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SERENISS IMO 
S ignare , 

ORNA il mioStatiftaà 
confermarci fotte il Sere- 
nifs.Patrodniodi V. Alt, 
Credeua vna appaiTiona* 
ta Potenza d'intcrrònapcrgli il 
corfo delie prime Stampe 3 mà 
con altre due impreffioni final- 
mente ne hà trionfato . Quella 
Vittoria ) tutto che fondata nel- 
rinnocenza 1 deonofee egli ad 
ogni modo deriuante dalia beni- 
gniffima protettionedi V.A. alla 
quale già fi dedicò . Pregiafi > che 
fotte gli auguri; del di Lei nome 
auttoreuole fia riufeito Vittorio- 
fo nel Sacroiànto , e Romano 
Tribonale pieno di equità. A be- 
neficio fi grande douendo io co- 

i 3 lifpon- 



rifpondcrc con gratitudine non ^ 
inferiore j ne rendo per hora.à V. 
A.huiiìiliìlimegràtie . M'àfficu- 
ro intanto » che in quedi rinouati 
fogli farà V. A. per contemplar 
nuouamente rimmagine delia 
Politica paterna, per i mirarla pp' 
feia, fatto fucceflbre ne gli Stati • 
Rcfto per fine à fupplicarla di dc- 
gnarfi confiderar in quella nuoua 
dcdicatione vn Ritratto di riue- 
renza dei più fedel feruitore , che 
inchini laSerenifs. fua perfòna: 
comefà di,prcfentc con humìlif- 
fimo ofiequio • Dalle Stampeil 
primo Decembre. 1629. 

Di V. A. Sercnifs. 

,, Humilifs.& obligatjfs.rer^^ 

Valeriano Caftiglionc. • ** 
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A CHI LEGGE 

C RIVO a* Prencipi CattoUci : 
c/ 4 * Succeffon per /angue ne già 
Stati • Ricordo lóro le ‘Regole di . 
vna Cbtifìiana Ragion dì Stato , 
La Grecia bebbe Jolo fette Saui, VEutops 
boggidi ne bà feitantafette volte fette mila, . 
Infelici parti df moderni Scritteri'yefpoflial 
giudicio di tanti Ceruelli . La Stampa è vna '■ 
fpecie di Paradifo « in cui dourebbono entrar 
filo g^ imma calati : ma che sbà à fart^ • 
Imperfetta* è Ibumana natura per lacM* 
ditione de' /enfi . ^ual (iafi quefio mio Sta^ 
tifi a ‘Lagnante > io lo dono a più forbiti Rro» 
/efori della Politica» Sei Ìlifcorfiuidirafì’r ^ 
nato giudicio fententiaranno à mio fattore i \ 
lodare tl Cielo j ebabbia proueduto la terree r 
anco de* Galant'buowim . ^elletefie fecebe . 
filo ingegmfe ne* Libri altrui 3 col btafimar 
quefi’ opera > mi faranno rider con Democrito 
della loro pax.z.ta . Chi pofiede quattro me- 
/chine fententiette Politiche 3 e sà formar filo 
vn paralello irà il Seiano di Romay^ il Con^ 
cino di Francia 3 non è babile à darne giu^ 
di cto . Guardifi in ogni cafo 3 che I ardimento 
non lo tfcuopra fimile ad vno de* Carriaggi de 
gli Ambafeiatori 3 che fitto vna fignoriltjt 
coperta ferbano le caffè vuotCye tolte d pigione» 
Intanto scaltri fi marauigUeràycb'io (iavfci* 
io dal confine Monafiico 3 e trapaffato nel 

* 4 Politi^ 





T •ìttica % éanjtdirìciò che Joriffè San Tinta fei 
€?* Egidio inmatert^n /penante d Trencipi . ( 

Le punture della $hia 'Penna fo no indrttix.a- 
te contro i feguacidel Afalcbiauello ^ e del 
lodino . Pér obligo dì co fcientut deuefi hi a/t» 
tnar il vitio per introdurre la virtù , Riue- 
rifcoi Prencipicome Imaginidi Dio in terra. 
Prattando/i delPhonor diurno, e della Chiefa , 
non hò potuto non valermi almeno della Cifra 
figlia deW Arte - Precede il ben publico alPin^ 
tere/fe priuaio , Per %.elo della Keligion CattO’» 
lica , non ballando Pinchioftro , farò pronto d 
fcriuer col /angue proprio^ Mi val/t di Se* 
neca Gentile , e di Tacito <Athei/ìa , per con» 
fonder i Pugnanti , che po/pongono il timor di 
J>io alla pe^ma ragion di Stato . Cosi il buon 
pifico fuol cauar dalle Vipere P Antidoto con- 
trol Veleni, Il titolo di St atipia Pugnante 
fì da me vfato per opporlo al Republi'» 
conte , Leggi attento , giudica tardi , e viui 
fono. 
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Roggerij Belgae . 
'E?IGT{AMM ATA . 

S I quìs Apellfos miratur ab arte coloresi 
Scriptis obfìupeac >, Valeriane, tais . 
lUe Philippiad; Magni fic imagine Magnus 3 
Tu Magno à Caroli Nomine Maìoi exis* 

Aliud. 

M Agnus Acbill^os toties qur fleuit honores | 
Sciipuq; Moeoni) non moritura Senis } 

Has Caroli lauacs , h^c culti fcripta lepori* 

> Nciactitus no£te , ^eq» genuu 
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TAVOLA 


■ V 
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DELLE RAGIONI 

• I, 

DI STATO. ì 

' '• I 


I f L Prencipe introduca il Supr 
X ccfforeal Gouerno. pag. tr*' 

a Sia confideratQ nel Maritar^. i 8 
j Non lafci dominare alJc Don- 
- ne. 24. 

4 Facci -Leghe co* fuoi V^ini. 29 

5 Oflcniilab'eclepromcflà. 

6 Prouegga le Prouincie di For- 

tezze. 39 

7 Habbi cura della Città Matrice^ 

dei Tuo Dominio. ^ 

8 Habbi Timor di Dio. , ~sz 
p Sia zelante della Religione» 57 
IO Non ammetta nuoua Religio- 

nè 7 ~ 

I I Rlfpctti il Papa>&i miniftri del* 

• laChiefa. 67 

X 2 Conferui la Tua Riputatione . 7^ 
13 Non coleri le Ingiuricpubliche. 


_£ _ 

14 Ammìniltri Giullìtia 


78- 




? 5 N^niìa Crudele. 
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igCaftiehti Delitti; .• PS 

17 Non otì'cndai Sudditi. 99 

18 Non imponga g r a u czza a t>ud * 

ip l^n permetta , che il Fifeo fia 

rìRorofo. 

^oNon permetta le Vfure. m 

il Procuri la conftruatiune 
■ Famiglie Nobili. 
ià Sia benefico vcrfoiPoucn.i *6 
ai "Si vaglia della Diflìmulatioq^ 


pag. 




i4 Sia zelante dellaSegreteMa. 1 37 

ai Temperi |l.Luffi>> e 1^ ^9P^'*1 j 


Accademie* i5<a 


i6 Mantenghi le -- - , 

Ì 7 Siadi vitainnocenre. 
à8 Procuri l’amor de Popoli; i6f_ 
apgia auuertitP circa le iniìdtede 


■ Veleni 

so Habbi le Guardie armate . vii 
I iHabbi Guardie di Foraftieri > e 
. di Naturali. . 9 

a a Si vaglia delle Spie . t * S 

3 j Guardifi dà’ Traditori. 

34 louigili lbpra_B’ Nobili « IP» 
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^7 Sia cauto nel credere alle Rela- 
tionil ' 216 

gS DiltruggaiFuorufciti . 


222 


S p Tépcn la ferocità de Popoli.il^ 
40 Diltruggak fattìQni Ciuili. ^22 
41 Punifca i Ribelli. 23S 


'42 Bandifca i Duelli. 


4^ Non facci Nouità. 


24S 


ISO 


44 Non cornetta ad vn fola la fom^ 

^ madel Gouerno . 255 

4J Procuri TAbbondanza a* p'c^ 

poli. ' 25 r 

45 Facci i Magi^rati Annui . 257 

47 Permetta V Sudditi gli Spetta- 

coli. 

48 Facci abbreuiarJe Liti . 2^ 

4P Non lafci ocioiì i Sudditi. 28 1 
50 Ami la Pace. 287 

Panegirico al Gran Carlo Ema- 
' nuele,Duca di Sauoia nelTan- 
^ ’■ niuerfario le /fan teli mo fello 

dcllafuaNalcita . 297 

Lettera al Medefìmo cóGernen* 
te roftacolo fatto al KèChri- 
AianiflimoaSufa , & pacifica 
compoAtion có detta Mae Aa 
per la quiete d*ltalia . 51$^ 
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A'POLITIC I. 


VALERI A N O 

.. "CÀSTIGXIONE. . , ' 


Jjogna dire, che i Libri habbi^ 
no anchi ejfi gli horofcopi lo^ 
Yo al pari de gli huom ini . il 
mio Stati/hi benché manean. 
tedi domina > epoaerodibelleT^Tie, hà . . 
tHttauia penetrate con lode le Corti ]{e^. 
gie , le Cefaree , le Tapali , Dalie po^ . 
litiche Accademie hà riportato l'hono^- 
re di non med iocre appUuJo . E finale 
mente trapalato alla gloria della ter-^ ‘ 
imprejjione , 

. ^njefia , Signori y i Fortuna di Ciela 
deriuante dà fauoreuole Mercuri 
Scaltri publicò infelicemente i fuai vo- 
ltimi fotta Saturno , ne incolpi la fu a . 
T-aliadef lòecme delie mie venture mi. 



fregio , cofi dolgomi , che il CompOr 
tiimento non habbia merito vguale alla 
forte . E perche riconofio là voflra be^ 
nignità per mediatrice “y cagione delie 
mie glorie 'f à voi perciò ne rendo gratin 
immortali • Sò ,* che per mancamento 
di forT^e debbo morire ingrato : mà prò* 
$efto almeno à feiolo\ 
alla pofterità vna perpetua óbbligatio- 
ne autenticata àxaratUridlfincerilJir 
ma fede, Efce-in tanto di nuouo fotta 
il vo/iro patrocinio lo Stanila per effet 
honorato di replicata partialità . ^t^ 
tenderà > occorrendone il. cafo 9 dal ro* 
Jiro affetto . la vittoria contro i Trofef- 
• fori del Critifimo . In conformità per^ 
fuajo dalla confiden:(a hò voluto par- 
tecipami alcune preuentiue rifpafie^ 
Sò y che non mancano fofijii 9 i quali ri^ 
cercano nelle fcritture i nei » non meno 
de gli tAjironomi.le nere macchienei 
Sole , compendio d^ognichiare^i'^a, 
t ' 'Potrebbe adunq^op pormi alcuno ^che 
non ficonueniua àKcligiofolo fermerà 
precetti^ distato à Prencipi , come non 
fu lecito à Formionefiratorxil fardi** 
fcorfo-dell’^rtemilitareaéjdnnibaieix 

' ; , Signoz 
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signori 9 voi facete ^ xht il Macchia- 
Hello 9 Urchifinagogo (kil'^teijmo in^ 
ftituì Borgia in vna Bjigion di flato pri- . 
Ha d' ogni ragion naturale , ditiina , 
humana \ Infegnò gli ^fforifmi della 
Tirannide s fotto mafcbera di veroVrc* 
cipato, Hordìte; à chi fiafpettauail 
'Confutar e co fi empia dottrina dannata 
dalla /anta Chieja , fiiorchead Ecciti^ 
fiaflicofirittoreyH quale i detejiandoi 
yitii pfilitichintroduceJJ'e le virtù Chrir 
lìiane ?. Il T^elo , ^ il Genio à tanto mi 
[pilifero per falute delle anime de' Vre-r 
vipi » Glt'h umani talenti indrÌTi^dti ad 
ottimo fine fono doni dello spirerò fantoi 
‘Chi à me rimprmeraffe il mm , contrae 
fiatebbc' dUa difpofitime di quella fa^ 
pjen:^a 9 che chiude linconprenfibilà 
Ternario. Vublicai l'ofera-nel r^eo^^ 
della Cattolica ìtalia • FU pefata 
tùie fiacre , e Romane bilancie . V, oti 
mi fi recò abiafmo CeJJer trapalato 
dal confine Monafiitoal Tolitico; mà 
reflò approuato con giuHificante de- 
creto vtili fiimo allaChrifiianità il có«- 
ponimentù . Se tanti Vontefici , e Car- 
dinali vficirono dalla mia \eligione ^ 

,4 a. ' reger 

f ' » 
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regger per trecento y e plà anni il n?oH^ 
-do Ecclefiitjiico con ottimi precetti di 
j /aera Colitica : Voteua ben* anco de* 

I riuar dal fenò di [i gran madre vno 
fcrittore à dar }{egole à regnanti per 
gouernar Uati coL fanto timor di Dio, 
e con giujiìtìa delle humane leggi» 
Materia di fcrupolo potrebbono riu^ 
feir le lodi da me attribuite al Duca di 
Sauoia . Signori , chi mi tacciarà di 
adulatore, non fàprày che l'^dulatio* 
ne fìa vn arte di mercenario Cor tigia* 
no , che, cangiando il nome al vitio, 
fuole rapprefentare gmsìo ynTiran* 
no^ e Guerriero vn codardo , Ma di^ 
uerfa èia mia condii ione y come, dif pari 
il talento . . lo non dishumanai cjuel 
^.rencipe ad effempio.di ^nafiandro^ 
ebe perfuafe la Deità aigran MacedÒf 
ne . "hld lo predicai immortale ad imi* 
tatione diTriboniano , che tale celebro 
Giijjiiniano Imperatore . Ti^ohhòfin* 
te in ejjo qualità miracolofe mà rap- 
prefentata altamente la di lui virtù, 
che tocca il punto della ^fouranità » .Se 
la lode pare ecceffiua ; fappiafi non 
tfieyeapena vguaU al merito » Q^l 

i fmofo 
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fatuo fò Hefoe òpefò' mai fempre con 
emine di fpirito nel co [petto di 
tutta [Europa . Chi proféJJ'a non fa^ 
perlo 5 ò pecca di liuore iòpur* è Cittar 
dino dei nuouo Mondo , Sia Jcrìttocon 
pace altrui* S'inganna chi penfa col 
comune compaffo di' grandi mi furO^ 
ire quella Serenifs,^lte^7^a. Eleffiper^ 
xtò le di Lei politiche anioni per ynir^ 
yna perfetta pr attica à Chriftjana 
teorica di [iato y perche non mi [i.op^ 
poneffe la fmilitudine del Trencipe 
imagmario di Senofonte* '■ 
yichimiaccujard di hauef corretti i 
Trencipi rifpondafi ; che y come $ò il 
' primo loro tributo effer la riuerenT^s 
cefi conofco debito di ^ligiojo iigioua^ 

- re alle anime d'effi . Confeffo. difpia^ 
cere d isegnanti la Ferità , & aggra* 
dire Vjidulatione* Fin dalla culla y 
^ ^uaft dà piciolo Campidoglio amano 
le luftnghe della T^odrice , Tar loro 
difentire nelle di lei cantilene gli ap* 
plaufi popolari . T^el latte fi prefigu^ 

- rano le dolcet^ delle cortigianefche' 
lodi*' "F{elle porporate coltre antiùe^ 
gono le imagini delle parole di biffo^^ 


DHjiìirr-J by Google 
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IricoYdàte da* T^rìfatide à chi fìtuellar 
dette co* Totenti. Che voglio dire* Ben- 
thè piaccia loro per natura ejjer lodati; 
i però deh, to de gli firittòri il non tacer I 
que diffetti , che fconuolgono i VrencU 
pati . Hauerei tradita là miaobliga- 
itone, fe i miei fogli aduiafierò in vece 
^ di gioua re. Qj^a ndo bene toccato fi fojfe 
t^ualcbe loro mancamento jche farebbe f 
uAnco i Cronifii Euangelici ricordaronx» 
la negatione di Vietro Vrencipe de gl** 
^pojioli, E veroyche io ndn fcriffi con 
pajjione . Correjfi i viuicol biafimo de* 
titorti i - Detefiai il vitto , non incolpai ; 
' ìeperfone . Sgridai alle Volpi heretv* ' 
thè ; le quali con afiutie macchiavelli- i 

fikhe. conuertono i Trencipati in Ti* 
rannidi: T^on fà mio penfiero di ac* 
cufare alcuno de* viuenti , fapendo 
iòyU Mondo Cattolico ejfer douitiofo di 
ettimigouernanti. Vfai a nche modeflia 
co* defonti per regola di pietà , e mi 
yalfi della Metafora , quafi di Cifra 
figlia dell**Arte . Cofi Mete volendo 
biafimar Gofredo per audace^ e/iolto, 

U>^ fece fono concetto di vn giuoco di 
fortuna . CiafcunVotme ama la lodit 
'1 V fjn 
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fin dópo t fiirieràtl; ónde kjfetìà , c hi 
marmi' gli feruino di oratori con 
cacia.de caratteri . In tanto i viuenti 
conofcono la fola Fama per l^ume cor* 
rettore delle loro operationi men giufle*y 
volontieri perciò fatcieca^hbono . , cot 
tneF'liffe U Volifemo . Qj^Ha è Pvni^ 
ca mijeria del^Vrencipato datadaPio. 
per eontrapefo della grandi':^:^a. -T^on 
hauendo e]Ji amici fedeli 9 chepojfanq 
correderà , e far loro penetrare (a ve* 
riti % d foli fcrittori reità riferbata la 
carica fen^a cagionare paffiua erube- 
fiondai. Deurebbono. per tanto j grandi 
tafciarfi perfuadere dalla mano ferir 
uente , che alla fine non èia crudele f 
che apparué al Baltaffar .. Saggio 
Tolemeo, che rdìvolontieri Demetrio - 
fitofofoy mentre .fejfoYtana àjegget 
i libri de l{egno per e fiere fedelmente, 
auuertilo delle fue impérfettioni . 

Ter vltimo d gli sfiatici , i quali 
forfè* biafimeranolo liil laconicoy dica* 
fi , che cC Trencipi fcriuer fi deue^e ra*^. 
gionarbreuemente folitieffer feruitià 
cenniyfono impatienti nella /difiufd 
lettione • Si aggradifconofconfegfiri*;, 
wv Jt 4 foìutiui 


r 


folutiuhnòn qùeHmàli^ ì proUlJi vo* 
lumìy che ingegnano lo Hacarfi in vece 
di bengouernare , ricfcono dunque loro 
di tedio . Bsjfpofe Totemeo Filadelfo. 
ad Euclide > che donati gli haueua i fuqi 
libri , non effer la di lui matematica 
fcieng^a da perche non in jegnaua 

facilmente , e breuemente . Il Iaconi f •. 
tuo, auuiciriandofi alla loquela dell*^ 
iAngiolo, che fi forma in ijiante ,piHk 
nobile riefie , e più perfetto ; onde fe 
fà piti degno de* Vrencipi , à quali la 
facondia affan na l'occhio , affatica 
la mente . Se Melantio rifiato à legger 
ma tragedia di Diogene, fi fcusò di \ 
non poterla vedere per le nubbi della i 
molte parole -, che far deurano i 
gnanti. Ma fiacommunque fi voglia* 
.^Sela mìa breuità non Jarà piaciuta 
comunemente y puoco importa , fcrijfi 
per giouar a * Trencipi , . non per dilet^* 
tar gli oratori, '' 

^efie, Signori, fono le rilpojle oppor 
fune alle tacite oppofitioni . Io le con^ 
facro non meno dell* opera al vafiro fa^ 
uoreu ole patrocinio . Godo intanto de l'^ 
la lode, ch'altri fi degna attribuirmi,, , 
. . ' per 
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per non ejjer pià fierò delle Fere ^ che 
fi dilettano delle luftnghé . * Sò però 
giudicarla di me^^a bocca y e di tutto 
cuore ne ringratio i galant* huomi^ 
ni > a* quali fò fapere , ch^iò non amo 
' le coje mie per modo , ch'iò m'innamo^ 
ridi mefleffoad imitatione di T^arcifo» 
yaglia la fincerità . Stimai fimpre i 
mici parti ombre de gli altrui lumi. 
TrofeJJai di cedere d tutti in conte fa 
d'ingegno per meritar almeno il titolo 
di raro . E anco vero , che quando al* 
cuna voleffcy non con talento d'ingenui* 
tà ; mà di liuore biafmarimieicom* > 
ponimenti ; mi conofcerebbe nouello 
Briareo con cento mani armate di cento 
penne . Tanto bafli , Signori , per fi* 
gnificarui le ragioni dello Statijia con* 
trogliopoofitoriy e ie conditioni del mio 
Genio dehitor riuer ente alla voHra be* 
nigmtd . 
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li FreiKipe introduca il Suceéilòr^ 
al Gduemo . 

\ 

. Ragione I. dì Stato» 

K Qonditìùne.del fejfo im 

nefca* Dalla ^gion Ciuiic 
é fatta incapace 4a Femina 
de* Feudi. F iene efclu fa dal 
fubUciGiudicij.DajJele paca fede negli 
òtti dite§iim<mian7^a . Fk re fa da*. Fraft 
cefi inh abile alta fuccejfione delta Co* 
fona perla Legge Salica • *Prefio ah 
tre T^atiani è fententiata infufficien» 
ie ad ìf ereditar Scettrù Stimò grane pet 
tanto il Senato' di B^ma y che ^grippi* 
ta fi dipone jfe à Sentire nel T rannate 
gU ^mbafciatori Armeni ; onde 
feui incontro "*S[eronef^tio: Vt fpecic 
pierarisobuiatniretScdecork Tac. 
iAnn. I ^ • Crede ft , che quel Concilio de* 
Saggi machijnaffe contro FÀiogabaìoyfo* 
lo perhauer* egli conceffo aUa Madre 
l'ingreffonH CodeggioSenatorio. Infe^ 
ìki quegli Stati y cbeprouapo il commat 
do di Donna y L* Inghilterra , c*ha pet 
Tfolabufodijo^f' ilJBsgnoallcFePih, 
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Il 

ne in difetto de màjchi\pYOuciyna Mti^ 
Jiabile Ginecocratia . Le ^gine , G/o- 
uanne di IS^apoli furono fchernitee vi- 
tuperate per effer fole nel [angue . La 
gara de* pretendenti conduffe la Bigina 
di VrujTm àlla 'dijp erario ne , ondè ft gittd 
in vn fiume, A Madamigella di Borgo- 
gna, dopò la morte del'vltimo Duca Car 
lofio Tddre , fu rapita la miglior par^ 
te de gli Stati , Lo Jpofalitio di MAxia 
Bigina d*ìngbiiterra con Filippo J Ù 
d'AuJiria rouinauaquel V^gno perle 
- nate difcórdie tra le nationi varie , fe la 
Morte non tranquitlaua il tutto . Felici 
que Bsgni ,a' quali èdatoin forte Bef: 
Jer gouernati da fuccejjori mafchi. Con-' 
filati que^ Prencipi , i quali veggono 
eonferuarfi i loro Stati neWheredità de\ 
figli , atti à fojìenere con degnità le pa^ 
terne Corone , Genera vn grande i figlh 
non filo per contento di veder fi perpe- 
tuato nelle imagini d*vn* altro fi me*, 
defimo j ma anco per intérejfe del Do- 
minio , Diceua Tito à Vefpafiano fio. 
Tadre y chepià' valeuala quantità de\ 
figli alla fitureT^a de gl'imperi , ch^ 
gli Bfermiye Legioni J^puinò laM0^ 



'narchi/t *^^leJSandro i acìjuìfiatii con 
tante molcflie , il mancamento de' figli* 
\A'noflri giorni iljDucatd di Ferrara la- 
Jciato da .^Ifonfo da Efieà Clemente 
Vili* Quello d' Frbino ajpettato pari- 
unente dalla ChL'faconla JUtiira morte 
di Franeefco Maria , accufano ildifetto 
4e' J 14 ccéjfori , MHgafloyper trarji dal 
dubbioy addotto ad' Imperio Mtt'e i molr 
ti 'Hjpotii anca i FigUaJiri , e2t i Figli- 
noli di *Agrippa* ’ Grande fà il.traua- 
glio di Filiberto Duca di Samia , men-^ 
ìrevidde qua fi mancata ìa fuccéfjione 
•alla fina Corona j che fu pofcia rifior a^ • 
ta col miracolùjo parto del Gran Carlo 
Emmanuele . Sarà dttnqi4e malfima al 
lagnante P introdurre y, mentre egli vir 
U€i il fuccefiore nel gouernoy facendogli 
giurare da" Popoli fedeltà - Vefempiò. 
è nuouo di Vicenda Gqn^aga-y il quale» 
auegna che moribondo , chiamò ada Cq^ 
rana il Duca di ì^iuerSiio non sòyfecótt 
beneficioyò con danno de' fuoi Stati* £*• 
vtilità di quella regola pratticata fin 
dad* Imperadore Theodofìo è confiderà^ 
bile* L'effercitió intorno alle cure y ò ca* 
tube dello SUKO » rfndif il Vrencipe ac^ 

: ' C ■ A ‘ ^ " corto^ 
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€i)rtOy& efpertomè* maneggi; onde nei- 
ratto della fitccejjìone non hà bifogno ' 
di Maejiro Tolitico. Tanto rifpofe Mori 
fignor di Chieures Mio di Carlo ad ^ 
vn Mmbafciator Francefe,,à cui pare- 
va iìranorcbe lo tenejje mai fempre ap- 
plicato alle faconde importanti • Viene 
parimente con fedeltà t^aggiore agiu- 
tato nelle fatiche del gouetnoil Tadre 
Regnante ^ QUefia ragione fodis fece /*- 
Jmperadore l{odolfày marauigliatofì, 
che i Tontefici impiegajjero ne* grani 
Kiegotij i loroTSIipoti * Trattano anco i 
fiegotianti con Imrtà maggiore > e con-» 
■fden'^iaypiù che con altri , con le per fa- 
né del [angue; Vfano perciò gliMm- 
éafciaton dopala cr catione del Tapa,‘ ' 
far* ijìan:i^a yche fi deputi alcun ffipo- I 
te al maneggio distato* Si aggiunge ^ 
che il Trencipe prima di prender afio-^ 
iutamente lo Scettro^ addomeHicatofi 
in vn certo modo nella grandoTC^a del 
Dominio y entra alla fuccejfione pofcia j 
tutto manfueta ; onde facilmente fi ac- | 
tjuifia Pamor de* Tepoli l Ter lo con- 
trario fannofi degni delTodio publi- 
colutili, i iikftùmi di faltoal com-j 
V “ mandop 


mando y malamente potendo digerire la 
gran fortuna y tentano pericolofe noui-^ 
4à y mentre^ inal'S^ati dalla lode de gli' 
\Adulatori: t>um lètàin magnos,quà 
audiunt> credunt , attraxerefupcr- 
xiacua 9 in difcrimen rerum om- 
iiium fuperuentura bella. Senec Uà» 
6. de benef. Ga^n trauaglio di vn *Pren 
aipOy la cui vita vien troncata dalla fai- 
£e di Morte , mentre il Succejfore è pu* 
^pUlo . 1 Tutoriypretendentiyòintei e(fa^ 
ti y fono per lo più infedeli , precipitano 
nel tradimento, ^rrofftfcono le Storie 
nel rammemorarci il fangue fparfo de* 
Fanciulli innocenti y pér lo de fiderio di 
Fognare . Tolfe Filippo Macedomeot 
con frode il Bjgno al figlio d\ Jtlefian^ 
dro fratello . jlndronico rapi con la vi^ 
ta V Imperio ad Mejfioy confidatogli da 
Fmntanitele. Riccardo y che prima 
hebbe molo di Duca di Cloceflrey poje 
le mani nel ftngue di due T^ipotiy Figti 
del Fs Odoardo d Inghilterra. Michelk 
Taleologo vcctfe i Figli di Theodorq 
Greco y vju rpando loro il Dominio . Lu^ 
douicft sforma il Moro , imma:^:^ò coi 
il ^oni^$\impadtonide\ 



Ducato di Milano . Trudenti furono i 
Franctfi , mentre per la morte di Fran* 
ce fio il. diedero alla tutela della B^gi^ j 
na fua Madre , & di Antonio Borbone i 
Fj di l^auarray Carlo IX, Dopò con la 
perdita di Henrico ly, dichiaro il Tar* 
lamento la Bigina Maria de* Medici^ 
per Gouernante del Bsg^Oyè per TutrU 
ce del Vrencipe Delfinp fuo figliuolo; 
fendo ella per la legge Salica inh abile. | 
' Morto Bjtnucio di Tarmai rimafi il Va i 
pillo fucceffore alla tutela del fratello j 
€ard^ Odoardo Farnefiye della Buche fi 
fi Aldobrandina Madre . In tal modo 
yiene accurata i heredità de gli Statiy 
non potendoli per tempo introdurre il 
^rencive fuccejfore al Gouerno , lodiji i 
Carlo il Grande Duca diSaùoia. Quel 
f amo fo Atlante dopò hauer per fi Jiefi 
fo fofienuto moW anni il grane pefo del 
gouerno de* fuoi §ìati ne partecipò la 
carica al Trencipè littorio fuofigliuo^ i 
io, r ero UenokdeL valore, Vrocuro* 

, gli da i TopoU il giuramento di fi del* 
tà, per iHàbilire le fperan^e de* Suddfi 
ti con la urte:^7ia dei Smeeffore , EgU 
intanto vAcolma^ de*Jkò^ 

' fCOtt 

* 


Digitized by Googic 



fon Inatti migliori, 'bielle occtfioniyfom- 
miniftrategli dal SereniJJìmo Vadre di 
ifercitare il fuo talento y hà fatto di già 
tonofcerey che ih effo à merauigliaflaffi 
tongiunta la pruden:(a co l/apere.*Tra 
pacando égli con fingdlariià di operài 
tioni l'humana credenT^ y ben m<^ÌY4 
di efjer figlio del Duca di SaHOiax 
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Il Prenfipefiacdnfiaèratontl ' ; 
^ inari^arfi, 

. RagiDne IL distato* / 

■ ' ‘ ...-Vi 

T tAToefìa diede titoh ad Uimento 
di Deità fmtnte ad unirei cuor 
^iroleti degLkSftolì. Snella fpffejU-^ 

I ta capace de gtinterejjì di Stata i Pha- 
fterebbe altresì chiamata Miniflro ne- 
f c(faria per collegar' i]\eghhe gl* Impe* 
ri ca* Matrimonif^yfana perciò tVren’^ 

tipi ajjìeurar le Zeghe^ & ifiabìlirle 
‘Taci» Chi abujìr quejia Sacramento 
iffituiia per Vhumaha concordia , àfi-- 
nemen lodemlelprttatùi ber}e fpejfa il 
: flagello celejie , Mattea Vi fcante prò- 
€urò apparentarli con Filippone lan^^ 
gafcoper leuargli perfidamente la Cit- 
tà diVauia, ^le fiandra Sefia trattò di 
maritar il Duca Valentina ean, la figli- 
uola di Federico I\è di J^apoli^ per pri- 
u aria pof eia dèi Pregna, Il Duca Filip- 
pa Maria Vifeonti diede Jperan^a di 
accafafvna fua conFrancefcaSfar:^a, 
per trattener CempìtodelPar mi contro 
dife* Carlo figlio deW Ardito con lon ^. . 

• • » 'Ot» 
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gbe promeffe di maritar fua figlia *, si 
€oms conferuòin timore ‘LudomcoFn-* 
'decimo , cosi ojfefe mefiti Vrencipi , i 
quali con Senec.li.iJe benefiAeqaio* 
re animo ferumpraecidiiìbirperà* 
quam diu trahi . Ma Iddio fommeg 
V erità non lafciò impunita la doppie:^ . 

de* cuori , La Vruden'Siai & il Con^ 
figlio debbono effer le guide a* Grandi 
nell* importante, affare di'firinger jars 
nodo dijJotubiLe dalla fola, falce deità 
Motte, Quel di Gordio fk diuifo dalht 
fpada d'^leffandro : ''Quello fabbr ica-* ‘ 
to dallo Spofo Celeflà,nonèfoggettoaU^ 
rhuma na autorità . Chi tiene in terrtC 
le chiaui del Cklo può filo .difporne* il ' 
diuorm cagionato da flerilità , ò prò-* 
d otto da grado di confanguinità > rico* ' 
nofee la fila mano priuUégiante Von* * 
tificia . Iduolgianci alla Francia . le 
feparationi tra Carlo Magno con Ilde* 
grada y eTheodora figlia , clorella del ’ 
B^è de*~ Longobardi Didier i trà Luigi \ 
VIU & LeònoxaOucheffa diGhien^ 
na : trà Carlo ly, cir Bianca figliuola 
di Ottelino Conte di' Borgogrih. i irà 
Luigi HLL &^Gianna di Francia fi^i 
- . .w glia 
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glia dì Luigi P^L tràUenmo'iy, ^ 
Magherha Diichèfsa di yaloify fom 
Clemente y II, furano tutte autorÌT^ct- 
'te dal Sacro I{egno Tupaie . La riue* 
uerenT^a impedì fie per bora il riferir • 
ne le cagioni. Balli a* Trencipi il pre* 
meditar Pimportanc^a di vn tanto affa* 
re prima di flabilirne i affinché 

alla difiruttione degli flati non Jegua il 
pentimento. Offenda il Topolo quei 
Sdegnante f cbe acciecato dallo flrale 
dt,Amòre ^ prender Moglie à fe inferio* | 
re di ctmditione , Tare à Sudditi che » 


fi accrejca laleruUità loro / diuenendo 
y affala diTrencipeffa indegna, Mor^ 
jnor arenò i Macedoni per lo maritag* 
giodi ^Aleffandro con Bj)farta figlia di 
yno de* Satrapi di Dario flimkndoigno* 
minia » che da perjona captiua doueffe^ 
ronafcer figli per commandàra Vin* 
eitori, Tunironocon pena.pccuniaria 
i Lacedemoni jlrchìàamo loro BJ per 
hauer pre fa ma moglie picciola , quafi 
che i figli doueffero efier non ^Jegi , ma 
l^egoli ; che farebbe Piato prendendola 
yiki e plebea} I B^omani nella mone 
di JiuguSlo flimapnù intollerabile^ 

tvbbi* 


I 

Digitized by Googlc' 


> • » 

Mbidìre à Lima . Ttmtiltuò fornai 
mentre T^erone,, ripudiata Ottauiat 
maritoffi con la vile Vcppea. N.Qn ba^ 
ftaronù fei Valle finc a cauar la mac- 
chia contratta nella riputatione dlvti 
Vrenc ipé , per haue f egli re fo vguale 
alla fua Corona d'oro vn bianco Capel- 
lo . L egualità è la pri ncipal conditici 
fte per felicitare gli Hmeneiy aitninen:^ 
’ti s'eflinguono le faci con T acrfuelielle 
rouine ; eUr in vece delle acdamationi 
di T baia filo , s'odono nelle bocche dé* 
Vopoli l'effecrationi» la Donna di baffi 
SlatOiefiendofacile à tr abboccare nell'- 
.irtfedeltà 9 difhonora il Vrencipe yonde 
tie ftegue il di lui vilipendio . Come 
Semiramide concubina di yn V aJiorp% 
fatta fpofa Ji l^ino B^ède gli ^ffiri, 
-gli tolfe l'imperio , e la vita cesi Ben- 
^ico Vili, d' Inghilterra^ repudiata la 
Bjtgina Caterina d’Jkrago na,apo/iatoJJi 
fotta Clemente P dalla Chic fa per 
^nna Balena sfatta pofeia amate ayn 
y aletto» cagionò fanguinojà Tragèdia» 
T acitOychefè parlare ì pià faggi Voliti 
ci del Mondoyakuifa che i Totentipren-* 
dino moglie, con vtil^ degU^smiUnz 

‘naif 
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fìat, 1 2. Quando maritandum Prin-» 
ci pi, dciigiopportercffminaimip* 
biiitace , puerperijs , ian^tirnonia 
inlignein, qujc alias claritudinege’» 
neì is antceat . Cosi la fuwjjìonc «e- 
cejjaria per conferuation^ de gli Stati, (i 
difònderà ne* figli degni di gouernat 
C hrijiian amente i TopoU , ^unalorC’^ 
rà parimente la confanguinità lefor:^e 
. del Marito , acquijlando egli ragioni, e 
fretenfìoni con lericcheT^'ge delle dotK \ 
•pirro diuenne potente col numero del^ i 
^ le hfoglii Filippo Maria yifconte n- i 
' cuperò lo fiato diuifo tra i Capitani del ' 
*padre , & 400! nula fetidi per dote da 1 
Beatrice da Tenda . Co* maritaggUa j 
* Corona d'Inghilterra s" acquieto f\A^ j 
quitania ; e quella di Francia la 
tagna^ Majfmiglianod'^ufir la otten • 

' ne i Paefì baffi per Maria figlia di Car^ 
lo vltimo buca di Borgogna , Filippa 
figliuolo hebbe la Spagna per Giouan^ 

■ na di Ferdinando, e (Fifabella. Fiiip- 
' foli* di Carlo hereditò Tortogalla 
per lè ragioni di fabella. Madre si co- 
me F^dinando fratello di Carlo hebbe 
' tVnlbem per di Anna fm 

; Moglie 



H4ogVe » La ^p. ii Fenetia ac^uifi^ 
per cagione diCatanna Ciìrnnr a il . 
gno di Cipro , heredìtà però della Serem^ 
nifi. Caladi Sanpia* Cariò il Grande 
coronò anch'egli il fuo uimeneo-y fe 
non di Gigli Fr ance fi yalmenp di Gelfe^ 
piini Hifpani* Gli fuSpofa C infanta 
Catarina figlia di FUippo.II,da cui mc'^ 
xitò in SaragoTlj^a effer f aiutato con 
tolo di ^ìteT^a. La legge Salica Fran-> 
cefe 5 lefperan:^e dirette alla F^giabe-* 
tedità cagionarono vn tanto Matrimo*. 
nio . Quell* ^nima valor of a falita al ^ 
Cielo fìafciò alla terrà noue Vartip^f^ 

marauigliàd^ilaVoHeritAn . : 
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Il frcncipe non lafci Dominare 
• alle Donne, 

Ragione HI. di Stato. 

« , j 

Q Vel Satiro , preffo Tlutareo 3 che 
in reggendo vn gran rampo di 
fiamma , carfe per abbracciarlo 3 fi ab* 
bruggiò la barba, la Donna in ma Ca^ ; 
fa è rtile al pari d^lfuoco’3 ma non con* i 
niene al Vrencipe apprejjarlefi tante 
ton taffettà 3 lafciandole troppo Ubero 
il commandò ; perche danneggiar à fe i 
flefio 3 & il fuo flato . Il defiderio di ! 
regnare è coti proprio del feffo gemini • I 
le 3 come la garrulità, F h auuifo di Ta^ j 
cito jlun,^, Foeminarum fexusnen 
imbecillis tantum> & laboribus im- 
par, fed>filicentiaac^t, faeuus,am- 
bitiofus , & poteftatis auidus .istori ] 
tutte nacquero alla €onocchiai& al /«- 
fo; altre cqpacidi magnanimo J'pir ito 
rapirono le corone di capo a* loro. mari-* 
ti’y altre trafpor tate dal fajìo tqlferadi 
mano gli Scettri a' propri Spofi, T^on 
fono cancellate le memorie di tal Tirati 
nidi da gli Annali delTempo - impe-» 

- rp ... , 
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'irò Semiramide per ptìochi giorni da 
7V( ino il pofiefio del trono B^alcy di do» 
ue non promulgò regole digouerno', ma 
contro dtefjb pronunciò fentenT^a di 
morte. Clopatra fè priuar di vita il fuo 
fpop^ Tolomeo f per recar à fe fola tito : 
lo di Bregma de i B^egi , Muouino quefli 
effempi i Vrencipi à non lafciarle redh 
ni del gouerno in mano alle Donne . So-^ 
no quelle Trotomaflre dell ambiti onc 
cosi immoderate che fe la 'h^atura ha» 
uejfe dato loro for^a corporale , come 
ferocità di animo , farebbono Bacche 
inefpugnabili . Il fuggetto del Dialo* 
gotrail Demonio y Eua fkdiambi^ 
tione 'y onde facilmente la mifera tra* 
toccò. Mosìrò di fuperbia fù ^grip* 
pina 9 Madre appunto d*vn Mojiro di 
crudeltà . Ella per fine di regnar Cy dopò 
la morte di MeJJatinay con arte occupo 
l'animo di Claudio y per farfelo fpofo: 
yolle ejjer chiamata con titolo di ^u* 
gufla : Fece Colonia de* Bomani la Cit» 
tày che ridde i fuoi natali : Brittannicoy, 
ancor viuente y per lalìio di lei Jh pqf» 
foflo nell Imperio à-T^erone : la Corte 
’jua non fù inferiore di equipaggio À 
quella del figliò lagnante : Si arrogi. 


Digitized by Google 



±6 

il name d'Imperadrice,rlfpmdendò aU. i 
le lettere de Topoli,edei l{ep : Toco 
*pi mancò , che m?n deffe rditn:^ nel 
tribunale à gli Umbafciatori jLrme'» ' 
w/. che non può , che non fa la donnefea \ 
dmbitione^ Tiberio hehbe molto che pen 
fare per leccejfmo fa/io di Lijuia fua i 
Madre» Vretefe quella d'hauerghre^ 
calo alle mani lo fcettro col -veleno dato 
à Marcello , con la difgratia di Mugu^ 
Jìo procurata ad ,4grippa 9 e con hauer ' 
tolto di.vita Lucio Cefare y e Caio fuoi 
Tripoli, Mugli fio mede fimo : To* 

fiaji pertanto nel irono Ideale , diede ; 
vdien^a a Senatori : Commandò y che j 
It'fue attieni fi regifìraffero nefubli^ 1 
ci Mnnali: Chele lettere fòjfero d lei 5 
communi col figlio ; Folle qua fi ga reg* \ 
giar co Bei , procurandoli Tempii) Sa^ 
cerdoti , e Sagnficij » Erudente quel 
Trencipey che imiterà, Traiano nel raf* 
frènar P alter è'^à delle Mogli» Qufjie 
fóno da Salomone ajfimigliate ad vh Ca 
tiallo di maneggio» S*ajpetta à chi è loro 
faperior e, il tenerle vbbidienti a cennu 
'£ conUèrieUolèil confèruar lóto là ner 
ceffariaMaifià \ fhà è giu Piò beh dnto 
^mferar loro il commendo., Safa non 

man 
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ftien giouéuole ad rn \egnanté troncar 
le radici de gli odìj , e delle riffe fra le 
Donne della famiglia, perche le gare 
tirano in confegnenT^a ben {peffo le ri^ 
tiolutioni de gli Stati. Ha ciafcuno i fitoi 
partiali Corteggiani yonde fi diuidoiiói 
Cittadini più nobili in Fanioni . lagà^' 
tafrà Tullia y efiiaforelUper cofnpe- 
di regnare cagionò la morte aà 
i^na, al marito dell’altra: Segni alle 
ince/iuofe del fognato la perdita 
della vita paterna , la mutatione dello^ 
Stato , trasferito col titolo Fregio à Tar 

f uinio . Idifgufti fra le due forelle Fd^ 
ie danneggiarono la I{epMica 
tnana. Il punta del duello fù la difpari* 
tà del maritaggio , collocata l’vna ad 
yn plebeo T altra ad vn nobile ,fu fatta 
yiolenT^a al Senato per ijìabilir leggi fa 
tioreuoli alla Tlehe, e pregìudiciali alla 
T^obiltà, Tariffa fomentata /riP(?p- 
feUi & Ottauia,fiioilitèT^erone A far fi 
matricida. In fomma perche ; Mulie- 
bre eli furerc in ira. Senec, deClem». 
lib.i^ tap. $.Sarà perciò cura del I{e^ 
^nante il tranquillar tofio le diferenge 
donnefchey^ affogarle nella culla. La 
S^reniffima Cafa Sauoia gouernata roai? 
•r. ■ - ■ g a t’#: 
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Vaffiflenro, dì Carlo il grande mai feni^ 
prefujìabilejperchend hebbein Jeme^ 
de [ima gare, òdifiordie: ^Itretanto 
fi conferua il Cielo , perche non hà in fe 
qualità contrarie elementari. Mentre 
huel Trencipe vijje pacifico foflenne fo 

10 il pefo del gouerno.Vrendendo la fpa 
da contro i Gineurini Ribelli , e lo Jcudo 
per proteggere la Trouen:^a,conf€gnò 
la carica di regger gli Stati aW Infanta 
Catarina £M.ujìria fua moglie . Vidde 

11 Mondo, non ejfer efclufo il "palore dal 
fi fio men robujio , che sà , e può operar, 
merauiglìe . Vrencipefia degna d inui^ 
dia^ed'ìmitatione. 
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Il Prcncipe facci Leghe co* fuoi 
Vicini. 

Ragione IV. distato. 

B ei pen fiero di Viatorie . Stimò egli 
infuperabile vn*Efercito , campo* 
^to d' limanti , E certo l'amore è po- 
tente à cangiar in forteT^a la codar- 
dia medefma. Quel Vrincipe , che farà J 
^Collegato co* Bagnanti ^ricini s farà fori 
midabiìe f & ajficuferà il Juo Stato. 
Nullum maius boni Itnperij 
mentum 9 quam bonos Amicos; 
Tàcito Uh* 4. Hofi, E* tathora vn huo^ 
yno yn Dio àWaltro,e molti miti infìe* 
me fi^ificano i communi intereffi. 
Ciro *PQtitico Mae/ir 0 di Cambi fe dijje, 
gli i veri amici ejfer K^gij Scettri, per 
difender le Corone, E* necefiar io trai 
mortali il vìcendeuole aiuto . Le Toten- 
Zì^e terrene non pareggiano il Cielo nelt 
effer eterne: Omnia mortaJium ope- 
ra mortalitati damnata funt> intec 
peritura viuimus, il Morale 
Quello Stato perciò faràdureuole,c*hat$ 
r 5 per bafe le Leghe co* vicini. La com- 
mune conferuatione ejfer deue il folo 
delle cónfederationi . Formi fi trà 

£3 ' fmz 
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ITrcncipi f ueUó tenore d^mlcìtU ; ^he 
verrà decifa la quejììone fpettante alla , 
felicità degustati* B^affrena l* ardire 
hofiile la giurata fede trà i' Collegati,' 
Ferma Pempeto altrui l**Amore ,y£rgo 
alato ye Spia veloce contro l\Affalitore 
efierno: Uà pronti gli Strali sù r*4r-^ 
co per debellare f altrui perfidia , Siane 
efempio C^lemagna colma de* beni di 
Tace per quel tempo, che rimafe libra^ 
ta sà tali di due Leghe di fenftue . yid^ 
doro i F'enetiani tranquillo il Mar, e, vaie 
tre fu intimorito Solimano dalla Lega 
Cattolica . Gli SuiT^T^eri concordici' vin 
clni vijfero in pace . L*vmone del Vort* 
tefice col Bj di l^f^appli, la \ 

FirenT^ey e Duca di Milano cqiij/ruò la 
quiete d* Italia con beneficio de' Collega | 
ti . Sarebbe fiata per binanti preda an-> ! 
tica del Barbaro Ottomano il B^gnodi 
Cipro , heredità de! Duchi di Sauota ,fe 
ÙiP^P^ > ^l Kè Cattolico y df la Bspu» I 
genera, per nonJafeiar rapire yno Stq*: I 
io vicino da potentijjìmo ajfalitore y vqn 
vi fi foffero reniti alla difefa . Suole ogn! 
V^o correr con acqua ad efiinguerlHn^ 
Cfindio del vicino , per non fentir nella 
cafa propria la fiamma danneggiale* 

ter- 
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Fermerà dunque il Regnante , maffmq 
ntiouOy co fuoi vicini amieitie , confede» 
-rationi, e paci con patti giuratile co viti 
-coli di Matrimonio . Le del Bj 

Cattolico con Elifabetta primogenita 
figlia del Henrico li, & di Emma» 
nuele Filiberto di Sauoia, con Marghe- 
rita foreUa, Clivltimi jpofalitij trà le 
J{egie Cafedi Francia, & di Spagna^ 
tuttoché inuano perturbate dal Tren^ 
cipe di Condè, eP' congiurati , recano fe-» 
de alle mie parole. Formando fi parime 
te coifiranieri ìnteliigenq^e per valerfe^ 
ne a diuertir le, nimiche fòriief ariceHer 
foccorfi di gente, di vettouaglie,e danar 
ri ,farà buon tratto di prudent^^a . on 

vie Signore così potente , a cuj honfiifo^r 
gninoa lunga guerra gli Ornici , Vn 
fiurncybenche copiofo d acque, per con- 
feruarfi deue efier foccorfo da torrenti 
minori. Le Leghe co" projfimi impedì- 
feono al nimico il pafio per gli Stati vi- 
cini, i qteali fer noti 0 per frontiere a fer* 
tnarli progrejfi hofiili. Vengono in con- 
fegstenT^a indeboliti gli affalitori , noti 
potendo fi valer delle fpr'^e de* confede- 
rati, E* configlio militare il guadagnata 
Vamicitia di quel Totenti , che vaglionk 

B 4 €o\ 
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co fuoi Stati a [palleggiare yn yicho^ 
^ in tal modo impedir i altrui imprefe, 
Scipione col rimandar il ISl ipote capsi^ 
uoa MaJJinifja l{è de' Tsl^umidi alienai^ 

10 da Cartaginefi y e collegollo co* l{c^ 
inani , onde fu me:(p^o delle fue gran* 
de:^e. 'h^auigò parimente neWUfri^ 
cayepreuenne jifdr ubale Generale de 
Cartaginefi , tirando nell* amicitia deliri | 
^epublicail B^ Siface. tafano altresì 

i Vrencipi per tenace nodo delle Leghe 

11 mandare i figli alle Coni de loro con^ 
federati . Vaffidare alle mani altrui il 
più caro pegno, chabbia vn TadrCyè fe^ 
gno di confidenT^a eflrema* Tanto fece 
Sege§ìe » per autenticar la fua fede 
yerfo i Promani ; Mandò Se ^ifmondo 
fuo figliuolo a Germanico . Fu Vonone 
inuiatò anch'efjo ad Jluguflo dopò le, 
guerre ì\pmane da Fraate fuo Tadre 
J{è de* Tarthi . Tiridate ,dell*^r» 
tnenia patteggiado con Corba Ione lUen 
tiò alle di lui forT^e l'amata Figlia,. 
Grande argomento di amicitia. Gran 
pegno di ficure’s^a per chi riceue ta* 
ti ojìaggi , La vita de* Figli potìa nel^ 
le for:^e ejierne è freno alle paterne 
d^liberationi y Sono gli altrui Stati nel- 
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U diffofitione del confederato y mentre 
ritiene il SucceJJore a^preffo di fe . Ser^ 
tte anco a mantener diuifa la diuotio^ 
ne de* Topoli ] . GlUmpatienti del pre- 
fente gouerno inclinano a quel 
te 5 preffo di cui Jià Pherede dello 'Staio. 
Quegli riufeendo bene affetto al Tren^ 
^Cipejiraniero y da cui fk allenato y fuc^ 
cedendo y farà fuo dipendente , Carlo 
il Grande Dùca di Sauoia , che con per~ 
fettijjìmo tenóre di gouerno Volitico fà 
bene fpeffo feoppiar il fiele all' in uidiai 
efferuò le vtilità delle leghe co* ricini* 
Secondò egli con alta prùden's^a l op- 
portunità de* tempi fitto le co/ielia* 
tionidel fuo Sagittario' onde collegò 
fefieffo y & i Figliuoli y hor con le Ca^ 
fe I{eali di Spagna , e di Francia bora 
co* Trencipi Ejienft , ConT^aghi, e Bor^ 
boni, in rirtù de' Serenifi. rìimeneii 
affidò tré de* fuoi cari pegni , Varti 
generofi dell'Infanta Catarina d*^iu-> 
[irla alle mani, del Cattolico Filippo 
JJL Segno elìrinficó dell*interna fede 
yerfif^ quel Monarca , . Intanto egli coi 
meTCKP "Pirtà Heroiche forma le-^ 
ga col Cielo • \yillo fplendore del di 
luiefempio illujirino ìM/gnan ti i titoii^ 
d§lle proprie glorie^ B S 
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llPrcncipc offeruila fe^cpro j 

Ragione V. di Stato. ' 

» 

N acque la Bugia dopò che il Dio 
della ferità hebbecre^^to VF ni- 
mrfo . Il fito Genitore fu d SerpenPfi 
infernale . Se da pejjìmo Vadre fiiol 
generarli] parto pernitiofo y certo V in- 
ganno farà dannofo./La pratica fii, au- 
tenticata «e Vrimogeniti del Mondo» 
pregiudica quel Vrencipe a'fuoi Stat'h 
mentre fe ne vale , , Temono i Sudditi 
di ejfer traditi : Dalla paura deriua l'o- 
dio y trucimanno delle ribellioni. I Col* 
legati delufi [otto il giuramento procu- 
rano vendicarli . ^l mentire fegue Id 
perdita della riputatione r quejia tir4 
feco il difpregio del Regnante , e delle 
. . Pigurarono i Gentili la Verità 

accompagnata dall .Amore > e dallHo- 
nore y e la Frode in me, 7^^ allodio y & , 
al DifpreT^^. .Chiama le calamità quel 
potente y^ che non,ojferuala data fedey 
detta da Senec. Fpilì. Sp. SanÓiffi-' 
mu m h u o)an i bon u m ; 

troAeUe Unee^^ie ffr | 

, ' per 

\ 
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per cui fi confemano anco leB^epU’^ 
blichcy non che iTrcncipati ^ LaI[o* 
mana. Vantepofe à gnnterejfi_ pdì- 
tici > ajjeruandola co* nemici fteffi ; Bj- 
cusò Voferta di T^icia nel trattato di 
■anuelenar Tirro . Bjfpofe ad ^ngan-- 
deftrìo Vrencipe de* .Catti in vn li mi l 
fatto contro\Arminìo i Nonfraudc» 
nequeoccultis,icd palai», & armar 
tuoi Popuiìum Romanura ftiQsiio- 
lles vlcifd. * Tadt,\Annahi Fu nobile 
ii penfiero di quel gran Concilio de* 
Mortali : Collocò la flatoua della Be'- 
de nel Campidoglio ricino à Gioue y af- 
finché fape fiero i Vrecipl efier tenuti ad 
oficruar le promefje, Vna Città fab* 
hricata dal figlio di Marte flimò man * 
camentodigrandeT^a il guerreggiare 
ton la frode , e non con F armi . ili 

furono le imprefe di Sinonc y e di ylifie 
in proud con quelle di jiiace , e di Ca- 
millo . Varco Jeruile è F Inganno inde- 
gno del cuore di vn Grande . Infamie 
fe mede fimo quegli^ che riolentatodal-^ 
Finterefiey F adora come l^ume . Sce- 
leràto il Maefiro di tale Idolatria > In- 
fegnò a Trencipi ilreflirfi con la pellé 
di volpe, ^noìitconla fpogiia Xe?a«/«a 
,, p 6 d'Hcr^ 
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d'Hercole , rapprefintante il Valore. 
Cli fudifcepolo Tiberio , à cui piacque 
la Verità ricouerta col y dodi lina j]a- 
gora , e Vartificiofo mentire . Errano 
que* Totenthqualipenfano poterft dal^ 
la frode cagionar rtilitààgliliati, Cep 
fanoanT^iicommercij'y ne Jt'fà buona 
mercatantia'' con perdita dei credito. 
^Permette Iddio f che (iano ingannati 
gi Ingannatori . Luigi XII. di Franr 
eia imitatore di Carlo Vili, mancò di 
parola giurata a Firentini circa la re- 
^itutione di Tifa : jtnch'ejjì gli man- 
carono del richieflo aiuto contro la Le- 
ga di Cambrai j onde pericolò (f ejjer 
cacciato d'Italia da Ferdinando il Cat- 
tolico. Ludouico il Moro ingannò gl' ^ 
Italiani col caldo de' Fr ance fi yame-^ 
dutofi dell'errore , penfando con l'aiu- 
to di quelli gabbar quefll , di predatore 
diutnne preda di chi haueua minor 
fede di lui.' Federico B^èdi 7>(apolicre- 
feiuto ài pari de gli anni con la frode^ 
difer editato co' Ì{egnicolhfà benefpefio 
da ej]i defraudato. T^on èrtile ciò che 
non è honelìo j dijfcro glitAtheniefi à 
Temiftocle , che perfuadeua loro il dar 
fuoco all'armata de' . lacedemoni^ 



^7 . 

tAuegna che taVhora il mentire h abbia 
beneficato alcuni ; altre volte però hà 
rouinati-i Trencipi. Borbone per la fua 
perfidia imporporò lel\omane mura col 
fuo fangue», Ferdinando B^di Jfijipoli 
per La morte dataàtanti Baronì riceu^ 
uti Cotto fedeyfinì mifer amente la vita» 
Carlo vltimo Duca di Borgogna y che 
tradì il Contejiabile al B^è Luigi XI, f k 
À tradigione . vccifo da gli Suig^eri • 
Henrico III. di Francia y che fiotto 
curreTiga fèvccidere il DucadiGhifat 
iir il Cardinale fratello , fù tr affitto 
da Frate Clemente Borgone, Il Vrencir 
pe adunque ojferui la parola giurata £ 
Collegati . ^ e* trattati particolari , o 
publici co' Sudditi madri che la. veri- 
tàèfiimata dà lui per gioia principale 
della fina Corona, Trenda e fiempio dal 


Thebano Epaminonda , che ne pure da 
fichergo ne' teneri anni volle mentire. 
E però difpenfiato dall'qbligo quel 
gnante à cui non viene vicendeuolmen* 
te ofieruata la fede . Sopra ogn' altro 
titolo gloriofo Carlo il Grande Duca di 
Sauoiay pregiafi d'ejfer fedele co' Colie^ 
gatì . Egli , eh* è vn vino compendio 
àcllf rirtìt piH fingolari , fidegna Cam. 

del 
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^ef mentire y come indegne delfuo /an- 
gue ^eale . Se i colpeuoli di /pergiuri^ 
non trouano pietà apprejjb la di lui de- 
men\a . effo molto pià è pronto airqf- 
feruan'ga de" giuramenti. Kljon am^ 
mette qttel Vrencipe di ffoHan^a irà d 
cuore generofo ycla lingua [incera. ^ 
foli Cineurini fuoi ribelli , spègli e le/Je 
di non offetuar. le promeffejìahilite ne i 
f atti di paté con Henrico IV.' loro ‘Pro - 
tettoré'y fìi Giuftitia di buon Trencipe. 
^on era conueneuole l'ofìer nate fede 
ttd vn Topolo y che mancò di fede alla 
Chitfay & à Carlo IIL di Sauoia fuo 
kgmmo Signore , v 


i « • ' ' 
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U Prcncipe prouegga le prouin- 
eie di Fortezze ^ , 

Ragio;ieV.(. distato;. 

' * t 

G ]^an.Maefira£ laJ^atura a 

giganti . Tropofè loro P'vjo dW- 
Je fort^Z^e per conferuare gli Stati 
centro le nemiche inuaftoni. Ella per 
jiifefa del carpo humano fabbricò la 
àel Capo $k Paltò /ito del Cola- 
lo ; yi ft abili il Cer nello per ar fecale 
de gli Spiriti : ; La Fronte y eie Quancie 
per baloardi: Le Orecchie per ifpie: 
,CV Occhi per fentinelle.: llT^afo per 
eaualiere : La Bocca per porta : I den^ 
ti per Saracinefia , elaZinguaper Ca<» 
pitano di guardia Se PintereJJedi af^ 
fìcurar il proprio Liominio perfuada 
ogni Trencipe ad, imitar rindnflria 
della gran Madre y formift la confe^ 
guenT ^ . Conobbero tutti i fecoli la we- 
cejjità della fortificàtìone . T^je furono 
profefforii B^maniy& i Greci. Le Cit-i 
tadelle di Cofinto y di far antOy di 
gio > la Bpccadel Campidoglio fondata 
nel centro della Bjp^blica medefima di 

eif^r^rtotHUiidiprQua. 

' ddearo^ 
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dicaronù "alcuni inutili le Portex^ei 
mentre popone ejfer combattute dalle 
for^e di potente ajjalitore . V esempio 
de' Medici vaglia loro per rifpofta\ 
^ì^on fi trouarono quelli per repflere 
all impeto della Morte , flabilita da 
Iddio connaturale all'Uuomo . Il fine 
dell'arte loro è di porger rimedi op^, 
fortuni per conferuar la vita noflm 
(Contro k foTT^ delle infermità , 
viene ajficurata indubitatamente vna 
Trouincia dalle Tia^:(e ; ma efiendo 
atte àriceuer foccorfi , fiancheranno i 
Tiemici^e faranno loro confumar' il tem-- 
pOy le genti , e'I denaro . fit, frenato 
fimpetoTurchefcó dal Cafiello di Sant' 
Ermo ; Onde perdette le giornate l'Ot-^ 
tornano ; morfeui ail'afiedio Draggutte 
Capitano • Quell'indugio , fe non bafiò 
à difender la Tia^xa^ valfe almeno ad 
impedire l'acquifio della Città , fine 
frinciPale dell' oiuuerfario . Quell*^ 
mAnnibale, che combattè yfudò y vinjc 
alla Trebbia , al Trafimeno , à Canne , 
yidde più volte al rapido torrente delle 
fue vittorie opporfi CafielU ,* e Colonie. 

regola militare , che injegnd à 
fiianiU non lafikrfi dopù kfp^ll^ ^h 

■' cuna 
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cuna ViaTi'^a , fà chc i [udori 
timo Guerriero feruino ad inaffiargli 
allori prima d' accjuijiarli alle tempie» 
Carlo yill, po/io in pericolo da t^ene-t 
tianiy altri confederati al Taro di 
raccomandar la vita à San Dionigi y in^ 
uiatofi aWlmprefadi r^apoli , non la^^ - 
fciò dopò di fé luogo nemico . Egra^ 
•pantagio dell'ajfalito Trencipe rbaue^ 
re onde pojfa , feguendo vna rotta , n- 
courareifuoi . IL Soldano del Cairo fpt 
Tinto da Selim Ottomano , per non ha- 
uer luogo da ripararfty onde l' Imperia 
de' Mamaluchi caddè in braccio alili 
yiolenTia . Chi fi trotta fortificato iìh ' 
cafa propria fi difende con puoebhoué 
non potrebbe farlo nel campo con moL^ 
ti . Le dilatiorti apportano bene Ipejfa 
Jalutey mentre danno tempo al foccor^ 
fo delle ViaTi'Sie. I l{pmani fui capir; 
telar con Francefi fe ne liberarono al^ 
Varriuo di Camillo. Stancato Vajfalir 
me tal'hora rimangono Uberi i com^ 
battuti . Scivione confumato dalle vigi- 
lie perdono à cinquantamila Cartagir , 
nefi rifuggitifi dentro vna Fortc7^^a\» 
Verruua picciola I{pcca vide fiancato 
potente Bferefio dalla fua refiUen^a» 
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■Ec€o la nece/ìaria rtilhà delleForte:^ 

^€f fofie per frontiere ne" confini, a 
conferuatione de gli Stati . Sen auè- 
file farebbono i Topoli- rittìme infèliei 
de gVincendijy delle rapine^ e delle Jfpa? i 
de . FàtragicoTheatroilFriuli y doue | 
pi habitanti erano prede libere de' li-- 
peri affalitorif mZtrerimaneua abfente 
il yenetoEfercito . IVerfì ani confida- | 
ti nel polo ralore , & numero della Ca- I 
galleria i refiarono priui della Campa* 
gna I e delle Qiità . Uà conofciuto il 
Turco mede fimo , tuttoché potente di 
Squadroni volanti , il Beneficio delle 
Tia^:^e, Occupati molti 'Paefi de* 
^hjrifìiani , afficurato con groJfaCitr 
tadella: Tauris, hà fiabilito con varvj 
Forti gli altri luoghi,^ L'andata Tojie - 
rìtà vantauaft in breue giro di tempo 
di poter* impadronir fi di Trouincie in- 
tiere . tempi nofiri fi Uanca Satur- 
no mede fimo su l'ali, e de pone la falce, 
mn che gli .Afialitori folto vn picciol 
Cajìello. Malta combattuta da Solima- 
no , dijfefa da puochi Caualieri fé rof • i 
J^ggi^r le Lune Ottomane nella loro 
vergogno fa partenT^a, il Vrencipe 
dunque afficurerà il fno Stato fabbri- 
' cando 
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tàndo Forte:^'^e à* confini . Se potrà 
inoltrar fi a fondarle nel paefe nemico p 
farà migliore il con figlio , Intalmod^ 
non verrà ajfalito in^afadair^imer* 
fario y e rimarrà lo Sato libero da itra* 
nagli . Di fimilconditione finoOranoy 
Meldlay il Vegnon di f^det.y Sitm, 
T anger y Mas^agam , ^rT^illa , 

tutte del Cattolico neW ^fricap 

in rifpettodi Spagna . ^efle riporta- 
no il titolo di frontiere , come pur Qrc- 
monaedificata da Bimani per hafii^ 
contro i Galli habitantì' di dà dai Tè,: 
Tefchkra flabilita da y^netiani per 
fronteggiare i BrefcianLy eBergamor- 
fihiù ililafieìlode gUVriy hrigliade 
gli SmTC^eri : il Pone, di SàeMes fre^ 
no de" Grigioni . Le Tia:(p^é pofie fiii 
Mare faranno molto più vtili delle ter^ 
rene, li vento potrà in breue fauo* 
reggiar loro il foccorfoy oueà 'J^icofia 
in Cipro, [epolcrode iviui, nonè cón^ 
ceffo afiolutamente . Seruiranno anco 
per ForteTC^e ad vno Stato i Fiumiyi 
Monti y i Mari , con la continoua 
fleuT^a de' Trefidi vfati dà Muguìio 
con titolo di limitanei . T^on fi lafcie- 
rà il Vrencipe fuUepar à volo sà l'alt 
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dell'orgoglio per le fperan:^e , ch'egli 
hà nelle Jue ViaT^T^e gagliarde pofie 
‘ a' confini . Se gli vorrà offendere il 
lagnante vicino per capriccio , fura 
filmato (ingoiare nell'ardire inconfide- 
rato y perche ; N emo cft càm prò m- 
.]>tusinarxnis> qui non idem quie- 
cispraetium, quam pericuii malie. 
Trfcif.H/fi.4. LeWortev^ fi perfino^ 
donoejjerneceffarìeperle foleoceafìo- 
ni de' nemici • Qhi brama valer fene 
feracquijiar titolo di formidabile con- 
irà il vicino Trencipe y reca à fe bUJi^ 
Pto y e pencoli allo Stato $ in vece di 
eonferuarloJo predico la Vate a' *Pru^ 
denti con Senec. Ep, 7^. Pacis benc- 
£ciumad omnes percinenS) aitius 
tamen ad eos perueniat^ qui illa be- 
ne vtuntur. La TrouidenT^adiCar^ 
lo il Grande Duca di Sauoia fpettante 
alle Fort e:^Q^e conferuatrici de" fuoi 
Stati fù fempre lodata da gl'intelli- 
genti . Con effe hà frenato l'impeto ni-- 
tnico: Hà fermate le Voten^e ^eali, 
Eglifà l'architetto de' difegni yfù an- 
eo ^nerof 0 difehditore del dijegnato. 
Le Pw:^^e di Sant'Ojpitio , di Santhiuy 
di Demente^ di Sufa^ di San dietro fot- 

~ to 
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to ^JU , &altrei ìnuitato il Jecolopìre* 
ferite à confacrarvn* arco di gloria al" 
L'autore . La memoria di quel Preti" 
cipeHerom degna di efier fcolpitane* 
cuori farà lodeuole per molte Età nelle 
fabbriche militariyargomenti della fiat' 
Magnificen:^. 
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li Frcncipe habbi cura della Citt^a 
* • Matrice del fuó Dominio. 

Ragione V li. di Stato. • i 

. 

I lrigoredet gouevno, cFefìc'e d'alta 
Città principale d*vna Hato , e fi 
dijfonde alla CQnfermtÌQne del tutte , 
è ajjimigliato à gli fpiriti, che,yenendot 
dalla fonte del cuore , mantengono W- 
nel* altre membra» É^maffimade Me^ \ 
dici l*inuiplare alta prejeruatione del 
cuore , precetto 'Colitico de' Tren- 
dpi fajjìcurare la Città piu impor tan-^ 
te d*vn Dominio prima diyfcire all'ac-* 
quijìo y ò alla dlffefa à'^ltri luoghi, j 
L'operarfi in contrario majfimeda yn 
Ugnante y chefia nuouo iu'y no Stata 
può cagionare (gualche riuolutione. 
^oma ajfalita da Cefare y in tempo di 
maggior necejjità abbandonata i ancor 
fi rifinte contro Vompeo , Ision faluà 
egli la f^puhlica , non fi Jieffa , ne 
VEjfircito . Città infelice fatta yn*al^ 
tra volta ber faglio alle mifirie > (fuan* ' 
do yfii Ottone ad incontrare Fitellio ; 

. onde ne figuì la rouina d'effoy e de* 

SQlddtif Magnai mifera Cini- 

WS, 
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tas , «odein anno Othcnem V icel- 
iiumque paflà , inter lunios,'Fa- 
bios, Icellos, Afìaticos, varia, & 
prudcnda fòrte agebat. T acit. hi/i* 2 « 
Dia fi biafmo à Ladisiao figlio di Car^ 
lo 111* di 7{apoli, mentre noti 
neanco ajficùratofi nello Stato fatexr 
m , itofi al poffejp) dell lungheria , beb'* 
beygiunto àZara^ amifo della dedhio^ 
ne de gli figari à Sigifmondo di 
Boemia . Valdemaro Bj di Sueuia fu 
frimto del Bjtgno da Magno fuo fra^ 
tello , fer hauer voluto peregrinare 
in Terra Santa . La ritirata da Vari^ 
gì di tìenrico ILI, fatto timor o/o per il 
fauor grande , che vi haueua il Duca 
diGbifaidanneggiò le cofe fue * Ter 
ló contrario ac^uifiò non puoco Carlo 
Tlono , aWhora y che trouandofi in 
Tours y perfeguitato dair^mmira^ 
glioy &dalTrencipe di Condè, vi /i 
condu/Jeconlàfor^a de gli Sui^s^T^rié 
I Venetiani nella congiura Jo/ienuta 
contro i Trencipi Cattolici > con^ la 
conferuatione delia^jnir acolo fa Città 
di Venetià , ricuperarorìo il Dominio 
di Terra férma * chi abbandona il ca^ 
PQ% da cui ft reggono le altre membra 
* abbando^ 
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hbaandonail tutto * l'arrifchlarp al- 
le imf refe militari y c'hanno per fon^ 
damento Vinflabilità della Fortuna f 
fenz^ prefeniare U.prencipale , è pa7^* 
^ia: C^nrquis fc multum fortuitis 
dedit, ingentem fibi materiera per- 
turbationis , 6 i inexplicabilemfe- 
cit . Senec. Epìfl. 74. Tiberio perciò 
per non • porre lecofe fue in braccio al 
Cafo ) non volle abbandonare la B^epu^ 
hlica. Saggio Meffandro y che foggio^ 
gaia l*^frica y rifolUto affalir P ^Jiay 
condujfei principali, dando alla moU 
titudine degli h abitatori per capi huor 
mini plebei , così rimafe ficuro dalle 
nouità , € da* foìleuamenti * Tanto 
oprò ^Hguflo ydouendo vfeire alla bat- 
taglia fuori di Bj>ma contro Marcan- 
tonio . Ce far e volendo porfi alVimpre- 
fa della Bertagna , conduffe il fiore 
de i 7 {obili della Gallia , per valer fi 
delle loYoforT^e.^ e nonlafciarli in ca- 
fa à tumultuare . Tocogioua ilgi urar 
mento di fedeltà fatto al Vrencipe da* 
MagiHrati fuperiori di vna: Città, fe 
fion viene autenticflta dalla, fide Jn- 
terna . DiJJe Vlinio,, ,tifttoche Scritto- 
re bugiardo , gbe dal cuore fè pafiar 
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la natura ma vena alla lingua , affiti^ 
che fi collegajjero quelle due meri- 
bra in fauore della Verità . Vlnte^ 
rej]e Chirurgo Statica nel Mondo Vhà 
dopò l'Età dell'oro troncata mif era- 
mente . Il diuin Citaredo Dauide^frà 
le belle Odi delle lodi jacre , toccò in 
yna Strofa il commun biafimo de gli 
Huomìni fittoli titolo di bugiardi* Ma 
quella è colpa Originale* Eua Confa- 
loniera del fiffi donnefco nel primo ra- 
gionamento c'hebbecon la Deità men^ 
titricey le fece vha folenne bugia * il 
'commandamento d'iddio fu di non 
mangiar del vietato Tomo ella rìfpo- 
fe al Serpente di tener precetto di non 
toccarlo * T orniamo alla fede de' Vo- 
poli , che non hà forT^a da' giuramenth 
ma da gli effetti euidenti* Tanto dif- 
Jerogli Oratori de' Sciti ad Meffandro. 
Jl giurare fedeltà è il tormento dell'- 
Huomo nato per fua natura libero i on- 
de non è merauiglia fe bene fpejfi i 
Sudditi fino ribellanti * Sarà per tanto 
Erudente quel Regnante, chenon ab- 
bandonerà la Città Matrice de' fuoi 
Stati per gloria di appigliarfi ad vn'- 
imPrefa ejierna. Se la inteUigen^ 
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Motrice del primo Mobile fi allenta* 
nape da quello^ tutte le Sfere , alterane 
doli ne' moti contrari , cagionarebhono 
dijordine Jimile à quello deWlnferno. 
Terfuadendo però la necejjità al Tren* 
cipe di particene per difefad'ympar^ 
te dello Stato , ó per qcqai^o di Tia^i- 
7^a perduta , farà fua cura il configna* 
re ad vno de' fuoi per [angue, il Gouer^ 
no della Città ■ Matrice , òpure ad al-- 
cuno più caro de' ^afsalli , timorato 
d'iddio, & di fperimentata fede,Tren - 
da efsempio da Carlo il Grande Duca 
di ^auoia , chi con vtìlità brama prò- 
fittarft nelle regole di Stato, Is^on 
fofsono bramarli proue più conchiu* 
denti , efficaci in yn Vrenctpe con 
maggior merito di lode , quanto in efso. 
attendino i Grandi , quafi Vianeti mi* 
.nori , dal Sole di quel Cielo Viemon* 
tefe lume [ufficiente per illuminar le 
loro menti nei buio delle Volitiche diffi- 
coltà . ^aPhora la neceffità gli fè 
cangiargli Talagio nel Vadiglione , e 
lafciar la Città Ducale , per correr’ i 
Campi armati; fi valfe hor dell'lnfan* 
tafua Moglie , hor del Cardinal Mau- 
tìtio [uo figlio . Ben fè veder quella, 
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che può anco la deflra di Donna teggcT 
con degnila lo Scettro. Diede à cono- 
fcer quejii , che vn Porporato habile 
àfoflener lechiaui Pontificie , fapeua 
anco lodeuolmente efser sicario de gli 
Stati Paterni, Ma opportuno riejce il 
ftlentio ; à pouera penna non è lecito 
fcriuer di Trencipi douitiofi di menti. 



11 Prcncipehabbi Timor di Dio. 

“0 

Ragione Vili, distato. 

T tme IDDIO chi lo conofce per 
Creatore^e Gouernante del Mon^ 
do. Chi non lo teme dà fegno di non 
conojierlo . Come tutti gli Scettri , e 
le Corone vengono dolila Dìuina poten-- 
i così da ejjà fi conferuano nelle ma- 
ni , e fui Capo de' Vrencipi . Taluno 
può vantarli di non efjerle dipenden^ 
te . Lucifero pojiofi in prona con la 
terga parte dell' Angeliche Schiere à 
non riconojcerloy vidde trasferito il fuo 
Trencipato di luce ad vnnuouo di te- 
nebre . Il Vrototipo deWhumano ge- 
nere , credutoli che vn Tomo con la 
magica perfuafione del Serpente va- 
lejfe à trasformarlo in vn Dio eguale 
al fuo Fattore, hebbe in pena la morta- 
lità . Taggi (\He Ce fari figli delGen-^ 
tilefno, i quali affettarono il nome di 
Gioue . Di tal vanità ben s'auuidde 
^lefiandro , quando la bocca della fe- 
rita verfante il fangue gli palesò , ch'- 
era mortale: Cono fca adunque il Tren - 
cipe il fuo Dominio ejfer fubordinato 
i à Dio. 



à Dio . Tuoco , 0 nulla giouagli il Jù • 
§iener lo Scettro per commandar al^ 
trui y mentre priuo della vera fede non 
può faluar fefteffo . £' morta la felici- 
tàin^quel Pregnante y in cui non viut 
quejio fanto timore, Ilmododiconje-. 
guirlo è facile. Quid tibi opus eft » vt 
Ss bonus ^ Veile. Seneca diJfe Epi/i, 
8o. La Tietà in fomma è la timoniera^ 
che regge la gran 'h^auede gli Stati 
nel vaflo Oceano delle difficoltà politi- 
che. SenT^ad'eJfavnVotente è fimile 
allacciecato Gigante Ciclope. Felici 
me* Grandi , che sà quefta bafe fab- 
bricano i loro gouerni à gloria d'id- 
dio. F^ debito del Gommante il taf- 
Jegnarftad ejfo , da cuiviengouerna- 
to . Tiù da quegli fi ricchiede , à cui pik 
che ad vn* altro fà confidato ; Deuc 
perciò chi regge Topoli maggiormen- 
te operare in con formità del voler Di- 
uino . Da vn picciol* albero puoco fi 
pretende y Da ben* alta ^Pianta fi ri- 
cerca Cefea per chi hà freddo , ombra 
per gli fianchi , frutto per gli affama- 
ti > e forte:cZ^ per difender fi da* venti. 
.A molte cofe obliga la Chiefa ilVren- 
. cipe • La fede. di C bri fio > e VJimor del 
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projjimo fono ì cardini principali , su : 
tonali fi vol^e tutta la Machina del 
^Politico ^ouernò, R temuto da Sud-^ 
diti chi fi fà cenofcere timoratadi Dio 
nelTojjeruan':(^a di cjuefli precetti * E 
amato da Vopolii chi [i dimpflra aman- 
te del lommo Datore delle Corone, C otl 
tali’ modi acqui§ìa ilbuonPrencipele 
rtcchi^^e temporally e la felicita dell - 
animo, I Tiranni y e gli Her etici non, 
ne hebbero giamai il poffefiù , Le foia- 
gure del Duca di SaJJonia > di Lantgra-^ 
aio y de* Germani fono Carlo V , de* 
i^rancefi [otto Qarlo I X. de* Fiamen- 
ghi fono Filippo II. cagionate loro da 
Dio in pena delPherefie fomminiflraro- 
no materie tragiche alle Storie . l Jint 
infelici de* Dionisij y Falaridiy 
Scilliy e di cento altri Tiranni y fatti 
berfagli, della crudeltà Popolare 
fermano il mio dire, E Iddio y dijfe 
T Etnico Stagirita medefimo , piàpron- 
to alla corner uatione de* Vrencipati » 
quando i Potenti P amano y e lo temo- 
no, Vvtilità ridondante da quello 
Chrifliano timore è la Iicure7^\a del 
Couernante , e dello Stato fuo , Hon 
ardifeono gl* inquieti di congiurare con^^ 
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troll loro' signore , auuertiti che Iddio 
gli farà ftmpre\in dijfefa. Inoltre 
col^ buon* efcmpio fatti i Sudditi an- 
eh'effi timorati , non [ì riuolgono alle 
turbolen:t^e . Dicefi, che ciajcun^huo'^ 
mo è fabbro della fua Jorte , ò fìa buo^. 
na , ò rea . Il Frencipe cagiona le fue, 
felicità , è miferie con l'ottimo > ò peffi- 
mo ejfempio . Se non teme Iddio, i Sud- 
diti Scimie ^Politiche , ben tolio fe gli 
fanno imitatori , Il Popolo é lo fpee^ 
chiù rapprefentante il fuo Signore m 
S*inuaghì 'hj^erone de' biondi crini di 
Toppea ; ben toflo gli habbitì feminili 
in I{pma diuennero di quel colore , im* 
biondaronoi Majcbi le barbe', Le col"" 
lane , medaglie , annella hebberopet, 
materia l'ambra . Ver medicare lana 
ferita nel capo , fece fi recidere i capelli 
Francefco Primo ; ridde fubito la 
F rancia bandita la ^a:t^ 7 ^era : Mofirof- 
fi Papa Pio r. contrario a lafciui,ecco 
^oma fatta Seminario di ^jformatori . 
Morali , Diede principio Sifio V* à 
difiruggere i Fuor ufciti ,concorJ ero gli 
Vfficiali, &Fffecutori con ognipron- 
teg7a f il Genio del Popolo rà in fom- 
tna lufingando il Genio del Prencipe^ 
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Carlo il Grande Duca diSauoiay che 
flimò fempre il timor Diuino nobilfre-^ 
no de gli animi generoft , e flagello 
atroce de' fe 'ruili , diede principio al fuo 
gouerno da Iddio . Conobbe con Tacito 
lib. $.Hifi- Vnumeffe regnatorem 
omnium Deum . Dal Clielo anco co* 
minciò le imprefe militari, 1 mol* 
ti digiuni ; il culto verfo la de 

gli ^Angioli j la beneficenza verfo là 
Chiefe , er i lieligiojì , fono Jegni cui - 
denti del fuo Dimn timore : fonoanella 
d'oro , che formano vna gran catena 
per conferuarlo mito à DiOf 


UPrcncipc lia zelante della Reli- 
gione . 

Ragione IX. di Stato. 


V orrei cen quefla penna^ quafi con 
tromba inuitatrice , poter dentar 
del profondo fonno de* loro errori i 
Trencipì Heretici. Chi non profejffa la 
Chrifiiana Fedeè vn cadauerofen:(^anì 
ma. Quel gouer no, eh* è fondato SH la fai 
fa F^eligione , ancorché per l'humana 
pruden^s^a pacifico, chiama tuttauiadi 
lontano larouina . Cosila Inatte dell* 
Eglttiaco jlreta , opprejfa dal proprio 
pefo naufragò nel porto . 7^onpuòre~ 
gnar felicemente vn nimico del J{egno 
di CbriHo, Miferabile fuol éficr* il fine 
di chi non penfa poter* Iddio farlo mife* 
r abile . "Predicano tutto ciò le carte Hi* 
/loriche, tìerode ^Agrippa, Antioco Ti- 
ranno, Honorio Bj de* Fuandali termi' 
narono lelot vite, recando la vita a*vtr 
mi diuoratori delle lor viue membra. 
Cojlantio fò, v c ci fo dal fuoco Celelìe, 
Anaflafio dal Fulmine, CoHante da vn 
Seruitore nel bagno. Giuliano nella 
guerra contro i Perfiani rimafe trafit^ 
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to, e morto da vna Saetta^ Valente tùt^ 
to da Gothiy fu dato vino da' nemici 
fuoi alle fiammeyZenone a ([alito da mor 
te impYOuifa ^fii ancor fpirante fepolto 
da Arianna fna moglie, Heracleo- 
nefii troncato il nafo,& tolto il i{egnày 
Filippicofà acciecato da' fuoi Senatori^ 
cent' altri furono horribili efempi di mi^ 
feria . Zaffiamo dalle tenebre alla luce. 
Que' Treneipi, i quali con lo feudo della 
^tenTiadifeferola Chiefa , fauorirono 
co' loro Scettri la Chrifliana I{eligionef 
depofero le Corone gemmate per adora^ 
re il vero Dio , prouarono il colmo delle 
profperità, Carlo fragno, Martello, Co- 
fiantino, Theodofw,Honorio,Heraclioy 
gli ^Ifonfi di Spagna VI. VIJI.& xr . 
Ferdinando II. altri della Cafa^n- 
firiaca,la cui grandeT^^a hebbe già ori- 
gine dal pio I{pdolfo Contedi ^ufpur- 
go, fono puochifrà i molti .^Suole Iddio 
rimunerare con fauori non ordinari, 
chi honora la fua Maesìà . Fri concetto 
fin d'vn Gentile, confermato da Seneca: 
Prope ert àte Deus,tecuni eft, intus 
efÌ,Sacer intra nos jfpii-itus fedec,ma 
lorum, bonorumque noftrorum ob 
feruacor^& cultos> iiic>prout à ngbis 
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traftatus eft,ita i?os ipfc tradtat.Ewi» 
pio Maqchiauelloyche infiituì il fuo Tre 
cipe mafiherato della B^ligione. Tojp)^ 
no ingannar fi i Popoli con ITppocrifia, 
ma non Iddio ^rgo eterno y che fin dal 
Cielo penetra in terra ipen fieri de' mor 
tali . Il viuer ChriHianamente fenT^a 
fimulatione è la pietra del Tar agone y 
che diflingue il Tiranno dal legitimo 
Trencipe. Ottimo ehi antepone la 
ligione àgl*interejji di Stato ye con effay 
quafi con regola Lesbiaygouerna le cofe 
Jue . La Promana B^p, ne W offerii a n^a 
di quefia Majfima hà fatto merauiglia- 
re tal' bora inauri Secoli . tentò 
imprefa fen'ga il parere d\drujpici: on* 
de fi verificò prejfo quel generofo Sena- 
to: Pleraq; in fum ma fortuna aufpi- 
cijs, &confilijs magis,.quam tclis, 
&r manibus geri. Tacit,^nnaL ij,ll 
Turco mede fimo non fi muoue à guerra 
fen'ga confitgliar fi col Muftì fuoSacer» 
dote . La nuoua Spagna fu acquifiata 
da Ferrante Corte J'e alla Corona Catto- 
lica col me^gp^o della ^ligione. E' leci- 
to à' Trencipi il tramare dalle Leggi del 
Mondo per vtilità commune y ma non 
dalle Diurne. leroboamyche per gelo- 
... C 6 fiii. 
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fia di Statò ìnduffe 'il Topolo 'a facrifi^ 
care à gHdoli y per diuertirlo da Geru^ 
J'alemme, cagionò rnefirema rouina, 
Tapa Vio anuertì perciò il I{è di 
Spagna anon diìjtmtilare la folleuatio- 
ne degli Heretici Geufeidi Fiandra^ per 
che Iddio hauerebbe dato fogno deW ira 
fifa, Carlo IXj fu effortato dal ‘Hun” 
ciò Vapaie , e dall' Jimbafciatorc Cat- 
tolico à non permettere trattati di Tace 
à gli Heretici ^ per interejfedi publica 
quiete . Maria I{egina di Scotia pensò 
afficurar gli Stati fuoicon diffirnulare 
Vherefie dell' illegi timo Stuar do yma Cai 
dè ella in braccio alla perfidia Inglefe, 
e tefiimoniò il fuo e) rore col fangue. 
Saggio V M.rciuefcotio dì Lione , che non, 
acconfentì al partito de' fauoreuoli del 
Bj di ì^auarray che propofero la Coro- 
nationeyprima ch^egli fi dichiarajfe Cat 
tolìco . Gulielmo perciò Duca di 7\(or- 
manduiy per ben fiabiUrfi nell' acquila- 
to.[{egno d'Inghilterra, raunò in yinto 
na vn Sinodo con L'autorità di Tapa 
Mleffandro II, per promouere il culto 
Dimno, efierminando gli abufi , Tanto 
oprò Henrico IL nella Città di Cafiel, 
per fermar bene il piede nell' Irlanda 



6i 

€onquiJfata\ 1 magnanimi effetti della 
Christiana pietà nella per fona di Carlo 
il Grande Duca di Sauoìa^ chiamano al - 
le fue lodi elo^uenT^a fuperantela feli^ 
cita del Jecolo prefente, I fuoi B^eligiofi 
Antenati , che per difender la Chiefa, 
& opprimer l^Herefia y lafciarono illu - 
Jiri memorie ne' vecchi Annali, rinoua 
no in efio l' antiche glorie, I luoghi B^eli 
giofiye i Tempij formano vira facra fel 
ua a gloria di quel Trencipe, 
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li Frencipe non ammetta uuoua 
Religione . 

Ragione X. di Stato . 

mutatione degli Stati fegue alla 
varietà della I{eÌigioneyCome l'om- 
bra il corpo . FÙ Majjììna vfata da Me- 
cenate nel configliare ^ugnfio.E certo» 
fe la diuerfità de' cojiumi cagiona riuo- 
lutioniy onde la Città di Gierofolima af^ 
/alita da Tito yfkproueduta di tanti ri'* 
pari y perche : Fraeuiderant condito- 
rcs ex diueriìtate morum crebra bel 
la. Tacit.Hifi.S. Chedeurà (perarft dal 
la varietà di F^eligione» te ragioni fono 
imanifefle\ Vof/eja di Dio è la principa- 
le, che chiama i fiagellLcontro chi cole- 
ra i Tuonami. Q^efli perfuadendo mol 
ti de' TPopoli adappigliarfi a leggi firn 
fiiere, cagionano con la diuerCttà de riti 
rannan's^ afiemhlee dannofca gli 
Stati, Il Vrencipe , che n'è l’ introdutto- 
re fi mette a rifchio d' efier colpito dalle 
congiure. Il Tretegianni anoflrigior- 
ni, che contrito venne alTouile diSanta 
Chiefayvolcdo neW,Abej]ia piantar l'al- 
bero delia fede Cattolica » ridde confuo 
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pericolo iTopoli congiurati . Che Jarà 
tentandofi introdurre la falfa negli Sta 
ti Cattolici^ Intefela graueT^^a di tal 
intereJJ'e Driope, onde nella vita coìidà^ 
no gl* introduttori di nuoui riti , Sojerate 
caduto in Jof petto di bauer tentata fimi 
le nouitày fà condannato à tranguggiur 
con la Cicuta la morte . Tanto cofiima- ’ 
no di farei Chine ft , non oflando in con-'^' 
trario il confenfo del ì\è , & fuo Conft^ 
glio, B^ma^che nella varietà delle a^ 
tionifà chiamata Vatriacommune yfk 
non poco diligente in quetìo interejje,^ 
Quel faggio Senato y trouateft due ^r- 
chCyVvna con B Epitaffio di Intima, l'al 
tra con fette libri rinchiuftui fpettanti 
alTvfficio de'Vontefici, <& altri Greci 
difcorfiui intorno la difciplin a della fa^ 
pien'T^a ; quefli publicamente annichilò 
con le fiamme , come rifguardanti al 
difcioglimento della B^eligione . I figli 
di quella gran Madre nt feguirono V- 
effempio , Claudio coreffe la negligen- 
T^a de* Minifiri juoi in così importante 
iiegotio, T iberio difcacciò da B^matut^ 
tigli Hebreiy per hauet alcuno di cjji 
Subornata F ulula Matrona Bimana. 
Tierone^acciefato nel fito Gentile fimo ^ 


^4 

procurò diftrugger (jucìla de* Chrijìtd- 
ni. Se tanto fecero i B^omaniperconfer- 
varia Loro [alfa ì\eligione ^rietàdo ogni 
altra nuoua;ben dcurannd i Vrencipi 
Cattolici lafciarfi guidare più dalla ra • 
gioncydetta da Sene. Episì. 66. Arbitra 
òonorum maiorum . Viùchedal 
* feffimo inter effe di Stato , permettendo 
ntioui riti contrari al vero culto di Dio. 
' Saranno per tanto i todeuoli trattenime 
ti de* Regnanti le caccie contro gli Bere 
. tici yolpi del bofco in fer naie, dìjìr uggì- 
irici della yigna di Chrifto.Tare diffida 
le, che la Vianta della Ì{eligione Catto-- 
lica flabilita per molti anni nel terreno 
d*vno Stato , non pojfa effer crollata da 
■venti, e da turbini degl Infedeli.. Ma è 
facile, che fi pieghi, e che fi fpe'^^^i. Sotti- 
affimi fono i modi, co* quali vfano gliar 
tificioft per ingannar i /empiici. Giulia- 
no Mpo/iata,fintofi Cattolico, ereffie per 
leTrouincieHoJpitali,e luoghi pij. Co- 
mandò pofeia /otto pena della vita , che 
fofie riuerita la Madre delli Dei. Ma in- 
te/e l empio la fauolo/a Dea Cibele. Al- 
tri /eguaci chiamarono Chriflo Taflore 
per nome , àmija di crudeli Iene , per 
ycciderlo neue /ue membraiE/altarono 

i /uoi 
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i fuoi meriti perpriuar pofiU di merito 
i Spedenti da effo'y celebrarono la fede ve 
ra,per render infedele chi credeua in ef 
fa.InduffefoiVopolicon arteànegaf i 
fuffr agirle orationi, P limofine, i facrifi^ 
cvji& le IndulgenT^e, Lutero, eCaluino 
riduffero la Saffonia , l Inghilterra , 
altri I{egni à priuarfi di Chiefe, altari, 
Euchariflia,e Sacerdoti. La Bibbia facm 
tradu fiero gl'Inglefi Her etici di Latino 
in volgare, per contaminar in effa i re- 
ri fentimenti; fitto prete fio di darle chia 
reT^a maggiore ingannarono gVldioth 
Terche fibené la lingua nuoua era no-* 
taa gPlngleft neWf^ualia, Cernubia, 
jbernia,veniua però meno intefa,chela 
fura Latina . "ì^on permetterà dunque 
il Trencipe Cattolico B^ligioned*Here^ 
ticiyò d' Ugonotti ne gli Stati fuoi: Se gli 
Etnici a viua forT^a vigilarono alPvni* 
tà della loro tuttoché falfa . Se il T ureo 
, ne*paefi ChriHiani occupati vieta intro 
durfi nuoui riti, che dourano fare i Gra^ 
di militanti fittoli yejfillo di ChriHoì 
. Tenfìno alle guerre d'i^ufiria, Fnghe^ 
ria, Boemia, e Suetia.Contetnplino le ri^ 
beliioni cagionate fitto pretefio di B^li'^ 
gioneda Geufei nella Fiandra, alle tur^ 

biilen- 
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bukn :^e della Fracia operate da Caluini 
fl 'h& Ugonotti y alle mutationi di Stato 
in ^lemagna prodotte da tuteraniy che 
COSI cono fcer anno i danni originati dalla 
yarietà delle l{eligioni , Scelerati que* 
Macchiauellifli Ugnanti nella nuoua 
Babiloniay i quali per ragione magione 
vele di Stato , difendono in Cafa altrui 
gli ^pojiathe i Bjhelliye nel proprio 
gno procurano Joggiogarli per jolo tem 
parale interejfe della Corona. Diafi lode . 
à Filippo W. delle Spagne y feudo 

della Cattolica fede y Spada fulminante 
tontro VHer etica prauità nella Faltelli 
fta.Efaltifi Ferdinddo d*^uflriaydijirug 
gitorede gli Uer etici y àcui fer^ebora 
per Campidoglio la Germania . . 4ltri al 
loriattende la fu a fronte y scegli dijirug^ 
gerà la Cathedra di Caluino . Tarli fi di 
Carlo il Grande Duca di Sauoia, genero 
fo prottetore della Sede Jipoflolica , <& 
oppre(]ore dèlPHerefia . ÈJ fletti l'Ecco 
del fuo Cattolico Zelo dalle Falli Vero- 
fai .Angroniaiia , e da Colli di Saluc^o^y 
doue la forT^a ìfelParmiye la yiole:(a de* 
bandi fi fecero pentire cotro gli Heretici, 
Serbi quel Vrecipe il Cielo à molti anni 
in terra per ambitione della ChriHiana 
Italia. li 
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II Prendpe rifpetti il Papa,& i Mi-; 
niflri della Chieia. 

Ragione X(. di Stato. 

L w/i Vùteflà concejja da Iddio a* Ton 
tefici , & aVrencipi , vieti diui- 
fa in Sacruy e Politica . Benché le Giu ^ . 
rifdittioni ftano diflinte , cjuejia però , 
è jnbordinata à quella» La Chiefa San- 
ta è vn'Ouile , i Totentico' loro Popoli 
fono la Greggia , il filo Pontefice nhd 
titolo di Paflore independente , che ne 
tonferifee la luogotenen':^a a’ y'efcoui* \ 
Conofee il Papa Principe in terra il fio 
Superiore in Cielo. Il Protopaflor^ , 
Diuinoy che la filò lenouantanouepe* 
corelLe nel deferto , e ricercatane ma 
fola i fmarr ita yla riportò alla greggia^ 
diede l^affoluto imperio fpirituale al , 
Tohtefice fio y icario . Chiù fi in ejfi» 
con la collatione delle doppie Chiauh 
lapoten'gji fipra i Fedeli. Vnite fino 
ineffile due Poteflà Ciuile.y e2i‘Fccle* 
ftakica ; dell'vna è oggetto la moltitU’* • 
dine de* viuenti corporei , dell'altra 
Vvnìone dell* anime . il fondamenta 
della Chrijiiana B^publìca confifie in 

^ fy A * 
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ejje . L' Eccleftaììica ad ogni modo è 
Jìibalternante / e fopraintende a difet^ 
ii della Politica , quando à fe ripugna • 
no., ,Auegna che i Trencipi degli Sta^ 
ti Secolari gouernino iloro propri con 
ajp)luta autorità , pure fono tenuti à 
riconofeere il Vapa’, moderatore di tu t* 
ii i Gouerni per la parte rifguar dante à 
gli errori ripugnanti alla Chiefa , à 
nella giuridittìone y ò ne* coflumìi ò ne* 
riti Qhrijiiani . Fn facro Oratore di 
bocca d'oro Labili la poteftà Tapale 
con la fimilit Udine della Piarne y e dello 
Spirito y i quali tuttoché jeparatamen* 
te ne gli ^Anìmali,e ne gli^ngioli efer^ 
citino iloro Prencipatii ISfellBuomo 
però quella rien corretta da queflo^ 
quando le operai ioni fue gli fono repu^ 
gnanti . La Qiuile autorità è fmboleg^ 
giata nella Carne , oue la ^acra è rapt 
prefentata nello Spirito. S« que/io 
fondamento formino i GiurìJU il di feorr 
fo. Sono adunque i grandi foggetti 
al Pontefice c'hà la potenT^a Spintua^ 
le y col cui viene ad eJferSi^ 

gnore dell* autorità Temporale. Sono 
perciò obligati y come loro Superiore » 
riuerirlo con recognitione di offequio^ 
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col non fare viole n:!^a alla giuridittio --^ . 
ne fuay e col non vfnr pare parte alca 
na de' fuoi Stati . Si preiudica non po-?^ 
co quelPrencipe > che [e gli fa nemico^ 
Offende Qhrifioy chi offende il fuo^i'- 
cario : DalCielo però feneattendela 
vendetta. Gli Ninnali ci ricordane 
CZarlo Martello P^jt di Francia y che 
fatto Qorfaro de' beni Ecclefiaftici , fà 
trasferito alle pene eterne : Etelredo 
J\è d'Inghilterra y per hauer danneg- 
giatala Chiefa Kp^enfcyfu faccheg- 
giato da Vopoli Barbari di. Dania . Be- 
rengario y ingiuflo occupatore dell' Ifor 
la di San Giulio , [pestante al Vefeo- 
nato lS[ouarefe yfù priuato dell'Impe- 
rio , temono in olmi Pontefici 
Varmi y t lapoten'^a de' Vrcncipi Seco- 
lari, Benché foflenghino le doppie Chia- 
ui di\ Tietro , fanno anco valerfi della 
Spada di Vaolo, Federico Trimolm- 
ptradore fhbricò mo/iruofe imagini 
della jua empietà contro la Chiefa, Ma 
^leffandroIII. difefoy accolto dal- 
la B^epub, yenetiana l'hnmiliò fattola 
potenzia del Sacro Pregno ,' S'oppofe 
Gregorio VII, contro la reai perfona. 
dell' Ottano Uenrico d'Inghilterra. 

inno- 
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' Innocenzo III. centra Ottone I V. nei 
Concilio Lione le. InnocenTio ■ con~ ; 

tro Federico 11. "Paolo 11. contro Geor- j 
vioKèdi Boemia. Clemente IF. con- 
tro Ludouico \.V da Giouanì XX\.\» 
e da Benedetto X li. fer inanti Ijcont- 
'tunicato . leone X. Clemente rii. 
Giulio 111. ìdaolo ni. e IV. ePioV. | 
con potenti guerre palefarono il potere | 
delle Sacre mani contro i nemici loro. | 
Ciotianni XXI 1. tolfe à gli Elettori 
dell’imperio la delegata ?otellà. Gre- 
forio Xlll. prinà Elifabetta Bjgina 
d'Inghilterra . Sislo f'. depofe Hen- \ 
rico di Borbone Bj di l^auarra , ^ 

uto pofeia d peniteuT^a da Clemente 
yill. Debbono parimente i Vefcom 
effer rifpettati , come Luogotenenti ^po- 
tendo ejjì parimente yfar contro i Tren 
àpi ^autorità partecipata . Ambrogio 
prohìbì l'ingre([b della ChieJaàTbco- 
dolio i correggendolo con penitenT^a pu^ 
blica San Carlo Borromeo difefe for- 
temente la giuridittione del fuo^^rci- 
. nefeouato contro i Bsgij Minijìri . Il 
rifpettari Sacerdoti è [oggetto di ottima 
ragionò di Stato yper che Iddio fuol ven- 
dicare le ingiurie fatte a fuoip A cari. 
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il Man della \^crltlura Sacra ci offerì* 
fce fu*l lido rn Saulle , che folleuato da 
Dio' dalla vile Tribù di lemini allo 
fcettro del popolo eletto , ingeritoli ne* 
Sacrificij , fatte macello de' Sacerdoti j 
tormentato dal Demonio , vinto da* «e- 
mici per mano d'vn pouero ^Amalechi^ 
ta , fu priuato del Pjgno . Leopprep- 
foni fatte a' ^sUs^ofi diHrufferoil 
gno ie* Longobardi, Henrico Ottano 
fatto Capo della Ghie fa ^Anglicana per 
amore di Anna Balena oprò tante 
enormità contro i Sacerdoti , che, fet 
Diuin giuditio , difpregiato da* fuoi yfè 
ne morì arrabiato . Difpofe il Cielo , 
che Francefco primo di Francia fofie 
carcerato alle mura di Vania , per non 
hamr rifpettato le Chiefe y ed i Mini* 
ftri . Sarà dunque ragion di Statcm* 
Trencipi per conferuation loroy de* 
Domini! y ilcafUgar i Jslouatori detta 
Religione , punire i calunniatori de* 
Sacerdoti y dal difpreggio de* quali fft 
cagionatoli Lui^eroj^^imo , Deuran* 
noi Capi foli efter tormentati , affin*' 
che Id pene pareggino i folgorici quali: 
Paucorum pericuJo cadunt 
niù xnetu; Senec. lib* i de Qlem. Pro-; 

cure* 
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tureranno altresì ^ che sij honorato il 
Tapa y facendo conofcere : Summum 
Pontifìciim fummum Hominum 
c(Te . Tacit, ^nnal. Sia detto con 
pace d'altri Vrencipi . Ifonhàl'ìta- 
Ha Regnante , chi piu riuerifeaU Sa^ 
ero Diadema dapale , ojferui i Miniflvi \ 
della Chie fa y (juanto Carlo il Grande | 
Duca di Sauoia . La fua i{egia Cafay à 
'Cui non mancò la gloria delle Chiaui 
pontificie y e l'honore della Porpora^ 
profperata perciò da iddio > è felice à 
difpetto delfinuidia . 
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Il Prencjpe conferuila fua lìipu- 
tatione. 

r Ragione XIL di Stato. ^ 

* \ * 
u » , 

Vamci è il pagello de' GrandLLa 
fua curiofttà Ifcuopre tutto , la fua 
garrulità riuela ogni loro anione, B^igo^^ 
rofa fpeciedi Jeruitù. In vno flatodi 
*Padronan:^a douer render conto di [e a 
fuoh àgli ejierniy & alla VofieritàXor 
tiobbe Democrito due foli T^umi nel 
^ondoyil Tremio,& il Cafligo.Verche 
ìTrencipi nen.fono fottopojii alla for- 
erà correttiua , hebbero in pena la Cenfu 
ra della Fama ojferuatrice , Debbono 
perciò i Bagnanti bilanciar' iti tal mo^ 
do le attioniiChe riefeano vani i cicalec- 
cidella MenT^ognera . Ell^è altretanto , 
fauoreggiatrice del merit^yquanto atro 
ee nimica del mitio . Su l candido, foglio 
della riputatione de^ Fetenti j tà con le 
proprie penne fcriuer caratteri d'oro , e 
fiore nere, Infomma com ella è premio 
del bene , è altresipena del male ,, Con* 
feruarà dùnque la riputatione chi vfe* 
rà niie':^ prudenti ne gliàjfari impor- 
tanti, Vefempio delÈ^rnani in far mor, 
■" V , D ^ra 
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{ha nelle eccorren:iie delle for^Ci e potè 
re farà vtile • Guere^gkua Vitro in Jta 
Ha; li Senato ricusò il foccorfo de^ Carta 
gineft di cento -venti Legni armati , co/;- 
dotti da Magone . ^r de ti a la feconda 
guerra Tunica , non accettala B^epiib, 
fuorché vnay per fogno d'amorCydi qua- 
ranta Tagge i' oro inuiategLi da tq^apo 
litani per mano d' sAmbafciatori , Sono 
incerti i fini delle guerre \ e però il van- 
tare' il trionfo manti LeMttorie è man- 
camento indegno de Grandi. Francéfeo 
I. Fj di Francia certificò a fe mede fimo 
di douer efkr Tadronedi Vatiia prima 
di efjerne raijeramente carcerato fono 
le mura da Carlo y. Lotrecbio fuo Luo- 
gotenente yajficurallo per lettere, che T- 
Efercito della Lega twn haurebbepaf- 
fato l'Mdda; che ‘papali non gli fareb- 
be vfeita dalle mani : e pure j fucceffi 
abbajfarono il fiio fa/to. Tanto amenne 
à Vrofpero Colonna y battendo auuifato 
il TapayCheal fkuroi Francefi non ha- 
nerebboiiofuperate le ^IpiXommenda 
bili S cip ioneUfricano y e yefpafiano , i 
qt/^ali operarono fempre tra i cancelU 
della ModefiiàyC MaeHà, Vvmformità 
delle altioni, vn inuariabUe tenore dig^ 

' - ■ uerno 
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- utrno , nel che mancò Calba Imperato- 
re, Tale anco alla riputatione . Il Sole 
è simbolo di chigouerna gli Stati, men^ 
tre con.vn continonato moto Celéjie reg 
ge il Mondo inferiore ; La Luna è Gero- 
glifico de gLincoxianti » La ferme 7^7^ 
nelle cofe auuerfe, fignificante grandeT^ 
T^a di cuore , e di fòrT^e 9 la moderatione 
nelle profpere . che arguifce vna mente 
fuperior e alla fortuna arreca lode, perr 
che : Secuudae res acrjori bus flinm- 
Jisaninumi expiorant quoniam mir 
feriae toierantur , fbciicitate cor- 
rampi mur. TacitMifi, i . La ì^omana 
J{ep.neLla feconda guerra Vunicatridot 
alf ejiremo fpirito , giamai fi auuUì. 
tumulti dell' A fi a propofe ad An- 
tioco le medefinte conditioni inanti, e do 
pò leiaittorie. Le imprefe, come per dita 
tarhonoratàmente il nome,debhiho e/- 
fer grandi, così non fono da intrapren^ 
derfi con inferiorità difor:^e , tr fr etto- 
io f amente , Diti apparandu clic bd- 
1 u m, V t V in ca m u s cel eri us,q u i a lun- 
ga belli prfparatio brciiem facit vir 
doriam-, ricordò il Morale Epi/L 25. 
'Trtidentiffimi gli Spagnuoli nel bilan^ 
ciateinegotij y rfano caminarecol Piè 

D 2 del 
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del piomhoy& affettano il vìncere di pe 
dina^ onde rie [cono f amo fi i Loro acqui^ 
jìu Precipito ft i Franceji , agitati dalle 
furie al pari d^Oresie: elljmprefa del 

' B^egno fono I{occafecca,e Ciuttella luo- 
ghi di niun.ralore, fepeilironolaloro ri 
putàttone . La^qualità de' me'^'3^ fuoLe 
parimen te anuilire, od inalT^are i nego- 
tij di Stato. Jl valerfidcMini§iri di 
tu -ifper intentata conferua il eredito del 
'Prencipe» Vuoco /aggio .Antioco l{è di 
Soriayche fi vaifedi ^poUofane Medico 
perfuo Configliere . Luigi XL di Fraru* 
eia impiegò il fuo Barbiere nelle ^Amba 
feiarie. Giouerà anco alla riputatione il 
cuoprirei propri errori^ cen prete/ii in^ 
gegnoftdi TolitieaprudenT^a . L'occul- 
tar parimente le feonfitte , per non per- 
der di concetto , per non intimorir i To- 
poliffer-non dar confolatione a’ nemici^ 
e^occafwne à gl* inquieti di tentar noui 
tà farà tratto da Saggio. Vietò Dauide il 
portar La nuotta à GethAeUa ricekuta 
rotta nel Monte Gelboe .^Carlo figliuolo 
deW^udace > disfatto il fuo fifereito à 
'Lieggiycemmandò il filentioy per rijfiet- 
to del l\è Luigi . Fece il medefimo dopò 
'■yn ' altra foìi fitta nelLd BQY^gnay. perr 
• che 

t. 



che /juelTaefe non gli fi ribellajje, L oc 
chioViitencipc delle membra da pìcciol 
neo yi e ne adombrato. Vn mancamento 


ofcura la Maefià del pregnante. la per- 
dita della buona opinióne, c'hanno ì Sud 
diti della i{inà ,e Valore del loro Va- 


dronetirain confeguenT^a il difpreggiój 
V inofferuanT^a delle leggi -, le ribeilionij 
leinuaftoni de nimici efierni ; la roìtina 
degli Stati . Se debba dunque il Vrencir 
fe procurarci me:^':^i per conferuarla ri 
futationCylafiio a Difcorfiui il farne. la 
confeguen^^a . Carlo ilgrande Duca di 
Sauoia , che con la grandeoioia delle fue 
anioni trafie legata dallo fi u potè per le 
- orecchie la ¥ ama, fa trionfare nelf ani- 
mo de' fen fati la fu a Vrudenct;a, Quefla 
egli fiabili per indiuifa compag na della 
fu a riputatone. La fua giouentù auua- 
lorata da gli jpirti dell' etày fu principio 
di yn maturo gouerno . 7V(o« applicò i 
yeloci mouimenti del fup ingegno ad im 
prefa, di cui fi hauefje pofcia à pentire, 
Sofienne mai fempre la Maefià neiropi 
nione nò folo, de^ Vopoli fuoi, ma de'. Ho 
narchi del Mondo. Glòria degna dell III 
uidiade* Tofiéri, . \ \y' • • , ^ ^ ‘ 
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li Prencipe non tolen’ le ingiurie 
pgbliehe. 

RagiorieXIII. distato. 

I 

L ^Ira , dìjje il Maeflro di T^eronet 
ejjer vna breue TaT^'^^ia . Saggi» 
ijuel ì^^gnante y chesà reprimerla, £. 
ottima fpetie di vendetìa il perdonare 
le priuate ingiurie , Le pubticke cùn'^ 
tementi alla Maeflày & alla riputa-» 
tiene del Vrencipe fono degne di ri- 
fentimento . Chi fi ricuopredi mafche- 
fa Stoica , e non cura Vhonore del Tre* 
tipatoy lafci lo Scettro, faccifi Capo del- ' 
la fetta Epicurea . Dif pregia il bene 
del fuo Stato cjuel Signore > che con 
Jpre^gatura è trafcuratere de colpi 
ignominiofi contro il fuo decoro. Il • 
Suddito y che conofie ejfer contaminata 
la dignità di chi lo gouernay pronun * ‘ 
eia fenten^a di mtuperio nella fu a 
mente pregiudiciale all' opinione , ch'e- 
gli haueua del di lui valore . Si rifènte 
nel cuore dU ejfer commandato da vn 
codardo. T^acaildifpre^To della per-' 
fona y fegue nel Topolo iìdefiderio di' 
foggettarfi ad vn VadroneeSìernoyChc 

con 
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con la grandeT^Tia d^U'animo fùtmi la 
fida conditìone migliore» La Madre è 
fu per ha per le virtù del figlio. 1 / Sud-- 
dito è amhitiofo per lo valore del fuo 
*Prencipe i Gli ambafciatori barano 
franchigia di grado inuiolabile anco 
afpreffo i Barbari» Sacrum edam 
inter gentes Ltgatorum ius. Tac^ 
Mìji. f Sona e£ì magmi rapprefeiì'* 
tanti i loro Tadroni, cadono ne* rap* 
. prefentati le off 'eje , che riceuono , Ben 
puochene rimafero invendicate» 7 ^ 0 » 
hebbe luogo apprefjo Davide la diffi^ 
mulationey mentre U Bj de fliUmor 
niti fè troncar a\ di lui JLrnl a femori 
mcT^r^a la barba, e te veJìL fà memor 
rahìle la vendetta del Magno »Alef 
fandro yjl quale nella Città di Tiro 
imporporò Jl piolo col fangue di, ben 
mille huomini 'y e col crucifigerne due 
mila su la fpiaggiay formò horrendù 
fpett acolo al Mare » Minuccio , 
Manlio Bjfmani , offenfori de* Legati 
della Velona fpediti al Senato , furono 
dati dalla B^jepublica nelle mani de*, 
nemici , come altra volta Fabioy 
pronia, perche fojjero cafligati» Vsò 
Cef are gran rigore contro i Topoii ye-^. 

... 4 
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ìicn per la viàlata ragione de* Legati 
Annone fi rifentìneL Senato Cartagi^ 
nefey che Annibale non hanejje data 
ydieng^a à gli ^mbafciatori di l\pma 
Francefco Vrimo I{è di Francia acer^ 
bamente fi dolfe per Pvccifione di 
re Fregofo , e Ejncone fuoi ^mbafcia* 
to ncorn mada ta dàlL'Im frerado re Car- 
lo y, da cui furono parimente offefi 

? 'uelli di Francefco Sfor^^a Duca di 
ano . Ver le medefime cagioni Clodo^, 
ueo trauagliò i Francefi per Pinfolen'^ 
de Gothii Carlo 'Magno la SaJJoniat 
non meno di quel che fi face jfe Herode 
' V Arabia , e Dario ^thene . £' tetiuto 
adunque il Vrencipe à rifentirfì' delle 
ojfejè fatte- à Mim/iri* 'jil mede fimo 
obligo lo fottopongono i Volitici per la, 
diffefa de* Magi/irati . Filippo II* I{è 
di Spagna vìò di non leu are i fuoi da* 
Couerni d'Italia per abbondanza di 
accufe* Forfè quel gran Regnante 
imito l' ejfempio di Carlo Quinto piu 
pronto ad inforfar il I{fgno di' 7^ a-* 
poli col tumulto , che leuare dal grado 
di yicerè Don Vietro di^ Tokdo\ que* 
telato dal Vopolo . £' pruden ^1 n-on 
precipitar le rifolutioni di Stato per 

. accon'^ 
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acconfehtlre à memorialL t'vfo ài 
quelli inttudotti per buon fine da Tibe'^ 
tio'y à temphnodernipafiato in abufoy 
è atto'à formar mifer abili Tragedie.^ 
Le rouine della^Frància e della Fian-^ 
dra hebbero principio con duememo' 
riali , l\vnolemdAGafparo Colignì à 
Francefco I L S^lfro prefentato da' 
Mons. di Brederodaà Madama di Tar*‘ 
ma la ì{egente\ FdifguHi f rà Henri^^ 
col IL di Francia % i Capi de' CoUe^^ 

gati Cattolici h ebbero dà. q utili P or igi^' 
ne loro . Saggio fu Fabio A'. Von'tefi - 
ce nel rimandar* imemorialide* Bjiuen^' 
nati ad vn Legato della Bpmagna', af^' 
finche conftderando i Capi delle que-' 
rele , bi fognando y da fe procurafjfela> 
' riforma del fuo gouerno . Vajjo bora 
alle offe fe fattegli dalla lingua , e dal- 
la penna y circa le» quali è confida* 
t abile vn punto di stato. Isfon fono 
datolerarfile Vafquinàte y e i Libelli' 
fumo fi y come difltuggimi della tipu- 
fattone de* Votemi . Fare y ché conia 
difiimulatione venghiìì'oauprouate. La' 
regola non è ficura 'y perche fi genera^ 
ne* Sudditi no sò che di'^Upendio . Dai 
noncdftigatft l' ingiurie propriefor^^a- 
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no gli Umici concetto y che non fi ven^ 
dicheranno k altrui ; onde fiemarfi 
V amore Xhi no vede la pena applicarfi: 
al colpeuoky prende ardire di tentare ii 
medefmo '. Con tal libertà fi trapafSa. 
dalle parole a* fatti in fomma s' apre il 
campo alle maehinasioni contro lo Sta^ 
t$y e la vita del I^egnaMCi Gradus 
enim à magri ad maìora fit»& fpes 
improbiifimas coiapleétuntur in- 
fperata afTccuti , Sen. lib^ i. C/m. 
^Prudente fu nel condannar* à 

morte T<ficolò Franco. Gregorio XIII. 

10 flefio fece con Lupercio , e Siilo F. 
con Unnibaie Capelloy & Camillo dal- 
la Inolia .r Direi pià , ma è opportuno 

11 fikntìo, Pi^uino dorme. Incorna 
parabile è Carlo il Grande Duca di Sa* 
noia . Concordando egli nel fuo petto, 
tutti imegpfi per.conjeruar la riputa^ 
tioncy mantenne mai fempre in grado 
eminentijjimo la Maefià del fuo TreU'^ 
cipato . £* Bagnante riuerito da fuoi 
popoli. Già la Fama portò a* confini 
vltimidel Mondo ik fuo nome , Come 
dalla fua magnanimità vengono per^ 
donate le priuAìt ingiurie , casi dalla 
fua giunitia/bnocaliigate k publicb^y 

, 4 FU- 


-tigiiizeO Dy Google 



2 ^ 

Flagellò egli alle lagrime ^ &al fan* 
gaevn Popolo , cbefoUeuoJJiad offen- 
der la Jua Maejià , folità riuerirfi dalle 
TotenT^e maggiori d* Europa JS[^on fico» 
fumò il ca/iigo per toppofla frode d'vti 
nouello Gano di Magan:(a' Ma non pa^ 
teud così Jirana enormità e ffer di fefa^ 
fuercbe dal braccio del tradimento ^ . . 
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Il Prencipe amminiftri Giuftitia* 
f • 

} Ragione XIV . di Stato. 

C ome la lode è vn incanto f offeri- 
te à far canaria coda fuor deli' 0 - 
recchio anco aW lipide Sordo ^ colila, 

'» gloria è vno flimolo per ifpronar l Huoi 
; moàgrandi imprefe, I [ette Miracoli 
del Mondo ne fanno fede • il deftderio 
di quella è l'vltima velie di cui ftfpo- 
glianoi Grandi, il più efficace me?-- 
^^0 nondimeno per acqiiijtarla , è la 
Giufiitia , fenT^a la quale è impojfibi- ' 
le 9 che Gioue medefmo pojfa conferà 
' uarft nelfuo Trono , Ella è il Sole , \ 
• che rifplendedo nella Sfera del Trend- 
paio non lafcia^ luogo? alle tenebre de* 

( folleuamenti , &_ alle nubi delle con- 
- giure, SenT^a quefla luce rimangono 
gli flati più confili , che I antico Cl?aps 
; di Mina fl agora , ìPlatoìie diè titolo di 
CiuHiitia a" fu oi libri di Tolitica , co- 
me y che quefla virtù fa l'effenga dt* 

' gouerni . Ta'g^o Dionigi Siracujano 
il vecchio , che pensò conferuarfi con 
la forgia y e con La paura gli Stati , La 
fola Giufiitia è il Balfamo y che prefer - 
ti A il gran corpo Colitico dalla corr ut* 
U b ri ' tio* ' 

■ V - 
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tione.* V armonia delle 'B^epubliche 
prende il tuono da quejia Virtù , ^4 .Ct; 
quijierà il titolo di Giufio quel 1^- 
gnante , che facendo offcruar le leggi»-, 
procurerà y che i Bricchi non fianofo^^ 
pr afatti dalla moltitudine popolare»^ 
e i Poueri jiano difefì dalle ingiurie de\ 
Tsl^obili De uè perciò vigilar [opra i 
Miniflri , determinar tvdien:(e pMi^ 
che a' Sudditi y per fentir gli aggraui 
fatti loro da' Votemi , e da Giudici,' 
Sarà lodato > facendo alfijiere al fua 
Tribunale la Seueripà , e la ClemenT^d,^ 
^lef andrò Seuerò vsò quella contro 
due propri l^ipoti > a' quali diè bandOy^ 
eleggendo d'effer più Telante della I{e-^ 
puhlicay che amante del fuofangue , 
Zdeuco, Vrencipe del Locrenft , lafciò 
condannare' vn fuo Figlio adultero i 
ìT alerò che gli fojfe cauato rn occhio, 
facendogli gratia.. dell'altro à preghier 
re della Città j mà nefè cauar vno à fe, 
per adèpir la Legge, L‘ vbbidien'T^a inoì 
tre è douuta a* Sudditi lOmnìu ai fòni^ 
nùiliius vigUancia» omnium otium 
i.iiliuslabpr > omnium ddicias illius 
'indufirià> omniù vacationem iiliu^ 
ÌQCCUpaUQ tocatuji,, l^ìbbe 4 dir Se- 
■ i ' «ewj 
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neca , ricordando ilfuo debito alTren*^ 
€ipe de Confolat. ad Tolìb, Vna vec* 
chiarella rijentita accusò il Deme^ 
triOf che deponejje lo Scettroyfe non yo ' . 
leua afioltare le. querele de' Topoli^ 
Benché Tiberio habbia introdotto tv fo 
de Memoriali, non filo per comparerà 
fuoco in publico , ejfendoegli di yifo 
piagato y ma anco per maturar le ri^ 
}pofle;Mogni modo fidi mefiieri iole - . 
rar à tempo Pvdienc^a perfinale. il, 
Bagnante è dato da Iddio per firuire à ' 
tutti ► Il buon ^Hgufio fintiua di gior^ . 
mo , e di notte ; ^nco infermo yaleuafi . 
diellalettica ò del letto . Traiano fu 
diligentiffimo nello fpedire i negotif. 
Za modeflia farà il condimento delle 
ydien:(e , perche è y incoio per conci- . 
liarfì l’amor de' Sudditi, e per confer- 
mar gli Ornici, Se la Tiaceuoie'g^a 
però nell'ydien^ farà congiunta ad 
yna certà feuerita , produrajji vn 
v^omaefiofo, temperato in modo ^ che 
jftut fàciiitas audoricateo} 9 aut fe- 
iiexitas amoreixi non diminuat. 
7acit, in ^gric, Verche il prerteipato 
àpefograucybauerà il \egnaueper 
fuo tiftorof Semiti:, i^’BarMmnti, , i 

Ciudi- 
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Giùdici i altri Faciali , de tju ali 
però farà egli arbitro ajfoluto . Così 
manterrà la pace tra' Sudditi • Conta, 
dijiributiua i e con la correttiua elìir- 
pera gli ab ufi per con feruatione delle 
Leggi . Con tali modi il rhu ficai flro* 
mento della I{epublica non farà difcor* 
dantCy regi/hato nel tuono dell' Equità^ 
Ludouico XII. ^adre della Francia f 
leuauafì il capello in reggendo le Por» 
che , autiifandofi d'effer l\è per la Giu» 
Jiiii^,' I primi B^gi futonù creati dal< 
le Genti per arbitri dell' Equità i ^ 
effi diedero la fpada per correggere > e^ 
cafligare le fcekraggini :/ Le bilancia 
per contrape fare le ragioià de' Suddiù.\ 
J Trencipi de' Giudei hautuanotitoltr 
di GiudicLHomero nominò iHsP 
ministratovi di Bigione. l\egiii_ed'Egit 
ta erano così gel^idell^Gmfibiay che 
Cùftrinfèro f Ma^rati a mnr^bbidire ' 
a* loro eommanéi , fenàn quanto erahjo 
giujfi i Filippo il Bello di Francia^pro^" 
htbì a* Giudici il rifpetìare le lettere 
Bcgic y non giudicandole ragionekolU\ 
luigi U'Sanusy éopà hauer fatta gra^ 
tia^ vn condennato alla morte , rer 
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i Ji douer far OluHiticL . Tiniùleone Co- 

* rintio , non potendo ridurre il Fratello 
à lafciarela Tirannide, inter uenne nel- 
\ la congiura contro di lui. .Antigono 
non volle , che la caufa di Marita fuo 
Fratello f offe conofciutain priuato,per 
non adombrare l^ Equità . Mgi Fjè de' 

; Lacedemoni , pregato dal Fadre, e dal- 
la Madre di caufa ingiuria , negò di co- 
. piacerti^ Il Fj Cambife fé fconicar 
yn Giudice, Zia" addobbare corAa pelle il 
Tribunaledeifigliaiche haueua à giu- 
> àitare., Se poffederà il Trencipe TEpi- 
chea virtù fuperiorc regolante gli 
; Huomini; Se efferciterà la dijiributi^ 
ua y e còmmutatiua per lo co mmun be^_ 
nè: Se ha u era vna cofla nte, e perpetua 
, yol ontà di porger à ciafcuno ciò che per 

ragione gli conuiene y feliciterà il fuo 
Stato y impedirà i tumubi V‘ le feditioni 
; le dijcdrdkytutti effètti delTl ngiùBitìay 

e della Tirannide : Se troncherà con la 
fpada (T^acciaio.il nodo , non di Gordio y 
ma del Plitio i . Se difperderà co l fulmi- 
ne della penai Giganti rhkeUi al Cielo 
delP autorità Fregia y faràda Iddiopro' 
fperato \ . Beasi . gelanfedeUa Giuflitèa 
Carlo^ il ' Grande^ Ùumdi cbjù 

H*n . - - ^^agge 
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tragge tutti i voti de' Sudditi ad augu* 
Targli L'età di 'l^ejiore , poiché di 
fiore ha il ferino . balle Leggi ordinate * j 
al’ ben publico, ben moHra di non hauer | 
Riamai poflpofia V Equità alle p'riuatt 
con fider adoni , Tempra il rigore bene^ 
fipejp? con la Clemeng^a. Ver due fini 
egli perciò flima il Vrencipato per 
Thedefimo graue\ cioè per poter doìiare^ 
fiù d'vn'attro , e far grada della vita- 
advn Bjo^ Magnanimo penfieroy - 
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• li Frcncipe non jfia Crudele* . 
Ragione XV. di Stato. 

V , . . 

1 . L Regnante, che imporpora il Man- 
to di [angue humanoyc'hà fempre la 
Spada immerfd ne\pettide* fuoi è Tira- 
no crudele ^Infamò la gloria del Vrenci 
fata7{.erone MoHro rubelle alla T^a^:. 
tura , che dìHruJJh la Madre col ferro', 
la Moglie col veleno, laTatriacol fuet- 
to , e'I Maejiro col taglio della rena. 
Piangono gl*inchiofiri , &arrofifcono 
le carte > rammemorando la firage de 
^z'glTnnocenti Fanciulli [otto Vimpero di 
H erode compendio delle anime più bar- 
bare . Claudio [olennigò le fue 'iSfo:^ 
con Agrippina facendo macello di tren- 
tacinque Senatori, e di trecento Caualie 
ri. Mitridate con due righe di lettera 
commandò la morte di ottanta mila 
mani. Tolemeo Fifico mandò in dono al 
la Madre il capo, e piedi delfuo proprio ^ 
figliuolo. Tiberio vietò a parenti il pia 
gerì condannati nella vita.V^ellioan- 
ch"^ effb f è firangolar Vitia mefehina^ 
per hauer lagrimata la morte del figlio.. 
Trenciphan^i fanghi macerati con Ch tè 

mano 
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mano j àngue, 'EmpLAubltoì nati àpa* 
Ccerfi di cadaueri, Legge crudele. E' me- 
dicina de' mali il pianto, è riftoroal cuo 
re affannato il fofpiro . E' pena Jen\a 
efempio l'ejjer ati ormato dalle fiamme 
del duolo , e non poter temprar L'ardore 
con L' acque delie lagrime. Ma nblafcia 
Iddio impunite le fiere^':tie , ,Attila fla^ 
gellodi Dioper Jianche^i^'ga di crudeltà ’ 
dopò V Italiche rouine depojìe l'arnih ' 
fra gli tAmori nuttiali trouò la MortCé. 
T otilayche pofe il giogo à I{pma Regina 
dei Mondo , fu mifer amente vccifo da 
7sl arfcte.Tanto bafliper non inhorridk ^ 
chi legge. Chi vfa parimente co" Sudditi 
i' empietà, non è degno della dminamife 
ricordia,rende anXi crudele contro di fe 
i Tarenti,ei Semi . .Aleffandro Tereo 
h ebbe da Theba fua moglie la mortela 
yece di bajcio,Timoleone,che doueua ef^ ' 
fer guardia di chi lifù còpagno, venen- ^ • 
do alla vita, amma:^:^ò Timofone Tira 
nofuo fratello . M,rifìo maco d'^ rgo , fìtg 
gita la congiura di jLrato Sicionio , fùk 
(ìrage de* Seruitori,che doueuano effer^ 
glicuflodr, DiJJe Dionigi Siracnfano là 
forga armata di diete mila Barhari-, 
Ufciatiper prefidio al figliuolo i doueif\ 
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effer laverà ficure:(p^a JUa: Ma cioè 
faljo: impercioche frà gli altri , gVim- 
peradori Romani circondati da quaran 
ta'Legioni ordinarie non fìtr orto fi curi 
dalla morte ^ diuennero vittime calcate 
da piedi della Tlebe. Dione dopò ejiint.o 
il vecchio fece veder al giouineSuccef- 
fare , la Clemen^^a effer il vero tnegjp 
per conferuarfi con ficurre:(^a nè 
fuoi Stati.!? unì^uguflo molte eogiuref 
e tuttauia quafi capi d'idra ripullula- 
nano. Il co figlio di Liuia gli giouò: Così 
dalla fua pietà impararono i congiurati 
ad effer pietofiyerjo di efio.Il Bjegn an- 
te inhumano arma di fiere':^a i cuori 
de' Sudditi . I mali dell'animo debbono 
effer medicati à proportione de' corpo- 
rali. Il Medico alcuni fuol rifanare con 
lenti effer citij f e manfuete medicine li 
perdono bene fpeffo acqueta vna mente ! 
adirata: il fupplicio inacerbiffe la pia* | 
'ga.Sentonoi beneficij le fiere medefime. I 
, Chiconajce la fua colpa effer gli fiatai 
perdonata , ama chi amò la fua Jalute. i 
tAlcuni voglionoycbe l'occupatoredivn 
B^gno per conferuarfi ficuro f mandi à 
i filo di jpada i foggiogati. Quefio è pre^ 
tetto barbaro.JC^rdi nandù Bj Cattolico 

haùen- i 
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hanendo leuatù al Duca di Calauria fi^ 
glio del I{è ~Federico il Sdegno di 'I^apo^ 
li ; lo annoutrò tra gli Ber edi \egij.^l 
tri Jòno così bejiiali, che machinano con 
tro il proprio Succejjore . T^on fu tale 
yejpajiano . Gli Jdflrologi predijjero 
L' Imperio in Mettio Tompofiario:, andò 
egli aerearlo C.onfolo -, jperando , cì)€ 
douefje in ogni eueto deW Augurato mo 
{irar [egli grato, Glihuomini di loro nat^ 
tura pronti al male ^nati ai dominio y.ri^ 
ealcitranti all':vbhidire,ejj'acerbati dada 
jiere’gp^a^danno nelle violer\d^e, I B^oma 
nivfaronoil freno dlorodelLà Clemeni' 
•s^aper gouernaret popoli genero fi 
non di fèrro deUaJiigo: Ff arano ie for^ 
'ge co' nimidyCù* Suddùiia piacemles^ 
•ga . La gloria loro fù pofiaì nel dchel^. 
lar^ i fnperbi^ e perdonala* riniie iVi-- 
iì i s g raij e s poena, ó? in 4ed k bncia 
ven icniìb lis ta eiiicmia ^ Tai. 

Sarà priiw deli rt>cdadi’X iranno 
fa n gu inar'io:^ Lontano da Ueeon'guiteychi 
verfoì Suddin\règ/ìcràys:an Clentenga» 
Gli renderà asn^i gehfiÀeRa faa faiuiey 
QÌr cuJiodi delia jì^a perf^ Il commàu 

do de' Frencipi crudeliha'^più dr acas- 
hnàfcbe di longhèg^^a.i La- ferita f 

vna 



ma febbre maligna , che accellera loro 
ia morte. Ter Lo contrario i 1\egnanti 
amatori della Clemen^^a temperandc 
la feuerità con la mifericordia , trionfa’ 
no nelC amor de^ Si4dditi con titolo glorie 
fo : ^JJbmigliandoJi maggiormente a 
Dio, di cui fono Simolacn in terra, con 
Ivfar Vieta , meriiano effer fublimaù 
4a Topoii. Tanto confermò Seneca con 
dire, Uh, i . Clem, N uiium ornamene 
tumfanigio dfgniusefl^ quam ilJa 
corona ob Ciues /èruatos.I^ clemt~ 


di Carlo il Gràde Duca di Sauoia,re’ 
ìm a gli Hifiorici abbondettole materia 
dUùdi, QueJia yirtà, che fà gloriojh il 
fko nome , illuHra i Fa/ii Tiemonteft. 
Come tra leimpreje militari egli hà per 
genero fttà di cuore il perdonar* à vinti', 
così nelgouerno Ciuilefuoltemperar le 
pene a delinquenti. Con Magnanimi^ 
.Chrifiiana yfa perdonar^ a'fuomimici, 
"-Le leggi barbare fono badile dalfuff Bji 
gio Tribunale con leggi d'Humanitàl 
,i<jmanghinoconfuftdall'efempio di 
tanto l{egndte que*-Prenctpi,i quali em 
fercitano la Giuftitia inguifa di Carnem 
,e fanno Jlragl magiari con Cimperà 
pacifico , che con il commauie miUtc&k 

Ili 
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Il Prenci pc caftighi i Deiitei. . 
Ragione XVI. di Stato. 

f i 1 ^ } . 

P roco, ò nulla rarrebbono le Leggk 
inutili farebbonoi Magifir ali fenati 
dola Giuftitia penale non confegniffe il 
{ho fine* Che fia il Frencipe giuHo nei^ 
la difiributiua , e commutatiua è lode* 
Che jia clemente ^e non crudele è gloria: 
ma fe lafcierà impuniti i delitti yerrà 
biafmato , ridurrà le Città in bofehidi 
ladronecci • La Giufìitia, e la Clemenza 
debbono ejfer congionte còl bacio ; ma la 
Seuerità non deue efier iafeiata indi- 
/parte . Il far patie continue è vn'ac- 
crefeer i delitti, fperandociafcunod'im 
petrarne . ll Cafligo fà introdotto da Le 
gislatori per rimedio de^ mali * La fre- 
t^uenT^a delle ruote , delle forche , e do* 
ceppi inborridijcono i Popoli . Cornei 
frequenti funerali folio {egei dell' me f 
perienga ne Medici , cosi le continue 
morti fono di hiafimoal Prencipe. Il fi- 
ne delle Leggi è di jradicarimaii non 
di accrefcerli, . ma il troppo rigore gli 
moltiplica . Se il popolo entra vna vol^ 
tain timore fertàle ^odia U Gouernan-^ 

je,e 


Digitized by Google 



^6 

u.^e cercando ìfendicarfi machìna con* 
giure . Sicuro il l{egnante , che imiterà 
il buono ^Jgrìcola , prejjò Tacito : Qui 
paruis peccatis veniam , inmagnis 
fouentatcm cornmodabat,necpoe- 
-nafempcr> fed Isepiiìs poenitentia 
jconcentus crai . Il (olerari federati 
’è vn conferuar le femen':(e per fruttifi- 
car le feditioni» Fn Congiurjinte non 
fà /celta fe non difacinorofi^come pron 
alalie brighe. Tali furono i compagni 
diXatilina . Tolganfi perciò dalle Città 
fmili mojiri defiruttor ideila felicità Ci 
nile i fi' procrafìini loro la- pena, 
fna fi fgrauidino le carceri di si inhuma 
■ni pani. La mifericordia èconcejfa à 
quelliyche fi rauueggono de gli errori, e 
che per accidente yC non per natura pec- 
cano. Se piètofo farà il chirurgo politi^ 
coyle piaghe s*inafpriranno,e minaccie- 
ranno cancrena. Co maluaggi incorreg 
gibilii crudcUà f efier pietojo . 1 Legff 
•latori armarono la destra alla fiato- 
osa della- Giuflitia col nudo ferro , per- 
che fofie pronta al cajiigo dopo bau pr. 
Mandato il demerito di colpeuoUy 

' 4a*' quali è partita ogni fp trancia di 
emenda ', Cerche bafta vn cattiuo y .à 
V*.., corrom^ 


Digitized by Goo^Iv 



P7 

corrompere vna Citta intiera : Ser- 
punc.n. vitia, &in ptoximùmqué- 
que tranjliiunc , & conta<ftu no- 
cent. Senec. de tranquilL c, 7 . £' ve- 
roy che il Vrencipe y ejfendo vn r itrat - 
lodi Dio in terra, dette imitarlo anco 
nella mifericordia . 7^on vuota egli 
V armeria de* fulmini celefli , tofloche 
vn, mortale hà commeflo vn fallo', per- 
che la impouerirMé ; ma Lentamente 
fi difpone al cafligo . Trattandoli del 
[angue , e della vita di vnbuomo non 
deue il Bagnante precipitar nella fie- . 

L'HercoLe [acro della Chic fa 
Milanefe, jLmhrogio , prima di am^ 
mettere all* ingreffo della Chiefa Theo^ 
àofto Imperatore , commandò, chele 
fentenT^e date da vn Giudice di animo 
conturbato fojfero nutle, e che alle con^ 
danne di morte fòjjero concedi trenta 
giorni di tempo » Tiberio ordinò , che 
le pene capitali fi differiffero à dieci 
giorni , perche il Senato haueua con- 
dannato precipitofamente alla morte 
dotarlo Prifco Caualiere Fumano . 
'K maggior gloria de Grandi il per- 
, donare, che il cafligare. Tuoni però 
con le minaccie decajiigi ', ma ferbi il 

£ fui- 
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fulmine dentro Tar fende del petto. Le 
Leggi non furmo gì amai oltraggiate 
ne gli Stati di Cario il Grande Duca 
di Sauoia , che al rifentimento nonfof’ 
fe lafciato libero il corfo : Elejfe tal'bo- 
ra quel faggio Vrencipe non compia-- 
.cerea" prieghi altrui, per non offender* 
Iddio , la propria Maefià , e la I{agio^ 
ne , Se parla à difefa de gi" Innocente 
anco (i fa fentire contro i coipeuoii: 
Efcono i fulmini de" ca/iighi dalla mano 
potente di quei terreno Gioue , dopò vn 
m a tu ro confi glio : Co m' e gl i è V ren ci- 
pe feuTfocchi per non difiinguer gli 
altrui fembianti nelle caitjfe de* Sudditi, 
tosi è Giudice fen^a mani per non far 
yiolenTia all' Equità f 
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IPrcncipenon ofFendai Sudditi . 

Ragione XVII. di Stato . 

[ L beneficio è Tadre deU\AmoYe^ e 
L della Gratitudine 'y Vcfj'efa è Ma^ 
re detiOdiO) e della Fendetta . Vibra 
\Ape l'aculeo contro l'ojfenditore ; oue 
l Leone rendeft manfueto con chi gli 
ìoua, T^on è Jicuro t^uelj{egnante, 
he fà torto al fuo Suddito . S'arma 
gli tal' bora à rifarfi dlle riceuute in^ 
[iurìe , La Theorica è de' Toliticiy i 
U4ali perfuadono il diffimularde offe* 
e de' Superiori . La prattica è del Ma* 
io, il quale hà fatto vedere, che il ferro 
botìjicida non hà rifpettato le Corone 
l'oro ', & che fono caduti bene fpeJfogU 
Scettri fiotto la forila della vendetta,, 
jale'aT^T^o Sforila Duca di Milano f 
livccijo nella Chiefia di San Stefano 
ia tre congiurati Gio: Andrea Lam- 
fognano, Carlo Vificonte, CV Gir ola- 
ma Olgiato , onde compensò i piaceri 
lei fienfo con lo fipargimento del fian^ 
lue . I Franco fi furono dijcacciati dal- 
"Italia per le dishoneFlà , (jr in trodot- 
^Àui gli Spagnuoli > i quali comeanto- 
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ri delle belle cuanT ^ , rifpetunde Vho''’^ 
fiore delle Donne vi' ft conferuano fe- 
licemente al pojjejp), Sagpo quel Vren 
cipC i che sa temperare il calor de' ca- 
pricci col rigore de* confidcrati perico- 
li -, anT^i eflmguere col freddo del timor 
d'iddio l'ardore dell*età vigororofa, 
7^on è co fa fi cura il difprcT^i^ar la 
propria Moglie , c hà libero l'ingrejfpf 
c Vvfo della perfona di chi gouerna, 
B* pericolofo il vilipendere i Fratellh 
(tuegna che nati da Madre inferiore 
alla grandeT^'g^a del Vrencipato . La 
yendetta di lipfimonda con ^Iboino 
fuo Marito i{è de* ^ Longobardi : La 
morte , e ia perdita del \egno effettua- 
ta da Henrico al i{è Vietro di Cadì- 
glia fuo Fratello , feruono dèfempi 
tragici a moderni . L'occupare ingiù - 
diamente gli Stati a* Varenti con fpar- 
gimentodi jangue^ quanto fia danno- 
fOf legga fi del k.è Carlo III. di '7\lapolif 
fatto firangolare da gli Fngheri per 
commando della B^gina.Giouanna Va- 
reme , violentemente priuata\del I{e- 
gno. Lo fpogliare altrui' della robbaf 
ch*f il foftemmento della vita y è vn 
-fominarxontro di felerouine, Mehe* 

. * mt 
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ìet yifìr pòtentlffimo hehbe lamortfi 
a vn finto . Se il Vrcncipe fa* i 

à ingiuria rileuante ad alcuno de' fuoif ! 
nuigili ad allontanarfido ben lofio, ■ 
cerche non pojja nuocergli . Lamberto 
mperadòre , che yccife Mangifredo 
jo/iofi à dormire fianco dalla Caccia, 
niferamente da ygo Juo figliuolo refiò 
norto 'y onde fu vendicato il /angue 
materno , Faglia parimente l'efempio 
lei CLonte Giuliano, & di Carlodi Bor^ 
yone: Tercbe, In animo reupiuence 
[ras eciàfi impecus ofFe.nfionu iàgue 
rit memoria vsiìcbìt,Tacit,^nn,^»\ll ^ 
iiffender' i fauoritine* ca fi d'ingiurie 
^atte ad alcuno de Sudditi è cofa coftde^^ 
r abile : Terche chi fi vede oltraggiato ' 
hi priuato Schernito dal ì\eg nàte pro*> 
cura vtdicarfi col principale. Vaufania 
non la perdonò à Filippo ' Macedonico^ 
il dij pregio fempre è riceuutoper tnag^ 
gioredcl danno da gli ambii lofi teda* 
*Hobili . Tier Luigi Farnefe Duca di 
Tarma , figlio di Taolo 1 1 1, hauendo 
cenvn rigorofo Èditto in vn certo mo» 
do vilipefa la 'l^obiltà del fuo Stato, 
permana de' Landi , & ^ngufcioli di.- 
Henne preda' della violen:^a, chiaman^^ 
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do fofcia i Congiurati al gouerno di 
quello Stato , Ferrante Gom^aga Go- 
uernator di Milano . La Città dii? a-* 
rigi fi Jàlleuò contro Henrico ///. deli-^ 
beratofi di fare morire 1 20. Vìencipa-*, 
li TSl^obili , C afflo Cherea nell* antica 
età vilipefo da Caligola ♦ che mackina^ 
ua deprimerlo , fi moffe ad ycciderlo* 
Ver la medefima cagione congiurò 
Quintiliano contro T^erone Impera^^ 
dorè, il torto fatto nelChonore à qnal^ 
che Cittadino, deue ilVrencipe rifar» 
tire. con bonorario maggiòrmente.Tro^ 
curi , che'iftìoipià intimi non offendino 
alcuno . Intelerabilefù Méfalina Mà» 
glie di Claudio, Sia fimeuolef 'à la J{egi^i 
nd Giouanna à Ffapoli , e Brunechilde 
in Francia . ^Atheneo tefiimoniò riuo • 
lutioni di Stato , e perdita di Bjegniper 
tali cagioni. Vefempio di Alejfandrò 
Seuero fà impuTcgir i Saui moderni , 
Chriflo commanda di non far altrui 
quel che non fi -porrebbe per fi proprio. 
Qt^el Gentile off'eruò vn tanto precettò', 
fece lo firiuer nel Tatagio , e fcolpire 
nelle opere publiche di ì{pma . Vira 
è vna pajjìone violenta . Molti noti 
fanno feordarfi deWingiuria vecchia 
r • per 
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per vn Lene fido ttuouo perche. Ira na* 
cura comparatum eft > vt aitius in- 
iuriae , quam merita defcendant, 
acqueilla cito defìuant» hastenax 
memoria cuftodiatjSffc. i.deBenef» 
Conferuerà dunque il I{egrbante il Juù 
StatOy dr aJficHYerà fe Beffo col non far 
ingiuria a Sudditi. J{ìuolgiamoci al 
Piemonte per lodar Qarlo ilfirande 
Duca di Sauoia. Jl non offender%Sud* 
diti , an^:Q il beneficarli , ^ honorarli, 
è in e ffopr erogai ina fegnalata . Mena 
fempre nelle guerre vna vita man^ 
benda per difenderli dalle nemiche 
uafioni . Se queHo fia fegno di heniuo*^ 
ìeT^y òd'offefa, ne formino l'argomentik 
iSaggi^ 
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Il Prencipe non imponga Jgrauèz-, 
ze a’ Sudditi. 

; Ragione XVIII. di Stato. 

L e ^Antiche Medaglie battute con 
la ìfcrittione del ben publico, 
furono i veri fegaali di cfue Trencipi,, 
chcodiarono finterefìe priuato , come 
qualità tirannica . Qj^ando il bene 
commune , cìr* U particolare vicende^ 
uolmente hanno dipenden‘:iia l'vno daU 
l'altro; all' bora il Prencipato rimane 
con felicità. Ma feil Tatrimonio di 
cbigouerna viene aumentato con il de* 
crejcimento delle fortune de* Sudditi; 
non reflano ficurigti Stati dalle Bjbel-^ 
lioni . La gonfiatura della ifma^ 
grifce Vhumane membra ; ma quefle 
troppo indebolite cagionano la morte 
del corpo tutto. S'impouerifcono i pri- 
nati con le riccbé:t^7ic del loro Signore; 
ma bene fpejjo prouano gli Stati le prO’- 
prierouine. L'impòfitìone de' carichi 
ftraordinari fè difcacciare Uenrico Bj 
di Succia dal fuo Dominio . .Acheo Bjt 
di Lidia fu impiccato per i piedi. Vidde 
pt'iuar della Corona il 



Tbeòiorico . Francefio Sfor:(.i 'fu fef 
rito di pugnale in Milano da Bonifacio 
Vifconte congiurato . Il Topolo com- 
parato da Tiberio alle Vecore , conten- 
tali effer to fato dal VrencipCi ch*è fuo 
. Tafìorcyma non già ifcorticato. Finche 
il pefo è temperato lo foppona y. ma fe 
di fouuerchio viene aggrauato , i gui^ 
y fa di C amelo getta ogni eofa.àterray 
machina violente , esercita congiu^ 
re .. K(j)n V è cofa più potente dell' im- 
potenT^a del Topolo . V Età paftate ci 
hanno lafciati efempi di folleuationi. 
In Antiochia fono Vlmperadore Theo-- 
dofio, in Coflantinopoli fono Giufii- 
niano.?<l eli* Inghilterra fatto Beccar do 
Secondo. 'Ideila Francia fono Carlo 
yi. Sotto Henrico II: fgridarono i 
celle fi per la Gabella del Sale , chia- 
mandogli Editti Bjegij coltelli da due 
tagli; perche offeruandoli moriuafidi 
fame ydif pregiandogli perdeuafi la vi- 
ta . Sotto Henrico I V. in Toitù folle* 

« uojji il Topolo di Limoges per Cimpofi- 
tione di vn foldo per lira, detta la Tan- 
carta . Le Gabelle , i Datif , i Tedagif^ 
i Tributi y che di necejjità debbono e jf- 
ierCi da* Sudditi per foftentat il gradii 

. 5 . . M 
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• ’dd Vrencipe , la Soldadefca per 
‘ dia dello Stato , e per la ftcme7^:^a de* 

^ eommercij , non pojjono effer negate à 
I chi gouerna: JNe<^|ue cnim quks 
gentium /ine annis , ncque arma 
iìne tributìs haberi queunr ; difie 
Qeriale in Tacito Uh, 4 . Hi§i, Tutte le 
\ Leggi del Mondo fanno i Vopoli tribtt^ 
l tarif. K tenuto di cofcieni^a chi gode 
\ il frutto del buon gouerno à riconofeere 
? le cure del Goiternante , ìlVrencipey 
^ il ben publico formano frà di loro 
, Tna identità* Conferua lo flato' pro^ 
prio chi concorre àila- conferuatione 
dello Stato del fuo Signore . É in ter effe 
del Vriuato iljb/iener l'interejfe del fuo - 
■ Treneipe t. Ma' il ì\cgnante nel farlo 
effeq'/ire ; e netì^. applicar e la Legge al- 
la prattica deue^ guardarli da i Vara-* 
logifmi. Le imffoUtioni cagionate drt 
mera auaritia fono Calamite y che ti^ 
rano da Lon ta no le/, cala mitd * U pri^ 
ì wo, che itnpofe' Dktio- /'opra i terreni ‘ 
fu Scfojìre degli Egatij . l B/omani 
rifeo/iero là decima dé* frumenti . l 
j{cggi della china cauanò eia fcun' anno 
cenCottanta mila.jcudi dalla Città di 
Cantone per la Gabella dei Saie , e cen^ 

> ‘ to 
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tornila alt ri (ludi per decima del t{i/b 
da altro Luogo • Qjieffi fono modi tole-^ 
rabili di efjigere il patrimonio del Tre- 
cipe ^ Biafmeuoli fono le tnuentioni de^ 
pagamenti fopra l dereyil Sole, e Vom^ 
èra mede finta, ,Aur oliano confiituì Gar- 
belle fopra il f^etroyC ar taluno, e Stop t 
pa. Caligola fordidamente eauò danari 
da eia fiuti ciboiDalle litiyC giudicif voi* 
le la quarantefìma parte : E/a' Faechi* 
ni Fottàua parte dei guadagno di cia-^ 
fcun giorno. Hoggidì in vno Statole 
Meretrici vengono arroUatecon ohligo 
di tributo . Strana inuentioneyche ren- 
de domefiico il vitio della tafiiuia con la 
li berta del pecca re : M i n u s g rauis e fi 
nota,quam multi cucio peccantiu in 
leuat ; deiìnit effe probri loco com-- 
muae makdidtu.^ Sen. de Ciem. Kjl'ott 
mancarono à Fefpafiano gli ^rcigo- 
goti per far guadagno fin dall' vritta .. 
Domitiano perche i Giudei celandofty 
non fifbttraeffero dal tributo comman- 
doyche fofierovifitatineL prepmocir- 
concifo. Datio abomineuote leuatoda, 
7>{erua Cocceio Succe fiore . Vinfame^ 
Mortorio delfMureo argenteo fkban-* 
dito daUnaJiafioImperadorc > per de-^. 

6 coro 
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: koro delt lmperio,e fallite del Chri/ìia^ 

• tiefmo . J no/ir i fecoli men rìgorofì 
u . •pjarono titoli jpetioft per addolcir le i 
graueT^Tie, e non inhorridire i Topoli . i 
Taolo li L chiamò vn SuJJidiotrienna- | 
le, 'h^eW Italia altri tributi gràuTJono 
intitolati donatiuiJl feruitio di Spagna 
conceffo per mantenimento della Cafa 
t de' primi I^è , V^Aureo coi onario pa^ 
gato da gli Hebrei a Cefari , per co«- 
> feruar*i Vriuilegi della loro B^Ligione i 
; fono delicateT^T^e aggrauanti . Il Treri^ 
cipe adunque non impouerifca le Città 
per arricchire il fuo Errarlo j perche in 
occafioni di guerra fdefiderando far vno 
sforT^p non trouerà aiuto ne' Sudditi . 
l! herbe canate fin dalla radice , non 
hanno più vigore per ripullulare , 
Quell' oro è vile^ che fi coglie co' fofpiri 
delVopolo, Carlo il Grande Duca di 
Sauoiaffe chiefe tal'hora alcun Suffidioy 
la neceffità delle guerre deue ifcu farlo . 

[ S'egli bfpone il proprio fangue^e le vite 

* de' Figliuoli y per l'vtilità commune a* 

f ' perigli militar iy non è credibile , ch'egli \ 

, affetti il denaro per -oj^aritia, L'hauer 

• égli ri fiorato più- volte xpn donatiui le \ 
i y rouincie per mofirar fi grato alla fe^ \ 


to^ 

àeltà de’ fuoi amati Fopolì,è fegncdatn 
froua di cuore nontiràneggiatodalde* 
naro . ^Itro fine non hà egli, fuor che 
l'-ptile publico . Vofie nel me?^ à due 
Corone Ideali fU cofiretto à format 
Eferciti,edi riparar fi da nemici, ,Apra 
-pur cento bocche la Fama per ragionar 
ih contrario, s' ella fà t 
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IlPrencipcnon permetta, cheTFì» 
feolìa rigorofo . 

Ragione X(X. di Stato.^ 

L jt Giufiitìa confumata con ecceffo 
pafia divirtH inhialimo, il Tren^ 
ape y ch'èvn vino Simolacrodi Dio in 
Terra , dei 4 ^ temperare le pene con la 
tnifericordia . Il confifeare tnttii beni 
ad vn Tadre , è vn tirar i Figli alla di^ 
Qeratione . il dijirugger molte Fami- 
glie 2 ^ obili per arrìclnre il Fifco jèpo- 
nertà di fpirito. Sogliono i generoft ri* 
fatar i beni de* condannati y trattandoli 
di congiure y^ per non cader* in Jofpetto 
di effer auido delle altrui facoltà . Co//-. 
mo de Media donò piu volte i beni de* 
congiurati a parenti loro j anco a" 
/oggetti meriteuoli della fua grafia, il 
medefimo offeruò il Duca OttauioFar^* 
veje ycoi figli del Conte Gio. Maria Scot 
io, Sara macchia\nella reputatione di 
vn Fognante , fe inuentarà oecafioni 
di priuar li Cittadini delle facoltà y per 
accrcfcer il Fijcoy adefempiodi lei^a- 
belle mofiafi contro 2 \( aboth per leuar-^ 

gliUyigna,cll-diMeJ/alinacon^ ^ , 

' tiCQ 
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fica per pmtarlà ds gliHorti LumllU^ 
n i . .Temendo altri , che non aiutengu, il 
medefimo a loro, impiegano le rìqche^- 
a danni del Trendpe medesimo . / 
dìshcreàati ricordano pià volte a fe 
JiejJila perdita delle facoltà , .cbe deij^t . 
Tvccifo . Lafciagura intollerabile della 
pouertà /d loro machinar vendette.:- ' ' 
Spogliati i Tigli della robba paterna ^ 
eh è il foHegno della vita > dejpéran s*e* 
f Pongono a pericoli. Studiano liberarli 
dallo /lento y & dalla vergogna con la 
morte mede[imaiChiamanoalle<ongiu-^ 
re i T^reìjtiy perfuadono talhora a 
poli le ribellioni. Onde può ditfi del lie^ 
gnante imprudentexon Sen. hb. i. de- 
men. cap. 2$, Et hiine, Principeni à 
tergo fequitureueiiio , odio, vene- 
no,gladi)s, tàm muitis pericuiis peti 
tur, quàm muitorura ipfc pericuid 
eft, priuatisnunnunquanaconfìUjs, 
alias vero coafternatione .pubiica 
circumuenituf '* CiafcunbuQmo èin^ 
terefiato de' bent.difortunai,ama quelli 
al paridei (angue j priuatone ft rifente 
al pari di chi vien. offefo nelLi vita,. Do r* 
pò La perdita di quelli , ne quali .pofe U 
fuefdicità^fiU Manda tutto foJJe poM^ ^ 

. .,^/V ' i.invn 
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in vn retro i gli dar ebbe' vn calcio per 
dijiryggerlo ^ non facendo piu per effb. 
La povertà è il fommo de* mali. E* cala 
mta cosìpenofa , che hàper retributich 
ne P eterna beatitudine à chi con patien- 
1^4 la [offre ^ Tutta la vita di rnHuo- 
-Ttto viene impiegata per cumular facol- 
tà ; e talhora rè, chi fi dimentica del 
Cielo, per cui è nato, percauar dalla 
terra le riccheg;^e, con [udori, e [ofpìri. 
CheilPrencipein vn fol, colpo lo priui 
pojcia di tutto , è coltella , chediuide V- 
^nima è [ciagura , che rende facile à 
farrnradail reflo della vita . Ter tal 
cagione il K^gnante nonè ficuro dalie 
infidie . Que/ii fono i mali dell\Auari* 
tia, Vf ano alcuni Potenti il valer fi 
dell' altrui cofcien:^a per arricchir PEr^ 
rario . Hanno Minifiri tali, checercan^ 
do il pelo nelPf^u&uo, fanno nafcer Po- 
glio dalla Turnice, & inuentano ne* Sud 
diti materie di condannò • Di quefii tali 
fé ne priui per majjima di Stato chi go- 
^teYna,p€rrlùnperder,acconfentendùto- 
I ro 9 Panima con e[fi . f^errà egli odiato 

ì da* P opali, come cape, che pan ecipa P- 

autoritàal membro maP affetto. 
mancano efempì à danni di coloro, i \ 

• ni. V/* 



quali fatti nemici del ben publico , n«- 
tritono l'aHarìtia de' Trendpi con' in^ 
ustioni di nmue Gabelle, Tietro Beccqi 
Q^e flore di Filippo il Bello, I{è di Frali 
eia, Enguerrano de' Marignì [otto Lu^ 
doiiico figlio del dettoFilippo , Il Signo- 
re di Gyac i&Camo di Bealieue jotto 
Carlo f^K, furono crudelmente truci- 
dati . Sarà dunque lodeuole quel Tren- 
cip e , che temperando il rigore della Gì» 
ftitia con la Mifericordia^ non efiirperà 
in tutto le famiglie con le condanne * fie 
fludierà di guadagnar meno ricche'gp^e 
col me':^^ del Fifeo, acquifera miglior 
nome , Se l'oro altrui non verrà piran- 
neggiato dalla fu a cupidigia , fuggirà 
e^ile in fidie del ferro. Se non fi vaierà 
per rouinar altrui dell'afiio de' Mini- 
Jiri, farà jìc uro nel fuo Stato, Cafligarà 
que' Magi/irati, i quali fucchiando il 
{angue altrui : fanno’perder ad ejfo la 
buona fama, Fergognauafi perciò .Au- 
gurio del mal gouerneelercitato nella 
Calila da Licinio, VerecundiaafFe- 
tìus quod tali vfus elTèt I^raefedto, 
Tacit, Mnn, i . Interroghi i Topo li dal 
Tribunale la Bigione yfe mai fi additò 
^viùo di cupidigia nella per fona di Car- 
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lo il Grande T>uca diSauoìa.TrouerajJìf 
che il fuo Fifco non conofce accrefcime^ 
to, fuorché con modi lecitimi. I condan^ 
nati nella vita, e facoltà , non la filano 
ebligo di rifintimentoà gli heredi , cón^ 
troquel ^rencipe^ ITempijyi luoghi 
Tif y i Toueri partecipano\ben fpejjo il 
frutto delle condanne>I Toueri pupilli 
de* puniti F^inon fonoperle fue leggi 
ffilufìdal neceljario foceorfo di dote ò 
éilimeto. Stima egli titolo di gloria 
f^ Trct^or e de* Pupilli^ 







IIS 

Il Prencipenon permetta rvfure. 

Ragione XX. distato. . 

T VttaV jiffemblea de CdfiM fgrì^ 
da contro l'vfure , come contrarie 
al Diùino [precetto , Le Leggi humane 
s^affannarono di chiudefi fonti ^ d'onde 
feato^ifeono quefi' acque torbide, pregiti 
diciali a gli Stati . Termettono tutt.auia 
i Legislatori vn minor male per impei 
dirne de maggiori . La Chiefa tolertf 
nelle Città Cattoliche gli Hebrei,e le cer 
rimonie loro perche [con l'efempio 
ebriWani conuertanfi dall'e/iinatain? 
fedeltà, ftano viui te/i imoni della no* 
/ira Fede], e con^ la prefen^a loro ci 
fempre in memoria la Vajfione di Chrn 
Jio . Se nel Chri/iianeftmo permette il 
Tapa à diciotto percento l'vfura Giu<* 
daica, ciò è inconformità della legge net 
Deuteronomio, in yirtudi cui vicnecon 
cejfa loro non co' fu oi , ma co' foraBie^ 
ri, lincee farlo alimento, e foccorfotil, 
yiuenti è perfuafo dalla 'hifaturale orr 
dinatione, If^on ha l' H ebreo beni fiabiti 
fruttificanti ', e però gli fi concede iltraf 
fico del dcnaro.Egli è Creatura d'iddìo, 

. ^ - esap- 
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€ s' appartiene a' Cattolici il beneficar it 
prp/Jtmo , ancorché nemico . Sarà tut 
tank cura de" Frencipi il non Jafciar 
yfureggkre a'fuoi Giurifdittionaliy per 
thè oltre la trasgreffione iella Diurna 
Legger euui Cinterete di Stato, il danno 
emergente del Fifco. I Datij, le Gabelle 
' i T rihuti 4* porti di Mare, a paffl de" Fin 
mi , peringreffo , ò 'afiita delle merci 
danno le ricche^i^e a Regnanti . Ter 
lo contrario le vfure priuano gli Stati 
ditraffico, cauandoft il frutto dal dena- 
ro, Que/lootiofo guadagno, fpoglia le 
fia^T^ede* mercati, le arti non fi effercir 
tanoìfà vender Fheredità de'benirura^ 
a. Con quegli disordini falli] cono le Do 
gane,d impouerifce C Erario', i Topolì ri 
dotti à mijeria,ben fpeffo dati fi in preda 
étlladifperatione, bramano mutationè, 
òdi Stato, 0 diVrencipe , come cagione 
del loro male . Lo' fpe echio efemplare è 
VMfita datafi due volte nelle forge di 
Mitridate con non poca Jìrage de* 
manicon]Hmata daLl*vfure:eperò Ta- 
cito ,Annal, 6, Fo&ueracorum auari- 
ti3,acq; prsetcr legum edidìum exa- 
tìio ad fèditionem . Populum mo- 
uent . La douitk df I{egnanti hà la \ 

fua 
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fua cagione nelle facoltà de' Sudditi ; 
quelle fono nella terra fruttificante g 
c neir induflria degli arteficiyle fatiche 
de' quali partecipandofi in vari paefi , 
rendono vtdità a Signori, Vv furalo, 
friua le^Oittà ddl'vfo di mercantare . ' 
yenetia trouafi <per i traffichi reali ar^r 
ricchita fopramodo in commune , & in 
particolare , do?ie Genouacon fvtile 
pfiuato de' camhij rimane pouera nel^ 
le publiche entrate , Gran Lode di Solo* 
ne j che moderò le vfure in ^Athene, co* ; ' 
me pur fece Lucullo in Afta , e Ctfare 
in Spagna . l B^egi di Francia fpejfo 
hdnno dato bando a' Banchieri Italianif 
tome difir littori di quel Bjegno, T^on 
è amato chi colera Panar iti a de gli vfu^' 
rari, Scriue Catone , che cau andò quel* ^ 
li pià di dodeci per cento , venìuano 
condannati nel quadruplo , il ladroera^ 
folo taffato nel doppio , onde quefi'aXte \ 
farà dunque peggiore del ladronecci^ , 

I beni labili co' frutti rendono abbon-* 
dan^iua' Topoli.pafcono gli Agricol- 
tori ) che f affaticano . Concorrono gli 
Arti/ii , onde fi fecondano i paefi di 
gente per le guerre . Le fabbriche fi 
mltiplicano per alloggiar' i Fqrajiie* 

- t 
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ri. 1 Tóueri fono trattenuti col folio 
de" Mercatanti; doue la Scilla delVf^fu- 
raio àfjbrbijce l'vtile delVrencipe y e 
degli Stati. Gran giottamento arre'^ 
cberebbono i Trencipi alle Trotùncie 
difcacciando la Sinagoga Hebrea, come 
danncggìatrice del Fifco , e della realtà 
de^ negotianti Cattolici co loro modifce 
lerati, stiverò il detto di Seneca di T ra- 
mill: Frincipium morbi eft aegris 
lana mifceri . in Ferrara , c'hebbe ti- 
fido di ejfer l*J[filo de" Giudei i fu fauo- 
rita daiii Duchi, per modo, che non era- 
no didinti da" ChrlflianiiMa Vapa Cle- 
mente VllL. la riformò . Il donatiuo di 
cinquecento mila feudi congregati per 
V Ottomano, perche rouinafie U Santo 
Sepolcro , donerebbe effer ftimolo a' 
TPrencipi per dar loro bando . Ma la- 
Jciamogli Hebrei . T orniamo a Tren- 
dpi . La liberalità di Carlo il Grande 
Duca di Sauoia , è contraria ad ogni at- 
to d*auaritia . Come in conformitàde 
gii Indulti Tonte fi ci toleragii Hebreiy 
e te loro vfure ne"Juoi Stati, così è rigo • 
fofo punitore di Jimil traffico ne" Giu- 
ridittiànali . LaDiuina Legge è da effe 
antepa/ia mai femprealla Ciuile . Egli 
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é Telante in procurarne Vof^ruan^^a ^ 
Corregge qué" trafgrejjbri , i quali non 
redolano i Cenfì col tenore della Bolla 
T^apaie . Trencipe meramente CattolU 
co , cqncefj'o miracolofamente da Iddio 
fuoi Vopoli , per gouernarll con Pa* 
ittica Evangelica ^ 
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Il^rencipe procuri Jaconfcruatio« , 
ne delie Famiglie Nobili. | 

Ragione XXL di Stato. , 

L jL Vonertà èl'eflremitàde" mali* ^ 
La froua è dal fuo contrario, che 
è la B^icchcs^X^ 'y compendio delle terrei 
ne felicità . Il I{icco , & il Vouero 
nella Scena dclPf^niuerfofogliono co- i 
farire diuerfamente : ^egli veflito di ' 
luce y quefii ricouerto di tenebre : V vno 
coronato di ^fcy l altro inghirlanda- 
io di Spine, il I{icco ad ogni modo è fat- 
to per aiuto del Vouero ycome ma Cit- 
tàgrande è Scudo della picciola . E de- 
bito perciò del Erencipe il [occorrer 
tnaffme la lS[^obiltà cadente . Con l'e- 
fempio della T^atura , che abborrifce il 
•vuoto trà le coje create , deue egli riem- 
pire il vuoto apunto della mifera condi- 
tione nelle Famiglie T^obili* Se per ra- 
gione di Lega y ètenutovn Pregnante à 
foHuenir l* altro , che deurà farli fra gli ^ 
fuoi ^ .E' Imagine di Dio il Trencipe, 
JE' Simolacro di ChriHo il Fonerò . 
Tocca a" Grandi il fouuenirei F'aJJalli 
bifognofi S’afpettaaquesii il feruire 


■fl’ puoi signor L'Iteli a J^ob il tà cenftHe 
il foflegno dello Stato, il dominare 
T^obili ègrandc’^a* E fimilealSol 
cadente la conditione di vn Ejè\chetole^ 
ra la caduta dette Capate antiche . Se gli 
accrefce la Mae/là con l' accrefcimento 
delle famiglie illujiri. Conobbe .Augu^ 
fio eljer ragion di Stato il [occorrerle 
tie' bi fogni ; Procurò , che Ortato 2fi" 
potè di Hortenfio Oratore prcdejfe Mo-^ 
glie j aiuto Ilo con danari ; Ne ciariilì-* 
Dia familia extingueretur, dìffe Tac, 
jLn. 2. Iterane applicò alcune entrate 
à Valerio Meffala già fuo Collega nel 
ConfolatCi &"U cui bifauolo Cornino fu 
compagno di ^/lugujio fuo bifarcauolo^ 
Il mede fimo fece con Aurelio Cotta,C^ 
^tterio intonino per[ona^gi di nobil 
Schiatta . ^lejfandro Seueroy TraianOf 
TiberiOy Filippo Macedonico vfaronoli 
beralitd con alcuni Senatori caduti in 
pìiferia . Ter lo contrario chi opprima 
i F^.obilL toglie le Stélle dal, Cielo del 
[ho Stato . . ^ejii feruirono di poten'* 
^a ad\Ale[andro , Col loro fog- 

gettò egli il Mondo alP Imperio del fuo 
Sfeftro . TerfeOyjche ne fu difpreggiaì 
tare 9 viddfMininrarfiU gloria del fuo 
-"Vr ^ E J\e^^ 
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l^cgno. Prudenti ^té€i *Prencipi,(juali' 
yfano rijìorarli nelle neceffiti . La po* 
Uertà accompagnata dalia vergognai e 
dalla memoria delle p affate grandeT^* 
rapifcegli animi alla difperafione , 
gli tira alla violen'T^a del ferro , alle 
ribellioni ^ alle congiure . 'Ì{on bauen^» 
do i mej chini che perdere , non fono 
intere flati delta publica (fuiete , onde 
fono facili alle nouità , que* me^:i^iyCo\ 
quali fperano di poter cangiar forte 
per mv.tatione di Stato^ ò per l'altrui ro 
fiina , fono loro molto cari, óuerreg^ 
giando nella Grecia il "Perfeo co* 
immani , bramauanoi poueri > cheie 
€ofe andaffero in finifiro; ouegl'inter^ 
tjfati adheriuano a* B^omanidefiderofi 
di tranquillità i che piegauano à Pfr* 
jeo. Le congiure non hanno lepià ga^ 
gliarde fori(e y che quelle de gl'indebi^ 
tati , ò falliti . Cattlina fe ne valfe per 
conturbar la l\epublica . Biffe Ce fare f 
che i TSlybili poueri per folleuarfì han^ 
no bifogno di guerre Ciuili . Se ne fer^ 
pi egli afpirando al Vrendpato della 
fu a Patria . Le riuolutiom della F ran^ 
tiahebbero origine da Ptencipi indtbàr 
tati , e daVaffalliimpoueriti • Leguer* 
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re pajfatetrd i I{€gi Ch^iflianiffimo > t 
Cattolico con fpefe eccejjiuede Sudditi^ 
fono fiate l'efca de glHncendij nel ^e- 
gno» BJloluti i Grandi d^ arricchirli co* 
beni Ecclefiafiici , entrata di ben fei 
millioni di feudi , toltane Coccafione 
dalCHerejia fono Stendardo di nuoua 
l^ligione y armeggiarono à pubiuo 
danno. £ gloria di vn Trcncipe ha^ 
uer nella Corte nafìalli.rari di titoli, -e 
di gradi . Tianje Gieremia in reg* 
gendo trà le calamità de f noi Vopoli y 
quafi efiinii i ♦ T^l^obili . Se per gran- 
de^c^a fi mantengono iT^ani,ele Pie* 
re ; Se per defiderio di gloria vengono 
riiiaurate le antiche Città * Cerche non 
doneranno efier folle nate dalla mi feria 
U antiche Fameglie illufiriì Saràdun* 
que prudenTia Politica l'aiutarle loro 
fortùite con Matrimoni , perche fi ge^» 
nerino-^figliuoU degni , il dar loro cari • 
che, perche fiacquifiino facoltà. I\iu* 
feirà grato il y'ajfallo per lo benefìcio* 
Si guarderà di partecipar in cofa ripu^ 
gnante allo Stato , & ab fuo bene fatto - 
re ,operarà vinuofamente acquiflan- 
do fingoLarità di cofiumi , nel che vie- 
ne epilogata la lode di vn Grande: onde 
J F % Se- 


124 

Seneca tplfl- 5:9. HoC vniim contin- 
git immortale mortali . CoHuma tl^ 
Turco dopò Phauer occupato vn J\egno 
fpegnerui la Tgjobiltà . il Duca y alen^ 
tino per fignoreggiar vna gran parte 
dello Stato E ccle(ia/iico , attefe à'fimil 
arte.: Il fine emergente dbtal perfiy 
dia 5 infegnata dal Macbiauello , è il 
bitter in pace^ jem^a timore ^ col com* 
mandar a* Viebei di animo vile . Mct 
come è majjìma Barbara , così apunto è 
Tlebea . Magnanimo Vapa Vio l V: 
^ella creatione delli tre Cardinali Mi- 
lanefi , Cafiiglionet yijconte^e Criuel-^ 
liydiffe, che oltre i meriti , e la Vairia 
commnne , volentieri gli haueua fub^ 
limati alla Vorpora , per chele loro fa'* 
miglie poteuano vantarfi di tre Tonte’* 
jici y ilche ridondaua m aggiormente al’- 
la grandeggia Vapale . I fegreti do\ 
natiiiiii procurati matrimonij , lèca * 
riche conferite per folleuar dalla po* 
uertì non poche Famiglie di, f angue il- 
tufire , & antico f fono lingue parlanti 
-bocca della Fama 9 à gloria di 
Qarlo il Granete Duca di Sauoia . Mma 
-egli il comnaandar. à 3 fobiliy:e noni 
^yiiU. per,yMaeJià dekfùty^iVurici^^^ 
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inqueflù fa egli conojcsre la.gwfiula 
della Jua mente , nimica delle maniere 
tiranniche , T^onio'è V^obile]VupillOf 
che ricorrendo al Simolacro della fua 
B^gia magnanimità , non venga foccor 
f>. nelle- mijerie . Il foUeuar gli op- 
freffì da* mali della Fortunayè fua pro- 
pria qualità . Torino è l'Ifola fortuna^- 
\ta y in cuis* adora quella terrena Deità 
benefattrice a'fuoi Topoli ^ 
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li Prencipc fia benefico verfo i - 
Poueri. 

Ragione XXII. di Stato é 

I L gran Maeflro della diuina Coliti- 
ca j che difcefe dal Cieloin.TerrA à 
confondere L'humana SapienT^a , lajcià 
a* fuoi Fedeli quattor di ci ^forifmi fpe't 
tanti aWopere mifericordiofe * il foc^. 
correr con laéimofina i Poueri y è vnq 
de* principali. \An7;i come égli è vrì 
compendio di tutti idiuini precettile fi- 
do atto di carità ordinato à DÌ 0 yC 2 l*aW- 
Huomo j così è repilogodellaTfuona ra- 
gion di Stato . li Vrencipe y che per la 
potenT^a teporale è fimboleggiato nella 
per fona di, 4tlànté%è tenuto à foHenet 
foloil pefo de* Pouerelli fopra di fe. 
T^on dene egli soler are y che alcuno de' 
Grandi folleui la miferia de* Sudditi con 
la liberalità . B^efce pregiudiciale al" : 
^segnante , che la Plebe fi dichiari piA- 
ohligata ad vn priuato , che alla di luì 
per fona . Vapplaujo commune ridon- 
dante à gloria di vnparticolar Vajfallo . 
è vn punto principal e digelofia di Sta* 
tg» CaJfiOyManlio Cap itolinoy & i Grac* < 
■ t : chi 
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ehi furono veci fi da* Fj>mani f perche 
largamente dijìribuirono copia di fru^ 
menti al popolo famelico ne' tempi di 
carejiia , appartiene foto al Vaflore 
il pafeer la Greggia . La publica mi fe- 
ria è l'occafìone efficace, per la quale il 
Vrencipe fuol guadagnar fi L'amore det^ 
la "Plebe, col quale afiicura il fuo Stato» 
Jnforfd per lo contrario le cofe fue,<hi 
aggrauando le Gabelle del Pane, vnico 
rifugio de' Touerelli , fi acquila l'odio 
"Popolare . Uà veduto la Fiandra folto 
Filippo il Bello, per l'auaritia de' Bfgif 
ThejorieriffioUeuarfi la moltitudine de* 
Toueri dopò l'vccifione di non puom 
chi , neceffìtata la iqjobiltàà farfi Fd- 
polare . Tennero per maffima gli tìe^ 
brei la limofina , al pari dell'Jkbbon^ 
danT^a efi'er la conferii atrice de gli StA'^ 
tii e là profperatrice della grande'ggA 
de* Potenti, Bugiarda fu l'inuentionef 
che nella Fucina di Folcano , Prencipe 
de* Paefi baffi , fabbricajjero i Ciclopi 
per l'armeria del Cielo , feudi per ripa- 
rati colpi de* Giganti . £ targa di pik 
fina tempra la. limofina partecipata a* 
foueri per difefa de gli Stati da vn ca» 
fitatm Ugnante . Fffiardo Bj d^ 

F 4 Fran- 
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'Francia interrogato , come felìvementt 
eglipotejje conferuar il [no Fregna con- 
dirò le nimiche fbr:^c/^ri/pofe,che le ma- 
•ni de' VoiierelH,a' quali vjaua liberali- 
tà lo trincerauano. Chi benefica la^ Vie- 
he mendica ^compr a vn Efercito formi- 
dabile à' Amanti pronto mai fempre 
alla difefa del benefattore . Beneficili 
accipere , libertacem vendere eft, 
perciò Senec, de Benef. Ludouico 
yiII.Bj pur di Francia, tenne fempre 
feco per tutto V Anno 120. Foueri,ac- 
crefcendoli al numero di i^o. laQjsa- 
refima , e nutrendoli de' cibi della^pró- 
f ria Menfa, Xo profperò Iddio di nno- 
ue figliuoli legitimi per conferuatione 
'del B^egno > foflenne felicemente lo 
Scettro 44. Anni . Fà amato da gli 
amici y temuto da' nemici , adorato da' 
popoli: Soleua dire,chei Fouerelli era- 
no i Soldati, checònferuauano la Fran- 
cia in pace . Queflifono i Cani da Cac- 
cia da pafcerft apprejfo i Potentati del- 
la Terra , per far con ej]i preda dei 
Cielo , che patifce violenta* Tanto 
hebbe à dire Amadeo I X. di Sauoiaad^ 
yn' Ambafciatorc del Duca di Milano ^ 
à cui fi yedeye moltitudine^ di Pouerì 
^ ' • ì- ’i nella 
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fiettéi fua Corte intorno ad vtia ben 
‘Ca Menfa , feruita da* Corteggiani, il 
giouara miferi è vn' imitar Iddio- ^ di 
cui il Regnante è vera Imagine, Ofu^ 
‘Ualdo l^è d' Inghilterra jauuifato in frà 
la Menfa che gran copia di mefchini 
attendeuanó nel 'Palagio i{eale la limo 
fina,fè loro dijpenfar tutte le i^iuande, 
I e diuidere altresì in peTiT^i i Tiattid'ar- 
'gento . Gli efempi di Mejfandro y^xbe 
di Fejcouo ricco , fatto Cardinal poue- 
roymorì Papa mendico per le molte li- 
mofine. Del vecchio Colimo de' Medici^ 
che nelle opere di pietà impiegò cfuat» 
trocento mila feudi, Del BJdiTran^ 
ci^ I{pberto, che Jìabilì la Corona nella 
"Cafa d'Hugo Ciapetta, col nodrire mite 
* bifognoft . Di Gio, U ,I{è dhPortogalr 
lo, che perciò elejfe per imprefa il Te- 
licano fono tanti raggi di Pietà chri- 
Sìiana , habili ad illufirar le menti de* 

' Regnanti nel fecol noflro ; 'Mal' accor- 
to quei Potente , che non curando fou- 
iienire all'altrui mendicità > ftafene 
^^fepolto col cuore addormetato nel buio 
'dell* empietà ,- 7<lon vede pericolante 
il fuo Stato y mentre niega foccorfoa* 
'bifignofì Horribile è V efempio:regì>^ 

- - w P 5. /irato 



’ firato ne* fieri Annali, Solenne fftke- 
mente lo Scettro J^egio ly abucodonó^ 
foro y finche continuò la iimofina y COfì 
configliato da Daniele : Tofio , ch'egli 
fxiuò le fauci de* miferi dei /olito Ta^ 
ne , tramutata la fregia Maefià in 
imagine di Bue^hebbe il fieno per cibo t 
' ^ ^ ^cce delle Bj^gie 

Sale . La liberalità ne' Trencipi Catto- 
lici non è virtù lodeuoky fenon abbrac* 
eia l'o/feruan^a dell' Aforifmo miferi- 
cordioj'o . Quella di Tiberio'hebbe fola 
il titolo di buontà , e di corte fia da Sol- 
dati yitelliani j nel rimanente lo biafì^ 
i«jro«o:Quod ilnc iudicio,fine ma'* 
do donaret fua , iargiretur aliena : 
T ac.Hifi. r .La Carità di Carlo il G>an^ 
de Duca di Sauoia farà vacillante la 
credenT^a de' Vhfieri , y so egli fin da' 
primi anni del fio gouernovnire alla 
Tietà del cuore la limojina della mano,, 
]{aro efempio di merito , Cofluma dar- 
feunanno nel giorno Anniuerfario fio 
T^atalitio y vefiire tjuantitàdiToueri 
eorrifpondente al numero de gli anni di 
fia età y aggiongendoui il donatiuo di 
altretanti feudi d'ero, L'Honefià pCr 
ricolante di mendiche Dentile trouii 
’ . . ficcor- 
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fiecorjh $ e protettme nelle fuemani 
liberali. Il fuf> Limofìniere apri pure 
la chiupi bocca per inf ormarne perfet^ 
tamente la Fama . Va emulando quel 
Trencipe la gloria di Amedeo I X, fuo 
Antenato , Quante bocche chiude egli 
de* medichi co> cibi della propria Men^ 
fa'y tante ne apre à lode della fu a^Vietàm 
Con tali efempi infiamma i cuori de* $€• 
renijfimi figliuoli ali' imiiatione * 
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^11 Prencipe fi vàglia dèlia Diffiiim- 

latione . 

' Ragione XXIlI.di Stato.' ■ 

I ^ ' ’ ’ - 

C Hi dijje la Difflmidatlone effer il 
vero per regnare , àìffe 

-poco : ^nT^i ch'ella è la diHrnggitrice 
delle Congiure . Il concetto primo fu 
di Luigi X !• che non permife à Carlo 
fuo figlio imparar-altro di Latino , che \ 
f accennata fentenT^a . Il fecondo è di 
Tac.^nn. i. il quale j difcorrendo di 
Agrippina dijjìmulatricedel tentato ho 
Vìicidio [opra diejfa dal figlio iConchiu- \ 
/è.-Soluminfidiariim remediùeile, 
fi non intelligerentur Fojfonoin 
queflo propofito i Trencipi imitar i Me- ' 
dici perben-gouernare i fuoi Stati, So- 
gliono quelli in vn corpo infermo nutri- 
re yn mal leggiero , per 'irradicarne vn 
peggiore , Il fine loro è di rifanarlo : 
Ma perche non pojfono curarli ynita- 
mente , ò perche gli antidoti pano trà 
loro contrari , ò che vn male fia rime- j 
dio aW altro ; ammettono il minore per 
dijcacciaril maggiore, Trouafi mal af- 
fetto vn corpo Colitico da vari abufi . 
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^ Etenutoil Regnante, no^potudo le leg^ 

* gì rimediare à tiittOyil dijjimularne vno 
; per corregger gli altri ; in tal gii^ 

• impedirne vno più dannofo. prenda chi 
legge il mio dire in.} entimento fano\ Ip 
^non intendo , che debba taltrarji vn vi^ 
fio per introdurre la virtù . Termina il 
mio ^forifmo nel perfuadere , che di 

' due àbuft corruttori de gli Statigli mU 
nere fìa difji malato , e corretto il mag^ 
<giore. applichino la regola ad altri ac- 
cidenti i Difcorfiui , c hanno gli occhi 
^Lincei nelle materie Colitiche • Rjcene 
'•pn ingiuria il Trencipe con danno deh 
la fua Haeììà , è prudengail diijimu'f 
darla , ejj'endo l'offenditore più potente 
.di eJJ'o . Tali ingiurie con Sen. z.de Ira ; 
Non tantum patiéter, feci etiam hir 
lari vuitu ferendae Cunt.Conpura cor, 
tro d'ejjò vn Graiedouitiofo di appLau- 
fax e di feguim apprejfa U Topolo ber 
nemerito dello Stato, nelle cui mani fan 
no Le redini di góuerno importante ,fi 
mi/ìieri inghiottir.là pillola amara, anr 
beneficar Lo. TantOifece jdtignHorCo*^ 
Jigliato da Liuia^cg* Confpiratori^* xl^lfx, 
■ (imulatore peritijjimo fù Tiberio , md 
cen biafimo pcròe tidajfaìl fup^trntix 
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lare à gVintereJJl priuati per la 
ddPinganno . Erudente fà il Senato 
J{pmano , che veder ledi 

lui frodi , iì^die > per non ejfacer* 
bario maggiorhiente à danno puòlica* 
Tericolano qiì^' Votemi > i quali to§Ìù 
riceuuta vn'offèfa , non ripofano finche 
non fene fono vendicati. Come .Alef* 
fiandra in fientendo jlntigeride formar 
sii la Cetra il tuono della Tromba , to* 
Sìoylafciando la Menfa , daua dimano 
alTarmii cosi alcuni ben tefio formano 
efercitiy e precipitano nelle furie . L'ira 
è vna breue piagT^a indegna di chi go^. 
uerna . L'iracondo riefce mai fempre 
incauto nelle attioni : Se la Vrudenga 
habbia origine dalla colera y ò dalla flem 
ma y decidali la qiieHione trà gliSpa^ 
gnuoli y e Francefi . lo ben so , che mal 
fi conmene affetto cosi difordinato à chi 
per effer degnamente Signore altrui, de 
ue ejjer Vadro ne di fe mede fimo • Ba»- 
difcafi pertanto tal vaio , & introdu^ 
cali la dijfimulatione in riguardo alla 
fola vtilità publica . Il ricorrer* al fan^ 
gue y alle morti per offefi rieeuute in 

priuato y è contro il dogma Chrijhano ^ 

^ il perdonarle i perfiitione datd^ 

V mo 
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' ino gtandt . Se Vingmrìa toccherà ha 
Maeflà del Prencipe con interejfe del- 
lo Stato , non dturà comportarfi , ma 
diffimfdlarfi-per correggerla a fuo tetn* 
po. Benché il cuore del Volente offe/.o 
fpirajfe di natura Clemen'^a , fà di me- 
iiieri tuttauia vfar le pene contro i de-- 
■Unguenti per efempio commune . Fà 
precetto di Capitone , che il I{egnante 
douejje ejfer toler ante nelle priuate in- 
giurie j ma trattandoli delle offefe del- 
la I{epublica > antiponeffe la priuata 
alla publica vtilità , cafiigafje gli erro- 
ri de l\ei col ferro , e col fuoco . Le 
conditionì delle congiure , e de* loro au- 
tor idebbono ejfamin arft dalla pruden- 
del diffimulante . Qiiefla Virtù non 
troua più altamente jl fuo par ago-' 
ne > quanto nell* animo Fjgio di Carlo ■■■ 
il Grande Dùca di Saupia ; E fofienw^ 
ta in effa degnamente dalla prudenT^a 
Vo litica . Isella pr attica di ftmil' ar- 
te , per ftcur amente regnare , egli 
è l'Idea del vero Trencipe . Le Corti % 
che fono Scuole , oue s'impara il ben 
[offrire , poffono valer fi della fua tole- 
ranT^a per efempio . Quaranta fette 
anni di goucrnó , fomminiflrarongli - 
I- grandi 
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"'grandi ùccafm i di èfercitarla . le eoa^ 
tinue guerre honorate dal fuovàlorct 
*non hebbera la vendetta per fineytna 
• la fola difefa de* firn Stati , e la publi- 
ca vtilità . Dijfimutò il tradimento d*vn 
perfido C Apuano ytir armeggiato dal da- 
%aro di vn F&polo Maritimo * ^ni- 
^tna valorofa nataà vincer femedefir 
Vìd } & à trionfar ’ mmki , 
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<11 Frenctpe/ìa zelante, della Segirej 


tezza . 
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Ragione XXIV. di Stato- 
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L ^^ne delle Cifre y l'vfo de^ 'Sigilli» 
la fede né* Corrieriyi giuramenti 
de gli ^mbafciatoriyl' integrità de Cd^ 
figlieri y le pene de' I{euelatori fanno 
credere di quanto pregio fia la Segre^\ 
teT^T^a . Ella è l* anima de' -Trattati Vóf 
litici , € Militari , Da efla dipende Ve- 
fpeditione de* negotij. Sottogiace à mil- 
le infìdie ilSegretOytoHoych'è palefotOm 
Se nelle cofe di poca confideratiòne » 
fU amenità Liuia di non riuelar i Se- 
greti domeVìlci , i confegli de gli amici • 
Che fare fi deuràne* grauiintereflidi 
Stato ? Il procurar yche i Segreti gran* 
di non giungano alle orecchie di Donna 
è pruden c^a-, Inegotìj grani nella bocr. 
ca della Femina fono come V acqua de^^ 
flillicidijyche recata da vn coppo all'ala, 
tro , pofcia cadendo fi fparge. E così, 
proprio delle F emine il cicaleccio iCome> 
le labbra rileuate nel Moro. La garru- 
lità è cagione , che quelle fiano efclufr 
da* FeudhiifonoiGiurisìi ♦ fLSfkmOi. 
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fk figurato con fembiante mafchilèf 
cucia Fama loquace fu finta con rifa 
J>onné(cd . Io non biafimo il Sejfio tutto\ 
ma dico bene , che poche fono le Donne 
fegretCy come rare fono le nubbiyche no 
ffiargonoV acque. Saranno in tanto cau^ 
ti i Confeglieri » ne' ragionamenti di 
Siato con le mogli , Perche da Tàdroni 
potranno fperar foloil faccotodilpu^ 
gnale . Il matrimonio difegnato da yn 
Pontefice tra vn fuo T^ipote , cp* vna 
Figlia naturale di vn ^e , ifcopertofi 
per bocca di Donna » cagionò La morte 
al Bjuelatore , La Congiura Catilina^ 
ria , e T^ifèniana fu palefata da )^na 
femina ; altretanto quella a' tempi no- 
ftri difegnata còtroil Trencipe .Alfon-^ 
fo di Modena . F'faua à queflo fine .Au- 
gurio di congiongerfi con le mogli de*^ 
nemici, per ifi)iarli àifegni ficreti de* 
toro mariti. Il Frencipe adunque , ai 
pari de' Confeglieri , guardi fi dal com- 
municarnegotij di Stato con la moglie 
medeftma , perche la Maeflà non toglie 
le qualità Donnefche . Giunone prejfo 
Womerofi dolfe del marito > perche non 
leriuelaua le fegrete rifoiutioni 
tanti alla guerra Troiana , fùnecejfa^ 

rio, 
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rio s che Gioue per farla tacere la mÌ4 
nacciafìe . Tr udenti que tignanti f i 
quali gelofi della fegretcT^^ abbrug^ 
giaremono pià toflo la camicia con Ce^ 
cilio Mettello i che violarla , jintigO’* 
no non volle confidar à Demetrio fuo fi-^ 
glio la mafia della guerrayrifpondendo 
alla fita curiofità y che hauerebbe fenv 
t ito il fuono della Tromba . Tarquinia 
al proprio figlio rifpofe con abbattere- 
i Vapaueri, La Taciturnità nel gran 
Seggio del Senato yenetiano fiedede^ 
gnamente : Condannò quel gran Con^ 
cifloro di perfetti 'Politici il Carma* 
gnola perintelligenT^hauttta conFi^ 
lippa Maria yifconte Duca di Milano s 
il decreto della fu a morte rimafe cela* ' 
to per lo [patio d'vn' anno . Trattola 


depafitione del Doge Fofcarini per de^ 
crepita : T>{on ardi Marco fuo fratello 
vno de Procuratori palefargliil trat* 
tato . Tra gli accidenti degni di [egre* 
te^c^a fono le [confìtte militari , ^e* 
fle tenga occulte il Vrencipe , facendo 
bandi crudeli nella vita à Soldati ; per* 
che intimoritili i Popoli per la perdio 
tadel loro Signore , fi auuilifcono 
rendono inbaMli alle difefe 9 venendo ii - 

cajoy 
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r'afo . Vergono la rlner^n^a J 
€oncetto:,^>veggendo y eh* egli , ò mn 
sà y ò ^ non .può y ò non vale à pre- 
feruarli: da' nemici . Sopirà perciò le 
vfaLe nuoue , commandando a Capi 
di riferir il fatto con parole più tor 
fio fauoreuoli , che pregmdkiali : 
Ma efiendo già palefato y mòflri co^ 
raggio . Tanto vsò di far Tiberio y 
mentre : Cunda, vtmosfam^in 
maius eredita > tanto impenfìUs in 
fccuritacena compofitus, ncque lo- 
co , ncque vultu mutato , fed vt &• 
litum per illos dics egit altitudine 
animi , an compererat modica eflc» 
& vulgatisleuiora; ^nn,^, Po- 
co faggi quegli OcchialiHi > i quali pen- 
fano di canari difegni dalle bocche de^ 
Trencipi . E cofa pericolofa : Seneca 
perciò de Tranquilla Teterrimum 
cnim vitium aufeuitatio , &pubii- 
corum fecretorumque inquifitio, 
& earum rerum feientia , quae ncc 
tutònarrantur,nec tutòaudiuntur. 
La fugacità de* negotianti è diretta à 
fpecolare da* muouimenti del corpOy& 
dalle qualità delle parole y le commot- 
fìW Ugnanti: Ma. trthj 

^ V 5 ' uanfi 
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ìiafìancù Je' Tiheri, che còsi bene 
pruno VartCìChe rima delufò chi trattai' 
Si vagliano di'Yifpo/iebreui , ofcurcy 
& amfibologicbe per aggirar i ceruel* . 
U de' curhft , Sono circonfpeni nelle\ 
parole 9 e ne' moti del corpo . Co'.faga 
cii vfano il paffcggio, per nonlafciarfl 
ifcuoprire con l' alter ationì del vifo 
pecchia, dell' a nimo,' Le própofie^e ri* 
fpofle, loro fpcipj riefcono cauillofe . • 
Cieomete affali in tempo di trSegmglf 
t^rgiai di notte.ì'ifcu/andofi di no haiiev-, 
fra i giorni computate le nomiti, Solimar^, 
no giurò ad Hebraino Rafsàsdinon.of^. 
fenderlo mentre viueua \ ma ai injiai^ 
^a della B^off'a famrita fuaffo fàfianr> 
nar dormendo y e fè dichiarare dd fuo. 
Moftiy che mentre vp'dorme i\non p«4 
dirli, y che viua lladami/lo) prow/i 
à Mitridate fuo Zio y di non yfar^feco 
armi yyeleniy o lacci; ma lo \fè caricare 
tanto di veffimenta , che- 1' affogò . Luh 
giX t* diffe d Segretario del Contejia^ 
bile y che gli,faceùa bilogno di vna teii 
Jia ^ com e cju ella de j. juQ, Tddrgnje ^ ma 
intefeegUfpicmay e'Uefidemfk efe^ 
quito.f^nfegretaroychefu linguale ma 

! ^ ^ ^ ih 




à gli StnìlMn effo è Jiabilita 
lojìa , fendo egli Vocehio , al cui rigi* 
lare deue ripofar chi gouerna y feti* 
do egli anima partecipante di tutti li 
di lui concetti , Deue fi hauer gran 
cura che non , fta dependente dalla 
gratia d'altri Potenti* Fà di mefite^ 
ri accare^ggarlo , & arricchirlo. 
Felici que' Grandi , à quali tocca in 
forte di hauernè vno di cofcien':^ain* 
nocente . E ventura fimile à quella 
del prender moglie . 1 Venetiani prò* 
uarono l’infedeltà del Segretario Lua:^ 
, che riuelò il fegreto po/lo in pet- 
to all' ,Ambafciatore , ch'era di ceder 


à Solimano per vltimo partito nel trai 


tato di^pace y Maluafia y e ì^apoti. 
tadiuinità dell' Ingegno di Carlo il Gra 


de Duca di Sauoiay fuperala mortale 
credenza . Giamai fi rauuifa in effe 
dijfimiglìanga trà la lingua , il 
cuore y e pure i mifleri dell’animo 
fuù rimangono fegreti^HàquelVren* 
cipe faggio Volitici Miniflri pieni di 
fède y e di ficure:tiX^ . Gli affari di 
Stato pià riléuanti non pofìonopene* 
irarjlda' Difeorfiui \ 'Se tentano ta*^ 
ìd>pra foUeuarfi all’ alte Sferede’fyoi 
^ / pen* 


Digitized by Google 



r ^ 

penfteri > rJnuotianola caduta di Fei 
tonte nel vicina Pò . La fama iflejfa^, 
ch"è tutf occhi y e tutta orecchie , nel^ 
la fua Corte è cieca , e forda. ^pre 
fplo cento bocche per ridire la fegre^ 
con la quale egligouernaifuoi^ 
^(ati • ,1 
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Il Prencipe temperi ULuflb > eie I 
Pompe* ' 

* * • I 

• Ragione XXV .di Stato • * | 

' 

I -Oro per ■ejfprfì troppo auuicinató 
alla sfera "c olare ridde co lo diSrugz 
gimento delibali cerate la rouina di fe 
tnedefimo . Quel Suddito , che su L^ali 
fofiicciedel fuo ardire t tenta 'approffì^ 
fnarftaLlo Hato del fuo Trencipe cade 
r nella fioife ria . Habbi cura il Bagnan- 
te y che i^Sudditi non eccedano la loro 
mondinone per inter effe publico . La 
wagnificenT^a deflaìàu($a 9 la fplendi- 
deT^a de’ ve/iiti y la fup^rbia delle fab~ 
hriche fuperandiUJo^e loro^rouina- 
no le Famiglie . Cejfando l'entrate de' 
loro pof]h(]i , gli emolumenti delle arti 
fallijcono f mancano in confequenT^a i 
fondamenti per la conjeruatione de gli 
Stati . Cadde l'imperio Bj>mano dopò, 
che furono introdotte in B^oma dall’e- 
pa , e dalla Grecia le Pompe , e delicie 
fouerchie , yn Popolo Martiale^c' ha- 
ueua il cuore d’acciaio lo commutò in 
rno di cera y s'effeminarono gli animi 
grauidi ,per inan^idi valore mafehile', 

il , iPi 
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‘Di giuflì p fecero crudeli titani degl-- 
inferiori • Viueim ciafcuno alla regia > 
Ver mdtenerfi nelle delitietiraneggia^ 
uano i^ Magi/irati li gouerni delle Città 
l'Equità affogata nelle delitie chiama^ 
uà vendetta in vece di ^more Vopola- 
re. Tutto diede lena a' Barbari di vio- 


lentar le Prouincie, e cattiuar B^ma . 
Entrò il luffa trionfante in quel thea- 
tro del Mondo col trionfo di Scipione 
.Apatico y e di Manlio'Volfone. Le delir 
cateT^Tie infenpbilmente annichilarono 
Tantica generoptày onde i I{omani, già 
figli, delta ferocia tolerarqnola tiran* 
nide Tiberiana, la crudeltà di 'hleYone^ 
Vhurnore befliale di CaligolUi ^enormi- 
tà d' Eliogabalo , ubbidirono fen T^a rir 
fentimento alla mofiruofapoteflà di tà* 
timo/iri. Le Ville Luculliane 9 le Ve- 


fchiere Meffaline, le Cene,i Theatri fu* 
Yono i tarliyche corrofcro la fiatoua del- 
la Virtù . Quèjii difordini introduPero 
\Alarico Bj de* Gotti , Attaulfx>,e Gen- 
ferico Bj de* Vuandali , Odoacre Bj de 
gli tìeruU 9 Theodorico , e Votila 
de Vifigotti all' occupatione di l\pma 
4 tr fa, faccheggiata, ridotta dalle fiam me 
delle grande^lX^ fouer chic alla mìferia 

. G delle 
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delle ceneri . ‘ nifloria funebre da eJim 
fìritta con penna acciaio 5 e con 
chioHro di lagrime . B^iflorata y e nco^. 
uofciute le cagioni delle paffate rottine 
parcyche con la legge Emilia ,/i 
firo po fila le fouerchìe fpefe de cihh f 
de conuiti . Le leggi Imperiali probir 
hirono pofeia a Vrodighi l aminisira* 
ime de' loro beni ; reHrinfero le quali^, 
tà del vejiire y e ia quantità de feruid^ 
ri . Vajfiamo alle fabnehe * Quefie 
fono i trattenimenti I{egij de Prenci* 
pi . lAiferi que Sudditi , mentre vo- 
tliono paragonarli ad e{[i nelle fpefe r 
onde i loro edificij .ejfendo in tal modo 
fabbricati fui falfo cadono in, capo a 

'Padroni. Granmafchera^cheyn Sm^ 

dito fabbrichi da Vrencipe . Granfa* 
perbia,che i cinque ordini dell* Mcm* 
tettura non [ianobaflantià fortnarde-^. 
^ne babitationi ad vn inferiore, 
lenza contro la buona Tolitia > che vn 
Mercatante edifichi C alleili in V illay^ 
palagi nelle Città . La Pittura y e la 
Scoliura degne cameriere filo de'Vren^ 
cipihormai fino fatte femine comma* 
ìtali. Le fabbriche fintuofe in Vilfit 
olire che tolgano l'ornamento alleCth 

tà, 

. ■»> 
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fà , cagionano ne' tempi di guerra com- 
municatione con nemici perconferuar- 
I Vadroni fono meno rifoluti alla 
difefa y e pìà pronti à renderfi . I Fio^ 
rentini perciò hanno fatto fpeffo accor 
diyililjitni . Sarà per tanto cura del 
Trencipe il conceder filo licenT^a di for 
mar cafi Campeflri differenti dalle Ciu 
tadinefche . L'rfi de' marmi canati da' 
facchi della Città, fu prohibito alle vii* 
leda Cofiantino Lm per adore fitto pena 
di perder gli edifici . ^uguflo flahili 
per mifura delle fabbriche l'alteTCS^a di 
fettanta piedi : é^erone , e Traiano ne 
leuarono diedi II di for dine cagionato 
da tal ecceffofà che il Mercatante (i 
•paglia delle vfure , delle frodi , de gl* ^ 
inganni nel vender e. Così la calce di* 
ftempracol fangue de' compratori; pa^ 
gando male i lauoratori , la mefiola 
col fudor e de' 'Poueri, Vèr viuer à prò* 
fortione di Signor di Palagio fpende 
più dell'entrateiin tal modo viene a fai* 
lire ; e da' falliti e fcono le congiure con*» 
tro i Fognanti . La Congiuraci Lue* 
ca con Vhomicidioy& veccione de' Con^ 
falonieri fis tentata da P'incen^ Pog* 
zio > € lorenro Tetti falliti ; però diffe 

G z Tacf 
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-Tacito sAnnal, Gallìarutn Ciuica- \ 
tes ob magnitudincaif ris alieni re- 1 
bellionem casptauere . Verche i fri* 
nati cercano rifarfi col danno publicO f 
già dijperati . Que* Capellacci , i quali 
vogliono viuerey e trattarli da 'Prenci^ ' 
pe , finalmente facendo veflir le loro 
mogli da VrencipeJJe fono agretti per 
pouertà darli a gli afiaffinamenti , a 
far fi Capi de Banditi . DalPemuUtior 
ne pojcia ne vengono nemicitie f odìf , 
tra Grandi yinuidie di Fortuna , par* 
iialìt'ì y abu fo delle Leggi, cofa da efler*- 
minar vn Imperio , non che vno Stato < 

Si veggono bonne con vefii tempefiate 
dioro , con thè procurano la tempera 
rielle calamità y incatenate di gioie, on* 
de Senecdib.j Àebenef. V ideo lèricas 
veftcs (fi veftcsvocandaefunt , in 
quibùsnihiled, qco defendi , auc 
membra , aut corpus, dutdeniquc 
pudor poflìt ) quitms fumptis pa^ 
rum liquido mulier nudam fé non 
iurabic. Non facis mu liebris in« 
iània virus fubijecerat, nifi bina, 
aut terna patrimonia auribus pepe- 
didcnt. Prudente Carlo il Grande Du-m 
fa di Sauoia y me ntre procura fChe lagc* 



/ ' . . 
nér oliti de' fuói affa HI nelle pompe 

fta r egolata dalla modeHia . oh tole^ 

ra , che altri fuor de' cancelli della pof” 

fibiltày nelle fabbriche fue y ecceda la 

qualità del proprio flato, Ama la gran* 

deT^T^a de' Juoiytna regiflrata co la ftm* 

metria . La Jua Ducal magni ficen^ 

non ammette paras^one . In tal gtiija 

eonferua egli i fuoi Topoli . 7<fonar* 

difce ilCittadino emular' il 'Nobile , ne 

quefii il fuo Signore . Con tal'ordine (i 

gouerna il Mondoy oue fi diflruggerèb* 

beyfela terrayoUffe eleuarft^ egirarfi 

in concorren:(a del Cielo • " 



* Digitized by Googic 



ITO 

Il Frencipémantenghi le Acci^ 
demie. 

Ragione XXVI. di Stato* 

B^an paTi^ia de* Tiranni Stimai 
J nóeffer faggio Vrecetto Voliti 
€0 il bandir dalle Città la Sapien:(a • 

' colenti di vietar i CoUegide' 
tori , le Confraternità de* Difiiplini , le 
^unanT^i de gli ^rtifli , diflru^gono 
■ It^cademie , le Scuole y eie f^niuerfi^ 
tà .• Ma che ne fegue . P^ietandofì le 
ynioniyTintroduconodedi fcordie » e le 
fattioni y pe/ii de gli Stati: Impedendo 
le sAmicitie j fi dà libero campo à gli y 
odi relegando le virtàyamettono l*otio y 
ch'è la corruttela del Mondo . il buon 
Traiano y tutto che Treticipe prudente 
eadde in queflo errore . TS(pn volle con - 
ceder la cogregatione alti Fabri in T^i^ 
comedia, Francefeo l, Bjl di Francia 
frohibì per Editto i Collegi de gli jlr* 
tefici in Tarigi . Cantica Bpttia vidde 
leuarfi le Scuole de* Bett orici Giuli 
no Imperadore federato , commandò > 
che i Chrifliani , \la l^sligione de* quali 
haueua egli abbandonata y nonattedef- 
^ fero 
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fero alla Gramatica^ e I{ettorica , odo* 
ardoL BJ d' Inghilterra i dopò rhauer 
^cotia , difirujfe le 

cademie . Trima di effe l’vsò qualche 
'Prencipe dell*^rabia,& al giorno prò 
finte quejìa è regola ridotta in efempio 
dalPJdlcorano de* Turchi , Se Ciro co< 
fiumò il medepmo co* Lidij y Xerfeco* 
Babilonefi , e quei di Matilene co* fuoi ^ 
ciò fà per caligar i Popoli ribelli con 
ta f ena dell* ignoranT^a . Odiano adun-^ 
€jue i Tiranni le Accademie y perche in 
effe con la conformità degli Studìy fi fla 
bilifeono le ^micitie y e colme:^!go del* 
V emulationeyfi raffinano gli fpirititpik 
genero fi, Scriffe^theneoy che coflu* 
marono gli Antichi formar yn grop* 
podi Statoue rapprefentanu Mercurio 
Dio delle fcien'ge j .Amore T^ume deh 
ramicitiay& H ere ole fimolacro del ya* 
lore , Di quejìo lodeuole Triumuirato 
temono mai fempre i Tiranni. Stati* 
no'in dubbio y che dimore col . braccio 
della genero fità tenda lacciyinfitUe > 
efferciti Tarmi contro di loroy e congiuri 
contro gli Stati, Ben fannoy chePallade 
protetricede gli .Accademici rimane at 
mata de* Elt^OfdiCora:^7iaydi Scudo yc dè 
' ' 4 Hafia^ 



tìajia . Ben conofconoy che Vvmonedi 
molti Ornici è vn*eJercito formidabile 
di Amanti. Se n'attuiddero alcuni de 
gli antichi Trencipi , le tirannidi de* 
quali furono difirutte . Quella di Fa^ 
laride Agrigetino fù annullata perope 
ra delli due Amanti Caritene > & Me* 
nalippo Quella parimente di 'Pifìflra^ 
fide in Atheneda Harmodio,& AriflB* 
gitone . Ef ingoiare altresì l*odio di co^ 
fioro contro le Vniuerfìtà > nelle quali 
yengono ifiituiti li figliuoli . Stillano i 
Maefiri ne gli animi de giouani (piriti 
fièni di fenno , e di prudenv^a* I Ci> 
taàini apprendendo feien :^e alte.f eie- 
uano le menti loro al defiderio di fama 
immortale . Le due ali deWimelletto 
humanotfoUeuano PHuomo a volo ver^ 
fole sfere della gloria foflenute dalla 
for^ della virtù:il Morale diffe perciò 
Epiji.^p. Gloria vmbra virtutis eft » . 
ctiaminuitos comicabitur. Qt^efia^ 
per ejfer parto del merito sdegna fogget 
tarfi all' Imperio della Fortu nay & àula 
fotenT^ del Frencipe . Trohibi a tal 
fine Dionigi di Siracufà il giouaney che 
il figliodi Dione non feffe aìleuatoper 
^ per quella de 



I 


_ -, ^ ^ 

delitie . impedì ad ogni modoiche 

dal Vadrenon foffepriuatodel B^gno» 
Ma s* ingannano i Tiranni crededo, che 
le Vniuerfità^k ScuolCie le Accademie . 
fiano di rouina à loro Stati . la for'^ 
delle buone arti > fà ‘piolen^^a alla fie* 
rex?^ de gli animi. Le lettere componi , 
gono i coflumì ^ Vajpre^a della nata-* 
ra, nimica all’ humamtàyviene ammol* 
lita dalla foauità delle jcienT^e^ Giulio ^ 
^Agricola perciò bramofo di render 
manfueti gli animi de gl'Ingleft , vsò 
con arte . Principum filios liberali- ^ 
bus artibus^rudire : Tacit. in ^gric.> 
Dionigi il,T iranno di Sicilia ridde per 
ijperien:^a quefii effètti nella fua Cor-, 
ie. Dopò l’hauer tirato [eco 'Platone , i 
con ulti furono conditi con l' bone Ha , 
Tattrocità de' coHumi mitigata dalla 
Clemen . Egli perciò fece /acri fido à 

fuoi Dei per veder loro grafie delV acqui 
fio di rn tanto Filofofo, Doue non entrò 
giamai fuorché bugia , & adulatìone , 
penetrò quefla verità, che le lettere am 
mollijcono le menti , e compongono^ gli 
animi, od con fu filone de’ Tiranni mede>^ 
fimi y fi conferma ciò col detto di yn’al** 
tro Tiranno y jl Topolo per/uafe Dio^. 
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ne di Siracufa à yendicarfi delle'o^éfih 
riceuute da Theddoro j & Heraclidé : i 
J^^ofe y che nelle Accademie haueua 
apprefo il modo di far cóntrafio allo ' 
fdegno y & aW inuidia . SedunqueglL 
/ludi fono efficaci à render buoni i Sud^, 
diti y canchiudafì ejfer regola di Stato a\ 
Trencipiil nutrirli, Carlo il Grande^ 
Duca di Sauoia ben conofee > quanto 
qddolcifcano gli animi crudeli le lette- 
re ye gli rendano [offerenti alla ferui- 
tù y & ybbidienti al Trencipe . Egli, 
perno fauoreggiò fempre le Accade- . 
mie* Confermò i!Pr ini legi lajciati da 
Eiliberto fuo Taire alla kniuerfttàdi 
Torino yda effo in§ìituita . Trocura al. 
prejente a* Sudditi fuoi le commodità di 
raffinar gl*ìngegni co" Studi, Byca- 
ronfi à molta gloria Carlo Magno di 
hauer inflitiiite le t^niuerfità di Tari- 
gijdi Tania, do. III. B^è di Tortogallo 
la Conimbricenfe, Federico Imperatore 
la Bolognefe, e la Tatauina , Coftmo de 
Medm quella di Tifa , i Duchi di Era- 
bati's^a la Duacenfe , e Louanienfe % 
J Trencipi d'Fjle quella di Ferrara 9 
Banuccio Farnefela Parmenfe : Egli 
parimente daffi vanto af pari d'ogn"al->, 
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/ya Ugnante di ptomouerei e proteg * , 
gerc quella di Torino . Mà non è ma* 
rauiglia . Egli è ma quinta eJfenT^a de 
gli humani intelletti . É" la fua mente 
ytfC Areopago di tutte le feien 7^e • jtma 
non meno TaUade > che Marte . E\ini . 
famma vn degno Simokero di Ce far e p 
pronto alla fenna, & aUa Spada^ 
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IlPrcncipc fìa di Vità innoccntciv 

Ragione XXVK. distato . 

L sprinta Guardia per afficurare U 
Vita del Trencipe è l'Innocen's^ 
della vita medefima. Cuflodia armata è . 
il non hauerne bifogno. Il n’o offender li^ 
popoli con ingiulìitia, e Dio co* peccati 
è gagliardijjimadifefa. Il ferro non fi 
caua dalle vifiere della Terra per yè- 
peUirlo nel feno di que* Vrencipi inno^ 
centi > i quali giuftamente dominano in 
terra • T^on deue perciò intimorir fi. 
dell'altrui infidie , chi non cagiona con 
arti tiranniche il timore nel cuòre de* 
Sudditi. Teme chi erra ', chift fiudia di 
effer buono , è y/c^/ro. Secutitatis ma- 
gnaportio eft'nihil: iniqui faccre, 
cófufam vitam,& pcrturbatam im- 
potentesagunt, tantum metuunt> 
quantum nocent,nec vlio tempore 
vacant , trepidant enimcumfèce- 
runt jhaerent : ’Senec, Epifl. Sia' 
adunque tale chi gouerna il publico ^ 
che con 7^ erua poffa vantdrfi di douer 
effer ficuro , ritornando d vita priua- 

ta lì muri con Titodinonhauerfi à 
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pentire alla tn&rte diùffefa contro i fuoi 
'Popoli . E vero , ch'egli è difficile ejfer 
innocente. Cia/cuno hà*bifognd delle 
/rondi d'Adamo per coprirli. El'hti^ 
THana natura inclinata al male y Tuà 
ad, ogni. modo la Ejigione arbitra del 
bene, e delmaleycorreggerla, I Bimani- 
viddero paochi Prencipi buoni : e fh 
ehi dijffe , potérli tutti [colpire in vno 
anello. Pare à chi fà le leggi, che no ft a ^ 
tenuto ad offer uar le ; la ragione peròy 
fe non yioUnta, almeno dir ettiu a fuole 
Migarlo. Molti mifurano, la grande':^- 
del loro Stato con la libertà del pec- 
care . Fu (ietto memorabile del Duca di 
Sauoia Emanuele Filiberto , che Per le 
frequenti occafìoni , c'hanno i Pren- 
dpi di operar male , ben puochi fe ne 
fdluano . .. In conformità legge fi ap^ 
preffo Vvno de* Segretarij dello Stato 
Euangelico , ejTer più facile al Cameh 
Centrare per lo forame d'vn* ago, che ^ 
yn, Bécco nefBfgno defCi^i^ • 
nocenteè quegli % che domina faggia- ’ 
mente alla fua fortuna. Ideile Corth 
feuere fcuole . , oue fi riprendono anco 
i Sani 9 «0» mancarono Trencipi di 
vita integemm0 » la Francia ci ri^, 
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iarda il fuoLudauicO i ì(t Spagna 
fonfoTrimoBj y detto il Cafio , . 

Cattolico , laSauoiail fuoldmedeOfà 
fta \Ama Dio, r^uflrta vn Leopoldo, Iti 
Boemia Fencetlao , i'Vnghetia ma 
Stefano, la J^prae^iavrtOlao.Pren-^ . 
dpi tutti nodriti ftà le 'BsSgio detiik^^ 
irà le occafioni continue di peccare: 
Ture gouernarono i loro Stati terreni^ 
con tanta innocen^^a , che s' impadronii, 
tono anco d€ Celefii; Sarà adunque la 
Bontà della vita fedelijjima cujiodia 
alla perfona del Trencipe . Quejia per» 
fitafeTlinio al fuoTraiano,& Ifocra-» 
teal fuoTLjcocle. Fk folita dire Ifa^ 
bella d* Inghilterra, efer la Bontà fik 
toflo nociua , (pe vtile , ne quefta efjet 
me's^o per regnare ficuramentJB. Falfa 
Fregola di stato. Il Segretario Firen^ 
tino rimparà da quel Trencipe delle 
tenebre , che per troppa fuperbia non 
feppe conferuarfi nello Stato delPeter» 
fi a felicità • La Bontà, detta da Greci, 
Filantropia , e che abbraccia la purità 
della cofcien 7^a ,& il de fiderio del pu -^ . 
hlico bene ver fot Sudditi,è vn carattere 
di Deità . £' attamente commendata 
dalla ^tigiqne Cbriftiana in chi go» 
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uerna ; t fenT^a d^effa il Prenci pe rima- 
ne infelice. Lo dicano qu e* Totenti 9 i ^ 
quali non fapendo , che cofa fiali 
gnare Chri/iianamente ffono mai fem^ 
fre dai fojpettU gelo file, e timori agita- • 
ti \ piii che Or efie dalle Furie . Tiberio : 
feniì ben egli i morft attroci dei tarlo 
della cofcien^^ ; perciò fi riuolfeal Se- 
nato, C^d icribam vobis P. C. auc > 
quomodofciriba) aucquidotnninò . 
non fcribam hoc tempore? Dii me> » 
Deseq; potius perdant»quam perire 
me quotidie sétio,fi fciou Soggiunge 
Tacito lib.\. jlnnal. Adeò facinora , 
atquefiagitiafuaipfi quoq^infiip- 
pliciu vcrterant . La medefima acca • 
fatr ice importuna, che dì continuo par- 
la alla memoria de colpe noli > lacerò 
il cuore àT^eronv ; Dopò l'ultimo oc- 
cafode* giorni procurato ad Agrippi- 
na fua Madre ypareuagli dinotte , che 
nafcer douejfe il Sole ad apportargli te- . 
nebre di eflrema mina . Il Mare , che 
fà teSìimonio incoSìante delPhorribile 
attrocità , gli refe Panimo fluttuante 
ne' jòjpetti. Feliciffimo Carlo il Gran- 
de Duca di Sauoia . Egli non ode le 
rampogne ^ cofiipT^a aceujatrice ; 

“ pQichf 
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poiché raffina il fuo Colitico Gouprfii 
alla cotte del timor di Dio i ordfna i 
frogreffi della fua vita al termine del^ 
l'InnocenT^ . ?7o» hà che dubitare 
della fedeltà de' Juoi Sudditi, in benefit ' 
do de' quali impiegò fempréil fuo 
gio,e mafchio valore . L'integrità della 
fua mente èl*armata guardia , nella 

J male fi confida. Egli va, e viene con > 
ìCureTi^a ne* fuoi Stati, accompagnato' 
da puochi • Èjpofa felicemente nel 
feno de gli amati Topoli • 
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IlPrcncip'cfi procur H* Amore dCj 
Popoli . 

Ragione XXVIIL di Stato/ . 

V 

A More fk dipinto da vn" Ingegno^ 

' fo con vn Vefc€i& molte Spicht 
nelle mani» V Emblema fà per figni-* 
ficare la potenza dì vn tanto T^ume m 
Ai are f & in Terra . Ma ferua bora al 
Trencipe per vn Simbolo dell' Ornare 
de* fuoi Popoli, chi lo amaynon hà Un- 
gua^à guifa di Vefce , per tr affigger lo - , 
Le Spiche 9 rapprefentanti ne' campi 
fchierati Eferciti , efprimono la forila 
della beniuokn’^a popolare in difefa di 
ehi gouerna.Diciamola pure, ^more, 
benché cieco apprejfo i Toeti; è vn'^r^ 
go fedele iChe fà la guardia al Prenci'* 
pe, E vn'Urciero vigilante ^che con pi 
Strali Jìaffene alia cuflodia della di lui 
perfona , Hefìodo flabilì dimore per 
principio delle co fe tutte, e l'odio perla 
difiruggimento , Chi ben comincia il 
Trencipato con queflo meT^iip ^ , hà la 
metà delPoperayC puòfperarevn*otti- 
mo fine . Terfido Macchiauello , che 
infegnò effer \di maggior ficureo^ il 
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farfì temere , che mare ; 'ammettendo 
il primo modo per guardia le /quadre 
armate y onde fi rende difficile l' atte 
tar contro il Trencipe : oue il fecondo, 
che non ri concede altra cufiodia , che 
le buone operationiytiene aperta laftra 
da alle offefe . E* facile intraprendere 
contro rn TotentCyChe fia amato, ri^ 
vendo egli fenT^a fofpetti ,e timQre'yfnct 
i pofcia cofa malagevole Prfcire dal- 
(impre/a . VaQìo , Bandino, e yola^ 
terranno veci fori di Loren^^o , e di Citi-- 
Unno de' Mediciy fatto il colpo nel Tem 
fio diS. ^Sparata di Fircn:(e, alla pre-> 
lenga del Cardinal Boario T^ipote di 
Tapa , chiamaronoil Topoloalla liber 
tà : Imitino Cittadino fi mojfe , perche 
erano tutti miti nella beniuoleno^rer 
fi i Treticipi defonti . In oltre y fela 
frattica del Trecetto y dato dal Pfoto^ 
fnaeflrede Tiranni , fia riufeita à fe- 
guati della diabolica dottrina; legganfi 
ie Storie . Verranno ricordate à moder- 
ni Lettori le morti de gli antichi I^e-* 
gnanti,che come riolentemente fife- 
cero temere > così furono vittime vio- 
lenti del ferro i e del veleno . T^otaro- 
no nelfangue gli Scetri , e le Corone, e 
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tòH ejjb furono ritinte te Torpore fat* 
te non più habiti di Maefìà , ma vefU^ 
menta dell* horror è . Se dunque fia più 
•ptilCf ò più (icuro a* Trencipi il farfi 
temere y che amare . Formift da* faggi 
Vy4forifno, Io ben sò y che il timore 
ricade bene fpejfo nel temuto , perche 
il Suddito ridotto à confìderar la fiia di'» 
9 fpccola fottilmente intorno alla 
fìcun^a . Dalla paura fà trapaffo 
aWódio: Terò dìjje Tacito in ^^ru\ 
C^i temere de/ierint, odifle inci- 
piunt . La ragione è di Seneca . Ncm 
ciiira poteft amor cum cimbre mi- 
fceriy fendo Tvno atto volontario , e 
Vaino violento . Così egli nella Scuola 
della rieeejftà impara a fcriuer Zifre 
dV iniquità contro il Trencipe ne* fogli 
della volontà vitiata . Sotto la difcipli* 
na del proprio inter effe apprende le ar» 
f delle feditioni, delle ribellioni y delle 
congiure contro chi no ha i* arte del ben 
regnare . ^el timore ne* Sudditi , che 
fà pafiaggio nella veneratione , e nel 
dubbio di non offendere il fuo Signoreyè 
ottimo; e come tale è compagno dell' • 
jlmore . Quello , che tiranneggia gli 
animi y opera % che altri fi riuolga eon^ 
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:tro il fuo T^renclpe , cme contro yhn 
Tiranno • E' de/iinato aformar'U Vro^ 
lago alle Tragedie ; doue l \Amore fe^ 
dendo nella Cattedra della Tace infe- 
gna a Votemi la Muftca delle humane 
felicità . 1 I{pmani fatto llmagine 
d'amore yquafi fono Imperiale Sten^ 
dardo , tr afferò volontarie , e non ifor- 
tifate le menti de" loro Popoli . La far- 
li;^ deWaffreTC^a y e la violenT^a del ti'- 
ptore è fola proportionata a gli xAni* 
mali . I vincoli di foauità debbono ri* 
ferbarfi foto a gli animi y che fono par • 
iicelle della diuinità * Carlo il Grande 
Duca di Sauoia y con quanta gloria del- 
la fuà ^gia Cafty h abbia introdotto 
ne' Juoi Stati P^mor Vopolare , è già 
nella boecay e nelle trombe della Fama, 
JEgli è perciò nella beniuoleni^ade fuoi 
felice, 7{on ha da inuidìare al buon 
Tito il titolo di Vadre, Ver che egli non 
fi fé Padrone de' corpi col timore , ma 
Sipiore de gli animi per loro natura 
liberi; viuerà anco in effi dopò la morte 
eternamente , Lo fpatio deir Età . fua $ 
al pari di quella di Augufio yfarà dì* 
tbiarata per termine d'vn fecola felir 
regilìratane* Fafti, Amore alju^ 
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Sepolcro nèh efiinmerà le faci con U 
lagrime, ma pià t^o le accederà mag* 
pormente.Scolpirà il fuo Epitaffio nel* 
Te menti con la punta de gli Strali d*o^ 
royoue la vendétta fuol formar Vln* 
(crittione a* Tiranni col ferro a* carat- 
teri del lorofangue, E poiché m' è sdruci 
dotato vn piede nel Sepolcro, finifco tot 
detto del moribondo M. intonino vio ; 
che non la riccheg^a de* Tefori non le 
guarffie de* Soldati difendono la vita de* 
*Prendpi,ma l'Umore de* Vopoli, 
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il Prencijpe fia auuertito circa le - 
iniidie de’ Veleni. - / * 

Ragione XXIX. di Stato. 

V Lifje non fi addormentò al cantó^ 
delle Sirene. Chi gouerna non' 
prenda fonno aW armonia delle felici*' 
ri . il Vrencipe , tutto che amato da*; 
Sudditi , deue effer guardingo circa la 
ficure^'s^a della propria vita . Se bene 
a* 'potenti fono dati da Iddio gli^n* 
gioii Cudodì di fuperiore Gerarchia 3^ 
che fanno loro la guardia ,* è necejjario; 
ad ogni modo 3 che la prudenT^a fiala 
fentinella per la loro conferuatione . II 
veleno è il più fegreto trucimanno del- 
la morte de* Grandi ; fhumana mali* 
tia con inuentione effecrabilerhà beli 
fpe fio celato fetto le cofe Sacre . Tapai 
Ettore li I.Lo priuò nel Calice della' 
Meffa.'Pio V* ne* piedi del Croce fijjo^ 
Henrico Imperadore nellHoflia dell** 
.Altare per opera di ^berto Bj di *^a 
poli. Ma quel , eh* è peggio , fuoleado» 
prarfi da' più intrinjeci 3 e piu domefti* 
ci 3 & anco par entimede fimi à tradì* 
gione contro i miferi Regnanti Quejìa 
^ ■ èia ■ 
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^ la candìtiofie infelice de' Pmnei yché 
in alle guardie armate non fo^ 

tto (Icuri dalVinfidie de'fuoi più cari é 
Antioco cadde colyeleno datogli da fax 
coglie Laodice Regina di Siria. Lotba^ 
rio Pj di Francia figlio di Lodouico lir. 
peropera della fua Multerà . ludo • 
uko pur di Francia 9 per inganno di 
Bianca Conforte . Confiantino Jm pera^ 
dorè y figliuolo di Hermlio da Martina 
fua Matrigna . Il veleno richiede le 
mani de" Familiari', niunaamicitiaper-» 
ciò X ò confanguinità può fermare il 
cu^ del Prencipe nel torbido Oceano 
de* foj petti > L'inuidia vi fomminiflra 
il fiele \ l* intere fie vi aggionge Vhu- 
mor maligno per comporlo . Ver viue^ 
reacuor còtentobimnarebbeejferaf 
fue fatto al fucco della Cicuta , come 
quella Greca Veccbiarella, ejfer aue:^- 
^0 a pafeerfi di Scorpioni, e riperehl 
pari de glihabitanti irà i Fiumi Me-> 
roe 9 & Idafpe 9 ò nel Monte Mo ; è 
pure hauer imitato i Prencipi di Cam* 
baia I ò Mitridate ) filiti nodrirfi de* ve* 
leni , T^on efiendo adunque il 
te fi curo dalie infidie de' veleni 9 deurà 
, yfar arte per guardarfine * Dando * 
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• pCYCià vdlCìi'S^CL à ijdiithufciAtOYl 
và nelle mani cfiialcìie Valla artificiata^ 
compofia di pretiofi ' ingredienti contro 
laVeJie. Hauerà ly echio à gli UneUU 
che terranno in dito , potendofi in ejfi 
" rinchiuder mìflure velenoft . Lcggefi 
di Annibale figlio di Amilcare , che 
dubitando della fede datagli da P rufia 
l\è della Bittinia fi auuelenò in carcere 
con mi/iurayrinchiufa in vn fuo anello^ 
^el riceuer lettere j ò memoriali farà 
cautOyyfando{i comporre inchioflri ar^ 
tificiofi,& arena , onde off efì gli occhi , 
farti delicatCylefo il ceruelloy occupati i 
ienfiyOpprefio il cuoreycagiona h mor- 
te* llremedio farà H valer fi d'occhiali 
di Crifiallo'jifcuoter l'arena dalla cartat 
p far leggere da Miniflri * VnV onte- 
fice defonto intimorito da vti' *Ajirologo 
fiamingoycaminandoper I{oma lafcia- 
ua cader interrai Memoriali , ch'altri 
gli off erma . Saràauuertito nella pra- 
tica delle Donne ifendone di compie/- 
fione theriacale, le quali in meT^^o alle 
lufinghe rendono vera la fentenga di 
ZoroaHroy che la morte fia vn bacio i 
Le candele, e le torchie compofie di cera 
yelenofa fabbricata dalle *Api tiella 

Mauri' 
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''Mauritania Cefaficfì'di Cetulia col'fuc 
■ codeWherba Egoletron , recide col fu* 
mo accefo ne Gabinetti ^Hau era Inocchio 
fopra i Medici iSpecialhe Bar bierlyonde 
gli terrà cari,& accare::G^ati, ne lafcie 
rà in e(fi defiderio^ del danaro padre de* 
tradimenti . ‘Corrado figlio di Federico 
‘Impcradore morì per opera de" Medi-» 
ci corrotti per danari da Manfredo .. 
Carlo Calao Imperadore , e kj della 
Francia amalato fi in Matonada Sede-* 
chia fuo Medico Hebreo , LafnaMen* 
fa farà minifiràta da becchi confidetiy 
Cuochi, e Scalchi beneficati.! Faggi di 
tauola faranno nobili y€ gÌQuanettiìfen* 
do in e(fi la fincerìtà, e sdegnando ^uellif 
più che i viebei , gli atti d* infamia':, 
macchie. Quanto- del f angue ai cibi ,, 
fi afierrà dalle B^an'e ,'\.Angiiille- ,‘ e 
ponghi y co quali fù auuelenato Clau* 
dio Cefare da .Agrippina ; potendo fi 
con tali cibi coprir le infidie ,fotto pre* 
teftaragioneuole . GliOtii frefcblnon 
fbna,friui,di fofpetto Voffono cuo^ 
cerfi con acque chimiche peÈifere pe^ 
netrabili nella . fcor'ga ■ . 'JSfe\conr 
iiiti4n'C4fa< altrui non deurà ferbar ' 
Whedra. per' non »ejfer tolto di mir^ 

^ . H con 
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xonla temfra attoscata d^'c^ltdilyi ' 
tondi i Muterà fempre il panecol com- 
fa^no , fingendo, che fia troppo molle, 
ò Jecco : 'h{dle cofe dolci, amiche della 
natura^ , farà parco , yfandoft pià in 
effe mefcolarfiil veleno , per occultar 
fono la dolc€7^7^a l'amaro della morte ^ 

J frutti M fcorT^a > che auuelenaronù 
nell anima i pnminojiri Vadri,e re fe- 
ro mortale Ih umanità, non farà male, 
che liano fcorjt^ati grojfamente . Il 
no, come che fcenda penetrabilmente i 
nel ventricolo, è anco materia pià pe- 
ricoloja lo affaggiarlo, e fucchiarlo 
frimai e pofcia beuerlo è regola dipru 
den:(a. La credenc^a delio Scalco , U 
faggio del Coppière è cerìmonia,perche 
fojjono effer preparati copreferuatiiiL 
ìoU Coppiere ingannò ^leffandro Ma- 
gno . Stiano perauuelenar iltfiglio di 
Tiberio con la mano di Ligio Eunuco, fi 
yalfedella beuandaiDQhgitvQn^mp 
quo pauiatiin irrepeoce fortuitus 
morbus adii mularecur . Tacita An* 
nal.j^jl Sale, che può effer miUo nella 
Menfa col Diamante polaerÌ7^ato,hahi*» 
le ad vlcerar irremediabilmente le vh 
'fiere farà confider abile f re ffml Vren* 

u cipe, 
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cipe . La ctiHùdia dè* panni y& in Jpeck 
dalle camicie f con fegnaft a pià confidi^ 
fi , profumate con foglie di Mlòfo , di 
Koff^ Ciprefìorò Ben 7^0 .poten do' v itiarfi 
tal fumo d' herbe peHi/ère ,'e velenofe . 
V affiamo donatiti icommefiihili,i qua 
li non gufìerà , fuorché fapendo ìtenir 
dalle mani di confidentiffimi. Le arma* 
ture donate pojjono effer temperate 
me a dire in Flegetonte , cioè con acque 
chimiche mortali ; onde vfàndof^ pene- 
tra il veleno nel €orpo: 7 s(^on farà di me 
rauiglia^fe offeruiamo la torpedine ren 
ier per lo fio, e per la canna flupido il 
braccio del Te fiatar e, I quadri con ye* 
tri donati faranno di fij petto , trpuan- 
dofi Specchi di tale' compofitìone , che 
trafportando i raggi Solari in vn corpo 
humano diHante,Pvccide,Da tante arti 
infiadiatrici guardi fi du nque il Ì{egn3- 
te con Potenti pr e feruatiui di Theria- 
€he,polueri di Smeraldi^ grani di Gine* 
ino y macinati neU'^cquamia , foglie 
di liutai con T^oci,e Mandole dolci \ Il 
tener alla Menfa vn pe^i^o di^nicor- 
no,c*hà di proprio il fidare àìTapprof- 
fimarfi della viuanda amelenata , fer- 
uirà per , ficttre^Tia . Trouederà in 

H ^ firn- 
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fomma àfernedeftfffoitmn afpettan- 
do il Nihii iiii improuifum ef^ 
debet,in omnia praemitcendus'ani- 
mus j cogitàdumquenon quicquid 
ii)kc,red quicquid’poteft tìeri: at4ui- 
'jò.Sen€da Epifi,^i. La Sereniffima Ca^ 
fa dt (r.arlo U Brande Duca di Sauoià 
non viddegià mai alcuno de^fuoiVrenf 
àpi colpiti dall Ì7Umana fìereT^T^acol fer 
rOjò coLveleno i Quel Bjgnanteì che al 
f rcfente viue marauigliofo compendio 
delle vinti de gli ^^ytogiie con rinno^ 
ten'^a della wita le fperanT^e alla cru.* 
deità , di doker effer vitiima de' velenu 
Hon attenda i'Inmdia altrui , che mal 
foffre M lìngoli^rità del fuo valore ^ di , 
•veder perciò giamai i fuoi Vopoli far^ 
glifi tributari di lagrime di fofpiri . 
Contro la - ClemenTia medefima norù hà 
forcala Crudeltà. Contro vn Vrencipe 
xoncefip miracolo famete da JddioyOpte^ 
fer nato dal fuo potentiffimo braccio) no 
puòU vhien'^u ejfercitarfiv V. 




I 


V 



A II Prencipc ha&fcile Guardie > ■ 

• . * ' . annate. . w .. . ^ 

• .Ragione X X X . di Stato. 

- . itr .... ‘ V-.. ir \ • 

E Co^ìume de\ Pontefici il mandar 
in dono ciafikn'anno ad'v^n “Prent. 
€ipe grande vna l{pfa . VvfodibeMr 
dirla nella quarta Domenica di^uare^.. 
finta fù introdotto da Papa lnnoceni^i \ ; 
Quefte fignificai che co me la ì{pfa è vn 
fiore Efimero , così caduco è lo flato dei , 
Trencipe. E conitenèmle parimente Li 
fittniglianT^ y perche quegli è attornia^* 
tq dalle fpine acute di continoue gelofiei 
timori y fofpetti , trauagli, & accidenti.^ 
di Fortuna, I{ammaricaua[i fer€iò 
berio in Tacito Uh, i . Se in par- , 
tem cuiarum .vocatum experimen- 
lodidiciffe, quam arduum , quam 
fubiedlura Fortunas cundìa regcn^ 
dj onus . Ver mio propofito . Se il ' 
Vrencipe viene da Morali affimigliam 
ad vna E^fa per 4' odore delicato deir. 
la grande^T^a , e per lo ^grato colore 
del dominare j deue anco bauerle fm. 
guardie armateyche gli feruino in vece 
di f pine pungenti p e di f enfine contro l^ 
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^ mani rapati dt^ traditori . E f^etéftó 
* di Seneca Mae/iro de* Gentili lib. i ^ic 
•\ Clem, Habeat,quiiuainuai eius n«- 
éturois exc u b i^s m un iat» iatera ob- 
ieftiycircumfufìqucdefendantiiil.* 
currcntibufquc periculia oppo- 
>nane. Fù con figlio dato parimente da 
Cratero ad ^leff andrò. Benché il Pre# 
iiipe fia tenuto ad hauer buon concetto 
. di tutti 9 creda ad ogni modoyche pojfa 
^iffer tradito , Se bene finiffima arma^ 
tura gli fta (Quella , th è compórla col 
metallo deWinnoceno^a > V temperata 
nell* acque dei timor di Dio L'odio rut? 
tauia è compagno indiuifo del Tegnare. 
Sìuantunque t*amor de* Topoli acquu 
fiato con molti me:^7^i lodeuolh fia rn*- 
^rgovigUante f che gli facci laguar- 
diatperò deuefi anco afficur are con l*af 
fi/ienT^a de* Soldati , Sò che Ifocrate fi- 
eordò al fuo T^icocle » chelabeniuoieth 
i(a de* Cittadini guadagnata colhenefi- 
ifio puhlico 9 lo ajjkuraua da gl* incon^ 
tri ^ lo leggo > cbe .Alfònfo di jitago^ 
na 9 Emanuele Ptliberto cofiumaro^ 
no cdminare pcr la Città fenica le ptat 
dieital'bora con due foli a/fifienti:Vof* 
JboQ nondimeno i Freu^iefi^tMl (i* 

: V ,, 5 . - euri 
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furi per di fot»* udita grMea^* 
de gl'imperi è' fempr e congiunta 
l'Inuidia^CGme l' ombre alle altijjìfni tot 
ri . iAllri fatif d'vn continuato tenore di 
governo : udltri nouitofi perinco/ianT^a 
rdi cuore , bramano La rinouationedel 
Trencipato . Gl'infeUciy e malcontenti 
fattoli Tadroneyprocurano bent fpeffù 
con infidie vn Succeffbrnuouo , per far 
rifar ger la loro forte : S^onoui attri ci 
quali nati per, natura al commando t 
sdegnando foggettarfi , concepifcono 
odio contro il gouernantCy onde gli con^ 
fpirano contro. Sarà dunque di fficìlcy t 
pirigliofo al Trencipt il confidarli nel^ 
la propria innocenza rò nella beniùn^ 
le‘3iade*'Popoti, fenra l'aggiunta deilt 
armate Guardie. Tra t^e humme mal 
uagità chi foprauon^A la forte cimiti 
ne de gliHjfommianfpcùmmunemeit>» 
te efpofìo per ber faglio all' emulatione^ 
& al listare., onde la Màeftà non pnò ef* 
fer ficura fenTfarmiill principio di qua 
fia majjìma è fondato nell ifperiem^ 
di molti ì*rencipi i che infelicemente fi^ 
nirono le loro vite , più con ia violeno^n 
de fuoiyche de' ftranieri.jtugHflo Cefa^ 
u^tutto che yjkvpàtore tirannico dei* 
•r.., H 4 
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Imperio l{omaiiOila^ctnvita può fcriùr 
re pcrvn Manmle à Grandiycon lo fcu^ 
do de' heneficij'> fatti 'alla. Tatria y <^a* 
fPopoliìion paté^'tipàrar[t da molte in ^ 
fidie nella vita fin^ dentro Ve vifcére del 
^palagio w Dura legge di vìuere , men- 
tre :temerfi‘ debbono gli amici al pari 
de* nemici . Strana conditiane , mentre 
* con le promulgate leggi in difefa della 
Virtù i e della' Tatria molti refiano of- 
feft , Teruerfa cofa , che dall* incendio 
del publkù amore nafca fumod*odiq . 
infelici Trencipi , che fiudiando pia^i 
cere à tutti > di^iacciono a molti 9 
operando giuHamente 9 producono in^ 
giufle rifolutioni contro' fe mede fimi ♦ ’ 
Siano per tanto vigilanti i’ lagnanti nel 
cuHodire le loro perfine . T^o» fi con^ 
fidino totalmente nell* amor e della Vle^ 
he > perche quella è PincoHan'^^a medt^ 
fima 9 e per ordinàrio è come vn torren- 
te i che conduce più fango 9 che acque 
chiare ^on vi mancano gl’ingrati 9 
apprejfo de*qualì:Bcneàch to vfque 
laeca fìint,dum vidétur tìxolui pof- 
fcjvbi plurima anteuefìere progra ^ 
tiaodium redditur ; La fenten'S^aè di 
T^c, \ 4 nn, Ben fpefj'ò vnagratiane-- 

\ ^ vf gtttd 
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gata dal Principe fa dfmenticarns 
tOyC ricordarfi "dettvltima rio impetra^ 
tLjiltti fono tanti ingordiyChe paY hm 
di non hauerriceuuto tòlto quanto baffi 
per effer fauóriti dal Trencipe,ondè ca^ 
gìàno l'amore in odio . Sia perciò cauto 
chi gòuernay& elSèhdoiH tante occaffo^ 
ni difojpetti prodotte dal beneydeue peY 
fu a ficureT^T^a valer ft di gtiàfdie fede^ 
li yChe lo dif endino da pericoli. Diceff 
che .Amore vajjene di giorno ignudo f 
ma di notte ffajjene armato . ISljon fi fi* 
di tanto nell amor publico di gìornoyche 
refii di notte fewt^a guardie alle Ville y 
ò altroue fen^a gran feguito di huomi- 
ni armati . La notte è tempo opportuno 
per recitar Tragefiieìkoenebrey et il fi* 
ìentiOyC la quiete COmrhiène fono gli au* 
uantaggi de' mal^non^Il Mondo fi tro 
ua nella continùaifpèrten'ga di quefio» 
Quati Votemi hebbero il letto per tom* 
bai Quanti viddero la morte nel fon* 
no fua propria imagineì'Qtianti finirò* 
no ia luce de' fuoi giorni nell'ofiuro ? 
Vigilantiffmo è Carlo il Grande Duca 
di Sauoia , auuenga che l'ali dell' amor 
popolare acquifìato principalmente col 
zelo del ben publicoygUferuino per /ek^ 
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i^allaiifefav SpaffeldPamebtigi^ 
daych'egli ntlle fueflam^ fofferim^» 
gùlpìto da vn Sicario , jimort diede 
allearmi cóntro la naten Francefe . 
Franai Torme fi per far la Città fpet* 
Utrice di fanguinofa Tragedia Mà 
affacciatoli, egli alla fìntftra del 
giOitranqnillò con la prefen^i^a fahuaia 
tommotione popolare . Leguardieyche 
a continno gliaffifionoyteflmQniatono 
di falfità contro la Fama . . 
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ìi Prcnctoé habbi Guàrdie di 

ra«ien,cdiNaturaÌù - 

• . -t . . ^ , • * 

* Ragione XXXI» di Stato» 

I L Maeflro del Gran MatedQne » 
che con rofearità dà* fuoi Veriodi 
pofe in chiara bordine della FJofòfia; 
con chiarc^a di parole ofcurò neUte 
^òiitica il Vrecetta {penante alla cu-^ 
fiodia del Vrencipe» Con la Gtiàrdùt 
de* Cittadini diBingue egli iilegitimo 
dal Tiranno nel libro terT^o , t quinto: 
mAjfegna ali ottimo B^egnante Cala de*. 
Fora/iierinel f etimo i Dalivna para- 
te , fitpponendo iamor Tapetare^ruo^ 
le che ita ftcttro irà i fitoi Flaturalì f 
fendo toro.vtileych*egli Titta jelicemjé^ 
te; ouea F òr aJUeritf ottone a rigjtar^ 
do dello Sìipendiò, non caledellaiuon^ 
ti t à tirannia di chi gotterna > non ba^ 
vendo ejfi mira al commun hene\> Ter 
lo contrariò > amminifitando il Vren-^ 
ape perfettaGiuflitia > fatua la riferì 
va di grafia in certi caft conce fia a* con-t 
dannati acquifiandofi i odio pref» 

fo iparentU & amieidei giuftitiato ^ è 
fojpbde Sortite inyn Soldato de* matr^ 

a . V Ut 
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' contenti. Quefio potrà machinar gli peti 
vendetta del funghe 'Urouina-.i Ma il 
Foraftiero obligato al B^egnante per la 
fidan^a^'i^if hà in epo y èpcr debito di 
ftipendio , gli viue fedelijfmo . 
fi vale il Tiranno dei "^atùraliy per* 
che offendendoli con violenti maniere y • 
mai fempre teme vna reciproca violen*, 
•ga . Ts^on è ficuro il Legitimo nel 
7^o de*fuoi , tutto che amate j trouan* 
dofi fpeffoperjone fati e per leggiereTi* 
T^a d animo d'vngotterno; ondebrama^ 
no mutar Fortuna con procurar muta-* 
itone del Gouernante Sarà perciò me-, 
gito il feruirfi piò. de. gU eJierni i ichè 
di Cittadini . T{onè degna preffo loro 
di rifentimento tal rifolutione , mentre 
là difitfa de gli Stati ne gli Fjèrckbde* 
'infuturali , e nel Trefidio delle Forte:^- 
v^èripofla nelle mani loro.1 Magifira^ 
ù formano i Confegli \ne poco nume^ 
To de' Foraflieri dee recar loro> geiofiai 
vero 9 che Galba eleffe alcuni Gioua-. 
ni^U'ordineF.auefireyCàn:aitòlodiEuo 
cuti dall* vjb. delle anella d^oro y^l rjuali 
ià vecede foldàti m faeeuano akernà^ 
iamenteievegUointornOTLaCamerai'X 
JluguftQ pArim^nn ^oiksper.cùfipài 
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f Jue Capi ^ofnu ni delPttrdine pure Eéjuc > 
ftre.Deioce eletto l\è de* Medi' tenne per: 
guardia malti giouàni: Medi . Egli è 
j anco vero^ j che ciò' fu fola ne* princirj 
I pij yCjuando s*introdufte d* vfo delle 
; fio die . Qu elle de' Foraflieri , pr attici^ ^ 
te fola dai Tiranni ^ non ardirono inorr^ 
j minati 'Prericipi introdurre , , per non 
incorrere in' Wxoncefto odiofo i Elefn, 

I fero i l^aturali affine di cattiuarfi ne% 

' gouerni noueìli la popolare beniuolen- 
^ . Vortò pofaa il tempo con la va* 
rietà de gli anni , diuerfità di cosiume . 

I B^gi Hehrei, .& in fpecie Dauide fi 
\ fhruì di fekento Saldati Geti , Feleten^ 

^ Creten fi. Stimarci eJ]èr;dUicu* 

req^'^a maggiore. l'v/aM due Guàrffie 

* T^aturaie, ^'Efiernar.an^iJa^Eo^^^^ 
fiiera^, ' pià pYojfmas ^lìa perfona del 
*Prencipe.T umultuando quellade* Cit^ 

I tadini r verrebbe rigettata^ dall'Esier^ 

: nn ; e folkuandofi quefU farebbe fre\ 

• nata daqHella de' T^aturalU 1% 

m* far,mopr4irX)il'.ferYO\a ^ 
eontro' il Regnante ,. T.ug Jì^ifiiCfigio^- 

\ nnto dapriuathinPer^^ 
le in fidie a ' Cittàd inì^, Injalmpd^/vwf 
I j^àrdia j 

tnan- 
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mantiene c&n ftett^eT^T^aU perfine M 
Vrencipe. Ftt ISLeroneil primo 
wedi quefia {pegola. Germanos ex* 
cubijs fuorum mifeuifTe > ve qtiibas 
xtiagis fìderet» qu^ externis.r^ar# 
^nnaLiS^ Q^ejio có/ìume vede fi 
trodotta in tutte le Corti de Vreneipi > 
Ihalfime Italiorni » delVontefice 
medefimo . Lorl^atione Thedefiay co* 
me porta il titolo di veritiera, cosi po/f 
fede la virtit della fedeltà , e della 
tuona .Amititia , in vtri à della bitaci^ 
ià : Se il Mare fofie di sino , come egli 
i(T acqua [alfa yfarehbono gli Sui^:^e9 
ti migliori Tiloti de' Genouefi* Ornano 
f tròia terra , Taradifo tetreflre per 
tffi,in quelle pani Aauf è copta di VttU 
In fomma quejii partialidel buon ìsf^oè 
primo auttore della yigna y altretanta 
fono generoluqnanto nemici delle indt^ 
gnità,e de* tradimenti Stribellarmfi 
all' imperadort 9 fà.perlo /degno con^ 
tépittù contro G iutiero Luogotenente 
€efartO \ che fabbricò vn Forte nella 
Kalk di ictì y cbiamandolo briglia , e 
freno Ue gk f^rkonde iè fafpetta quel^ 
ia^dftont terra et della lìbértà^ yanr , 
téno /é 



.. . 

; ^Zodàfi in ogni cc^p^ 
dar loro per Capoyn Cittadino di aut» 
ttKtità intrinfeeo del Regnante, f^fanoi 
*Papi dar tale carica ad yno de^ Varen^ 
$i . Le enfiodie volanti de' CaualUieg* 
gitrù mifie di E^ìernr, e h(aturalì per 
/palleggiar nc' viàggi il Vrencipe.deh^ 
tono effer diuife di quartkro , per^d. 
non fi vnifebino i eoffiirationi . 
gufloyche fi Val/e di tré fole Cohortiyle 
tenne partitamenteperla Città, ^Itre 
guardie di àiece mila huomini feparè 
ne* vieini CaHelli, Sciano politica f^ol^ 
pe fu il primo àragunar le Guardie iu 
vn luogo , fendane Capitavo fotta Tir 
herio. Il pretéfto'fà di renderle difii^ 
f linate con l' visione déntro diJ{pma, 
Sbatterle piu pronti à* hi fogni . lì 
fine però era di acquiffierfi iìioro amo^ 
re yC deputando ejfo i Miniliri inferiori 
àfuadiuotione yfarfene padrone for^ 
midabite . Mal ficure fono con tutto 
ciò quefi'arti . Il fola braccio di Dio è il 
vero feudo de* Pregnanti Cattolici, 
Siane efempio la morte di Giulio Cefa^ 
re, Qucin piurcs aaiici , qaaoi ini-* 
mici iiuerfecerunc ; ^enec.de Ira Uh, 
j. Le Gnardie armate di Carlo il 

Gran^ 



Grande Duca di Sauoia fono mifte di 
SuiT^'^eriìe di Cittadini . Q^efli amanti 
la fua t'ófeYuatione à molti anni; Quet^ 
li fono geloftdell'honorenationaleflay 
bilito nella feruhù fedele. Suol confe-^ 
rime il gouerno a* Capi di apptouata 
fède. Ture non fà di hifogno cuHodia, 
armata à Trencipe fatto hormai degnò 
deW amor d' ogni cuore,' • 
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JlPrendpelìvagliadcllcSpie: », 

- Ragione XXXiI. di Stato, ■ t ^ 

• • V \ \ * 

I Canì MaHiniyCùflodi delie Gtegglei^ 
e de' y alaggi ^ ' fono i yeti fimboli 
delle Spie» Quefie per la conferuatione^ 
della vita del TrecipCie della fallite de. 
gu astati deuonfi accaregj^are y epreÀ 
miareXa legge Vapia Jiabilimercede à^. 
chi notific^a i Cogiurati cotto il Tretiy 
cipe yò danneggiatori del ben pubiico .^ 
T^er^ne diede à gli efploratori la (]iìar-*^ 
ta parte de' berti confi fcati a' l{€i onde- 
chiamoili con titolo di Qjtadruplatori:^ 
ìA nofìri giorni v/afi il donatiuo pecu^^ 
niario,& l'impunità à chi riuela i deliri 
^uenti di Lefa'MaeHà , od altre enormi 
anioni pregiudiciali al commun bene • 
Contro i Banditi propongonfi parimete , 
le taglie inùentate da* Legijflatori . 
ranno ducjue necejfarie le fpie al T.ren- 
cipe y & vtilial gouerno y purché rie - ‘ 
fchino difcrete y fedeli ye fineere. 
può tramar fi. congiura fuorché ttà’s 
molti : Bt perche è dijficile, che : Siien-^ 
tiùjói: fìdesin totcoiifciorùaainiisyt 
& corporibus ièr u.etur : 

^ i -i . X 5 ^ 
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15 , .Co/ deile Spie tammcda* 

mente potrà chi gouerna. Aecertarfe* 
fiey prouedere à fe fiejjo 9 vincer rini^ 
m'coconantiuederi fuoidifegnì. Ter 
ul fine Dario fk primo à ralerfene. 
ì, primi y^furpatori I{pmani fe ne fer- 
mirono anch' élji * Vn Vrencipe Italia^ 
no 9 fatto imitatore di tìierone Siracu^ 
fanoy creò vn fegreto Giudice à cui ogni 
giorno in ciafiuna Città del fuo Stato 
deponeuano le Spie tutto quello, che ha^ 
Heuano veduto , ò vdito . Foteuanfi 
ebiàmare quefle gli occhi, orecchie 

del Itjgnante. T^on eraui Compagnia^ 
J{jdotto 9 Accademia , ò T auemayneUe 
quali nò penetraffero: Ciroy^rtajferfcj 
altri il niedefimo coTUitnarono. »Al^^ 
tri I{egi furono fi auuidi di fapere i 
fatti de* Grandi , èr infimi de* loro 
gni 9 eh e màfeberati , e traueflitiinìer* 
uennero bene fi^effo a* circoli , feHe 9 e 
fublici banchetti» Vvfo de* Delatori 
configliè Mecenate ad ^ugufio . lofii^ 
marci bene 9 il far credere ad ogn'vno t 
ohe il Trecipe mantenni infinite Spie i 
perche temendùft di effe » ciafeunonoo 
ardirà ifcùoprire altrui ifuoi penfiert 
di congiura òpaltfandoilmal*animoi^ 
, V verrà 
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verrà nùfificdto' il %eo . E riferuaitt 
alla VrudenT^a del\egnante giudicar 
-delle accufe. ?s[o« deue dar fubita feda 
alle relationi fatte in pregiudicio de*, 
[nói amkh e confederati j maconaccu^* 
tate^^'^a affìcurarfene , Trouanft alle 
volte Spie doppicfle quali à perfuaftont 
di qualche Grande , aiutano megUo te 
congiure, in vece d impedir le. ì{endona 
:diffidenti i più interni; ecarlalTren* 
pipe , affinché cacciati di Corte y gli fta‘* 
n 0 fojlitu iti alt ri ad effi confitte ntiy pro^ 
pofti ai Trencipe da vn ter^o • 'Dijere*^ 
ditano nello fieffo modo il Capitano déU 
ìc Guardie y proponendone vno fcele* 
rato,e traditore . ì Grandi intanto con^ 
dnttori dell'artificiata machina, fiudia^ 
fio con Vacquiftata potenf^a di cumular 
tefori,nofificandù at loro Signore dirsi 
feruarlialdi luiferuigio\ S' affannane 
di beneficar molti d\fgu{iaù dal ^ren< 
cipe ,accioche pià > grati ad effi > cheài 
lu , pano: piegheuùlì ^neti-efecutiont 
delle Con giure . ^ on è perciò bene dar 
credito ft facilmente alle Spie ^perché 
non farebbe fìcuro V innocente . ^Stcrà 
ottima regola Vefaminare gil-anéa^^ 
necMtì de gU accufofi- prima di carcte 
ì- targai. 
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ratgU' ^ fe pure prefentaneo noti /offei 
H pericolo . 1 / precipitare nel cajiigoy 
chiama taPhora precipitio di FortHna$^ 
e di pentimento, V immatura credenT^' 
come è Madre dell\er.r ore, cosi è M'atri- 
glia del confìglio : Gli errori commeffi 
da Vrencipi per cagione delie Spie, , 
noregiflratineUeHiJiorie.Odoardo IL 
tondannò alla morte ventidue Baroni t 
Jngleft, diede bando alla Moglie , & al 
figliuolo proprio . ^Adriano hebbe per 
nemici li primi fuoi intrinfeci Septitio 9 
ClaYO,Traciano^j& J^epote. ^pprejfo 
gf imperatori Tiberio , ^ Dùmitiano 9 
per racconto di Sen .^Je Benefi'cap. 260 
Excipiebatur ebriorum fermOi-lìin* 
pl.icitas iocàtiuiB niliirerat tutum t 1 
- omnis fieuicndi placebat occafio . ^ 
Imprudenti qu e' Tren.cipi,i quali pert^ 
fando e ffltr prudenti il no credere eofa 
alcuna, chiude do F orecchie alle accufe, 
aprono la ftrada alte rouine de loro 
Stati . Fu auuifato il Duca di ,Athenè ,, 
che Firenc^e, di cui fi era impadronito 9 
machinauagli vua congiurai Fatto 
tire il riuelatore , i Congiurati locaci, 
cìarono da quella Città . Carlo Duca di 
]Borgogna,amqrtitQ da I^uigìXIi come. 
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il Conte "J^Uolò da Cafì^pobacm^^‘ 
folitano > y ojferiuagli di darglielo viiio 
nelle mani , difpreTC^andone l'àkyi;pd>\ 
tYÒu'andofi à fronte con Loreiia > ^ gli 
^uÌT^geri fiioinimici [otto i>{ansì ^de'r 
relitto dal Conte, perde la giornata, t 
la vita . Ferrante Gono^àgsL,\Got^rn^‘^ 
tare dello Stato di Milano per Carlo 
ragguagliato da Genoua « come due" 
Seneft trattauano di dareil Camello di 
Milano A Francefi , non Lo credette , e . 
pure à felicitar la cofa mancarono foto • 
due palmi di fcalx.Si rife vna! rea voi* 
ta , che il MaichefedìSaLH 7 ^:^o lo attui* 
fajfe del m^hlnàto^ tr demento fitto ' 
j/'erceiliypfKoperadi Mmj»di isieriù,'^ 
non pafsò vn trpefeiche quella Città 
data a FraHcèfi. F' bene^iunque l'vdfr 
tutto , ma con niatutoKOnfiglie di f cor* 
reruì intorno, Trudentifimo .il Duca ' 
di Sauoia , il quale per effer di cuore 
magnanimo , e genero fi, come non fen* 
te volontieri le accufi , così a rapporti 
non crede dileggierò , con di fior fi cef^ ' 
caifiuoprire VinnocenT^a (Falla calun-^ 
nia » Vaccufa dalla ftneerità , La, ' 
Giuhitia perciò fede fpettatrice.de* 
fu9Ì gefti ne' due famofi Theatri del 
^ Ti^iemoni 
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^ienmteiti^ìlà S/nsòìa . ^on fh<^ 
’tgli condannar alle carceri alcuno ,fe 
non con enìden^ di delitto.^ Difiorra 
pur la Fama giudice feuera de* {Re- 
gnanti à fuo talento 9 che quel Vrenci^ 
ff amatore deW Equità » non farà gia^ 
,mtai per pregarla di filentio^ . < 





Il Prcncìpc guardifi daTraditou# 
Ragione XXXIIL di Stato . " 

.V * 

G ^jin merauiglia. il pià tuéidè 
metallùtche generi il SeieMglo^ 
na nel Mondò il più ofcurvyitio . ^ Tale 
è il tradimento , alcuinome s'inhorrlr 
difce l'tiuomo y tuttoché peraltro fee-- 
ter ato, Sacra fame dell' oroyche bà pro- 
fanati gli animi per natura diuini. 
Giuda Confaloniere de' traditori diede 
bene à diue dere yqu anta poffa la febbre 
delC auafitiayche non Ji rij'ana fuorché 
e$n roto potabile. Il di Tracia adó^ 
prò indegnamente il ferro contro ìdoli- 
doro fuo bojpite j' per rapirgli Toro. . 
TereJJo la tergine Tar pela diede in 
potere de* nimiti il Càmpidoglio , li 
Ca/iello di Milano fu aperto alle fonze 
Francefi da Bernardino di Corte > con la 
pojfanga di ducento cinquanta libre 
d'oro. Le vite di quaft infiniti Vrencipi 
furono tradite col valore di così efficace 
minerale, Guardinfi adunque i Grandi 
datali fielerati y che hanno l'auaritijlt 
per anima, e la fede Per vn nulla : V bi 

magmeudo ^uasltuam fpe<^a^uri 
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taròiid^lintegrà r^Tac*^ ^nnaV iV 
ìì abbia nelh vdien'^^c in fojpetto colo- 
quali fono difetto^ nel corpo per 
natura;econfideri hauergli Iddio mar- 
€ati.pef altrui auùertimento. Sarà non 
fhocortile in comune valer fi delParte 
4i Fifionomia , Sono Hineamentidella 
faccia caratteri indelebili ejpreffim del- 
i' interno . . Benché la fitione fia il velo 
della malti agità ; ad ogni modo ne tra- 
mare adhora adhora qualche vefligio . 
Se comparerà inanti al Trencipe tal • 
yno di alta ftatura, di faccia esìenuatai 
di capo calao , di colore liuido y d'occhi 
fkcioliìdi [guardo baffo, diffrante ru^ 
goffa, di voce feminile^ di puoca barba ; 
prenda egli occaffone.di chiamar nella 
ftanga alcunade' Miniflri per qualche 
(iffare , affinché jia prefente . Giulio 
Cefare auuertito di effèr cauto nella 
prattica con Dolabella, e M. Antonio , 
rifpoffe , che effe odo e (fi giouiali , e di 
eolor viti ace , nonio rendeuano foffpe> 
iòjp;,,ma sì bene Bruto, e Caffio pallidi, 
e macilenti ,.e guerniti in fomma delle 
accennate conditioni,Se vn altro verrà 
ailvàienT^a , c'habbi la càluitiéyii .pelo 
roff\ , U faccia infuocata. > gli occhi 
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fcintiilafitl 'f lo [guardo bieco , la voce , 
molle j procuri di fpecfirlo Con puoche- 
parole 9 allontanar feto . Giouerà 

non puóco ,per intimorir quejii tali il 
mofirar’pna feuera Maeflà il fifiar^ 
gli lo [guardo ne gli occhi per atteri- 
re in e ffi lo fpir ito . Tapa Fio iy,dopò 
hauet) fatto (irangolare il Card, Carlo 
Caraffa^e decapitare il Contedi Monto- 
rio y fatto berfaglio de^ con giuratiyis hi-) 
gotti con la Maejià F ontificia Benedet'-. 
to ,AccoltiìOnde non hebbe cuore di ado- 
prare il ferro contro il Sacro I{;egno 
^Papale . il traditore apparecchiato per 
opera de' Conti di Gaunc , per recidere 
in ma camera Giacabo I{è di Scotia% 
confufo dalla Maejià della faccici F{ea-, 
le. 9 rimafe immobile. Tanto fia detto, 
per le rdienT^ Fiù, pericolo! a è la 

fpecie de*, piu domcjlici del Vrencipe, 
perche più coperta èL'infidla. I renti 
nafcojìiyc. fotterranei formano il terre- 
moto 9 Quegli aperti y ptioco yò nulla 
danneggiano. Ejclamano dentro le Sto^ 
rie le anime de* traditi Pregnanti da\ 
fuoi piu cari . Ba/ierà per bora il fatto • 
contro Alberto d'.AuJ{ria Jmperado- 
re, cbeM^rccifo di piigoalate ricino ai 
. . ■ I ~ ^ fiume 
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fumé I{eno , per tradì mento de* fu»L' 
Tronfi creda perciò ad* alcuni y iqua* 
li hauendo le conditioni de* Jhurano- 
minati traditori col miele in boccali 
aduUtìoni ,, e coi rafoio alla' cintola 
della' fraude , con isfor:i^ati ghignettitC 
coljotjìjx) nel cuore trattengono vn 
Treacipe.ne* difcorji.Glidx fedele au^ 
uifo Sen. Epifi.rios - £rras lì iftorum, 
qui tiri-occurrunt , vulribus ere.-- 
dis^hunimum effìgies habcnr,aiU- 
iTios fcrarum . l tradimenti, che efeo^ 
no da intrinfeci , fono cagionati , ò da* 
Tarsnti au nidi del Dominio, à da . Adi* 
ni/iriauari , i cfualicon lafotT^adel 
denaro ad altrui perfuafionc fanno 
yiolen^a al debito di fede , Conofea 
ehi .gouerna ii genio dicofiovo , e fe nt 
fritii y onero medichila loro, infermità 
co* donar lui, in modo , che da altri non 
ne pojfano fpcrar maggiori , E diffidi 
co fa il fa par donare . Fà di mejiieri 
ojferuar il tempo opportuno , e Ìoc* 
cafone della neceffità . / doni piccio* 
U,ma replicati riefeono cari : Chili ri* 
cene viue in continua fperan'ga di ha* 
uerne de maggiori • Così viene al Mi* 
ìii^ro impedito il traboccar per auA* 
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ritla con l'altrui denaro nel federato 
7>itio del tradimento . QjicJit rmedi 
non faranno à chi gouerna neceffariji 
fe nel fare la faelta de gli a^ijienti in- 
trinfeci alla\ fna perfona ^ farà' if qui fi- 
toefame intorno alla Fisionomia dd^ 
La loro faccia , alla qualità de' natali 
alla bontà , ò alla maluagità de' paren- 
ti ^ alle loro inclinationi , e prattichc,. 
Sonotii alcuni traditori per natura 
tnaluagi , à i quali non può oppoìfi 
fuorché la mano di Dio , lo feudo de 
gli ^rcangioli Arcieri de TPrencipi» 
Tali fono vjciti dall'antro infernale ^ 
nodriti nelle fceleraggini » Francefeo 
^puigliac ci fi offre per moderno ef* 
Jempio^cqn danno delia Caja Ideale 
di Francia y che vidde il fuo grande 
Henrico yccifo miferamente , Infdi» 
ci Trenchpi , à quali è grane il viuet 
folitario è perkolofa l'rdienT^a ; non 
tende fteureTiTia la cujìodia armata\ 
ò rafji/ien^a de' Mini/iri , ò de' Ta- 
tenti * 7V((3?2 nafeenda glk h uomini 
fedeli per loro natura è neceffario col 
bene fido. renderli tali, ,yfmmirabile è 
Carlo il Grande Duca di Savoia nell*- 
arte di Fifionomia. Egli hà giudicio 
' • / -2 cosi 
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cosi penetrante t che da gli eflernili‘ \ 
TU amenti y forma la naturale confe^ 
gnenga delle altrui qualità interne . 
Suole nelle vdienge accompagnar l'oc- 
chio cortefe alla MaeHà^di Vrencipe, 
comparando la corporatura de* nego~ 
danti. Da i fegni congiettura il tem^ 
peramento , da queJii fa ragione /»- 
torno'a* coHumi . Da gli occhi, e dalla 
fronte , meg^i principali per contem* 
piar le pajjìoni dell* animo yCgli conofce 
i cuori . Ben lo JeppequeL Vrouengale. 
Stauafi accampato quel Vrencipe nella 
Trouenti^ , ritiratoli nel ^Padiglione. 
In tanto yn* esecrabile tradimento ve-^ 
niuagli machinato^ da vn perfido Sino^ 
ne. .Appreffoffi il crudele perriuerir^ 

10 fintamente intraprender empia- 
niente contro di effò . Fermò il Duca lo 
J guardo nel traditore y intimorillo con 
ia Maeflà ; pofefi la de/ira mano fu*l 
Pugnale , dicendo poter egli far bel 
colpo con quel ferro . jimmutflo fee- 
lerato . Parti ad ogni modo impunito 
con f ufo dada fu a Clemenza. \Atto 
'di generofità fen^a efempio . Pretefe 

11 fedone di terminar il valore di quel 
Vrencipe col fine della vita , di'fepel- 

'■'O ; • lire 
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lire le glorie detta Serenìffinìa Cafa cah 
la yioleriT^a della mano ; ma la mali^ 
gnità nelle fiamme de* fuói difegni^ 
ridde incenerita la Jua fotenT^^ 
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U Prencfpèinufffiirfbp No- i 
• • bili ; ' ' - ' '•> • 

Ragione XXXIV. di Stato. 

I 

1 Onori sò fe la Gelofta di Stato fra 
maggiore di quella d'amore . Sà 
bene , che à guifa di Augello rapace ro^ 
de del continuo il cuore a Titij Voliti- 
ci^ É pacione così violenta , che come 
j^more nel [no J{egno non ammette 
compagno , così ne" gouerni di Stato el- 
la fu ole comporre mifer abili Tragedie ^ 
e ne fa fumetto infelice anco il /angue 
, proprio,, ^^^pnoh ’/B dot' perciò la mor* 
te al frakllo . .Aleffandrò Magno pri- 
mddi pfffar alTimprefa dùtf Mftatol* 
fe dal Mondo tutti ( Parenti . GaleaT^- 
d^o Duca di Milano il medefimo fece 
con Barnabò fuo Zìo . Cefare Bargia 
fotta .Aleffandro F I. fè gittar in vn 
fiume il Olita di Gandìa fuo fratello . 
Fn Vrencipe di Caja Qa/ìiglia i diè 
morte à fei fratelli fuoi ; ma^ per diui- 
no ghtdicio , fi viddero injneno di tren- 
^ tafei anni morir violentemente ottan- 
ta Vrencipi del fangue Bjegio . Il Tur- 
co fà annegar nel fangue loro i fan- 
1 1 cMi 
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cidili hMli alla frfccefficne deWlmpe^ 
rio 9 in vece di nodrirli col latte ;/i toro 
prouar Coccafo della vita sù\l' aurora 
de gli anni , Cangia la culla de' pr'opri 
figli ben tofio nel feretro . *h{on è per ^ 
ciò merauiglia , fe colà cophjè fono U 
Torpore tinte di fan gue bimano dalla 
credultà. Seia Luna Ottomana è fem-* 
pYeyoffeggiantein quèl Cielo, ricco fo* 
lo d'influffi'di fiereT^a . 'Empio xoHh* 
thè di conferuarfi ne gli Stati , cauan* 
dvjila gelofia.de l cuore con incrudelì'- 
re contro i fuoi, Hebbe perciò à dire» 

T4C* H4//.I .Sufpedlumj inuifumqua 
Dominantibus^qtii prinius deftma- 
tur * Dia fi lode ad ^Antonino Filofofo % 
che volle per compagni nell* Imperia 
Lucio Fero Falenmiano Valente 
fuoi fratelli.. Gratiano ditufe lo Scet^ 
trocon Thcodofio . Bandirà dunque il 
Bagnante ogni fofpetto . A^merài Va-- 
renti , temendo.di offender Iddio col far 
. loro ofefa ingiu/la, In takguifa ver-^ 
ta prof per ato con ficuregi^a nello Sta- 
to/, E non è prudenT^a ìi perder il Cie- 
lo , fer commandar ficuramenie in ter- 
ra,. Saràbene ottima ^egola.di Stata^ 
l^èjfer vigilmtef^prjiiilfjfhUi Votenti 
I 1*4 
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fuoi Sudditi , copìofì di clientele 9 ’nh- 
bondanti di facoltà ygonjr di faflo,edi 
ambitione . Que/li vjano per ordinario 
tentar riuolùtioni ne gli Stati . Le Sto- 
rie ci rapprefentano alla memoria la 
Francia combattuta da Vrencipi del 
/angue . procurerà di conofcerè la na- 
tura loro , Vhumorc , i loro trafichi , e 
difegni , Bjtr Quando fi alcuno , che sk 
Vali del Fafh machini di folleuarfi à , 
•polo in concorren’gadel fuo Signore ; 
non fideurà precipitare alle refoluiio^ 
ni. V impouerirlo con cariche di Am- 
hifciarie : Il diminuirgli le foro^e con 
tommandi'difpendiofi di guerra • Fidi- 
ftorlo da* gouerni per hauerlo prefen- 
te fempre , /otto titolo di fcemargli il 
trauaglio farà majfima di dejiregi^a • 
Tanto operò Tiberio con Germanico 9 
pollo nel colmo delle glorie ^ e de gU 
applaufi militari , offerendoglijl Con- 
folato y per me'g 7 ;p di cui doueuaejjer 
continuamente nel fuo co/petto . Se 
hauerà Vaura Topolare , farà bene il 
fcemargli infenfihilmente Vauttorità , 
facendo ordini vniuerfali , affinché il 
Topolo reggendolo per publici Decreti 
i^ confequen :^a men potente inon ifia- 
1 • bilifca 
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bilifca in éffo le fiìe Jferanc(e . Q^eBo 
fù confe^io di Fende alla l\ep. di 
^thene , nel cajo di alcuni Fetenti no - 
bili y d'indegno tumultuante . il por-, 
gerii occÀjioni » per le quali da fe Jiej\ 
fomuini la propria autjtorità , i otti- 
ma cautela . Ffavono gli.Jithenieli 
toflracifmo > in yigoré di cui relegato 
•peniuaìl.Cittadino per vìrtUyod applatt 
fo popolare, per grandcT^^ad' tmpre- 
fe , ò per ricchc':^e potente . Ma que- 
ftofù vfo barbaro di/iruggitore del va- 
lore * ìojiimareii pìùtojio yche fido- 
ueJJ'e honorare il obile ricco di meri\ 
to', magnificar le fue imprefe , legarlo 
con benefici -, flringerlo con parentela', 
. ò^migliorarlo di carichi lontani. Ag- 
giunga fi però ', che il Vrencipe deuefi 
mojirar egualmen te amabile y e formi-* 
dabile , e tale , che poffa difiruggere , 

- chi ardifcei fargli contrafio ne Ile ^'cofe 
di Stato . il Leuargli le amminiflr atto - 
. ni , che poffono recargli fpirito , come 
condotte di^Eferciti y Cottemi longhi 
di Frouincie trà FopoU bedicofi , o rnai 
inclinati al Vrencipe , è partito v.tile<. 
Fer non difperarlo giouerà il darglie- 
ne alcuno temporaneo y e di poao.viile^ 
-V ’ 15 ' 
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li tirar in corte i figli fofpettì y xà-\ 

lite per o/iaggi farà freno potente per- 
reprimerei Vadriconjpiratori » 
ftklleràanco ne cuori teneri de* gioua^ 
netti l inciinatipne buona verf&iU 
gnante ^ a cuì feruono . li ttafpjonari 
Grandi dal gouernodi. vna.Vrouincia 
ad vn altra 'fii yfato-dat. Tiberio con. 
Maroboduo trasferito, dalla Germania: 
in J{auenna . Quefli fono^ precetti di 
Stato per conferuar il ,Vrencipe ficuro 
nel gouerno ifenga paffar a rifolutio^ 
ni. barbare , alio .fpargimento del 
fangue. Deuranno ben anco procura-^ 
re i lS(^obili Potenti di feruir al loro 
Signore con fede , ài -fuggir le occa* 
fioni, che.pofiono recar gelofta. Tan- 
to perfuade t:>en, Ep. 14. à chi brama 
yiuer felicemente al fermgio de Vren^ 
dpi: Ne viiquam Potcndum iras 
ptouocet iniódeciioabir, non ali- 
ter, quàm in nauigando proceliara. 
V^rti migliori. del regnare fono chri- 
Jiianamete efercitate da Carlo il Gran- 
de Duca di Sauoia . La deHregp^a , Id 
prudeng^ayla dijfimuiatignefono i 
principali da ejfo. ad oprati- ne* cafi 
eontro i if^obili bramofi di maggioran^ 
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:(e. Vvfodi trasferire i Gouernatori 
maffime di Forte':^?^ da vn luogo aliai 
tro è lodeuolijfimo irujuelFrencìpe . ' 
Bagola i difordinati dallambitione con 
modi fìngoiari di piaceuoleT^'ga » l^on 
rifoiueàncautamete nelle- mutatiohi de* 
Minilìri fofpetti * Egli comeè trionfi’^ 
tote de. Tradenti/, coti Con fit ma in fé 
medefìmo unti i titoli famofi di fauie^ 



16 11 


Digitized by Googic 



Vto4 

* llPrcneipe diftrugga leCon- *: 
giure. ; 

’ ■ j 

4 Ragione XXX V. di Stato - t 

I L Mondo è immondoyfnaffime in yn 
: fecolo 5 in cui JUok il tntio mafihe- 
rarfi con la virtù vale talvolta 
al Vrencipe fatfi amare dal Popolo 
con ogni mcT^d^o iodeuele, che fi trotta^ 
no anco de' Cojpiratori . ^lejjandro 
Macedone con le fue regie virtù j e 
tnajjìme con la liberalità, non potè fug- 
gire, che non gli fojfe machinato nella 
vita . ^Alejfandro , cbe,je bene portò il 
cognome di Seuero , hebbe però titolo 
di Clementiffimo , fùvccifò in braccio 
- alla Madre à for‘:^a di pugnale • La 
'Manfuetudine di ^gide Spartano con- 
citò Vaitruuriideltà . Il Topolo è per 
ordinario più compolh di cattiiti , che 
di buoni; e la giujiitia del P recipe cor- 
rettiua produce Podio . Come le leggi 
non fono commode à tutti , così chi le 
forma non può piacere à tutti ^ Idefi- 
derofi di operar co fe ingiurie , Vietan- 
, dofi loro la efecutione co' diuieti , e con 
gli ordini concepifeono mala volontà 
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tontYO il Legislatore , E' così coricate^ 
. nato Vintereffc degli huominiycbe men^ 
tre' con la giujìitia fi fodisfà ad' yna* 
mko , molti fe ne perdono . I Sudditi 
fiiggono per natura la fogge 1 1 io ne 
odiano la prudeniga di chi li regge ; P/- 
gliano per lo pià le buone attieni in 
■ mala parìe ^ Fanno aut tori delle pene 
ejèrcitat/contro i delinquenti i capricci 
de" TreHcipi . Con quefii fondamenti 
fi formano le congiure contro i ì\egnàù 
innocenti . F modi per farle debbano 
ejfer dedicati al filentio per non aprir 
gii occhi a" ciechi^. Ùoueua ^AuguJio 
lana volta interuenire ad vn dilcorfo 
spettante alle ceremonieye riti della Dea 
Cerere ittica , licentiò egli i circoflanti 
rimanendoui folo . Harpocratc veni^ 
ua finto dal mi/ieriofi Egitq col dito aU 
la bocca . Con la di lui Jìatoua fignifir 
' carono non douerfi le cofe fegrete por fi 
in publico,ma nafconderle fotta (iletio . 
Ma no fi taccino i mddiyco quali fona te 
: fiuti i Trecipi difirugger le cogiti re per 
conferuatione delle loro vite^e falute de 
gli StatiXorre openioney chela coditio^ 
ne de" Grandi fia mifera , perche non fi 
'Crede contro di e fi la congiura yfmr. 
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eh e dopò la loro morte . Ifcoperta però 
fu bit 0 procuri difir ungerla > perche 
con Tacito 4. Hifi. inuenìt jaemulos 
infadix ne^]uma,quidfi floreat , vir 
geatq, ècoja ftcurail per donata 
La i perche Ingrata dmiené quella inir 
quità, ci:e non ècasligata . La diffimu^ 
lattone non hà forT^ di trafmutar L*d- 
nimo del congiurante . Biffe Cratero 
ad ^leffandroy che alcuni benefici fono 
odiati . E' vergognofa cofa il confeffarfi 
d*effer -fiato mcriteuole della morte ; 
s'ajfannailr.eodi'hauer più tofio vice- 
uuto col perdono in giuria jche grada 
tracci adunque il Trencipe adoprare il 
ferro contro i confpìratori fenT^a dimo^ 
ra , e proceffo giudiciale di' propria 
duttorità y Jendone certo y e portati • 
do pericolo la dilatione . - Tito Cefare 
commandò y che fofie ifcannato sàia 
porta della Sala Cecinna buomo Con^ 
^ foiare i nuitato da e fio à cena ,Jl mede* 
(imo fece ^leffandro Magno con Tar* 
jnenione . Orbano VI. fece annegare 
nei Mare cinque Cardinaliy e due morir 
publicamemein Genoua y conuintidi 
congiura contro di effe . La congiura in 
Ambuo fa contro Carlo IK* di Francia 

detet-% 
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iiterminata dagli Hemici > fu dlUipa-^ , ‘ 

ta conia morte de' Capi. Omelia del | 
Conte di Sormefet corno la Cafa Ideale 
d' Inghilterra ft\ diflrutta con la morte . , ^ 

di* cento per Jone , Se Ludouico di x 

Frxinùa ì^gnante pe rdonò .d congiii^ 
rati Vren cipe di CandèyDu ca di Buglioli 
ntydiVandomo j d\y menad e di Longa- ì 

» illd , fecelo > credendo di hduer rapa*, 
tificati gli -animi col fangue jparfodel 
Sciano Francefe , Saràancolodeuotes | 

fe come in caufxt propria fi rimetterà ai 
procejjo fatto da'^Minì(iri della Giufli^ I 

tva . OnicHo^ rimettere il giudicio, delle - 
congiure al Senato fkconfeglio di Me-, 
cenate dato ad Augujio . Con fece Lu* . 
douico X /. con Tietro Maudero Conte 
di Bretagna , e Tomafo Conte di Pian* 
dra nella caufa di le fa Maeflà j EtHen* 

Vico I V * col Duca di Birone ingiù sìa* 
mente malignato da Monf della Finm 
Sarà necefiario di caligar muffirne i 
Capi ^y per non far vn macello di carne ■ 
humana'yi che con lhoxride‘:^ga delh 
fpettacolo fà'odiare il Frencipe p Così 
effequirono due 'Prencipi Italiani al ^ 
nofiri tempi vicini di Stato • Aùgur 
fio volle'. far vendettcL dimoiti con ffiiz 
^ raion i ‘ 
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fatori 3 fha viddeli riforger à guifa I 
capi dell’ Idra . Sonoui alcuni lem'* 
pi , e cali ne quali però è necejjaria la i 
dijjimulatione . Bene fpefio il perdo* 
4iare a' congiurati è mo'^T^o di eflir par ■ , 
lexùrjkgiure. Sarà ciò opportuno, ^uan* 
do fiiùir di tempo. , e fuor di pericolo, 
terranno ifioperte à pure quando i 
cofpiratori Jaranuo sì potenti , che il 
dijiruggerli facci maggior il pericola 
del Vrencipe. Spejfo fuccedendo , che 
il capo della congiura fiatale , à cui il 
Trencipe , e lo Staio /erba obligo , me- 
glio farà il perdonargli :pcrò Sejiec. i 
de C/ew. Poenam fi tutò poteris,do- 
nabis ,fin minus temperabis . F.na 
tarcere perpetua Jarà ba/iante. Tar- 
'titovfatoda vn Vuncipe Italiano con 
yn figlio naturale . Carlo il Grande 
Duca di Sauoia in cui la ClemenT^a è 
accidente injeparabile giudicò fiempte 
atto ^gio il perdonare i Uà di con~ 
tinuo la mano della Mifiericordia Ji- 
latata alle Grafie . Frà i maggiori 
meriti di feuerità frapone gli affetti 
della fiua dolccTC^a, Come vera ima-, 
gine di Dio y/k la Vieta fimbaleggia* 
la tìdPvliuo , che r mafie verde mentre 
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il pìluuio "diflYujie gli altri alberi ^ . 
Trocurayche la Giufiitia il Terdo^ 
no '(r bacino. Come non proua congiure 
• ne' fuoi Stati , per l'amore acqui/iato 
nel cuore de' Sudditi , così in alcuni cafi 
d'infedeltà contentali della carccré:( 
Trencipe degno di lode* . ‘ 
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11 Prcncfpc nutrifca le Diffidcrtae 
trà i Sudditi . - 

I . « k 

• * » 

' Ragione XXXVI. distato. 

» 

E La Stato d'vn Vrencipe yn Cantò 
Muficale. * Sono i Grandi It no<^ 
te maggiori gCinferiori Magifirati le 
minori , i Mercatanti le minime, i Tic- 
bei le femiminime . Le Chiaui, chego- 
uernano il tenore dell'armonia fono 
le Leggi . Il Maeflro , che compone 
il motetto è chi gonerna. Riparte del 
Trencipe il correggere chi altera il tuo 
no della dulie armonia , lui fola 
s\'ipp:irt:ct:e con regole di Stato , mu^ 
tar il canto i e renderlo con artevtil^ 
mente difco me, e difionante . Her adi- 
to portò opinione che le cofe tutte fi 
generajfero per la ‘difcordia . Djcafi 
pure, che anco per ejfa viene afficura- 
ta la per fona del Trencipe, e conferua- 
ti i Dominij . Varrà queflo cefa §ìra^ 
na a' Politici ; perche con Seneca i6. 
Demoribus, /ì pacem diJigis,belli 
ne feccris menrionem . Intendami 
fanamente chi legge . Quella difcor*^ 
dia , che paffa in odio , fanioni , e * 

’ guer^ ' 
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guerre cmli'ynon è il /oggetto di ^ /7^ ; 

Jio jlfforifmo'. Lediffiden:^e f le geto-/'-.x 
pe , i fofpetti y lé ombre trà ilVopoló 'V 
fono i' compiiti nel formare il F recete . .i‘ 
to . Intenderà dunque bene l'arte di 
procurare la ftcure\^adi fe , e dello .. 
Stato fìio quel B^egnante , che fi vale*- ; 
rà della poca intelligenT^a^frà > 

diti , La gelofia eccitata prohibirà Vv-, 
nirfi à ma chinar contro la fua perfo*> ; 
va y il fuo Stato . La molta confden*\ ‘ 
zj^a trà i Sudditi cagiona vnione^Ó^e/ia' 
produce animo , & ardire^ ;Jn confe-. 
quen^ga la pronte:^^a di ribellar ft dal* ' 
Pvbbidìeh^i^a aldor a Signore , Tenga 
■ tgU perùè ^perMaifma di Stato il de t* 
io di Tacito in ^j4gric: irt\pf0f0p^^^ 

P opoli 'd^l nghilctrra . N ih il • ad iièr*' • 
fusfubditbs ì^ro Principe vtilius 
t|uamquod in communenoncoii-' 

' fulant . ■ Gii humorì peccami de*= Citta^ ' 
dini frà di loro contràriy^ producono la 
fallite d'vn Stato . ^ E pmile ditdiponc' 
"vna.TheriaCa^cbe preferua dal vele-- 
'no 'dèlie ribellion i' ) ' È-vn*arte deh fag-^ 
g\o^ Medico e inalCuni corpi và nà* t 

trendò là' febbre' f per^ anmcbilàrè^con 
^uci calore interno la maluagità degli „ 

humo- 
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h^óri freddi . Cóme il rotto d^vnà^ 
/Sbbrica è foflenuto dal cantra fio 9 
che hanno i mattoni frà di loro ? ca* 

^ sì fhumana focietà , i Prcncipati 9 
^ € le ì\epubliche fi conferuano co*,di^ 
[pareri : La Romana Kepublica fìs 
‘ efempiò alla Firentinadihauer la Tle- 
he contraria alla 'ì^obiltà ; an:(i i 
Tribuni a Con foli . Qtteila de' Lace^' 
demoni ridde gli Effori differenti daU 
li'Bj La Cartagine fi hebbe difcre* 
i panti i Barchini da gli JLnnoni . !*• 

\ ^heniefi. i Diarei da' Tedif 9 e da* 
i Taralif . La Veneta 9 e la Genouefi 
' le Cafi vecchie dalle Famiglie nuoue. 

jl Mondo' mede fimo fi confirua per la 
. contrarietà de' Quattro Elementi . Di* 

’■ fiida, adunque il Frencipecon le diffi^ 
denT^e , e co'fofpetti il iFopolo.y fi 
* 'Vuole viuere.con [tcureTC^a . Catone 
procurò fimpre di tener frà i fuoi 
. feruidoYì alcun difgufio , perche- non 
' fi vniffiro contro di effi . Horatio ot- 
tenne gloriofa vittoria con la diuifìofie 
de' tre 'fratelli albani . Il fifpelto 
potente meT^zo à difunir le volontà del, 
Vopelo . Lo dica il Delfino 9 il quale fit 
' ceciato di Parigi per hauer, trattato 

/e-' 
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fegretament£ có il l^è di l^auàrraifen^' 
do il ]\è Giouanm fuo~*Padre carcera'- , 
to in Inghilterra • I Collegati del DU'- 
ut Carlo di Borgogna , h ebbero àrom- 
per fi frà di loro per geiofia diveder- • 
lo negotiar celatamente col B^è Luigi 
XI. Je il Signore di Contay non fi frap^ ' 
poneua col /ko confegUo. tempio Hen- 
rico . con humiliarli fintamente à Va- '' 
pa Frbano Settimo , lo refe fofpetto 
à gli ^lemani . yagliaft adunque, il 
Vrencipe del fofpetto' per feminar Icr 
diffiden:^ene' Sudditi , affinché non re~ 
Slino vniti ai fuo danno. Le fecrete i 
e fidate Spie facendo lui fapere, quan- 
to pajffi fra loro di negotiato y' faran- 
no ottimi trucimanni per tal fine^ 
T^.on fapendo effiper quaivia ilVren- • 
cipe babbi penetrato i loro trattanti , 
dubiterà Imo d'eijsr tradito dall'al- 
tro . Verchei matrimoni fonopoffen^ 
ti à cagionar vnione , e confidenge^ 
irà le Famiglie procureraffi , che 
non feguano fen\a il confenfo di chi 
gquerna . Le adunante de gli \Arti- 
-gìani y le Confraternite de' Di fdplini 
iSìituite per lodar Iddio y per ben pu^ 
hlico deuranno ejfer prouedute diafjiri 

fientii 
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Rentiy che ftano perfone ìntrinfeché 
e fedeli al l{egnante , per ejjer pre*- 
fentia' ^rattati;percbe in tal modo niu^ 
no potrà parlar con libertà. \ -T^on è 
fen':^a pr attica , che nelle Scuole ^ Ó*. 
Oratori, gli Artigiani pofftnocongm- 
rarfi à laj dar infr addir le rettoua* 
glie 5 più. toHo i 'che^ abbajfarle di 
pre'^^o y obligandoft vicendeuolmente 
al rifardmento de" danni.. Empio fk 
il cofeglio dato à Vapa Clemente f^IlU i 
di annichilare fimiii adunando con Poe ' 
fattone della Care/da principiata in 
J{pma fui fine del Pontificato^^ Si- 
flo Quinto , Potendo rimcdiarjì a* di^ 
[ordini col modo accennato, non fideue 
vietar vn'ifiituto così fanto -introdot- 
to dalla Chic fa pèr accr efdmento del- 
la diuotione. Il vigilar [opra i'Uae- 
jìri di Scuola è bene parimente per 
ficurecC^a dello Stato , e di sè . La con- 
giura contro Gio. GalcT^i^ Duca di 
Milano. La folleuatione de' Plebei con^ 
tro i T^obili della Contea di Ken iti 
Inghilterra , cagionata dalla perfua- 
fione. à'vn Pieuano , potranno fcritir 
"fg d'ejfempio , Carlo il Grande. Duca i 
iH -Sanoia , con 'quanta prudenza Jap^ 

pia 
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fia aiopYàr modi ChriHìanii per con* 
firtiafi felicemente ne fuoi Stati, fUo- 
le iiìancar L'intendimento > e la capaci^ 
tà de' Tòiitici . Egli come odia il- bar-- 
baro coflume di fiminar difcordie trà i 
Sudditi > altretanto s'à temprar la'cete* 
ra Muticale del fuo gouerno con lode-^' 
Itoli dijjonan ge . Ter ciò viueftcu ro . 



; • ./ 
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II Prencìpe fia cautelici credere | 
alle Rdationi • . ' 

.Ragione XXXyiI. di Stato r | 

J V 

* i ^ 

D V.biti affai 9 creda fuoco chi ruol 
regnare co ficure':^7^a , Latnajfiy ^ 
tnaè d' Apollonio , Tianeo l\è di Babi’ 
Ionia, l^on trouafi Tejce fen^ia ffine^ 
dijfe Jirchita , ne vnlìuónio fen:j;a 
.Gualche particella di frode» Va/iutiaf 
t inganno, e la doppie^T^a , per lo piti 
trouanfi nella bocca de hegotianti co' 
^rencipi. Ideile labbra di Tlatonc,e 
di Vindaro fabbricarono il miele le 
'^pi . Isella bocca delle genti di Corte, 
•pi compone l'humanamàluagità il fo- 
le , Sia perciò cauto il 'Principe , & 
•pfi modo nella diffdjen^a . 1/ creder à 
tutti, & à nijfuno è viiio : E detto di Se- 
'neca Epift. /. V trumq; in vitio efìj& 
omnibus credere, & nulli. Herode 
figliò di ^ntip atro troppo credulo , fè 
inondar la Giudea di fangue innocente. 
Dionigi Bf d'Inghiltejra , mandò in 
efjglio la ì\egina moglie Elìfabetta, le 
tolfe il patrimonio , auuifatoche^fo- 
mcntajfe contro di ejfo la ribellione di 
' 4 ' \4lfon- I 
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\Alfónfo fuo figlio. Fu YOHÌnata la fpe-^ 
rancia dell' Imperio in Crifpo condan- 
nato per fempliciaccufe appreJfoCon^ 
fiantino fuo Tadre. Il Capitano Beli^ 
fario difgratiato daW Imperadore . Da' 
uide alle relationi di Sibapriuò della 
paterna heredità il figlio di donata à 
cui tanto egli doueua . ^Itri che chiù- 
fero al tutto ^orecchie alle accufe^apri^ 
tono la Brada alle rottine de' loro Sta* 
ti» %Archita Tiranno de' Tbebani fu 
vccifo per non legger le lettere d'auuiji 
di congiura , Cefare ridde il fine difua 
vita per vna fimile trafcuraggine . 
'Minifito Imperiale perdè vna Città 
per non legger le lettere , muandofi 
giuoco 5 f penanti ad vn tradimento • 
^arà adunque vtile al ì\egnante il non 
creder tutto y ma effeminar le relationi 
con prudcn accorte'gpca . IS! on 
era fuor di propofito il penfiero di li^ 
fandro ,y che perfuadeua a valer fi del- 
l arti della e della f or ':i^a del Leof 

neà luogo jt tempo, le Cprtiy chein ogni 
tempo furono Scene di Tragedie i furo*. 
no anco Theatri y nc' (jualifurappre-' 
fentata f Impana maluagità, TSid gra 
dlluhio delle jnuidie cortigianefche ,, à 
Uii. , K pena 
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fena l'^innocenTia trotta dotte ripofaril 
piede òlon mancano lingue fabbri^ 
£atrici dèlie calunnie federate , ebe 
€ 0 * finti colori di verità dipingono la 
mcn‘:^ogna . Sonoui anco de' B^egnan* 
ù troppo creduli , i ^uali corrono, qua* 
li augelli leggieri all'vue di Zeufi ; on* 
de formano rifolùtioni precip itofe con 
danno de gli Stati. Sin le^ apparenT^e 
vn maligno rappnfenta vna congiu-^ 
r i ,toflo fi dà di piglio al ferro, fi fpe- 
gne la fete con ingiufio fangue à dan- 
ito altrui . Calba, che per àcctifa fu* 

, bìto fè^ cader fatto il fèrro Fafroneye 
"Petromó Turpiliano innocentemente y 
conci tòjfi la congiura de' Soldati > per 
hauer apprettata feri'ga Vdit le parti 
la condanna di Fontejo Capitone ; Bar* 
baro coflume , indegno , ecòntrario 
allediuine , & human e leggi . jttii' 
mettanfi le dìfcolpe, eie difefè . Iddio 
primo Legìflatore ^ tutto ché certo dèi 
delitto 'di ^Adàmo ; gli fece 41 èoHi^ 
tuta , chiamar! deio à fe pèrche cdnfef^ 
fjiffe di l'uà bócca ilfallo^ J Era cono* 
/fiuto per iltegitimo il nuóHO matri- 
monio di Mefialina , CUttdio Cèfatà 
non voile condannarla /abito, ma darle 
^ ^ tem*" 

I . • 


I. 



tempo di' ftr le ftie di fefe . Trouanfi 
alcune Sirene dentro at Mare della Cor 
te 9 le quali con melate Todi procurano' 
ajffhffiharè ’ilfuo einulo\ ^Si vagliano 
di vn fcèl'erato modo'diifcnfarlo )'men^< 
tre pitblicano' qua fi trombe guerriere 
i fuoì difetti , moHrano fintamente 
di’ compatir lóro . Domenico Capra- 
nìcà, 'e Vrofpero Colonna '^ volendo' 
impedir la pronto tìóhe della Torpora^ 
à' Bernardo' Kl^eiu Lo Tfarnefeappref- 
fo tre Tapi lo fecero con efiemtar 
la fiict pouertà y ch’aera neceffariodar*. 
gir dei viu ere . yiteliio , conHtti fh 
cymfuDò Claudio im'peradòre intórni 
ài libhrareiò condannare F alerio 
tixo'' y fotta- finte lagrime , e lòdi ac^ 
confentì alla morte del- mefehinò bef 
nenicrito della ì^epubt. Se conòfeonò. 
taVvno effer in fof petto 9 ò pure odio* 
fi al fuo Signore Per eminenza di'Vit^ 
j e valore 9 ejcc la frode in ballar 
ptriwoi^a-frà v ptmti dì Stctoi t'ap^. 
plìtufr9'ch^'li acqmfia preffo il Topo^^ 
lo : trC tal'guiju'l tibètti réfiro fo- 
fpetta la virtà di Agricola à Bomitìa-^_ 
no . SÓeleratavfan^a', 'siano l'Go'uer i- 
itantì {tccQfùyfercher i eflimum ini-* 

^ ' * K z mico- 
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inicorum gcnus laudantes , per res 
bonas nocere conantur cuoi ixialis 
eas permircentes ; Tacit, in ^gric. 
Imitino Mejfandro Magno y che tura*, 
uafi vn'orecchia nelle vàie nT^e per fer* 
tarla all'accufato . te riuolutionipre*. 
cìpitofe danneggiano la fama de* Vo* 
tenti , quando dalla, maluagità altrùi 
re H ano incannati . lldifgratiar per 
relationi vn feruitore buono di CortCy 
fen'^a ejjdme del negotio , è vn pW- 
mrli di Jìcure:(^d . l più intimi cort’»^ 
fidenti incominciano ad odiar il Vren^ 
cipe y temendo v che il medefimo'non 
auuegna loro . La Pendine fuggì daU 
la Ca fa di Medea.y quando La ridde 
vcciditrice de* fuoi propri figli* Se il 
Trencipe fen^a cpgnitione di colpa dt^ 
flruggerà i fuoi cari ydagC altri ver^ 
rà abbandonato . Degna prerogatiua 
di Carlo il Grande Duca di Sauoìa . 
Quanto la fua regia mente h lucida , c 
pura ’y tanto è infte ffibile alle retaiioni 
altrui, inefficaci fono i modiMlChu'^. 
mana Inuidia prefjo la dilui pruden* 
^a pér aggrauar alcuno de Sudditi* 
Efam ina egli i fini, &. i me'^^degli 
acQufatori * ^ Jfcuoprt le pajjio ni del;, 

c 

Jloiii/’ ! hv Giiii^Ic 



V animo altrui 9 per elegger tlò, chede-r 
ue credere . iSl^on fuoLe naufragar al- 
cuno nell Oceano della fm^gratia j fe 
prima con euiden:(a la colpa non fia ad 
efìo manife/la . Saggiò Hsgnante^ che 
fer bando vn* orecchia, per ydir le ra- 
gioni de gliaccufati > empie l'or eccbi^- 
aUa Fama con la fua pruden^ • 
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► Il Prcncipe diflrtigga i Fuorufciti . 

Cagione XXX V III. di Stato. - 

- * ^ 

T Bj^nfò di molti .h mori il pio 
iApoUine,per hny€ir<i(fCCÌfo il Sor- 
'f.énte TÀthonf 3 'fyrijfcw iS^eii. .Si 
rende menteuole di non pmcaMe/d 
TrtcipeiChe procuralo di^ruggimen- 
io de Fuorufciti calàmitoft à gli Stati, 
fìuefìi foHenendo V oltraggio delle r ih 
' fincy ajfediando le firade , fpegnendo 
la feto nel fangue humanoy impedifco^ 
no i commerci neceJfarL l^ e* confini de* 
Vaefi debaccandó con . legge della 
for:^a yflabilifcono neUèfd}iine de*-Vo* 
foli le infelicità delle Tròttincie, Epar^ 
tito da faggio Tefiirparne per tempo i 
Capirà quali vnitifi imalcontentiydefi* 
derofi dicofe nnoue > & auuidi di viuer 
licentiofamente , cagionano difficoltà 
grani nel gouerno Voliti co, ìngrojfan* 
dofiilloro feguito , è cofa malageuole 
Vejp ugnar li yvfando e(fi gnereggiarpià 
col fuggire, che col combattere . Spar- 
taco Gladiatore , fuggito fi di prigione, 
iiìituita yna graffia parte , diede non 
fuoco che fare a Bimani . La Espur 
.. '' hlica 

Dkj;ti7c:f ty Google 


hlica vi mandò C Iodio con tre mila per 
fone , e fu vinto . Vefenito di Verrino- ' ! 
Tretore 3 anT^ii due Confoli ; e furono’ [ 
fuperatiye prcfti Littori, Marco CraJJàr .? 
col feghitp della Promana ISJjobiltà yfìp 
eoflreuo à chiamar L aiuto di Tompeo , 
eh* èra nella Spagna , Fu finalmente 
Sipartac.o debellato ^ ma con difficoltà . ' j 
Sotto la còdottadi Endonio Sabino vntt 
moltitudine di Ba nditi ingroflatafi occhi 
parono di notte il Capidoglio di ByOma\- [ 
ÈuKO fchiauo Soriano fuggitoli dipri^^ ! 
gionCiCongregato buon numero di fobia 1 

ui neMa Sicilia, vnitoficon Cleone^chc 
nèrdccolfe altra fiuantità, ardì dipo^B^ . 

in bamglia eotro gli efercki appiani 
,/i- ternpi di Claudio! , T rpfobore fattùfi.^ 

Capo, de Xadroni nella Sicilia , molejià' 
no\ pHOCo Curtiq Seuero , anT^i il I{è 
Mntioco , Marcane in Calauria 
fè per poten'ga di. Fuorufeito cogno- 
minar Pj , Marco Scìarra affliffe 
yC gli siati BccUf^afiici 
Mfonfo.Viqcolomini yfì fece così far\ 
mfo y ér auttqreuqle, ,.,cbe perfi^ ^^ 
guitandolo il signore 4elU Tpfeana 
fu neceffitato à mandargli contro il'- 
fuo Generale , eSoldatieffierimentatUi 
. ^ 4 nelle 
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nelle guerre di Fiandra . InmeenT^ 
lX.sT(io r, Gregorio XIIi:& il XI y. 
con piena auttorità elejjero Cardinali 
Legati à filo fine di fnidar dàlie 'Pro- 
ttìncie Eccleliaìtiche i Banditi , il Conte 
diFiientes anch'egli liberò lo Stato di 
Milano da Sgherri domeHici eficumi 
,d*ogni fcelerateT^a , & talli che con 
Seneca : Ncque ilias ipfas manus, 
quibus fé commiflt^quis potefl fecu 
rus afpicere . Quejìi fino mòdi per 
vigilare al ben publico , &mahteni^ 
mento de gli Stati . Sono dunque tenuti 
ijprencìpi per intereffe di Stato diflrug- 
ger i Fuórufiiti . De ue fi però proueder 
(C lóro difirdiniiin modo, che Non gra- 
mora /ine rem ed ia , quamdeikta : 
Tac* sAnn. Terche con le penCiC co* 
fupplici minacciati à chi hàconejjite^ 
fiuta intelligen's^in rece di fiemarglh 
non fimoltiplicajfiro, Carlo il Grande 
Duca di Sauoiaide fiderò fi della felicità 
de' tòudditij procurò mai fempre di fni-^ 
dar gli auttori de' ladronecci da' fuoi 
Stati : La commune tranquillità fu fol- 
lecitata da efiocon minaccieuoli Deere- 
tiyarmàte for'scei & aimi de* Frencipi 
confinanti contro i Banditi^ In tal woao 



wngónó ajficurati i' Viandanti , fatti 
liberi i commerci da gVinJulti de* mo^ 
ceuoliffimi Fuorufciti. Propone magni- 
fiche ricompenfe a* difìruggitori di li- 
mili Tiranni danneggiami i Paeft. Ter 
dimoflrarft perciò grata la Volitica Ci\ 
uile àquel Trencipe ] gli va formando 
à caratteri di gloria vn ìodetiole priui-> 
legio comeTaJfaporto aU^insìnórtalità 
^delnome\ ^ ‘ ^ 



Il Prencipc temprila ferocità- ^ 
de’ Popoli. . ' ‘ 

Ragione X X X i X . di Stato. * 

^ ». . 

. . k 

C iAntarono i Tooti , che la Maga 
Circe poffedeua l'arte di traffor^ 
tnar gli' huomini m beflie . Ma ftri^ 
nono altresì ; Volitici y che i Vrenci^ 
pi J anno i modi per cangiar .le- befite 
' in Huomini . Il con feglio dato da Te* 
rentio f^arrone adHoflUio per mante'* 
nere in fedele pace i Tofcaniy hebhe 
per fine l' aumlir ti d' animo , indebolir- 
li di foYT^e , e 'vietar loro Vvnione . I 
• Topoli troppo generò fi di cuore^ poten* 
ti di forge moltiplicati in numero 
ynito feceró taVhora periclitar i B^gni 
. conle ribellionì . I Fiaminghi , Olan- 
de fiy Zclandefi y genti^ agguerrite ,/ò- 
mentate dal Preruipcd*Oranges , fi ri^ 
bellarono dal J{è Cattolico , chiamando 
Francefco di Valois • Vn Bagnante 
imiterà dunque con le tre maniere ac- 
cennate il cele/ie Gioite y che col ful- 
mine triplicato debellò i Giganti di Fie* 
gra . Chi /cerna il cibo y {I /angue ad 
yn corpo animato ^ minora in elio anco 
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10 fpÌTÌtOy€ r^rdir^,' Tanto rie fceaom 
yn Topolo indomito y mentre f e gli tol-r 
gono i me'^ cagionanti i' orgoglio ^ e la 
ferocità .. Gaio Caligola cono fcendoiC- 
Genio de Britanni e]fer troppo beWco^- 
/b fè ammaejirare i figliuoli de\fuoi 
Trimati nelle fiien'^ce , gli auue':^^ 
alla toga , à i bagni y 0 * à i conuiti ,-^ 
ScriJJe perciò Tasito 4. Hifi, de' 
maniCefare: voluptatibuspius ad*: 
uerfus fubiedos,qua armis valuifse. , 
Ciro vietò à i Lidif le armi ^iCa* 
ualli . Tanto vsO l>ml etia n 0 có' Fede^, 

ti y Theodor icp Fj. de' Gotti eon glTta^^ 
lianL Lafiiamoh.a^ti<;jntà...Guglicl^ \ 
mo Duca- di Minima y conQfcphd^ 
'Bl^atu ra de' C ajaiafchi.effer troppo fer 
roce ytolfe loro Teffercitio dell' armi , ^ 

11 coftume di camleare . La pramma^ 
ticadi reflire humilmente è .poffente ai 
aumlire ì animo ; gli Ottomani perciò 
non concedono a Chrifiiani il turbante 
bianco . I /Perfiani furono primù da 
Sara.cenie^iadia del nóme y-per far per.- 
ier loro con ejfo la memoria del valore 
antico • Guglielmo L>uca.dl l^.orman- 
• àia refe v^i i cuori de gl'Ingiefi dopò 

tscfmfiodelBjgno^con cangiar juui 

K 6 gli 
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gli officiali %coh promulgar leggi neU 
T idioma 7{orm'andefe . Decretò-, che^ 
tutti i Tadri di famiglia otto bore do^ 
pò in me'3^7^ giorno JpegneJJero il fuo- 
co ,& ad vn fuono di campanello ripo- 
faffero nel letto. Votio è la p^fte dé 
gli Stati > la fatica è la Theriaca , che 
conferuai Dominijia veleni delle ri^ 
uolutioni . Il porgere occaftoneàgV in- 
domiti di affaticare nell Agricoltura è 
di giouamento. Faraone applicò i Giu» 
dei ad efercitij vili , e quelli i Gabaoni-^ 
ti, cosi i Bimani fecero co Calabrefu 
Cimone fè , che i Greci attendefferà al- 
la coltura de* campi , perche non fi ri» 
tiolgeffero d penfteri ^'comando . Le 
arti mecaniche , che danno ilviuere a* 
fcioperati gl*inuaghifce del guadagno', 
e per ottenerlo amano la pace, e la quie 
te ne gli Stati . La -^Muftea è ipn'artè 
per effeminar i cuori . Que/iafk intro- 
dotta trd gii Arcadi fieri fier i* afpre^- 
\a del paefe « de* quali può dir(i con Se» 
neca debenef.iib.6: Turpius exifti- 
mant fledti,quaai viaci; Eraneceffa» 
ria vn* arte fegreta . Anticamente i 
Lidij , ^ i Giani, genti di piacere vfaro- I 
no l* armonia del quinto ^efi; ttimg tuo- 

hf 
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no * Ti Matfiro p4nh dì udlejjmdrò 
concejje filo nella' B^epublica la Dori- 
ca dei primotuono, Cefare la filò c firn- 
fio di' temperar gli animi feróci cotti 
indebolirli di forT^ ^ - 7s{e gli arrendU 
rnenti delle Città, voleua che glifi Qón->. 
fegnafiero le armi , i Caualli, egUhuò- 
mini di valore ; in tal modo fpogldaua 
i luoghi de gV indomiti di potere fedi 
con figlio, Eraclio Imperddòre.per fiè- 
nare i Saraceni,e gli ^Arabifimmòfe^ 
co quattro mila de^ Trincipdli fitto 
pretelìo di asoldarli per la guerra ,ll 
Turco per djjicurar fi de*fi^petti pri-^ 
iiò i Chri/iiani della Giouentù. yfaro- 
no i Battaui aggrauan i Germani fig- 
giogati non di tributi , ma di jold<ke^ 
fca . I luoghi forti, figliono da^Jag- 
gì Vrencipi atterrarfi . Catone fì 
sfafeiare le Città de' Celtiberi , Vaolo 
Emilio quelle^ de' gli ,Albanefi . ‘Tanto 
fè f^itija 1{è de' Gotti con le jCittà di 
Spagna ; fuor chedi Lione , e di Toledo • 
Hanno, cófiimato molti Bagnanti il 
trasferir . Topoli da tn luogo ad\alr 
rro . . I ]{pman i per domar i Liguri 
^Apuani li condufiero da i Monti' alle 
fianuro ì Som^io per render 
. -i* “ " ficti 
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di n^far opportuni per minò'- 

rare i loro [piriti ^., in fommaycon me- 
rito di gran lode , come tranquilla- 
mente fottoghcQiQnóefJì alledeg^iy coti 

S U{egnante con rn continuato pof- 
> diripMta^iene ygomrnah'ytploriid 
loYo\ Armonia perfetta per QonJetuaT, 
tione di vno Stato i;-;* 




Il FrcncipcdiftruggalcFattióni 
^ CiuiU. 

* ». * 

Ragione X L. di Stato « 

L U Morte yche fin sà"l principio dei 
Mondo\fà' dal peccato pojia ài 
f offeso di regnar fopra gli huaminn 
fuole cauar ciafcun'^nno vna Deci^ 
nta delle, vite con legitima ragione . La 
JDifcordia Tiranna ancWefia fittene 
irò ad eftraherne vn' altra con violen - 
. Troppo gran miferia della nofira 
conditione. Tefciò come dcue conce* 
derfi il tributo alla Morte per la ne* 
€e(fità iCosìì ragmemle iì dar bando 
alla Dif cor dia. Ciuilerche fffol fcriuere 
ne gli Statrde* Prencipi à/ caratteri di 
fdngue gli Annali dèÙe infelicitL I Se* 
coli meno remoti dal prefente non j%- 
Yono giamai fen\a quefia pefle . Le 
Fattionide gli Etholi y e de gUMrca* 
di fiirono fufcitate per vn Capo di 
Cinghiale : Quelle di Cartaginé y e di 
Bifacca per lo corpo d'vnBergàntinoi 
Quelle della I{pmana J^epublica per 
^fambidone de* Cittadini : Quelle, de 
SCQ?^efi , df PiQi per vn furto di 
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certi Cani : (lutile irà il Duea di Bor- 
gogna y e gliSui':^eri per vn carro di 
Montoni : Quelle di Bondelmonti , e 
de gli Fberlr in Firen^^e per vn rom- 
pimento di matrimònio ; Quella de* 
Bologne ft , e Modonefi per vna vii 
Secchia di legno , cantata heroicomied-^ 
mente daWingegnpfo Tajfoni , non im^ 
fari al T affo, ^elle finalmente in Ti- 
(loia deili Tanciatici, e Cancellieri fot>» 
to li Capi di due Fratelli , (vno chia-^ 
fhato Guelfo , elaltroGibellino y per 
fauoreggiar pdrtitamente V Impera- 
dor Federico 1 1, cTapa Gregorio IX. 

, fra loro difeordi . Che (miti Fattioni 
habbi.no cagionata mutatione di Sta- 
, il y Jegganfì le Hi/iorie i La J^publita 
Bimana per It Ciuili guerre de* Ce fa- 
rianiye Tompeiàni e del Triunuirato % 
cadde miferamente [otto là poÌenc(a di 
barbare 'J^ationi , Gotti y F amali y 
lOfirogotti y Fruii , e LOntgobardi . il 
Topolo Siracujano dopò di ^erft bur- 
lato della pa'^C^^a di due f^fficiali con- 
correnti neWamoredi vna fèmirtaydi- 
ulfo in parti venuto aWarmi ’y ridde il 
Cambiamento dello Stato : La Grecia 
fi ricorda della guerra TeloponefeyC 
- - deiU 
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della JoHfterfione di per It \ 

domefliche difcordie . I{uinò Cartami- ì 
ne per le medeftme cagioni •T^ella Bri* 
fannia gli^ngli chiamati in foccorfì 
contro i Viòli , egli Scoti fitto Tbeodo* 
fio il gioitine , s impadronirono ejfidi 
quel l^gno . L'efimpio è medicina in 
prattica . Semino queHe Bìflorie 4* 
Trencìpi per preferuarfì da fimilica/ì* 
j)al male non pnò na fiere il bene . Le 
Wattioni hanno per fimenT^a ViniQui^ 
tà. Il p enfierò è di Tacito UnnaL i* 
i^rma ciuilia ^ nec parar! pofTuntf 
ncque haberi per bonas artC 3 . Zc 
barbare crudeltà delle profcr imeni 
delTriffnuirato fino memorabili. Ba 
Seneca yfiea defiritta la ferocia di Lur* 
cio ^cilla iik»h de ira cap.. ^8. Qpi M,. 
>4arÌQ 5 . <;ui vicatirn Populus fìa-?. 
tya^.ofycrat , perfringi crura, erui 
oculos ; ampucari manus iuiìk ^ 6c. 
quafi totiesocc(dcret, quoties vul- 
nerabatv pa.uiatiro, <S<:.per fìnguJos 
artU:sJ[.a.cei;auit. T^on permetteranno . 
aduque i Vrencipi^ che gli odif de' Si^d^ 

'iiti s'incTudelifcano , perche fi rinoue- 
^anno .le flragi efiquhe da' Fatti ofi 
cittadini Cejari y. Qttaiiij , Marc^^.ftr 
* ' tonij^ 
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ionijy Lepidi in ^jDma : Da' Guelfi , e 
Zibellini nell'Italia . Studiaranno di 
fradicarle , affinché le priuate inimica 
tie non rifultino a' danni de gli Stati . 
Sopiranno con ptefte:^^ai e con auttori- 
4à Le differenc^e , ^onimandapdoV^r^ 
refio ài Capi , diuidendoli per 'Prouin- 
ciciò procurando per Minifiri le paci, 
lerifiede' Grandi in ii^no^Stato hanno 
principiOìCattiuo fi' aumento pericolo fo^ 
^ il fine tragico , e funéfio . il vale^ 
nofo: Carfaro del ‘l^ilo, che rukba la 
tacón gli occhi :hà il fuo cffiere da wn 
ficciol T0uo,< l^afce la fattionefijigan - 
teff a da interejfe pigmeo iS. Luigi l{é di 
rancia non daua tempo dicrefcere le 
diffiereni^etrà\fiiol.C^ . Troncò 
JUeJlandroidifgufii di - Efejlme 9 e di 
Cratero fuoi cari CapitanLAriflodemo 
Lacedemone chiufe in vn Tempio due 
fuoi amici f attigna loro nemichcoman - ' 
dando loro di non vfcire > rfe primamon 
ji foffero \riconcUiati % Sì^eHo quanto 
a Grandi ^ Terche. la diffimilitudin^ 
delh' Cationi in .vna medefimd.€ittià 
è ia nutrice de' tumulti t e ielk'.difior^ 
die ] perciò fiano vigilanti i Regnanti 
à far sì I chc'ftvnifcano dianimo $ Un- 

guag- 
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J Haggio y e cùflami i aiutando ciò con 
e ajfinitàyd maritaggi . Tanto fi ope^ 
ròin ^oma frài Troiani , e gli 
rigèni j pòfcia tra gli ^ngliy e Britaì> 
ni y Franchi > e GaUi y Lomgobardi i & 
Italiani y Gotti y e Spagnuoli . Làdi- 
nerfttà del fito è madre altresì della 
dijfenfione frà il Popolo . Fn fiume y9 
mare interpoflo y diuid^ fuole anco 
gli animi in yna Città diuifadi fito » . 
J Cla'gomenif bahitanti del Chitrone 
in Terra ferma erano contrari à gl 
folani • I Colofone dalli Hortefi • Ih 
^ thene il Tired ff dìfferenti i Citta* 
dini y da quelli , che flauano dentro la 
Città, Il Teucre hà feparatebene fpefr 
fo le volontà de* B^omani' a nofiritem* 
, fi- LaSonna hà diuife le fattioni^H^ 
£Ìoine y e JSor?ognefi . UJlrnOyi n Cini- 
glia y in Bafàea y & in Tifa . il Tòy il 
Tefino nell Italia . Il fiume in TrentOp 
t^inMetT^ y che diuide le forme del 
parlare y cagionarono dmifioni di vo- 
lontà» *^on mancarono nel Tiemonit 
Famiglie Guelfiy e Gibellini ; ondè ' fer 
guirono tumulti crudeli • Carlo perciò 
il Grande Duca di Sauoia con molta 


■frudenT^a ne confinò i Capiindiuerfi 

luogbij 
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luoghi. Suole quel^ faggio B^egnantè- 
col me'^i'gp de' Minijhi tranquillar' le' 
riffe , e procurar le pacitrà i TS^obili^ 
Sudditi allafua Corona . Opera degna 
di^ Vrencipe. •2^elante> ^ella Chrijìia/ià 
*Pjotà , f à'vnajéattoLica J{agiqn di- 
siato» . ' , .V.. 
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I ' llPrerrcipepunifcaiRebcili; 

M . ' ^ , 

' Ragione XLI. distato. ^ 

[. T T EYCQteySimolacro dèÌ T>alo^^^^^ 

\i Srl/ dàlie due Serpi / 

j Arrecherà ficure'^^a à firn Stati quel 
I’ J{cgnanteyche fui principio delgouer- 
no difìntggerà la Superbia 5 e l\ da ari* 
li tia de' Mini/lri. QjpeJie fono le vele* 
S nofe vipere ddneggiatrici de' Dominij. 
‘1 1 Topoli tiranneggiati dal Faflo , e dai* 

Vauuidità di chi gMuernayddnofi in pre* 
da alle ribellioni rfoHopongono la loro 
■ felicita à firanmi , per fuggir la fer* 
i mtà domefiica . Le Proiéhcée foggette 
Ma J{epublioà È^mana^ifUql fodisfat- 
;i ta dai gouerno S^rramtó, tiranneggiate 
: dall'auàrìtia de MagiHratiy votontieri 

fifottopofero al Trencipato di ^ugufto 
ili» li Fejpro Siciliano procurato da 
J giouanni di Crocida y onde in quel I\e* 

; gno fù introdotto il' J{è Vietro di jlra~ 
{ gona yfù la Compieta de' Franceft,per* 
che oltre le dithone/ià, erano tiranneg- 
giati i Vopoli dall' auaritia de* Mini* 
f Ììri'. Gl'Italiani ne gli andati tempi 
i ebJTero piA tofio il commando de gli 

Oltr^2 


OltramontaniyChe l*efer [ignore^iati 
da fum . Tiberio accorto Trencipc^r> 
preuedendo la mutatione de gli Stati 
hauer origine dalTauaritia'y e dalla fu- ^ 
perbia de* ' Magitirati y proitidde per 
tempo. Ne Prouinciac nouis one-' 
ribus curbarentur,vic|ue-veterAfioe 
auaritia , autcrudelicate -Magiitra- 
tuum toierarent: Tac.udnn^^^Tron^ 
cheranno perciò i J{egnanti per tempo 
le radici di vH tanto male cori piace-* 
noli autiìfi . Ma ; Quando bominum \ 
temeritas ex eofum tran qu idi (fuiiis 
pedtoribus paticntia Qxtotfit: Senec, 
de Ciem Àipriui de* carichi, e li caflighi. 
T^on lafckrantio parimente, che i Jhoiy 
ò Taretìtiyò Seruidori vedino legratie . 
Ottone corruppe le Guardie di Gàlba 
IpenfieratOyCo' denari attjuiUati per le 
grancyche il mède[ìmo gli faceva. Va- 
pa Vaolo Uf. fé grandi i fiwi l^ipotif 
eleggendoli per >Minisìri delle ' grafie » 
Deplori intal propofuo Vìo l y . /’i/l’-. 
felicità de T^ ipoti delPùnteCeffóre 
Vio V, fu bito creato Vónujice , probi- 
hi a^Varénti f è Cértegg'iani Tingerirfi 
fièlle tofè concernenti à'grdtie . Vriuà^ 
dd gli vfficij Fa0lo .Ghi fleti fuo,4bne- 

potei 
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foteivifcofo dalle mani de’ Turchi ^at- 
to Capitano della fua Guardia , e 
vernatóre di Borgo. Diedegli bando da 
}{pmajCome àtrafgrejjoredel fuo pre- 
cetto . Impofe al Cardinal .AleJJandri- 
no fuo !>{^ipote y che nella Legatione à’ 
tré }{egi di Francia , Spagna , e Porto- 
gallóyjottopenadella dijgratianon ac- 
cettale donatiui. .Alefiandro tenero fè 
fuffocarecol fumo vn fuofauorito mer 
calate di grafie. Don Ferrante GùnT^a- 
ga Gouernatare di Milano fu disgra^^ 
ùatd'apprefo Carlo Q^uintOyperche ha- 
ueua coferita Vauttorità ajfoluta di far 
gratìe al Segretario Maohayje permeffò, 
che la Prencipefta figlia yc Fabricio ge- 
neroyr accomanda fiero le caule priuate 
a Magi/irati pubiici per intere fie pe- 
Cftniario.Tecca à Gioue ilfar legratiey 
^ à.fuoi Mini/iri la GiuHitia odiofa » 
^conofconoi beneficiati imecc^ani , e 
non il Txencipe , così i Minijiri fono^ 
amati > e ,mn il B^egnante • I>a quéfie 
cfigloniadMnr^Ue fe produrrannofi: ri- 
-bcMo.ni ^deuxà il Principe fèuerafnenr 
\te ca fugarne gli auttori . CoreyData^^y 
iAbiton xapi di 'ribeUione.. contro 
-Mosè , èr ^ron j fu tono da Dio fontn 
. "mer fi 
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. - • * * t 

Pier(ì vlui nella tevYay&ì Jfegu ad fatti 
efca del fuoco . Jl'Vopolo oHinàtOydi 
vuouo ribellante contro il mede fimo Lt^ 


gìflatore'y fùeaftigatò con laftrage di 
^Mattar dice mi la, e fette<ento\.Germa>^ 
fiico contro i rihéliàti vsò il ferro , & il 
fuoco così fieramente fen^a riguardo 
di feffo , 'ò di età, che' fU la morìdlitàdl 
cinijuanta mila : Fefpaftanò con cento 
mila Soldati 'poflò fi all ejpugmtionedi 
Viotapàta Città' nélta Galilea , trucido 
‘ quantità di'Giudei folleuaiifi fótta Gio» 
fippo loro Capo . Tanto fece Agricola 
con gli'Jirdouici. Ferdinando ILhumi- 
tiò i Boemi -^ib'elit con la tmrt e di dieco 
'^mìlatìeretkijè cinque mild prigioni 
Peòn ia prefa df Vraga i Lòdouico'XUi # 
Francia , cofitro'i P^cdlefi i^ì- 
^helli della fua Còrona^Già adóprò le fòt 
■^e neWimprefa di Monf^wano\ Di 
pre fonte valore famente eferdta Farmi 
contro la \ocella . Sarà altresì necef- 
fario lo fnidar i-B^ihelli e [pugnando <i 
luoghi' f far ti , e4c Viact^T^e oue poffdno 
‘ficourarfi. Gèrmanico abbrtHciÒ'Màv- 
’sburghyafilo de* }{ibeUati. l Bimani 
di/ir ujfero Cartagine' , rouinaròno Co- 
v Wwra f ^disfecero Capóa-y e^Qg^umai- 
. X fia^ 
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tk,Furono biapmati i Minifiti di Clou» 
dìo ypercht con le for^^e.dei denaro con- ' 
ceffero 4 Giudei di fortifieare Qìerufa^ 
lemme , onde feguìycheogni feeleratOf 
e feditiojo vi p. ricouraua comeinvno 
'afilo . >l Oenouefì. ricuperata Sauona 
Città ribelle col dì vn'efercito 

condotto da iAgoJimo Spinola^ Filippi-- 
m Boria f.enutafi alla dmotionedel Bj 
di Francia > gli atterrarono Le mura $ 
(pianarono le Porte^^eye chiusero Uro 
il Torto . Si coment lode d^vn Trencipe 
il casìigar i fuoi Ribelli ycofièbiafimo 
ài prender à protegger gli altrui 7s(o» 
può tal mancamento fe non.cagiomt 
graui danni* 1 Luchcfi minacciatìdfll 
. Conte- Guido - Ti^ouello htiogotenemfi 
^^egio , furono coHrettì à licentiar i 
'Ouelji già riceuuti > dopò che furono 
, cacciati dà Firenze da Manfredo R^èdi 
l^apoli» i Venetiani per non alienarfi 
-il FJ di Francia - 9 gli diedero alle mani 
\ il Cardinal ^fcanio * jFJRà Francefio 
2*iìcentiò il Cardinal Volo y perche dà 

• Henrico Inglefe gli erajiàfa ine 
tmata la guerra ; onde faluojji apprefr 

r fo il CardinalM iÀone nella Fiandra * 

• il medefmo Ri ^ auuegnache nmUo 

• ' fc • * 



dì Carlo ricti$6V^§onade' 

Gantep ’ i cùnceffe il puffo libero ntUa 
Francia al fudetto perche li ca/iigaffh, 
V Jlrciuefcouo Cafiagfia^ihe pojcia fà 
Vapà Vrbuno VIl» difuafe il DUcadi 
idi ànfìmt dàlia protettione de' Fiam- 
tnenghi R^ibelli del ì{èdi Spagna^J^on 
è lode di Trencipe il fauorir i Tradito* 
ri y perche con l'eferhpio apre la Jirada 
à f noi j e la fperan:^a in ogni' cafo di 
poter trouar protettione rendcrji faci^ 
le il ribellarfl , Qgefto è intereffe com* 
vanne de Vrencipi , ' Giu fio fk il rifen* 
timen tò di Carlo iiGrande Duca di Sa* 
uoiacotitro irGinenrini' ribellatifi da 
Carlo 1 1 1. fìio * yArmò egli più 
volte alla vedetta la mano per ridurli 
con la for'7^ alPvbbidienT^a^Se i Fran^ 
cefi dif'cfcro quel Topóio^con prete^^ 
indegni, di prefente il'c^fo ricade /opra 
dieffi y mentre dalla TotéuT^a ìnglefe 
vengono agiutati i Bjbdli B^ocellefi . 
Qnei-TTecipe dedicato alla Clemenc^àf 
fnneceffitato advfar anco la feuerità 
cóntro il Conte di Baglio , fattoji ingra* 
to Vapallo , e Jcelerato l\ibelle. La 
ragion di parentela in rifpetto à Maria 
ài Borbone l'hà perfua/ò parimente à 

X 2 fra- 


. ... 

fYQteggey il Conte. àiSoe^on' » Trenci^ 
f.e\ (kl> {angue ,^ale delU Francia. ^ 
Jip prenda jìcl^a fiuola\di quel degna 
Bsgnmte-ì: modi Ugitimi per gauerm 
nat{h*ì chidefidéru condurre/ 4 pottq 
felicementeilagran naue de grinterejfi^ 
distato*' ,, 



Digitized by (ìooglc 



f 


I 

\ 


IlPrencipcbahdifcaf i Duelli v- 

Ragione XLII. di Stato. 

•••«%*’ \ ■* '* 

L ^ ù 4 J^ationt Francefe ft flimaxeb^ 
r bé felice fe H^^ Mondo fojjh fiatù ' 
creato'aìla rouerfcia . Ella fi compiace 
di guerre ciuili, fittioniydi fioràie, e ri f- 
fe i La ragione é,c/>f;N unquam fajìrs 
conftantia efl : Variantur , & difl[ì^ 
dent :Sen. Hpifi. to 2 \Vvfode' Duelli è 
proprio di quelle genti al pari della fu* 
ria. lo fio per dir e, eh e i primi intro^ 
duttori dell'età del ferro fofìero Fran^ 
€cfi.^ Sono in dubbio, chee/finon pano i 
Itgiùmi heredi de* Romani CladiatorL 
V\Arte della Sebermà viene apprefa 
da loro, prima d*ogn* altra profeffione» 
li batterft è l'humor loropeccante.Fnd 
gelopd di Damai ma guardatura fior» 
ta , vna parola non bene intefa fono i 
foggetti delle dU fide, Inuitano gli ami^ 
ci à^morircon ejfi per ctean7a . Hanno 
regole di Steccato , come di rolitica . > 
Giudicano acqui/io di riputationc la 
perdita del fan ima . >7^cfU fi ri fparmia 
il Duello ance trà fratelli , e parenti 
per piccioli nei. In fimmai Quae apud 
i. * hi con- 
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coócof déd viddula funt ch9:vitiiis $ 
inckamencatraruin apud infeafbs 
i\inx,Tac.^nn,i,BìixbAJtocofiitmedi 
• adoprarfì il ferro eiuile trà Sudditidi 
^€gi Chrifiiantfflmi » Q^efU è ima ri- 
notiau memoria delkattrocità de gli 
^abitami dèi Brafile . iLcùnfegliero 
di >na' tanta enormità non. può ejjer 
fuorché infernale .. il Vreneipt > che 
la permette ^ non è degno di altro no^ 
ine fuorché di vn Bufiride Troppo 
empio fà il E^è di T^ar finga jche cofin*- 
ntò non filo ajjìflere a^. Ùpellami » ma 
ttiandio premiare i >mciiorù Sennini 
ebt:7^n B^egno con la fèuera prohUn^ 

' itone. Cagionò i Duèlli cosr frequenti \ 
thè in pochi ami vidde fette .mia vc^ 
» Che farà fiato inanofi i' Editto i 
Tre millioni d\oro furono offerti al Po- 
tente di quel Eseguo ^togliendx> fi la Leg^ 
ge. Ma torniamo a* Trance fi. Il bJ 
"Henrico I y. Proclamò rigorofamentt 
per efiirpar gii abbattimenti . Dicbia - 
roUi irà le^ colpe dì Le fa Maefià • Ma è 
cùfamalageuoleU voler porre il freno 
a* Caualli troppo ferocità genti nate da 
denti del Serpe fiminati da Cadmu . Il 
toBu me era di già riudtofi in natu^M 

'j ^ t ■“ 
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. lairuMe ; f fanguinaria licen:^4 k^* 
ueua di già fùndate le radici , la fui-* 

' nacciata priuatione di fepolttira non 
hebbe forila di priuar il I{cgnodi 
i. iltf pa^ia . Le cancri non futono ba^ 
^ d riflringere JìtHìU libertà dieo^ 

. f€ien%a '* Il tmoVe delta, perdita de*be>- 
ni non fà hahileà far pèrdere àqael^ 
la Jlamne loflrano^ & ejjeerabiie ca^ 
f riccio . ,An\i oueÈio fuoco cùnl^aC* 
que dette Leggh fi accrebbe maggiort^ 
tt^flimandefi altfetanto debole7p(adi 
cuore l^bbidire à gli Editti per timori! 
delle pene^quanto ‘pikàdi animo il per* 
donare rn" ingiuria ,^Salló per ijpetien* 
:^aii Prencipédi Melfi ^ per le cuiin* 
hiUtioni abbondarono le morti col eiuiì 
ferro nell* armata Fr ànce fé . Secatone 
fi fbffc trouato nella Francia , e non in 
.^ma^qHandolenttfhgUJputò in yifo^ 
c ertochelafua cofìanTiafi farebbe afi* 
,nuUata , F'na fimile ingiuria fb fatta: à 
Diogene da vn Gkuinetto . Se egli fi 
fbfje trouato in Varigli fitto quelCkla 
di acciaio , haurebhe dato vn eakioaUd. 
.Lucerna ,eprefo in mano il ferro per 
effettuarne yna disfida^ Confideraran* 
no dunque i Fognanti quefia effkt vnà 



:i4S 

f fede di guerra domefiìca ycht nel fe^ 
no della.pace togliendo per lo piu il fìór- 
tede' J^pbili-fuffocando gli /piriti pià 
atti à difender gli Stati ne' tempi op* 
fortuni y Tou ina inf enfiò ilm ente égni 
buon gouerno . . La Morte y che. ne' cam* 
f i ho/Hli haureòbe f che fareà foggio- 
gar molti vaiorofi f con l'vfo abomine- 
uole di por fi alla macchia ne trionfa • \ 
Vengono per tanto i B^egni.y le Vro- 
ui.ricie i e le Città abbandonate da' pià 
bràui^e prodi difenditori » Le forile de 
gli Stati hauendo per ba fela T^obiltà j. 
contai licen'ga vacillano . Deurà dun^ 
quecon leggi feuere, e con pene rigoro* 
/e.efiirparft j il non perdonare^a* de* 
Unguenti, co me è fomma pietà , così il 
trafcurarneil cafligo è crùdeltàyche ri* 
éonda à danni di chi gouerna . Irra* 
gioneuoli furono . le leggi Longobarde r 
che permifero coti enorme vfanga, 
Mila è prohibita dalla ragion Diuina \ 
perche Combattendoli per la verità^ 
che bene fpe ffo fi troua nel men poten* 
te > viem prouocato Iddio à far che cfue* 
gli. mir acolo fàmente fi facci vincitore . 
per difefa del vero ^ Carlo il Grande 
puca di Sauoìa , per cóformarfiallafe^ 
c ucra 
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nera con/Htutione del Concilio Trenti* 
no y non ftiol tolerare i Duelli ne* fuoi 
Stati . Sapendo egli con quanta cura yn 
Trencipe Chrijìiano fia tenuto à procu^ 
rarl' ytUità delle anime , fenttntiò edn 
rigorofo Decreto contro i DueiUn ti . 
■S’ affannò, d'impedire Cabbattimeto trà 
j:>on Filippino, & U Crichìyto/io ch'egli 
nehebbe Fauuifo: Ma gionfe tardi il, 
-Corriera alla ripa del Erodano . .Altro 
non poteuajì fperare da vn Prcncipe 
circondato di pietà} & incaminato alla 
gloria del Cielo. : . - . . ^ 
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' lì Prcnd|>ciibtì &cei Nòuità v 
Ragione X L 1 1 1 . <ii Stato . 

- '> • '-i , . , ' 

On fi trovò giamai SartOiCht fit- 
pfjje far yna ytfle ' prò fottio^ 
nata dlli Luna r perche ella è mai fem- 
fre variabìle.Meno fi è ritrovato Pren 
cipefirChora , il quale fi fia potuto con- 
fidare nella Vlehe . E vn CiuileCa- 
fnaleontetche fi cangia à capricci , niun 
J} abito di. ragione può confarfele . Ha- 
nera amato il Padre di vn .Regnante y 
odierà Oofcia il Figlio . Fò chiamato 
perciò il F’olgo dal rivolger fi facilmen- 
te alle nouiià . Alcibiade , Focioncy 
~ ^rifìideyCimone y & altri e fa Itati con 
applaufo daì Popolo i furono ben toBo 
traditi . Egli è auuido di mutatione de* 
Trencipi y Jatiqfi in .treue dello Stato 
prefente , gufia le riuolutioni . Defide- 
rò prejfo i Èj>mani la morte di ^ugu- 
Ho y tutto che ottimo B^egnante y per le 
fperanxecùceputedi fodisfattioni mag- 
' ^iojTi . deurà dunme il Trericipe 
fecondare il genio della Plebe col ridar- 
fi facilmente alle nouità , col far nuo- 
MI ordini , e leggi j penfando con alcuna 
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mittatiifne dì compiacer al *Popohyl*of* 
fenderà ; cagionerà in ejfo cangiamento 
di cofiumi . Il mutar forma di Viuert^ - 
tutto che in migliore , è però pregiudi^ 
date alla Janità . ^ugulìp trattando 
• di deporre, imperio diè precettò al Se^ 

_ nato , di non mutarle leggi yfenth mev 
. gUo il mantenerle xtittto che deòolhthe 
iirinouarlecon perfitttione. B perico^ 
hfa cofa ad vn Vrencipe^ che fia nuouo 
in vno Stato il cangiar fubito gtiordi-^ 
ni . I Saggi fogliono confermar ben to^ 
fio quelli del loro ^ntece fiore . Seneca 
fereià Bpifl. 1 4. Non conturbabit fà- 
pienspublicos roorcs , nec JPopu- 
luminfe vitse nouitate comicrtct. 
Cl'iflituti deW^ntecefiore caglati da 
. Lodùuico X /. di Francia , che depofe - i ’ 
■Jdagiflrmidalle loro cariche^comprate 
' ad danaro 9 jerukà 9 e fudore , hebbero 
rà fargli perder la Corona con la guef* 
tamofiagU da' Sudditi fatto il titolo di 
iben publko : Firen:ta i e Gen&uavid^ 

‘ dero aach'efie quafì jqlleuati i Topoti, 

\ Tiberio nemico delle ÌBnouationi>mafJi- 
^ me circa V, antica libertà^tàto grata per 
\naturaaU huomo,no volle trar [angue 
r dai corpo dei fuq Popolo infermo per 
. i 6 idi’^ 
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^ . - ' 
i difordini della paffuta lìcenT^a, fcn^^a ‘ 
che difponeffe prima dolcemente gli hu 
fnoricon Joauc medicina : Sed Popu- 
lum tot peraniTos .roolliter habitù ' 
nundumaudebat ad duriora verte?. 
rfi:dilj'e Tac, ^nnal. i. Tanto vsò Da- 
goberto primo dopò la morte di Clota- ^ 
rio . Ta:(:(o fu Jiggiolde^ che r olendo 
reflituire la forma antica data da Li- 
curgo alla fua Vatria.col dar altefìam 
me tutti i contratti , le pt4blìcbe fcrittur 
re^e priuateper far difirìbutione vguar 
lede beniyrouinòfe /ieJ]oy€ lafua Cafa. \ 
iSlon è faggia pratrica di vn Medico il 
•poler con potenti rimedi rifanar vn'in * 
fermo con efporlo alla morte . . Meglio 
All trattenerlo con de feh fini, e lenti an- ' 
tidoti é' E vn precipitar la felicità, di 
yno Stato Calterar Vordine inuecchia- 


ttodi quello y fen'j^a vna foaue difpofi- 
. tìone di cofe . I Cretenfì maltrattati 
,da E.hodiani , perdar loro vna male- 
dittione folenne y.pregarono il CieloÀ 
. tùierare, che efji forma ffero nuoue leg- 
.gì tra i 'Pòpoli, ben Capendo , che dal ' 
cangiamento de gli ordini, le cofe loro 
farebbonoAte, inbraccioa* tumultiu .E ■■ 


\funto confiderabite parimente a. 


V 



tipi il non priuar i^opoll de* loro Vri^ 
n ile gl ac^uifiati con fedele feruitù ,.e. 
yajjlillaggio appreffb gli .Anteceferi ^ 
^l.tra fcintdU non accefeil gran fuo\ ' 
€0 delle guerre di Fiandra contro il f{èf • 
thè la derogatione de gl' Indulti de*Fia^ 
tnenghi yVrudente Ferdinando il Cat^ • 
tolico i il (juale perfuafo à riflringcre 
Vauttorità de" ^rimlegi à gli .Arago-' 
neft^ ricusò di farlo ^ Sarà ad ogni mof 
do opportuno per non. tolerar in tatto 
gli abufi, il tirar a* fuói difegni con tem 
perati meg^i, e col beneficio del tempo 
gli animi de* Sudditi . La violenta fnol 
render Phuomo violente , J Cani da 


Caccia fi affiti e fan nodali vbbldire con le 
care^gemifie d.i temperata feuerità, 
^on deuefi pormàno a fferro, et al fitto 
co perdi/iorre gli abufi. i ma imitar la 
^7<faturd,che non fi paffijggiQtiÙ' Eji'a^ 

' te fieng^àil me'^^o della Tri4fiauera\ ne 
la l^otteal porno , fenTia l'aurora , 

‘ Efficace fu i^fempio'cti Carlo il Grati* 
■de Duca di Sauoia.che col tenore di per» 
, fetta Tolitica non cede a gli ottimi i{e* 
■ gnàti defecoli trapafiati.indrig^ò egli 
fu l princìpio del gouerno la fua mente 
. alla còfieruatione delle facto fante leggi 
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^ del ftio paterno jtnteceffore, 

le introdurre nuoui ordini fe non quau'* 
to era neceffario per gli abuft all'bor 
. correnti. Confermò i Vriuiiegi de* Vo- 
. poli faci . Fu T^elante cufiode delle Jò^ 
^ disfattioni de* Sudditi , Ordinò il com-^ 

, mando fotta rn foaue giogo di Clemen 
F è rifolenderein famma in fe me- 
\ deftmo quelle prerogative > che lodò in 
Traiano il Panegirica,. Trcncipe de- 
gno di Scettro I{egio , . 



Diylii^ci by GyO<^U 


Il Prcndpe no commetta ad vn fij-' 
loia Sommai dei Goucrno. ì 


Ragione X LI V. di Stato.. 


C ome il CkhnoH ammette dueS^ 
Ihtosì ynVrencifato mn dee^- 
uernarft fuor che da vn Ugnante . £ 
pericolofo il colmo dell'auttoritàin^n 
MimUro . Col commando benefica non 
fòchi : onde fi fà amar da' Sudditi ^ ^ 
il le gitimo Signore rimane da’ fuoi ab* 
bandonato . Con trouandofi egli vicina 
alla Corona > ricco d’amici , e di confa - 
derati dalla fua mano inalbati à Fox* 
luna proffera, forfè con l’occajione an* 
€0 imparentato cù Grandi f può facil- 
mente ,come è fatto commandante fé- 
fremo , vfurparfi con.laviolenoia pa- 
rimente lo Scettro ^ & il nome ; quefio 
è il pericolo . B^uolgiamoct a’ danni.» 

potendo vn fyh Minifirofofiener 
la machina di tutto il reggimento lafcie 
' rà di far molte cofe neceljarie al buon 
gouerno con notabil detrimento delio 
^tato . Atlante chiamò Hercole in am- 
to , e fiondo la mole dell' Fniuerfo trop- 

-fo à sè grane . .£a g^aadezK»* 

far- 


' t 
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■Fortuna r ipo/la in rn folo eccita l'emù» ' 
latione , e l' Inuidiaìndiuifa compagna 
della Corte. QueHa tira gli odijy da*' 
quali vien fomrhiniflrato il ferro ne» 
tnicd', E cagione , che molti meriteuoli 
■cadino di jperan^s^a La virtà dìfpre:^» 

' ^at'avnifce le fue feroce . Sff la corut- 
tione de 'gli ottimi cibièpeffimaytrafnm 
-tandoft quella in ritio , farà machinar 
in pregiudiciodelVrencipe.Terabhaf 
farii fauorito y ft p affa anco all offe fa 
del B^egnante , per tal cagione odiato 
da' migliori , e da' pretèndenti . 
mancano gli efempi / Tibeìiohebbeà 
YQuinar per Sciano; Odoardo I /. d'In» 
ghilterra per Hugo ; Fracefeodi Breta» 
gna per Tietro Laudoico,la Fuegina Gh 
nanna di T>{apoliper Pandolfello , Alo» 
pOye Gio. Caracciolo;la Francia per il 
' Concino . La cagione è , che la dignità 
talhorafùperiore al merito, fà cader il 
IdinìHro nella fuperbia , lo rende ge» 

‘ lofo della propria grande':^a,onde per 
eonferuarli s oppone à meriteuoli > gli 
tien lontani da gli occhi y e fauoredel 
TadronCy è foUeua àgli Vfficif perfone 
intente folo alla fua gratin, non albe’’ 
neficio de* Topoliye2r al feruigio Me gli 
' *. Stati, ^ 

I 

: 
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^tati . lAltra rapofie recò ,A ttguflo ' à 
Tiberio ycioè ejjer fatile à cbiè collocai 
to al commando con piena auttoritài 4' 
fettar la TirannideJnfeliciqueWren^ 
xipiti quali fi fanno difcepoli di vn Sud^ 
ditOj pendono totalmente dalla loro vo^ 
iontài € qua fi Bombici fabbricano à lo-< 
ro fiejfi la prigione y perdendo' la Uber-^ 
tàyHan /ape ndo far co fa fen’gailcapo^ 
a la mano del fuofedelilfimo Vantici 
età ridde vn Iterane datofi in preda à 
Vatinio fuo buffone y&à Varide . 
Ugola à Matrone j Cefare , Ottauìa* 
no à M. Antonio y e Mecenate; Tiberio, 
à Sciano A tempi men remoti hanno ve^ ^ 
àuto il Cardinal Bellayy diCal:^olaio ti-*^ 
rato alla porpora da Luigi Xl.gouer* 
nar affolutamente H Bjgno . Giacheo 
.foUeuatà da Merdatuolo ad alta for<» 
tuna da Xarlo y IL regger tutta la. 
Trancia* Frate 7>hicoiò Germano y e. 
Cio^ Matteo Giberto yeronefe y Vvno 
fautore di Maffimigliano Imperàdore,^. 
Poltro della Francia, maneggiOiràl 
poto E perfetto quel gouernoy cjf< 
efic da molte mani fu bordinate > 
ybbidienti al Capo \ VauttoritàdiuL 
fa in MoltiMmiPiri cagiona, l emula-i 

tion^ 
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iionf prodotirke della virtù : Da eftteU 
ìa nafcono Is diffidèn:i^ > il de fiderio di 
merito [opra il compa* 
gno » 1 difetti de' Magiflrati fono pofli 
inantià gli occhi del Treneipei e frà le 
iontefe di.firtuna non hanno luogo i 
trattati di congiura * Ttr timore di non 
offet àUufato ciafcuno fà le parti Jhe 
non . gìnfiitia i Ì^*aggiongey che moteìi^ 
io queir vno yin cui flà ripofio tutto^ il 
ctmmando y i negotif delTrencìperi* 
vtangono fenn^a aiuto > non effendpui 
altro informato . Col numero di vari 
Magilìrati , fi fà confeguir à molti la 
^erienza delle coje è il Bagnante rie* 
peadejfet piu ficuro} perche trattan* 
i$fì conttò di effb , che foiìiéne rari de*: 
Trincipali ne' maneggi, tramfi dell' in 
ter effe di eia fcuno, 1» fomma ottimo,, 
èli gouerm partecipato dal Prencipe 
à molti Minifiri , come poto iodeuole 
mejce mentre è maneggiato da rn foto. 
jK'- Bfgola pariménte mal ficura de* 
Sudditi l'affettar ma foprema anttori* 
tà y c2r il colmodella gratlaappreffoi 
IPadroni i le Torri più alte fonò Più 
efpofle a* fùlmini . / più fluoriti fono 
berfagli deirihjtidìa . la Corte è come 
■ . ^ ' la ^ 


\_ 
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la f uma Volcano > in Cut [i fabttir 
tatto V armi contro i Glgàniu 11 Liuàte^ 
V Inganno i fanno Ivpcio di Sterope^t 
Bronte,ntl raffinar gli flrali > per col^, 
f ife gli ambitiofi • La Fortuna anch* * 
tffà Manca di hauer foHcuato airaltej^ 
v^a maggiore vn foretto lo lafcia pre* 
cipìtare .<> Sslio fk il penfìero dì Senéc\ 
Bpi/l. Scgetéiiinrjta 
lasyficf «la i onen^lfra^igufitur, flclrt 
ad maturitatcm nó peruerMt' oifRÌ« 
foecunditas -, idem animis'quoqtie 
cuenit 9 quos immodcrata felici tas 
runipit, L'Inghilterra j la Francia, e 
Spagna hanno veduto ben fpcjfo molte 
Eccliffi Tolitjche, D, ^luaro di Lu na 
fu decapitato in ^urgos per commando 
di Gio. d dragona . Il Cardinale 
Eboracenfe bandito daHenrico Vili. 
Jnglefe * Il Mafefcialed^ncrèvccifo 
per ordine Pjgio . Eirone giuflitiato • 
La ragione di quefle Mctamorfoji è 
fcrittada Tac.s ,.AnnaL Quia autfà- 
tietas capitillos, qui omnia tribue- 
runt; auteos>cum iam nihil reliquu 
cftj quodcapiant. Zaffiamo à Carlo 
il Grande Duca di Sauoia,come no fùol 
conferir quel Bagnante i Magi-ftràti , 

fuor 




fuor che à foggetti di dotihabili à f<^e*: 
nerliycosì vfadi non lafciarli perpetuar 
inejjì,. Il triennio è Lo fpatioconcejjoa* 
Alinilìri , pere ffer citar te cariche dui': 
li. Il reggimentO'dd JuoTrencipatpè 
eencepo alla foU . ntanó partecipante 
del futuro Succejfore , Egli in tanto 
fijiiene felicemente lo Séemot èia Còr 
tona col mcT^Tio di quelle virtà y cbt 
locouferuano nel grado di ammirabile 
gitovi* i -[■ 
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lifrencipe procuri J* A bbondanz;^ 
. ;a* Popoli* . 
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E ^rti lodeuoli ^ ipn le quali deua 
il Vrecipe tirarci ^ 9 poliad amar^. 
lo y formano :pna Catena aproifmilci 
‘quella , con cuìfiioùe^à fe tìraJp^dattTT. - 
ra tutta peL ìLprmo aìtnelloJ H pro-i 
curar, lorp Ll^bbondan\a . Quéflxè id 


ìDeayalla quale j noie conj aerar feflejf a 
4a Plebe, jid effa riuolge tutti i fuoi 
voti . Il Tane in TiaT^T^aye la Giufiitia 
^ mTala:^'gp fino l*,Abiiaye€dpe^jÌar 
Militi pertermifiU'/mi.p^^^^ 
dofbfi poferoHMimàna^^ filici^^^^^^ 
-varie; il Popolo nella fptà.cùpicUeìy^ 

• uexi . xAl mancar di que^iMfa mancai 
di fede di fu p Trencipe v ia Carefii^. 
fi abbondeuoli Le emidi fcditmiyCàn- 
, giure y ribellioni , ^ugufio. natmlddr 

titolo-di fecol lóro aljkfua età , 

• che ne tempi di pemma kUdigilaffp.^l 
. fouuenmenxo- Suddmimpotèfug- 
‘ gire di e^rMetfaglioW CàmUÌ I 
. J\dini/iri de* TrecifiimpadtóMafionida^ 
\> ncHndri^ifiggmìinfèlipldi tragedie ’ 



iS'i ] 

Tiella Città dil^apolu Glo. Vìncen'3^ j 
Starace fù sbranato à pe^^i dal Topo- 
Io . Il Conte Bertoldo Orjino Confolc 
J{pmafio fk COSI fieramente lapidato > 
dalla TlebCiChe le pietre auuana^arono 
duéhyaccia [opra il fuo cadauern. Trdh , 
ftandomi in l\anenna , vn Cardinal Le* 
gdto della \omagna4k coftretto à fug^ 
gir l 'incontro ddla Vlebe lanìta^e forfè 
congiurata , fatta impatiente per la di*- - 
iatione del grano procuraio y&affiet* > 
tato. Mànon è mcrauiglia i 'cbejeia 
fune è Bigina de' tormenti, la Fame fìa 
Vejìremo de' fupplicij. Le altre fcu- 
gare humane troua^o^' per rimedio Ut 
^irtùdeUa toleran^a. Quefta è calami- 
tà fìtta in fuper abile dalla TSfatura me . 
‘dejma.'l^elia fauokdi Pìiblicolaheb* 
'he fo fanTiadidomarie membra ribel* 
ìatefi'al renne, E vna furia, che agita 
gÙ bnominUe gU tira aàoperationi non 
ordinarie, Tefiìmoni ftano la Polonia, 

' eia Boemia , che ridderò gli affamati , 
- emere alle forche , & alle ruote ^ , per 
' fepcUire ne' corpi riui le carni de" mor- 
ii ti * ■ Scriiie fi, che nella Città di Gieràfa- 
• lemme di^rjfUa dalle fcrT^ di F'efpa- . 
'fiunoj e di iitOfrna femina.deUaV iila • 
r U /v di 


\ 
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di Beu^ob I imrà il proprio figlia • 

^tto 9 che dhhum 4 nà l'humanità me^ 
de finta. .Anmm ViayTiberia ^ ^ 
Marc' Smanio cp HHtlkro né’ loro Stati 
que/io mofiro crudele • Con la copia de\ 
grani intrcdujfero la pubiiea félkitài 
iìerode j tuttoché Tiranno della Giu-* 
dea 9 ricuoprì fotte il velo della vroui* 
deuT^a né tempi di penuria i fùoi vit^ 
efiecr abili . M perche dijfe TacAib. 4. 
Hiflor.Vitlgévn^t Rcpubiica An^ 
Don^ cura ; Terciò la Bjtmdna poft 
mano fpejfe volte al. pubiico Er^ria 
per /occorrere alla fame, del fuo Tor 
fp/p.j fodkfatùjfimo del Fané, > e di* 
Giuochi Circenfì . Giuliano Imperar 
doxeconfolò i Sudditi d'^ntiaphda'$ ca$ ^ 
f/iirpar i MonopoUj de\Bjcchi iamna 
a'. granir con farne venir quantità da- 
T^egroponte , e comdar laro in dono 
fuoco meno che tutto il fuo portato 

dall'Egitto, Con tali mòdi acqui/iaror 
no giiantkbi Frencipi l'.atnàrdé loto 
TopoiiiC conferuarono lelorame ddr 
le infidk . Frocuri adunque còiè defila 
nato da pio al gouerno de gli Stath di. 
tenergli fempre hen^ proueduti-Jlbum 
^mpeeSifio i^iuo ^ogda nuomt 
c . J erettiti 

'' ■ : . GtJOgIc 
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erettionc dt. granari' fuhllcì , diede à 

tònofvere che al Freneipe fi dà titolo 
diVaJiorey ^perche è tenuto à pafcer'le 
fue Greggi nhbondantémente» 'Crudele 
è cjuegli ^ che hà cuore diveder con mi- 
hralfile fpettacolo'^ moHr di fame vn 
Fopoto ': è pérciò mera uiglia fe 

contro, di'. effe viene- taVìjlora efercitata 
la crudéltà . Etnn tale che , perarric- 
chirfi cernie tratte 'de' grani y^puòco fi 
cuYad'mpoueràdicréditùy&'arrofiire 
in pr e fatela de^ Sudditi y filmando chcy 
comedijje Demetrio preffo Seneca nat^ 
ijùtzfì, ad vn' Jiuarone 4 Faciiis 

ad diuitias vìa% quo die bònx mctis 
■potai tea t . Iddio j cl> è. la Vieta ifiefia ci 
f or ge f efempio contrario : T^on man- 
ta egli ^^amai della fiua FrouidenT^a à 
^li '^Angeiii innocenti': Oli prouede del 
^'Cotnmune granaio de* ca mpi,HelV an- 
tico teliamentomgilò maifempre à non 
ìafeiar yche a* fuoi diletti reflafie meno 
•il cibo ^ ì^o n hafia ndo loro qu elladd- 
HaTerra yiÀne fè^piouér dal Cièlo . • 1/ 
-cònliglio ,.<che diede-GiofeppeàFarao- 
\ne yànteYpretandogU il fognò fUy ctfe 
^^ietnpijfe Lgrana riypretkgg'endoi a fa- 
''tura' carejìia ^iic Hiiomo Hott pà fu* 


T lacche maggiormente lo aghi della fa^ 
m£iEllaè vna Scilla.iXtemon s^aequetii 
fuorché col T?dne^\ Oomeil primo pec • 
cato ne" Vrimogeniti del Mondo trajfe 
origine Jài mancare ; .così per procu< 
ràrlo.ne" tempi di penuria y ciafcuno , 
commette ogni fceletategT^* Vanimot 
che hà tanta congiuntione col corpo , 
vnifce tutti gli fpiritiy e tenta gii sfar • 
T^.vltimi della l^aturaper tonfiruarr. 
lo, TuUe le leggi fai Mondo perciò ovi . 
àinate sùla naturaleyefclamano d Tre 
dpi > che procurino l' Jibbondano^a per 
confiruatione de' loro Sudditi . Carlo il 
Grande Duca di Sauoia acqui fla à fe 
medefimo titoli di {ingoiar Trouiden- 
•ga , procurando la douitia de" grani 
dentro d Juoi Siati , Jl Piemonte , e la 
Saùoìa fono i due The fari { ne* quali à 
gloria di cosi promd'o Trencjpe s’apro^ 
no le bocche de'TopoliaHe acclamatio>^ 
ni ; mentre riempie loro le fauci con 
^bbondanga. Co" cumuli del farmeto 
nelle fue Città, confeguifee egli cumuli 
di eterna lode.Pofpone il fuo priuato in- 
terejfe al ben publìco;nÒ valendoft bene 
fpeffo delle tratte de' grani co" CÒprato^ 
ri. Co leggi feuere ne impedifee l'vfcita, 
- , M 
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TsTo» pcrmmcher^bis ingr^^^^ 
no facendo mmcarc libane a' Voutrf, 
llVopolo di B^oma 9 publico mercati}' 
de W t^niuer forche lafciò perhef edita a* 
flranierifofleYi ildefiderio deWidbbon^ > 
dà^)io ‘vedvebbcdel tutto efclujò dallc‘-^‘ 
yolontà de' Vìemontèfi. Mai femprcr 
trouanfi neb poffeffa di ^ godere vna pu- • . 
blica felicità .. In fimma quei Vaiente 
ne* tempi di penuria^ fuol fiancarbin* 
tendimentQ de* Vrencipi Italiani. . ^ 
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ir Pifcncipe facci i Magiftnui 
' Annui. 


Ragione XL VI. di Stato* a 

I " Tf^atura co la varietà delle Sta* • 

Jj gioiti fà pompa di^fe medefima . 
Il Cielo con diurna , é notturna Meta* ' 
m'orfofu cagiandofi diTolifetnoin^r* 
gOyireca diletto à gli occhi. La tita hu* 
mana diuifa in fette Età toglie il rincre*^ 
fcimento.' F.til gouerrio Ciuile in tanto- 
è 'grato a' Vopoli , in quanto è Joggetto ‘ 
aUe mutationi de' Magiflrati . l\ont'a' 
J^egina de' iefideri vederebbe volotierl 
eia fcun anno cangiar fila Idotenn^a 
gnantCiC farfifugitiuaal pari dell on*' 
de del Teucre , .Sarà dunque lodeuoh 
V annua collatione de' carichi . La per*^ 
petuità toglie le Jperan:(è a' F'irtuofi . 
SevnMinisiro riefee- in Jop portabile » 
cagiona impatien^t^a ài Topolo y &À 
quella feguono le feditioni. La Fiandra 
n^è teHimonio , Continuando i Magi* 
Sirati , fanno ft ' potenti per Parentele ì 
eollegatifi con molti partialidaejfbe* 
neficatifdiuegono facilmente Capi fai* 
ihnarìj . JfHuomo nato al domiuarep . 
‘ M 2 
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vluendo in grandeT^^a per longotem^ 
pO y mal volontieri ritornerà ad rbbidi^ 
re j€però Tacito. brinai. 2,SupcrbivQ 
homines ctjam annua.dcfignatio- 
nc ; quid fi honorem pcr longum 
te m pu s agitene . (Porgali \Campo cont 
la cotiniia auttorità di operar ingi^Jia- 
mente à dannose Sudditi y [perando i , 
Minifiri y che s' babbi con Vohllimne à 
fopirfi i loro mancamenti . La tempo^ } 
r-anea carica fà cauto l tuffici ale. à non r 
recar altrui ingiuria , per timore di 
efferne caligato da* SindicatOYÌ>, . La 
hreuità biennaUyò triennale apre occa- 
fionedi.gratifi.car molti, i quali operana^ 
yhrtuofamente yfperandoyche il merito , 
debba effer premiato con gli honoris , 
Corteggiano perciò il B^egnante, 
Gonftrujino fedeli y^oue perdutane la ^ 
fp.eran^s^ai* odiano, bramano mutationi 
distato yedeLVrencipe , per cangiar 
anch'ejfisenor di Fortuna . ysò T iberh 
di lafciar initecchiar i Minifiri ne go- 
uernh mà però^queUi , che amauano il 
fiio Imperio, Que refiringeua il tempo à 
chi era 's^elanté dell* antica libertà, e ciò 
perche temeua di mutathne , ^Itri fé- 
guiro m li n^^deftmo cojiumo^ > . porahei 

''•'•'j -v; • i Magi* 
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'Maglfiriiti , fangììifughe ToUiichci fa * 
tie del guadagnò fo fiero di minor gta^ 
a' Vopoli : l^en così portaua la 
• rinouationedegli Vfficialiy ciafcuno d^ 
quali ^procura cauar.il [angue a Sui* 

^ diti: Md,non s'accorfero que ì\egnanth 
che la cupidigia deli' oro è tiranna j che 
'■ fcgue l*huomoal [epolcro y come L'om* 
bra il corpo . yefpafiano conferuaua 
perpetui gli officiali ^affinché arricchiti 
col [angue de* Popoli , poteffe pofina 
[premergli à gui[a di [pongia ad vtd 
‘ proprio . Sarà dunque maffima fìcura 
per io VrencipeyCper vtile del gouerno 
~il conferirei carichi con termini annuo^^ 
li > ta nto più efiendo quelli di molta autf^ 
torità : perciò Seneca hebbe à dire Con^ 
trouLji Nih il tàmvtile > quàm br©" 
*uem potcftatem vbi magna, Lapru*> 
denza tuttauia del Regnante deue e/fer 
regolata co* coHumi de* Hjgni , e con la 
qualità de gli Stati . In tal modo il 
Trencipe efercitarà là giusìitia. di-t 
Sìributiua , premiando i Firtuoft. cc^ 
gradi , inuiterà ' i-profitteuoU con la 
fperan:(a , ecciterà gli otiofi:con l*e< 
[empio, i vieterà le diftordie, con l*v< 
gualità } gratificherà molti* y^,ondc^ 

H 3 amato 
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ornato nmarH Jtcurò dalle m ^ Se 

la necefità richièderà coatinuationedi 
y fficio importante , eleggerà perfona 
auempataydi fortuna mediocrcydt T^o- 
.biltamen potente , affinché con l'autto* 
t ita accompagnata dalle rkchea^T^e ,, e 
■\ f auntela gmnde^non poffa affiiraralla 
' Tirannide . . Mecenate perjmfe in Mi 
f Tropo fito ^ugufto à crear IPre fetta del 
^if retorio vno dell ordine Equeflre , e nd 
Senatorio > perche auualorato per ia 
i^obiltà y e parenti potenti non intra^ 
jprendejfe contro il Vrencipe , Carlo il 
^Grande Duca di Sauoia hebbe per ali* 
^tnento de* Juoi pen fieri il gouernarcon 
ottime regole, S* appigliò per tan so alìr* 
^fodi conferir gli yffici triennali^ J4 
^uei faggio Empirico di Statdy Che bene 
intende l* Anatomia del corpo Tolitiedy. 
fono manifesìi i danni ye Vvtile del go* 
uerno nella perpetua , ò temporanea 
CoUatione de* Magi sìrati. Se dCieÌo%e la 
Fortuna baue fiero folle nato quel Vten 
cèpe aLpoffe fio di Scettro B^àle y come 
tt*è habilitató y per le-ragioni Jopra ìfi 
F^gnodi Cipro; pregiarebhe fila F<di* 
Cica '({fgìa di ^fier da e fio con tanta lode 
pramcatai v 



y-^Jt 

Il Ptcncipc pcrjimu a’ S iKldiù gli 
. ' Spettacoli. ; 

; Ragione XL VII. di Stato. % 

». • - \ : 

R ì^cò il, Vopolo J{pm4no à fu a ThoÌ- 
ja felicità dopò l-^bbondan^a 
del T?ane yilpoter goder de'GiuochiXir^ 
cenfi, 'DoJpòfhaHer.fatUta la fame 
tnò per fingolar fodiffattione il dilettar 
. gli occhi co* Giuochi Gladiatorify^pol-» 
TinarhSecolariyCon lo Caccie % Battaglie 
aualiy e Comedie . Tibetioy tuttoché 
Trencipe feuero non volle probibirlié 
^d *Augu^io rijoluto di dar. bando ds 
B^oma a* Comici, fù rijpoflo da vno effer 
gioueuole al T^rencipe, che il 'Popolo: fi 
tratteneffe Col godimento de gli fpetta;* 
coli. La ragione èPolìtica* Gli mitili 
■troppo alti , fieri, hellicofiiimpatientidi 
foggetti allo Scettro d*vn Prenci^ 
pe I bramo fi di' libertà^ co* tratteni* 
Udenti piaceuoli firendono manfueti . s 
Confiderò forfè quefle conditioni 
gkflo ', onde eleffe d'intetuenirea*. gi^ 
uoehidel Popolo: , e benché con Tacita 
M»n(nnal,X\Pàiìciph tnaififtati maior 
clong(nquo rcucu:éjcia;4<i 
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. Ciuikr^bàtilriì)i 7 cèn>olaptati^ \ y, 
vuigi i compar^ndoui con decoro^ e mo- 
della. Tbeodofio re[tituì i The atri jC 
glifpettacoli naiafeiaù dopò io, deua- 
Jiatione dellTtalia operata da' Bar ba^ 
ti V / Vi feonù Duchi di ^Mila no traitene 
; nero piaceuolmente i'Sudd.ti con Tor^ 

• neiye Gioflre . Co^sì Vietf o de Medici yC 
Lorenzo . \Alfonfodi Ferra rayVi ticen^ 
di Màtouacontali Yicreationi acqui- 
jìarono t'amor F opolare . Sarà dunque 
cura del Prencipe dopò la copia de lai- 
Ueri yil trattener i fuoi Vopoli con gli 
fpettacoli . Quelli de* I{pmani farelh- 
tono a tempi nofiri dannoft aW anima i 
É Seneca potrebbe dir co ragione Epifii 
15 . Nihilinagis alienìiin mocibusi 
quam in rpeétaculo dcfìderc . Le 
Comedie nuoue lontane dalle fpecie an * 
tiche Falliche faranno molto vtili. 'per 
effe intender^ fi debbono que 'Poemi fii* 
mali dalle Tfationi tutte e che fono 

profitteuoli ai ben 'Viuère :Come tali 
le appr e la Fjspublicu ^theniefe - ^ 
VMmpiegà tanto dì denaro publicoychle 
le fpefe militari rimanéuanò inferiori * 

Ver ouuiare a* dif ordini , ^ alle con- 
te fe nafeenti dàUdoccHpamne , - 
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Ya de * ImgbhOtdinòiebe fi vendejfe^^^ J 
Ver non efcluderne ì poueri ajjegnò il 
denaro theatralefCh'era vna Moneta rfc 
due oboli» Se a' giorni frefenti elle fona 
rappreféniate da* Mimidùhonefii 9 dà 
aufiiene per acddentey non per natura 
dei Voema^che concedevi ridicolo bone^ 
fio. Legga n fi le Come die. delli due Vro-*^ 
thomaejiri VlautOìC Terentio . rietino 
i Vrencipi le ^cene,à chi le prattica im* 
modeflamente j ca/hghino. (jue* I{eci^ 
tanti j i quali co* yitij contaminano gli 
animi dcjiinati ad apprender il viuer, 
morale da fimili componimenti . > 
rimanente effiritengono la loro nohiltài 
llConjolato , dbebbelumeda Bruto , e 
Catone , non lafciò lo fplendore fitto le 
fecuri,^ i fafci indegnamente fidenu^^ 
‘fidai Liberti , & Eunuchi. Mator^ 
niamo alla ragione di ^tato . Giouaia 
Comedia , perche radolafce le amar 
te'KPiP coloro } i quali per la debole:i^^ 
a^ deUe Ipro Fortune fino caduti in -d/-* 
fperationei B^ppr e fintando ella efém* 
pi di molti infelici , che da humile Stato 
fono rifaliti à inediocre fortuna , ricon^ 
fona con ia fperanT^a del Umile gli ani’^ 
mi hro , Vurga con la parte del ridicolo 
■" ■ ‘"M ' 5 

r ■- ""y Googic 



thumore melanconico dé* mal aùtien* * 
turofi . Con queflt modi impedisce ^ che'' 
ferfuafi dalla difperàtiorre non penftno 
con le ribellioni à fconualger gli Stati^ 
tSr ad intraprendere contro la perfona 
del Prencipe , prtfapponendo i cheta' 
mutatione de' Gouerni ^’, e de* Domìnif 
poJJ'a loro recar felicità . Le Tragedie 
parimente fono di vtile noti inferiore in 
rifpetto à i Votenti , Uanno itfcè à quet 
GyandiyChe accecati dal fumo delVaUi»^', 
tonta j tentano col me:^go delie congiu» 
re, e feditioniyinai':^arii [opra la condi* 
tione Cittadinefca . Con ejempi mifera^ 
bili abbacano Gorgoglio de gli animi 
yaHi . Fanno toro veder , quali in vno 
fpecchio le attrocità delle ribellioni p‘a^ 
gate col Janguc y e con le vite de ribelli 
fnedefimi i Oimofirano con le ruint del- 
le Famiglie ilìujiri dilfipati i penfien 
torbidi de Vrimati tumulti' anti contro 
il F rencip€ j abbattute le loro te e fottò 
h'forT^ede’ ì\egij Scettri y 'qftajì papa^* 
fieri ,e /piche dalie verghe di Terkn-> 
diro y 'edi Tarquinia . Carlo il Grande 
Duca di Sauoia yfapendel di quanta uti- 
lità lìano gUiypettdcùlif^Hn'/pecie k ' 
Comedie , e le Tragedie alia €onferu4'^ * 
" ' tione 
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fione dei l^rencipaio y è fàeìieÀ conce^ 
der Le dentro al Theatro de* fuoi Stati* 
Sà , che le feditieni fonp ori^mate per 
lo più dall*ambitione de* i'otenti » e 
daiLa,difperatione de* Eiebei. EgH'fudl 
legger con frutto lenitone. Gli fi 
14 e U efempio la Romana libertà vttcilr 
lante pon meno per la dijperatione di 
CAtiltna^ e diSpartacOyche per il fa^o 
di MariOyScillafEompeo,eCeJareiCttpÌ 
diEattmì. 
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Il PrencipcT^efiàbbreùiar le' Liti? 


: Ragione XL V l li. di Stato'. " 

L 'tmàgine M Gigante Briareo còn 
f cento capile cento manwdrinatè di 
cento fpade per mio propofito farebbe 
la figura detla GinHitiu tnóderÀa » La 
moltiplicità de* Leggiflh lafùdtitàdel^ 
le Leggi i fono capi i mani, e fpade per 
offendere, e difenderei caft CiUili,e Cr^ 
minali.Terqueflo fi prolonganoie Liti. 
Si aggiunge L'auaritia de gli officiali 
/pugne t e fanguifughe de* Voueri , Le 
fpefe tal' bora fifperano il capitale liti-- 
gaio . Il l\icco co* fauoYÌ,e donatiuifor» 
ma le mani all^lStafóìia della Giu/iitia, 
Il -Minijiro fà; il hajt di cera à quella 
della Legge per torc, cria , cóme pià gli 
piace. In tal modo perdono i tnen B/cchi 
le loro facoltàidannofj in preda alla di’- 
fperatione. / Prencipi di fenno,che han 
no antiueduto il pericolo fopra gliStati, 
procurarono di pomi rimedio.Fefpafta 
no leuò il Tribunale de* CentufHuiri 
pertrdcari giudici} , delegò alcuniprej^ 
fo i quali fojfela Jenten^a difinitiua^ 
€ fìmmaria . Tito fuo figlio probibì 9 
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che dt'vn" foretto non *11 dijputaf^e corf 
'parietà di Leggi , nè ficercafle fuar df, 
certo tempo dello fiato de' de fonti. Cariò 
I X. e Lodoùico Xf, di Frància 
daronóycheft tòglie fiero le’ cauillatiónp 
dalle Leg^ pef^ abbreu ia re i litigij ; Ih 
%è di Spagna '.Filippo Il. fcrifie pari-* 
mente al Senato di Milano , chtrolefm 
tYouar mòdo per troncarli':^ queflo fi>-. 
ne Giulio Ce far e fè compilare in vnri^ 
Jiretto fcelto di Leggi pià necèfiariela 
difperfà Pjigion dmle . T auto fecero 
-Alarico Biè ' de' \ Gothi col ài 

iAmanoye Giufiiniano Imperadòréy per 
condurre 4 deciponei capde\Litigan\ii 
La. pena è Sìabilita nella Suécia al GitL* 
diccyche pYoionga lafenten^a , Uenrico 
jy : decretò contro gli ^uuocati y & '\i 
Giudici auari del fuoI{e gno : y Togati 
Cucitoi rapaci non de' cadaueri y ma. 
del danaro.Galea'gg^^yii'conte Duca di 
Mila n Oyha u endo propojto ad vn Caufir^ 
dico j chelodifendefieda vm debito, eh* ^ 
egli ricufauaili pagar e perchè accòfeor 
lì di proteggegìo yfàdi {hMtoeondari- 
natoalle forche. Fu parere di "Platonèk 
. ^he dalla moltiplkità delle Leggi, -or igi 
.nafie la dildtmedède.Litipe quèflògòr. 

. i. ‘ neraf 
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ntrajfero'malignkà' ne gli Huomini i 
ferò diffe Tac»,An> i biìtgcs mulr 
mulcce,& vitamorefv 
qjucpraui . DeuranuQ dunque i Vren^ 
dpi rimediare ad vn tanto male , che 
cede anco à loro danni,.! Sudditi infiac^ 
chiù per le Jpefede' litìgif^non poffono 
portare U pefo delle contributioni per 
fauuenire ne'.caft opportuni il /{egnaHr 
te • iAlle mi ferie f accedendo le graueT^ 
^e impofie , facilmente dtfperaù ^dan* 
nofiaila ribellione^ fi dedicano al la-^ 
droneccioy ajjhdiando le firade , dedicar 
no i figli alla Martuna: Odiando il Tre» 
cipe come toleranteditali ÌKgìur\e , be^ 
fit fpeffo fono tvucimanni delie infidie 
contro di e ffi . So no i Tribunali i porti 
ficuri afiuali ricorrono i miferi oppreffi • 
dalle foTT^e. de* Maggiori , Troppo ri* 
goro/a crudeltà il far loro prouartil 
naufragio in me^^o alla fì€ure:^7^a. ^ 
Ter fidi Trocuratori^an:^ rapaci Har*^ 
ficy che Trfa.no fuonar d'Harpa in tener, 
joòrico all' mia . di chi piit loro dona • ^ 
amore ah figlio. di Crefo fè romper, i 
lacci della mutole:(7^a : T{e gli ^uuo^ 
tati louaritia/à rompere i legami deb- 
k cofiienT^i $a^ Amima .%fgolaÀ 
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Stato y perciò a’ Trencipì Vìnteruenit 
taluolta À Tribunali^ per intimorir con 
la prefen':(a i Giudici ingiufii^et animar ' 
i buoni . Così cojìumarono ^t^gufloy 
TiberiOi cUiudioyò f^efpaftanotTraia^ 
nd ; c Giulio Cefare ,Velegger fCffìti(Tri ' 
li d'integrità y giouerà non paco al beri 
publico .Veffimi tfue* Trencipi , i quali 
fi cagliano de gli auari MiniHri , per 
rubbare con l' altrui mani le facoltà a* 
Sudditi . 'Donimano pofe i Decreti fuoi 
in carattere minuto y e confufo\ perche ~ 
male intefi , e tr afgr editi ymolticadejfe^ 
ro in pena , in confequenT^a cauaffe 
il /angue a' TopolL. ^Itri \egnanti 
Cóflumarono interpretar i doro ordini^ 

! anfibologici conforme ie Opportunità 
I ad vtil propria ^ . Secoli fcelerati , ne* 

I quali può efiiamarfì còH $en .Epi/i, ^ 9 . 

I Confumroaraefì irì%licitas, vbiiur'. 

pia non folùm deJé^fant , fed piai- 
’ cent , 6c definireffe remedioiocus,’ ' 
i vbi quaefuerant vitia mores fìnnty^^ 

I Carlo il Grande Duca di Sauoia , come 
, preferiue termini a Giurifli , ad op--^ 
ì preffione dell' auarìtiay così non teiera , ' 

^ che fta fatta viólen^s^a all'equità con ^ 

^ dàni^Q de* fu(4 Sudditi i ^Procura con^' 



•gni T^h 9 chele caufe majjimt de* 
pilli , e delle Fedone , non fi dilunghi^ 
no. con fpefe eceejJtJìe \ Protegge ne’ 
Tribitnàli i Veneri , affinché non jia'* 
no fùpr afatti con ladilatione ad ifian^^: 
^a de^cchi. Siede bene fpeffh /opra- 
intendente ai Senato yper regolarli Gh^ 
' uil gouerno • Degni effetti della pietà 
del /no cuoreyargometi della grande^^i^ 
de' Juoipen fieri. 
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* Il Prcncipe.non lafcf otiofi i v 

-• Sùdditi. / . " 

RagioneX LIX. di Stato V ^ 

D Me Tignuolè vèngonp coi'Hjk 
te yeflimenta non^vfàte rLYpfi'à- 
ue quieta nel Fortòs'infracidffiè néìla 
' Carina ; Ùiflrugge la rughe il fèrro /?- 
polto nel fodero : Le acque JfagnàSki 
producono animali yelenóft : È da Cii^ 
tadini otiofi fogliono produrli vàri dh 
/ordini contro il ben publico . Sono gli 
effetti deil'otio nelle Cittì le i^ctifìoni fU 
ladronécci y i tràdmentiy le cófigiure:, 
ogni jpecie in fòinma di fcelcragginé 
Dannofì i poueri alle firade , i CittadU 
ni alle detitieyZlr al tuffoyi Mobili diìte^ 
gono altieriyàmatori di rijlfe,e di nouità* 
Quelli non fono i mé’^i per coferuare-y 
ma per difirugger gli Stati,! l(èdel P^ 
TU hebbero per maffima di gouerno il 
tenèr occupati i popoliiiflimadoliy come 
mortiyquaW bora fofpiro otiofi, Sek^pèr* 
ciò fipi/gp.Nòiì èft ergo otiofushic^ 
aliud noitìcn imponas; 
i m ttto mor t uù Conobbero gl iZ4ihe^ 
niefii danni CHiili e ffer parti delMoh 
. però 

Hi. u. ' : , 


férò per ifbandirlo dalU Città diedero 
. À gii udreopAgiti la cura di caHigar chi 
non fapeua arte alcuna . Solone lAÌetò 
m" figliuoli il poter fouuenireaL Padre 
bifognofo xper la cui negligen:^a non 
jhaùejfcapprefo qualche eferciùo. yoi* 
Mroi Chine fi ycbei figli hereditaffero 
:!Ìl^Yte paterna,. . Pitei Bj pure della 
Xhina commandò > che le Donne s'im- 
•fi^^nffero nell* e fer eh io del PadreyOue^ 
70 attede fiero alla conocchia^ ò all* ago* 
,^mafi pj d* Egitto fiotto pena di morte 
fentèntiòquel Suddito , che noraggua- 
Xlidjfif i Couernatori ,delle Prouincie 
^del fuo modo di yiuere. Co fimo de* Me* 
dici medicò fidggiamente Firenofie a^e* 
Jiaia di Piptocchi , e Cialtroni btiopcod 
degno del^{emo,con l'acqua Marina , e ^ 
JbijcQtio. Ferdinando l\èdi Spagna dicr 
de bando a* Zingari. Il Conte di Fuentet 
creò vn* affidale Spagnuolo f detto il 
yti/iàno con autiorità fatellitiddi far 
inquififione de* yagabondhe di carcerar 
ir pouerhche non portauano alcun fiegno 
del loro traffico , òche non haucuano 
fa mano incallita per l'arte .mcchani-‘ 
ea y potendo quelli far alcuno efierti f ’ 
tio onde ridtiffe lo staà diMUanpalla 
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félicitL Jippnfi forfè egli ilten&réìii 
^ tal 'prouiden‘:(a da i Biomani \ EUffe 
quella Bjsp.rn feuéro, Cenfore, che non 
pcrmetteua à perfona póuera fuorché 
di dieci anni l* andar à fpàfio per. la Cit* 

' tà . Stabilì parimente ma legge , che 
• niun Cittadino caminajfe:fen:i^ hauer 
Lnelle mani > ò nelle yefti qualebeiliró-- 
r mento , ò legno del fuo efercitio . M 
' tempo di Catone Cenforino nóneraatH’* 
-mejjò dlla CittadinanT^afe nonqueUà , 
’àcui erano offeruate le matìi callofè '^e 
dure. La digeritone de' malihtmori ck^ 

' gionati daWotio fi attende dallè occalio- 
ni di efercitare i Cittadini. gloria <ie’ 
Trencipi il trattener fi in fabbriche di 
magnificen:i^ay tagliar Monti , dijfeccàr 
Faludi 9 dar nuouLcorfi a* Fiumi . Ip 
tal guifa tolgono V otto a" ragabùndhò* 
a ladri , rendono il vitto a* poueri>% 
impiegano gli \Artefici della Flaftica^^ 
e dell .Architettonica , della Vitrura^ 
Scultura. DefianoÀ ’l<[^obili ottofiaii 
dccrefcer con lefempio ornamento ali* 
le Città con F alaggi j Quefio,^ lo 
dio vero de' B^egnanti ; Fabrkò Traia^ 
no in tanti Luoghi > thè parne hauer 
creato yh nuouo Mondo . ji»gn;lìo 
’ trotiò 

' ; . CiiKjgIc 



trouò la Città diI{pma €ompojlà di mt 
tonitelafciólla afuoi Vofleri di marino: 
Soccorfele Città deir^Aftarouinate da* 
Terremoti. Tiberio.aiutò i Bimani da- 
neggiati dallHncendiodeL Monte Celio. 
.Ignorò il Theatro di Tompeo già 
ranneggiato dalle fiamme . Vefipafìato 
rifece ii Campidoglio . Belijfarioreedi 
ficò.B^ma.l Milane fi con l'aiuto della 
Lega d'Italia rifecero la loro Città , il 
,J>tt£a Gio. Gale aTCgp fondò la Chiefa 
Matrice della Città di Milano^ con tàn^ 
ta magnificenza y che accrefciuta , e 
ferfettionata chiamar fi potrà l'otta- 
’uo miracolo del Mondo . Il Conte di 
.Tuentes per arrichir lo Stato di Miianóf 
.difettato per molti anni dà Soldati i e 
jòlleuare la Tlebe principiò vn .?s[4- 
atilio Fè lauorare g li .Argini > affinr 
xhe i Fiumi , che fono trà Milano ^ ^ e 
Tauia s* incontr afiero, ì^on riufcì l'ìm- 

prejaper l'inejperienz^ dell* Architet- 
tori che fà confinato in carcere - T anta 
auuenne à Carlo Magno bramo fa di 
tóngiongere il B^eno a/ Danubio 9 e la 
Mo fella al B^enajperche i Frdcefi traf- 
ficajfewptracfuain tutta VEuropa\\ 
Tcnfieri va/ii y e gloriofi di2rencipu 


Sefojhe TiJ d'Egitto volle con vn cano^ 
far che il ISiìlo entra jje nel feno ^ra- - 
bieo y perche il Mediterrmeoy eVOcea^^ . 
no fi vnijfero communicabilmente, 
metrio' elejje "disfar camr lo fir etto di 
Corinto per Jìubilir la MOrea in Ifola* 
Iterane he bbe capriccio di tirare vua 
foffa nauigabUe' dal Lago d-^uerno^^ 
fino ad Hojiia i Ma -pa^^Tie imprefey & 
in/ruttHÒferfapendoli prefio Tac.jlnn^: 
I. Optìoiè rebus:mQr^iiò,useófiiJ:i^r 

uifiTc Naturarli , q use fu a ora fiumi- ' 
nibusjfuoscurfus, acque originenir 
ità fines dedetit. Le fabbriche d'alcu^ 
ni Bagnanti compofie à diflruggimento 
de* Vopoli i c*hdno la calce dijiemprata 
col fangucyC [udore de* Sudditi, non foto 
' no tolgono Cotio dd%li^tati,ma li eccita 
ta rio alle riheLliQrii-, *perchj^ rion fi alle* 
gerifeono i carloì}i,j^ riefionq piaceuoli 
legrauec^T^e.ta Mdghificeii^ di Carlo 
il Grande DUi^di Saima ^ farà preff^ 
la pojierità memorabile . Hà purgato 
egli La Città di Tonno I con Terettione 
ddl'Hofpital de* Cocchini luogo in cui 
hà epilogata la medicità vagaboda, per 
impiegarla in arti mecaniche» Viego il 
corfo de* Fiumi rapaci ne* f noi StatLDiq^ 
- 1 1 / , de 



de principio ad ifpianaril collie^ dì'*ftn^ 
da .per a^euolar le Jìrade-, La Città 
7^uoua,ìa f^ecchiaabbeilitavll ftiper^ 
ho Va laggio di Bjtioliyin cui quel Vren- 
cipe fèydire. i f rimi ^ faci hamhintfchi- 
vagiti . Le Galerie , le Cafe y le • 
Fortex^eyi Témphi Mon^éri y fanno - 
fede ycb't gli non iafciò ociofi i f noi Sud*. ' , 
d'tti.^Dì tmteopere > effettiapmtodi ■ 
vn animo l{eaie -y^ vanno ambitiófi il 
Piemonte, e la^uoia i ’ - . 

• ' ■ -M * 
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> 11 Frencipe ami la Face. 

« » \ - 
f'--* 

: - Ragione L. di Stato. 

■ t ' * ' - - w 

» . * • »• w « -*■' * . 

D ^lla deformità dèUctétteèttfhot ^ 
farfi argomento della' bellcT^:^ 
dèllaiuce; e dalli danni della Guerra 
Ptol iràrfìconfeguenTia dell utilità del^ 
la y ace. Il ftwno dell' armi ferendo gli' 
orécchi inhorridifce i cuori de' ?ofoln ‘ 
Là Spada di Marie ycothe è terribile nel * 
fembiante r co fi è Jpauentoja ne gli ef- 
fetti , ’ Le DifiipUne 9 c'hanno per loro 
alberga gli animi tranquilli friggono ' 
ad deferti . necejfariè dli'hunta- 
na conferuatiòné, fi rinchiudono entte^ 
la fpelonca dell'Otio ; Ih f tono delle*- 
Trombe opera , che ceda I órdine detie- 
cofe Tolitiche 'a' tumulti • Lo Hrepité^ 

• ddTamburri chiama dal rlpofo alla 
, quietudine le genti , Il tuono delle- 
Bombarde fà che dAfìrea Je ne'riuolh 
tutta atterrita al Cielo i La Tace 9 per ^ 
lo contrario 9 che ferite apunto per 
feri mone alla Torta del beato 2 'alag*. 
gio del Cielo 9 e per femedejifna titoCa 
di felicità , 'ì^ac^ue ella trà le sfere 
qrmmdde^ gii Ui^gioli : TereheM 
' Ouerz 
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Guerriero Lucìfero ricusò dìbonoràrla, 
Come eterno Himeneo delle Gierarchie; 
caddè egli daW empireo delle 'confola’- 
tioni^ad vn empireo de* tormenti. Beati 
i ^Popoli gouernati da^TrefipU ne* cm- 
ri de* quali altamente regna L^Amor di 
yn tanto kèné , Mifera 1 * Italiane he dopò 
la pajfata di Carlo, Ottano ^ fino alla' 
Tace di Bologna immerfa per treny, 
tacinque anni in. vn pelago di trauagli , . 
con (arti della Tace fi còferuano i Do- 
fninvjiOue con quelle della Guerra fi di- 
^ruggono. Seguono alle guerre ejierne 
riuolutioni de* ^ Popoli. Danneggiata 
Sudditidalla militare licenzia: , impe-. 
iitkfi, traffichi dalla commotione del- 
Varmi yprif^t le Qabellè delle ordinarie 
entrate . \ vuoti gli Erari yorifoluen* 
defi i Tren,cipià taglieggiare i giuri/-, 
dituonali , fanno altresì rifoluer i Sud- 
diti difperati alle ribellioni . J^puina 
adunque fe mede fimo il l{egnante 9 
che ^bramando irragioneiiolmente più 
il male 9 chp il bene 9 lafcia da Tace 
per appìgliafft alla guerra . ìn quejio 
vfi'la prpidenc^a nella elettìone de* con- 
figli Jbmminifiratig^^ taVhora da' brir^ 
gofiiiifercìpe, SuQlicur bdlu^etiaiiiL 


fed ftrenuiflimi 
niut l'TacMiJi. 

cederannoln biafinio de' Prencipiqut* 
fini di guerratche fono necejfarijyò per 
vèndicar le publìche ingiurie, òper ri^ 
cuperarilfrìóyò per foggiogdre i ribel^ 
li , ' Tanto conceffo à chi già è falda*' 
tnente /iabilito in "irnò Stato . E' Peri^ 
toiofo ' ad vn nuouo Pregnante itailoH^. 
garjt dalla publica tranquillità. Terche 
commouendo gllhumori, agguerrendo 
i Sudditi , in vece di ammollirli con la 
Tacénòn-i^ìene'ad afficurarfi nel PreU’ 
clpato., Saggio '^uguflo,che dopò f ha 
piéir vinto Mar c*'ptotonio , & adornate 
di trionfate àllóro te guerriere tempie ^ 
non imbracciò^ piti fpada fuorché per^ 

‘ fuafo dalli neceffità ,] Quefla perifini 
'accenati nóii fola obliga'i Trencipià 
prender f armi c pojporre farti della 
Tace; ma ben'anco ad interuenir per^ 
fonalmente nelle battaglie. £' intereffe 
del Ejsgnànte faijiflere alt Efer cito fuo 
qua fi intelligen'^ pelr gouernar la nio* 
pii sfera d'elcàpo'ordlnato i Ipfe enlrn 
"efì fpiritusi Vitaiis^ciuenThf c tot mi- 
Jja trah'unt l niliìl per fe futura nifi 
“onuS;& fickdà, /i mens iJJa Impcn'j 

fubtra- 


' àbignauìs; 
bericulofi 


, ^^9 -, 
Cuiufc)| 

4. V on 


fubtrahatur Sen£cdib,i *de.Cle.m» tc 
yitiùYÌe perciò del. Macedonico contro 
DariOiConobberQ per madre loro la pre 
fen'^a del Vefpugnatione de Morì 
cacciati dalla Spagnayhebbe foj(^ dal^ 
l[ajjiflen7^a]de* I{egi di Ca/iiglia J Ma* 
cedoni haue'ndo, portato .tra le armate 
Jclnere il s fanciullo aunoUo nelle 

fajce 9 icùi vagitiaccompagnauano il 
fuono delle Trombe , fuperarono gl' ll^ 
lirici. I Francefi folleuando in alto Clo^ 
tarlo Bambino f{è loro nella culla quafi 
\eal Stendardo vinfero Childeberto . 
Benché altri flimajjero fouerchia l' (ijjt- 
ften^a de' I{eg nanti i onde per Miniflri 
G'iufiiniano liberò S Italia da Gothi; 
VMfìica da ^^ndaliy frenò T ardire de' 
^erftani y Carlo . di Francia difeac- 
eiò gl'lnglcftdal B^gno 'yFilippo il li. 
d'MuJiria domòi Fiammenghi , e [ag- 
giogò i Vortoghefiy pure afficura le cofe 
fue il Vrencipe , che non auuentnratido 
\la Succejfion€iCdpiofo de figliuoUtarma 
la propria delira d'acciaio contro ipe^ 
mici del fuo ^tato . . In tal guifa i Trcn- 
cipi fogliono dalla neceffità delle guer* 
re cagionar la Tace a' fùoi Topoli . 
'(osila l^atHra generante'' catta da gl\ 
' , '-incen^' 




api 

inccndifj dalla mùrteyt dalle ceneri del^ 
la Fenice nouella vita per ritornarglie- 
la, Carlo il Grande Duca di Sauoia, 
hebhe per lo [patio di quarantafette 
anni quafi fempre la Spada nella va-* 
lorofa de/ira , Fà necejfitato quell* ,A- 
chille del Viemonte à conqtti/iar il fuo» 
J{iunt alla Serenijjima Cafa il Marche* 
fato di SaluT^Tio > difefe la Sauoia , pro- 
curò ottener con Panni il Monferrato^ 
negatogli contro Cequitàdelle fuepre- 
tenfioni , Tentò ridurre all vbbidien:^a 
i Gineurini ribellatili da Carlo III, 
^Ho fuo. Ter obligo di Lega mojfe l* ar- 
mi in difefa della Trouen^a , Ver ho* 
nore della fua Corona affli jfe la Bjpu- 
blica Genoutfe , Difefe ^errnua col 
fermar vna VotenTia Ideale,. 7<l^el ri- 
manente l jlmor della Tace per fine di 
publica vtilitàjhà per albergo proprio 
il di lui cuore . 


INFINE. 
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PANEGIRICO 

A L G R A N 

C A R LO 

E M A N V E L E, 

D VGA DI SAVOIA. 

NeW Anniuerfario ftjfanujìmo JeJli 
della fua ’i^afcita . 

DI DON 

V A L E R I A N O 

CASTIGLIONE 

MILANESE. 
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C A R D I N A LE 

DI SAVOIA.. 1- 


ONSACROadvn Prenci-’ 
.pedi pace k iodi d’vn Pré- 
cipè di gMcrra Dedico ai 
glòriofo nome del Piglio i 
famoiì gefli del Padre . Sentirà V* 
A.Sercni/s.nel tenore delle mie pa- 
role rinouar/ì i primi r.'igiridelGra 
CARLO £MAN V £L£. Ve- 
drà nelle tenebre de* miei inchioftri 
iluminoiicrepufcoli della Tua Vi- 
ta. il Panegirico, ch’io mando ad 
inchinarl’Alt. V .cófcfibeliertrop- 
poriftretto, c pouero; ma hoggi- 
dì l auguftiirimonomedelDuca di 
Sauoia riduce gli Scrittori in angu- 
ftie ; £la fua Spada d’acciaio, ch*è 
terrore dell’£uropa , merita le do- 
^ .^4 tjucc 
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uutelodida Pcnn^d’oro. Suppli- 
co V.. A, ad' aggradir gli qflTcrcidi 
Vi^tiefta mia pei*Ki afa- dalla foréa del- 1 
la riuerenza, c^'io^fcrbp aJ^'inuitif- 

- lìmo PVcncijpe , fuo Pàdre'j E Ten- 
za piiì,|!)ìt>foédtoài^m€ntcà V.A. 
io m’inchino. Di Milano . li io. 

- Genaio, 162J. « / r rr 

Di V.A;Serenifs. : 'I 


.. , Humilifs.&Obligatifs.Scruitor^ 

D> y alenano Ca^/^lione» Monaci 
Caftnenfe, ■ ~ \ 
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ji^xgYan tela dell Età vt^flrd 
( Sereni ff^ Signore ), te fiuta 
da Satu rno can, varie. ftlad*j 
^nni , da Vallade ricamata 
di virìù motaii fPoUtìc^é ^'Heroi^ 
che: ; hoggi trà fefie > cùmin > Ihvù , t 
fuochi, qual ifpiegata Bandiera ottenu’» 
ta dalia volita mar auigUo fa f^ita nella 
lunga battaglia contro la Motte rap^ 
prefenta aSa rkordanTia de'.Popoli rj- 
uermil*yin)aofdfiemifmo {efld.dcivo 
fitik gloriofa^afcmento iè, CoUHme 
della l{omàna lAntichitd , f he molto 
Jeppeieffercitato fecolféa noi temor 
ti àd bonoré diCeJkrtjiUguflo y e truT 
' mandate pof eia allemoderne Corti,per 
gloria delVrencipi, ■ \ 

i Hor mette p^ien fijìeggmtotoslfor^ 
turtato-p^atale co fuocm yardlfce comr 
^aìsitetin'ipfiblico Teattolmmia Venna 
axe b *efid^ y \qàal'Lufniéra. ^accefa dalle 
fiamme della mia priuata diuotìone^: 
che ^yar)tàfrÀ\tant il f piè rider i vn 
debil vampo ì^' Condurrà ad^ognimodo 
con nouHà di fpettacaia curàoji fpetta^ 

5 tori 
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^ tori ad affi ffar in ffi la fgnardo, à guìfa 
di nottfirna tfalatiàné y che in figura di 
face rifplendendo , tragge con luce /ira 
ìiièru'feguaci le mentt;auuegna cheH 
Ciclo, fatto di Volifemo vn'^rgo,apra 
ben cent' oggetti beltiffimi à gnocchi di 
mortali* n i . . v- ^ 

• Tiange tràJjueUe allegreT^èil Tem 

5 10 9 in veggendùf che la memaria^del^ 
a y^Hra ^ì^afcita: è folennemente re^ 
giflratahel libro de g\! Annali^ per far* 
ia paffar di gente in gente , & d*età in 
^tà i Si lagna , phe iLvofira Simolacro^ 
d cui forma la bafe la nobiltà del fan* 
gue & erge gliarcbUa dignità Dù».. 
arale i fcolpUo per mano della VirtUyiìr 
abbellito dalle Grafie, fia annualmente 
adorato da Vópoli dinoti ^ Sofpira,c*ha 
nendouiricouerto il capo d'argento con 
V acctefcimento deglianniy creftanon*^ 
dimeno inyoi la pronteT^a ad armàrio 
diacciaio\ per far continuamente 
Ha degna fpénatnce delrofiro valorOi 
riulia temendola for'gkdidla fuaiitarkr 
:mde - v.t. '‘jyj.-. ‘ .V 

i. . ìiide,\perÌo contrarioRMternità,che 
àfiuendo voi tra i mortali fpura l'v/ò 
der mortali, in virtù dell'heroica Jubli*> 
> i c mità^ 


’wità § Uàtt de£Haì^^te honùfìttot(^ 
rinokote memorie vofifi - ^àtaèi dn 

i vafiiffimi affetti deli'J^mdriù euore ^ 
'Oioifce^' y che à Ifùa propria gloria ven* 
^hino moltiplicateHnjiHmero annuai* 
ferite te lingue per lodar’ i felici prin^ 
^pij deUa vesìra^vita . Giubilày chei 
moflrtstàti'y d&pòit £ir(r di dodéci meff’y 
ìttai ffemprerinoùino'^ladóuuta adorai 
tiene aNoro ^Sòlenafcente, ne ft fi 
thino d'honorar il proprio Signóre, che 
nacque à fiancar le menti nella contem 
plauone de* fuoi merauigliojì gefiin 
’ ‘ ^Mà non è'dà ftupirfiyinmttillimò Hé^ 
ree 3 che in quefia folennità pianga quei 
Tiranno, chà Per moglie la f^ecchiaiaf 
^ figlia la Morte, e rida feflante 
queUa\einayCh*lfpofa del^ielo^e par-> 
tqdella vink^rmpercioche la cotinua^ 
lione della vofira Età, come no può con’~ 
tempUrft fenTia molta inuidia , cosìil 
*princlplo non^può conftderarfi lenza 
^nfòiita alUgte^^a . ^ ^ u;. j,r. i 

uiUffiendoredehiimYO^^à.^ 
fcimenm ne gliangididetci^iópià re* 
rtodtmgni^nellainfàtifiia^:^ Comparue*' 
aro 'nell 'hora.^uinta diila ^otte oltre 
V^rfato rptà lumino^ i^iattèti fauort^ 


JCO 

noli quaft ad iUumnm 

qu ell%ria > i <€»i afxiflv g li occhi 

pVffagi'r qiui' fiwchlì' cheamHìdmfinr 
tediti ^'egnqdh fingqli^igioia ii^ • 

lo ioHCHako accendcxh Città à vai fog^ 
gene . Schitrò i tmfìii^cimc Lm(k nd 
yaflo ca fn po') dei Firmaménto i'efsrcitQ 
fiu nterofo , delio JìcIUk . guejrmtv d'artm 
dorate % iidditandQi^':ent^r^doueuak^ 
àqueflabaffa •TenrM’f'per effer Seguace 
di Morse , con ordinar fq a ad rani , con 
ejércitar battaglie iriempicJtdoM'hHmoT 
ni tronchi U fiiolo y^accrefcendp col fanr^ 
gue nemico, i I i>ialé(and 0 monti 
disadauerif femitsando d offa-in fe^r 
te i campi % a^q^iflando mfegne \^t. in* 
catenà4o.:0myéi(ahbatseedofors^^ 

' formò J ii(m>f€ópOyè.T^giia^ 

re Jifeendente , il Sagittario j guerriér 
raimagine dd Zodiaco da voi' perciò 
fletto in lmprefa yiche. okìf do Strale 
tfpreffiup .(kk'iS^rsiUo.mida^^ eop 
I humana forma preffgnmiarte àeLla 
■TpiXceKXxConflosqiiaie Ìou>^ftate iiabiUrui 
la dòmt:ioneÀ^\iV.oppMv^ la cóncmdh 
4e. gl f Stati. Qtt^o:celdÌe\X(rmera,f^ 
hamlo Sempre S^tmseì»^nt'Sa pend&fi 
in^uÀl^ patte fio peri^CQcmpiodfqiei 
* MI è yi' additò 


:f:ort 

^téditq'hpronie^^d^^ , le 
gji^a de* 'fìiÌmmf})mYehkpno Ufdci^ 
t^ìxmpTtitSidubhip^e menù' r éeue^po^ 

ibWèmUó^intim(iriù\i^vicmì dlLe voflrt 
ùi affé fi ’fiirdtbexom moffo L' òcchio . « d 
f an fiero 'dell] MrjopdM^^ ,y'\tn{oUre . 
stergando égiv\frà>^Mtaée^i'ìj^^^^ 
ij!f^ìce ^ flellàte ■v.ejSdctredmagin^dH^ , 
jCieiovi e icojiumando Gionéneiia dilui 
Cafa hahitare'y. phnmciòimvmUì^e^ 
ligione fourana virtù de' VrencipUmn 
ia quitte éramt€'pertentanì\oppr£ff 
fionedeyrdbetlfGeiìWurin^ fiittdfe^ùàoi 
di Zu ingLio'y<t^ Hi IO a Ikmó , 

, ^oney deillbe reiitct^ iniqtùtd^mi* vo^to 
caladi Ctablesy ddvoicon^i^M.più* 


tàrimefìo nei primiero 'matertu^ 
feno della Madre Cbiefa^ dàllh quate^'à 
^uifa di pallio fanciullo- f e n era fug* 
'^itOy & che in virtù di quel Vianeta'SÌ- 
gnojrile' vi farebbe peruenutd la Coro-’ 

. na ideale, non folo come ad herede legi* 
ÙmadiCipro '; màin premiòmaggiore 
. dei voffro^ meritàjVi farebbe flato o^er 
4oin ^rli lo Scettro ì\egio .> ^ ^ ‘j 

-Vi Mà\trapaftàmoMtd Ciclo alla^^Tev*- 
4 ra^, Fù'con màgini ,■ e fogni predatua 
ò . più 


fin vòlte ia 

fieni : ^Sognò ' .Ftlifpa- it M acedon i co di 
•imprifder, con vn figULo^lnsfigma dvn 
ideane neLventr e deiia moglie' f)Lhnpia 
frima yche partorijje ^lefiandra^^ Tatr 
ne al Vadre di Cefave jiitgnflo ' ^ che la 
•Madre pr.oducefie vrnSole^^ ^ dqueiia 
ifieffdi che ieyifcerè ftte fòjfero^^jn alto 
eretteci. i 4 d od/iìage J^èdd Medi » che 
fojk nato Ciro in forma dvna. vite. 94 
cui tralcicrefciutiadombrauano l'afta 
tutta m 'w >•,. 'T...;** ■ ,• 

\ Mà fogni nojt'ifurono gli ^ugut^ 
publicatL di voli i /amo fi fimo H eroe « 
fofeiacke difpenfan'do il Romana rVon^ 
Oefice'PaoLo'lV^ ^affinità tràJFiUherto^ 
e^MaiigheriMi/òJie di fp^^ iaro 

defidetio y Cjon preoccupatadetermina^ 
iionedi figliò mafehio ,■ an:(i?predetÌo . 
da l^otradamo^ merauiglio)Q indouino 
de* .futuri'auuenimenti 9 non folo col 
nome di Catlo^ma co* k titolo di Magna* 

-turno • » '-;.i ■ *” ’-iv»! 

r. : ì Generato. fo/ie da jfuel Filiberto > . il 
cui nóme^cidme non è fearfo dt Maeflàt 
nè il cognome di .gloria ‘,eo{i. pieni fono 
dijriueren^a i titoli 9 daffetto là W- 

Membran ^ . Da quel groìk T-odre. 9 
; - e ha* 

t 


t'hdutnioemulaiù^id iHnkdi ¥ilipp 9 
Macedonico -, lafetà voi fer vn vero ri* 
tratto d'MeJJandró ; . Da quel Padre' è 
idrhla cui v\rtà €ar lo il Quinto vinfe 
nethìcii^occu pò luòghhottenne vittorie'^ 
riportò trofei ; ia cui vìtà fecegU meri^ 
far in morte le làgrime di Filippo l 
j{è delle Spagne, la cui ^jeligioi^e finale 
mente siamlita siti fondamcti'di Chie^. 
fe 9 Monafleri y & Hafpltali , effetti • 
della fua magnanimità 'y operò , che fe 
mai haueffero ingiuflamente taciuti già 
htf omini ,.autemicaffhro la fua.hontà à 
benché mute , le' pietre in terra » , corno 
di pr e fente creder fi dette, che fianp fuOi 
perpètue lodatricHe flelle in Cieio '^ i.x . 

yjciUe dal feno di quella Marghe^, 
fifa ^9 che con la belle^^a delle viriik 
morali traffe Phumane menti ad ammin. 
r ària: 9 e co' Sgrido deUe opere •piene 
dipelo. 'y di pietà \riemptffe^^e^nPot . 

orecchie allarpama * Promipeffkh 
jenon imbracciò lo feudo y CSr; iinpugnÒL 
là fpada à- gli i fa ^ vna^^mmà'gmè 
riportò nondimeno viitoriedLfe mede^ 
fimà^^ foggiogando il fi^Jò r^ 
ragione . Matrona finaiment^iy lehep 
tata dalfangue,B^eaU.deUdiQailàaiè/Ì 




nome 



nóme d] limone: lafàò^ in vou fuo ^aYn 
fegno)^. amato ber edt la bella V nionc 
d' ogni più lodet4olevirtà \ ' • 

*]^afce/ie pofcia nel mefe di CenaiOf 
tosi denominato da Giano B^è dell. Ita- 
Ha , figurata da*, ’^mani con due fan- 
tìt al quale .edifitò T^uma ^Pompilio 
.yn Tempio, le cui porte y comeapprh 
uanftine* tèmpi diéuerray Cast vemua- 
no chiufe ne giorni di Tace. T atto per 
fìgnificareif^he co la fublimità del va- 
lore bauerefie meritatoU * titolad'Inui- 
ufftmo 'Prèncipe , dicaftifur , fupx^jno 
netìa> gradeT^ italiana , Et chela yo>-^ 
fifa fruden^^a geminata nella confidar 
ratione delle cojé pajjate prelenti > 
batterebbe dpperta^ & chiù fa la fifadà 
alla guerra y xi^alla pace , conforma 
all opportunità de* tempi» 

^‘^Fo/le prodotto nei' iCuore del Vetno 9 
ma appotratore dvna'feiietJPrimaue^. 
fd’d* allegrerà i fatÌdo{iorire,l€/pe^ 
tan7^e\d€ gUafftitti Topotkye^f parivi 
ghiac'cidé' làro'affannik h(^eUa JltAgioHC 
piena^dinette^nox'per dotrerejfer freddo 
nelle opsratiorfiy ma ardetijfirnìt ìielpiu 
gratti negotifìe per dtleguarla an^i con 
le fiammèideUe vèfir e glorie}»' nw^itre 
l'-woii ' Ijaue- 


bauerejfe fupcra^e P^altere cime delle 
^Ipi, pajpindo nel piu borrido rigor 
del l^^erno ad onta de\geU{ly enti nelU 
Taran tafana, ila 'djfefy, de’ ^ofiri Statii 
^ à frenatcon ardjr^ memorabile Cimi 
peto diquelJ\^yChJ^4^t Fracefi fàc(na:> 
maio fpaueruq4elCEi4K(^pa:lnn 
po non molto di/ianie (ialC Bqidnomo^r, 
in fegnoy che /irà pochi anni doueuate 
con eguql lance di giuftitia pareggiar i 
premifér le pene àbaeniy& àrei. • 

. Vartorito foHe-.meriteuole di Cpra^, 
na prima'f chebiauejip^le chiomiid: de^^^ 
gtìo di Scettica ptimàyf h e leyo/ir€‘ f^ani 
poteffero foììenerlo Fri le tenebre % 
iella notte ybaftandoMili cbiareT^^^ del, 
J{eal‘ fangHC y per illaminarii giorno 
della rofirayipa» rnigenitOydQHettd^ 
efier fufficiente la virtù vo/ìra allojia-^, 
bilimento della SexeniiJima C afa, 
fla percià^dalie ceneri de gli andati He d 
toi xinactjMe.cei’ liPi^^ro naf^mentodox 
crepita per la feri^di feicensQye^ piik^ 
anni^y. &,.per4a^ n,on maiinp^rota.conx 
Ùnt^atione di b.én XA^tiottp^ T^rènqifiii' i 
quali à gloria de pajìaù fecali form 
tono vn jecondijfmo * e, 
fmileàqmlhcantatg.dayirgilio y 
^ . uifo 


V 


ióS -* • 

infoiti vari rami d* oro j de* quali tronco 
l*vno,non mancò giamail altro ; indo 
però ' differente , che doue le f rondi di 
quegli erano ^fcorta alle cieche flradt 
ééW Inferno '; di quèiii furono fempre 
ftcure' guide per condurre al Cielo del- 
t'inimóirtalità con^ gli ejfempi del meri* 
to qkalurique imitatore del valor Sa* 
itoiardo * ’ ' ' 

■T^afcefle nel piccioL luogo di Aiuoli 
hoggidì pur da voi con B^eal magnifir. 
cènT^a ingrandito , per douer pofcia ha- 
ner il 'Mondo tutto per confine delle vo^. 
fire lodi, ^ effer Magnanimo ajfalitort 
di f itt à'y Stati, & J{egni. Lattajie d*vna 
dàìcijfima fpeme la Madre , prima che 
la Balia có'l latte del fìno vi ciba fife 
^tauateà pena fchlto da i legami dei 
ventre materno, cheincominciafleàle* . 
gàrco'l nome folo-k menti, ad obligarui 
gli difetti f ad impadronirui de' cuori . , 
prodotto in virtù fi'humano feme 
ipn opera ad ogni rhoddmaratèighofa da 
M4dre più chp- quadragenaria- , 'p>ef 
ifpdfgèt-àipdt neir infecondo campo di 
Marte ' femem^^d ài valore,^ peY viuer 
trà giihuominicon maniere quaji foù^ 
rah umane * Le madri 'Hampjino fa*\ 

‘ uente 




Uènté lé voglie dèlMóro Imaginationi 
nelle càtni de' teneri figli ( f^oi 
' pa/ie té véfiigi'a' del flit ttro méritd neità 
fcrmix imdginatioiie matcrfCai Hprmà 
latte, che nelle labbra vi fu' infiillatOp 
come fà cibo al iorpò i così vi imbebbé 
"Vanimo'di dùlve Ajfahilt'à\ à (fuèUbfiefih 
modo , che il miele fabricato dalle ^pi 
nelle labradi Platone , e diVindarù^ 
frodujje nelle bocche loro mirabile fa- 
condia,<' ' 

' ‘ Piangefiéy non per fecondar la mi'fer 
ra conditiort^ della TS[^atura humana^ 
che deJiinòThHomo ad aprir prima g/’*- 
occhiai piato, che alla luce, ma in quH^ 
laguija,che ^teffandro fofpirò nuoui 
Mondi , confiderando i confini diquefÌA 
terra troppo riHretti alla fama del prò 
prio vaioresèofì tacrimafle vài,ben prò 
ueggendò , che all' altiffìmo Simplacfo 
del vofirontèfito farebbe riufcito trop^ 
poangufio il Tempio di quéfia machia 
na mondiale. Le filile Cadenti dè gli oc-^ 
chi VoHr4 erano efprè/fi'argomentirche 
anco da Ila fronte doueuatéfiillarfudó» 
ri fatto il pefo dell' armi, per in'affiar pò 
fila con e0 L' alloro coite ne uole alle vo^ 
ftrechiome ♦ ^ c. i ^ y; . 

Con 
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Con nobileiMetafnorfoft furpno ie^ 
Jlin-ate- le voflre fafcie/ bambinefché à 
tra^fi>rmarfi.ln in fegne guerriere, & U 
reai culla itiyn trionfai carro y ^ le ca^ 
piene della /fautrice in rimbombi di tà- 
burri ytrombe > e bombarde . Folle ao 
colto trà molli piume, e delicati lini, per 
confecrar pofcia la Vita à i difagi , d gli 
ftenti s veggiando le notti ,foflenendo}l 
rigore del Verno , rarcandafiumi pror 
fondi y calpefiando il ghiaccio, pofando 
sà duro letto, e finalmente foPportando 
il.graue pejo dell* Elmo, emulatore deU 
le grand' anime de* Cm,DecijyScipioni , 
^rtafferfiiCCefari. 

. Fofle mutolo ne* primi giorni , chia* 
mando foto con le filile del pianto le 
ftille del latte douendo in Età matura 
fciorre la lingua à breui, faggie,e pelle 
grinerijpofie, limili à quelle de gV Ora- 
coli d'^Apollo in Delfo y di Gioue in Do- 
dona y di Temide in Varnafa f & della 
Sibilla ine urna, y ^ 

i Sopportasie che dalle fafeie tenaci 
,yi fojjero jifiretti i. piedi perafeender 
spofeiaà gran p affi le fiale della .gloria, 
moffi dal. genio, e Ipintq .dalla mrtii; 
ani^i per ifpronaril beUicqfo De^rfitih^ 

ifior* . 


ìfióryendo irà gVEfìrcìtr y dtfignandé 
Trinciere , dìfponèHdò yefitìneilé , te)t- 
dendo aguati i’ dando contr'afegniirimet- 
tendo fjuadroHìi affettandole fchìere\ 
tonfermando gliarùmi de forti ^ eccita 
taridof cuoride'pigri Guerrieri àllèhat 
fàglie al fàri^ue , &' alle'r^òr ti de* ne- 

^ fSàfrtJk\c^ 'vìyo]fér^^ 
pérdifiiòriè 'fofcìa [àncor fintigli et té 
à foffogarr ben dite fieri fitrpèntij fàt^ 
W irnitatore détl'inuincibil Hercole; per 
ifpiegarle all^Oro con effetti di 'magììa'» 
nima liberalità ] guiderdónandò là vir- 
th'iò pólitica y ò militar ede*M^^ 
EtyUornpenJahdù Te fmchi de* lttte- 
rati; per firinger par bri ènte ii firré^ 
p- per impughar quella Spadà y che ai 
pari del brando Macedònico fpefto trhi 
co il nodo Gordiano de* Colleggati > ^ 
nìachinati difegni contro di-voi : Et che 
à forni glia n':^a del coltello' Delfico 
feruì , come iHromentò per fiacri ficar al 
Simolacro del rofiro merito, tante voltò 
per vittime k vite de* nemici ' : Qtièllk 
Spada a cui in' iHraniere contrade 
Tonoàppefi q u ufi T trofei y/ienJ ardi , & 
armi acquifiate y ' in quel modo, che al^ 

TArcOi 
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fji^rcoy & allo Stf a le della caccia^rìee 
plana fofpefe furònQ^.y e^confecraù 
dalla fiiperHitiofa Gentilità ie annofe 
corna de Cernì , iXefchi de\ Cinghiali, 
^ df Leoni le fppglie , Quel La, le cui 
funtore, prouarono i BeYtì,efì,<CL: i tibelli 
Cittadini deXinfame Geoeua > .aìChora 
che nel fortunato giòrnò'deìyoflrp Bea 
ti ffimo 'TrotettoiceiOttcneJlfp la 'memora 
yUe vittoria yiih e vi xeio Ji nuouo il.poj^ 
Ceffo de gli Stati, che vi fècetriopir con 
VopPreJfione delÌHerefia,e riportar dd 
Collegati^ pentiti del lóro commeffoer- 
rore, per Trofeo del voHro valore ,il 
corpo dellTnmtti(pmop:apìpione Mau- 
ritiOiCapo della Legione febea,che. re- 
gi/irò ip^gaunia a, caratteri di [angue 
nel gran libro del, Cielo le prone mi* 
rubili del proprio ardire » e delia [ua 
fede . ‘ ‘ ^ 

, Qu^ella Spada, che pofla in paragone 
(o'I brando del Bona > Capo d'Heretici , 
neW efpugnatione di Carmagnuola,B^ 
tidlo , & Salui^T^y diede infallibile ar-* 
gomento , eh' ella era hereditata infie- 
me col valore dalle ^ fortiffime braccia I 
de* Beroldi, k^mberti, ^medei,e d altri ^ 
yo/iri famoff Bredeceffbri , i quali co^ ; 


’à 
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raggiofamente incontrando te battaglie 
conficrarono fe (teffi per vittime vo- 
lontarie alThonore , Cir alla àifefa de^ 
propri Stati. 1 * ^ 

Òj4ella^chemane^iata dayohtjudfi 
4a vn] Italiano ^ehiìle contro l*Hetto- 
Xe della Galliàt pofé bene fpefjo iti fu^, 
ga queWalluto Capuano j dalia 'cultna4 
ndioglièffe Brichprajfo , e Cauprrè V. 
Qt^ella f in virtà della quale imprigio* 
nato hauendo il Crichl con tiumerofcc 
Schiera d'altri Soggiogati Duci nellq rid 
caper atione della Moriana,/aceHè 
dere xil Mondq co'l génerojb r^ndittien*-* 
to della liberta » ^ delle vite loro Vcbe 
nellanimo vjQ^ro J{^eale èra virtù ak^ 
tretantp\ è0cdce il perdonar.^ i vinti p 
ijuanto il dèbeltare i n^nìicil^tièrV.^ 
duella , la cui for’;(aScomè fitiro'no^ 
Jiretti à cònfeffare con le boccte aperse 
di ben mille ferite glingiufii ajjdlitori 
della traile Carbonara y così autentica'- 
rono con mille lingue quei TVpoli , à 
protettionéMqua li fu vittoriojkpienr 
te da voi adoprqta.SuHiaùonia quale 
nell qJSedipdi yjnohe.y'JprSareòntr^ 
fio à gli ordliiìhdmmìyd^^ Ca\ 
\ iuqriaccòfhp'^ 
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pannato , n'ffdìjle fjunitroce^^ Soldati 
'ficauallo , e la fpontafle ne* loro petti ^ 
auuenturàdo la r'oflra vita y per ajficu^ 
tarli proprio 'Nome d*vna‘f^ita im* 

' 'Quella Spada y thè fede feitpìre'ifa* 
^li\ptofmdi' f h dentrb léyene à gf ha^ 
tiratóri di (jneVMonte^a cmycòme tlfér^ 
to 'diédè il nome , cosìxònHa forb^àd 
fèrro Sauóiar do, furono femiìi'ate nel 
feno. in fecondo l'offa in fèpolte de*fuoi 
incde[imipkerrieriy& irrigato ilren* 
^trefléfilcàx.tèfd^ » 

" ■ Quella fcàri bau et ri- 

hieff£' tori- generofitàr diiuàre le acqui- 
fiate fia:^‘^hdi 

3{pèca ''y lsfoné^e^^ vece di 

ripòrtdìme ni^erito y^fofie afiriuo à'prc^ 
ferMHd^Città d'Jfii Ita graffalti di 
num 'erofó Efercito'y &à foccorrer Ver- 
celli contro lo Scettro più, potente dell'- 
fiìYopa'.^ 

■ Quella 3 con la quale'foflenefe /or- 
tediente la poten:^a di' ydnt a g^^iofo 
lA&èrfario' , facendo veder taìtrui 
forìèì^ì ((èbbbj/ìma nella difefii della 
fììcipìavèruua y cì;(e J)CYCÌÒ , trionfante 
vidde opprefjj fotìà'dì' fe yqtfdfi /otto il 
‘ pefo 
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, pefo del Monte Olimpo , rarij Giganti 
armati. 

Quella Spada finalmente,che traffie-^ 
ta hauerebbe ma B^publica fin dentro_^ 
le vifierCi quando vfcita non fojje alla 
dileidìfeja dal Mare la Fortuna con-» 
traria alla fublimità del vofiro valore. 
Quando fiuppCicato non haueffe à jua 
protettone vn ^eal Scettro ; e^ con la 
for^^a dell'oro fermato no hauejje Pim- 
peto del ferro nella deftra di vn Guer^ 
riero i che j opprefia la ragione delle 
Genti, tanto meno fu gelofo dell' ho ^ 
nore di fe mede fimo -y ^ del fuo Si- 
gnore , quanto più auido delle altrui 
ricche’^T^e , 

Mà è tempo hormai,che dopò i nar- 
rati Trionfi del vofiro valore, Serenifi^ 
Carlo, ce(fi la miaVenna trà tante già • 
rie della vofira Spada, e fermi lo fpar- 
gimento delPinchioflro , oue quella non 
fi fiancò di fparger il nemico fangue . 

É tempo, eh' io efiingua la fiamma del- 
la mia priuata allegre\7^a,cedendo alle 
publiche dimoflrationi di giubilo.Tiac- ■ 
eia in tanto al Gran Dio dell* Eternità di 
concederui al pre/ente Secolo per molti 
anni , Et io in particolar fegno della 
L A P mia 
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ma diuothne rerfo il voBro gloriofù 

flOWC I *PUYCd f che tYOÌltiT^ 

raglia dal filo della mia vita gli anni 
etnici infruttuofi àimondo per aggra* 
parli all* aureo Hame della yolìra Etàt 
quando però, fianco fatto il pefo della 
Corona , non bramafte più toHo com* 
mutar la Terra col Cielo , dacuideri* 
uajici& à cui fiete dejìinato» 
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S A V O I A. 

IL G V £•!{, %IB R 0p~ 

JlPaàfic^^. 

Serenifllmo Signore • 

ITxALl^ trouaJi Efla» 
fica, nella contemplationc 
de* yoHri famofì gefli* 
Quella , che può Voi fola 
nominar Trencipe liberi^ ^ 
yi chiama fuo Liberatore , Silcompa^ 
rire delle oltramontane- Infegne vni 
tutti gli [piriti al centro della propria 
falueo^a : Mà la conobbe finalmente ' 
nella forza della Voftra manoy e nella 
fapie HT^a del P^firp capo . Poi fotta la 
feudo fortificato con Vimagine del Cro^ 
cififfo commune liberatore la protegt^ 
fie . Poi fotta lo liendardo della Croct^ 
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'^mcdeci 5 facro-fmMo di T?ace, dalle 
temute calamità la preferua§ìe. Ma- 
gnanimo Giano, che chiuder fapejie le 
porte à Gallici progredì , & aprirle 
aWitdica tranquiliilà • Se Luigi il 
Xni,'foJfe giéntoà piantar i Gigli in 
queflo Giardino del Mondo ,guai à Prf- 
paueridi Feriandro , e di Tarquinia . 

Mà all'ardore del vojiro cor guerriero^ * 
al calore de' vojiri pacifici trattati di- 
uennero Efinreri , Speraua la Perfidia 
di veder con la venuta del nouello\An^ 
nibale rinouarfi la rotta di Trafimeno , 
ò la /confitta di Canne, Confidauadi 
poter mirar coloriti col farcgue Italiana 
gli antichi ahbogpìi de' Franee/chi,e de' 
Lodouici , Credeua,che quei Preneipa* 
ti j c'hora fi godono la libertà frà le 
catene d'oro, doue fiero pratticar la fer- 
uitù trà i lacci di ferro . Fu tradita 
rinfelice nelle torbide fperange,auui^ 
fata, che haueuate impugnata la formio 
dabil fpada , preparati nuoui ricetti ti 
Laghi sAuigliane/i , & alla Dora , per 
impedire co* diluutf deli acque le innon* 
dationi del /angue • Cadè tramortita 
alla Fama de'fedati tumulti. Gran 
fenno di Principe , Thauer. canata dall^ 
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calde ceneri della Guerra^ la defideratd 
Fenice della Tace . Commune perciò 
fu l*allegre7^^a , come vniuerfaU il ke^ 
neficio . Chi diceffe ingrata l'Italia^ la 
direbbe parimente crudele* Maeccoda, 
GRAN CARLO, adoratricc 
del FoHro merito^ che fe ne corre à reti 
der gratie al Tempio del Fosiro valo^^ 
ve . Fi moltiplica le acclamationi à ti^ 
foli di Vrencipe pacifico . Flagella con 
rifentite voci quelle lingue, che vi pre • 
dicarono già juo Verturbatore . Se 
V Ottomano Idolatra della Luna , ritte ^ 
rifee il Sole del FoHro nome , che far 
ella deue,la cerulee della quale per Foi 
fi feoffe daUemuti pericoli} Già vi [i 
confefia tenuto il Ducato di Milano > 
mia Vatria , e vi chiama nouello Mer^ 
curio Conciliatore de' litigi frà le terre^ 
ne Deità : Cafale, in oltre , che prima di 
meritar il titolo di Città dà SiHo IF*ftk 
fatto berfaglio al ferro, CF al fuoco dà 
T omafo Vrimo Conte di Saitoia , hor è 
coflretto riconofeere in virtù de* Fo/iri 
trattati il fno [campo dalle for'ge “4.U* 
ftriache • Tanto approda il Monferra’^ 
to , che contro le Fofire ragioni confoli^ 
date dai Ce fari fi mójirò più dima vol^ 
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ta contumace* Chiudafi r orecchio Pln^ 
uidia , ch'ella è indegna di vdir le lodi 
di vn' Eroe , ilcuinomeillu/irai FaHi 
Italiani, le cui impreje renderanno nel- 
le ifforkj^immortalità maggiormente 
immortale . Fanta la Francia il fuo 
pouine , e feroce Achille . Fà pompa 
r Italia del fuo maturo , e prudentijfi- 
moF'liffe, ylife apnnto fìete voi » 
GRAN CARLO , dal cui ani- 
mo giamai fi feompagnò la fapieno^a 
dulie, e militare efpreffa in MercuriOy 
e Minerua , Deità , che non fi dilonga- 
vono dal fianco del Greco, Campione . 
yoi acclamato da gli Efer citi, temuto 
da Trencipi , riuerito da' I{egi , filmato 
da' Cefari, Guerriero famofoal Monda ^ 
tutto; ò quante volte no vna Troia tra^ 
dita , mà varie generofamento combat- 
tute , miralìe trofei de' vofiri trionfi ^ 
Voi con la mano armata incallita alle 
vittorie, dopòdihauer fermato à Stifa 
l'impeto del Gallico Monarca , diuer- 
tifieco' faggi partiti di Tace la fpadai 
minacciante dal feno della intimorita* 
Lombardia , Il valorofo Vliffe non fi 
laido incantare al cato delle Sirene, per 
non reftar fraftornato dall'incamina^ 
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mento ad" Itaca fua Tatrla : Voi non 
curante di foaui promejje nelle ardue 
negotiationi co* Miniflri del Bj Luigi , 
ferbafle il cuor riuolto à gl'effetti di 
ama reale tranquillità per Jalut e deUa 
yojira amata Italia. In tal modo accic'- - 
cafleil Ciclope del cupo altrui penfier» 
con Phafla penetrante della Trùden^am 
Così degnamente rapprefentaflc VlifSe^ 
fimbolo del Trencipe faggio, & accora 
to , duellante co pericoli , amator dellet 
Tania , & incaminato alla felicità. 
Valore fews^ ejempio.T orniamo dall<t • 
Tace alla Guerra, Il I{è fuperò i Monti 
coH piede à di f petto del Verno , non 
adoprando aceto, ò ferro ad onta d* An* 
nibale perageuolar i paffi . Si condufic-. 
peri* Alpi neuofe, io non sò ,fe à cauar 
dall'Arfenale dell'Aria i fulmini per 
auuentarli contro la Lombardia , ò per 
mirarla di lontano , come futuro Cam^ 
pidoglio de* fuoi trionfi, B^uinarona^ 
dalle balT^ei Capitani , f per andò con le 
touine del Tiemdte edificar vn Tempio 
alla vittoria ne' Colli del Monferrato . 
Màpauentar non poteua ìefbr:(€d'ar» 
muti mortali , chi piùcCvna volta in^ 
contro di fronte t e lottò con la morte • 
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Infpiignafle lafpada . Vi moflra/le rii 
Ceneo impenetrabile alle^ ferite. Volar o 
no i fulmini vibrati dalle canne tuonan* 
ti à riuerir gli Mlori della V ofirafron 

te. Vi fiancheggiò foloiqualoppo^^ 

Sagittario Plnuitfifs.FiglioV ITI y- 
RlO, 'Kfon dipar tedo fi dall Ecclittica 
della fua intrepidcTiTia yfè cader vitti- 
me funebri alcuni pià contumaci à pie 
di della Vofìra Gloria . J{efiò fuperato 
il pajfo da zìi Inuafori col fauor della 
forte ', ma non vinta la viriti del Vojtro 
petto ben proueduto di jpiriti Grechi, c 
Romani . Cosi concedere la non com- 
battuta Sufa d Chrinianifflmo Depofi- 
lario per introdurui con ejfo la tranquit 
lità deir attonita Italia . Fu faccbeg- 
sfiata la mijera , quando la Spada Ceja- 
rea delVcmpio Federico contraflo alle 
CbiauiVapalidi Meffandro . Ter Voi 
rimafe honorata della I{egia prefen^a 
di Luigi il Giufio . Chiufe armatale 
Torte al Magno Coflantinty, oprajie , 
che leaprijje à magnanimo perche 
fojfe pegno delta futura T{ace.Lodeuo- 
iijfimo punto, SereniJs.Signoreil hauer^ 
dato d conofcere à Monarca d anni im- 
maturi , e di [piriti vigorofi, quanto fia 

perfet* 



perfètta la faplen’:i^a Cinile , e Militare- 
in yno canuto Vrencipe , e Guerriero . : 
Quando Voi fer mafie la Guerra, ^uan - * 
do iHabìUHe la Tace compar uero 
pra J\pma cinque Soli , prodigi del de*: 
lo , à contemplar le marauiglie del Vo-^ ' 
flro valore , come prodigij della T errai' 
il Circolo formato à colori varij , pre-- 
figurò nelle varie difficoltà la Vofir/t 
perfetta negotiatione di Tace, Tarti 
finibilmente il confolatiffimo di ha^ 
uer co'l Vofiro meT ^'}^ , non meno , che 
con la propria affìfien':!^a , recata la fa-^ 
Iute al Monferrato. Talemn fiila par^ 
tenT^a del Mar che fe di V (ielle . Venne, 
già , qual Xerfe > ad intimar le tenebre 
al Sole Italiano, & à minacciarle ca- 
tene al Vò Tiemonteje Mà incontrò 
ben toflo la falucs^ra con la fugga. 
Tretefe di pajfar al foccorfo di C affale ^ 
òdi morire; mà fu coflrettodefideraT, 
al vicino fiume di Vraita la qualità 
de' Bagni di Medea per morir in effì ffejn 
morire . Sitibondo di /angue nella 
iiaggìone Canicolare la feto efiinfe ne" 
fonti deWinhofpite Taefe , & afciugò i 
fudori aW ombre delle ^lpi,Ter quelle 
Glorie Viuete^ò GRAN CA RLO 
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moli' anni felici , già che nel Seffan-* 

te (limo ottauo dèlia F'ofira. età ren- 
dete felice alV Italia ilventefimo nono 
del fecolo; Come àrbitro della Guer-> 
ra , e della Tace frà due l^otenti del- 
l'Ruropa , tolerate > che gli allori in- 
fuperbifcano intorno la VoHra fronte, 
e (iano altieri gli Viiui nelle f^oflre 
mani. Chiudo la lettera ferina frale ' 
voci della publica allegre 's^T^a 9 e fog* 
gdlata con la marauiglia delle yo^re 
Imprefe. Intanto io mi ritiro ài carmit 
come piàconuencuolialla Deitày yoi§ 
che fiete il Matte della Guerra jil Mer- 
enfio della Tace, non ifdegndte ,rifHp*. 
plico humilijjinlamente » che vn mio 
parto poetico fe ne venga ad inchinar- 
ui . Qui finifeo > perche il yoHro me- 
rito non hà fine . Lafcio,cbe l Honore 
fi abbeUifea ne^oHri gefii , e Idj Fama 
prenda lena dalle acclamationi , che 
Vi moltiplica l* Italia . Sen^ia più à V. 
jl. fbprofondilfima riueren^. 
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E R C A R L 

IL GRANDE 

D V C A DI 

S A V O I A. 

ER coronar Je chiome 
Dei Gran. Luigi > chefa-; 

mofo in Terrai 
Ali’Italiadifcefe, 

Per vincer con la Pace > ò con la 
Guerra ^ 

Concendeuan d’honori 
£ gli Vliui^egliAllori» 

Sciollè dei Alpi il Duce le concclc 
Pacifico» e Guerriero > 

£ concordi fi fèro » 

Oprò, ch’ai Ciel naciuo 
Ne giffe il Rè cinco d'Allor.i 
yiiuo, 



m 
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